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La manifestaiione di Firenze e la sottoscrizione esaltane 
il legame inscindibile fra PCI e masse lavoratrici 


e 1 compagni 


■ 

:l 


Cinesi 


Testi e commenti sulle divergenze con II PCC 
Preparate una grande diffusione 


J 


Festa di popolo per l’Unità. 


Saluto 

ai nostri amici 


N ON SARA’ per i nostri avversari, quella di oggi,. 
una allegra giornata: i più faziosi tra loro mal sop¬ 
portano che i comunisti,' i lavoratori fiorentini, to¬ 
scani e di ogni altra regione d’Italia lascino le « pe¬ 
riferie » e i « suburbi » e si riversino in festa alle 
Cascine attorno al nostro giornale. E ancor peggio 
sopporteranno di vedere oggi con i propri occhi, 
la grande folla riunita a comizio e di misurarne lo 
slancio e rentusiasmo. > - 

Sebbene questo incontro dei lavoratori con la 
stampa comunista sia ormai nel novero delle gran¬ 
di tradizioni popolari del nostro paese, tuttavia 
ogni anno esso si rinnova con intatta freschezza e 
con attualità di significati. Ogni. anno, offre ad 
amici ed avversari una nuova testimonianza della 
alta coscienza di classe e politica che anima le no¬ 
stre popolazioni, dello spirito di sacrificio e di com¬ 
battimento degli operai e dei contadini, dell’inven¬ 
tiva popolare, dell’impegno dei nostri militanti. 

Ogni anno, si ripete qualcosa che nessun’altra 
organizzazione politica può vantare: centinaia di 
migliaia di lavoratori, fino ai più umili, ai più op¬ 
pressi, fino a coloro che lo sfruttamento capitalistico 
caccia dalla casa o dal territorio nazionale, si con¬ 
fermano finanziatori, . sostenitori, , diffusori di un 
giornale che è per sua natura il loro strumento di 
lotta, che è tutt’uno con la causa della loro eman¬ 
cipazione e deH’awenire democratico e socialista 
del paese, che è l’espressione e il divenire quoti¬ 
diano della loro vita e della loro battaglia politica. 

Ogni anno, si rinnova un esempio di democra- j 
zìa che tanto più risalta e colpisce quanto più si ■ 
vedono i presunti democratici del nostro paese re¬ 
gistrare il loro distacco dalle masse, accentuare la' 
loro dipendenza dalle grandi concentrazioni di 
ricchezza, cercare espedienti per supplire all’isteri- 
lirsi dei loro strumenti di organizzazione politica. 

]\^ EL RIVOLGERE il nostro saluto ai compagni, agli 
amici, a tutti i lavoratori raccolti attorno alVXJnità 
e alle altre testate comuniste e impegnati per il ' 
successo di una campagna che riassume ed esalta 
un compito permanente di i tutto il Partito, sono 
questi significati di classe e questi valori popolari 
' e democratici che sottolineiamo nel loro inscindi¬ 
bile nesso. :j - ^ - 

Proprio ieri l’on. Moro ha parlato di «crescita 
inspiegabile» del PCI, di «insperate possibilità di; 
presenza e di iniziativa» dei comunisti, della «al¬ 
ternativa morale : alle forze democratiche di go¬ 
verno » che la nostra forza costituisce, della « agilità 
e paurosa complessità » del nostro movimento e 
della nostra politica che « obbliga ad un confronto 
democratico » il partito democristiano, dopo averne 
ridotta la forza elettorale e parlamentare. . 

Questa realtà diverrebbe forse per l’on. Moro 
meno « inspiegabile » s’egli non avesse la presun¬ 
zione di identificare la democrazia con il malgo¬ 
verno democristiano, con una visione « interclas¬ 
sista » che malamente maschera . lo sfruttamento 
di classe, con una strategia di conservazione del 
potere democristiano e ’ del potere capitalistico e 
monopolistico entro un’area «delimitata», e fosse 
finalmente in grado di comprendere la carica li¬ 
berante che la lotta deh movimento operaio e la 
politica democratica e socialista del nostro Partito 
portano in sè ed irradiano, muovendo da una piat¬ 
taforma di autonomia e unità di classe, in tutto il 
paese. . 

]VI A PROPRIO la nostra forza accresciuta dal 28 
aprile, il consenso e la fiducia che ci circondano, 
pongono a noi nuovi problemi e nuovi compiti. Se. 
gli avversari si riconoscono in difficoltà e si mo¬ 
strano perfino incapaci di dare al paese un go¬ 
verno accettabile, non per : questo rinunciano a 
perseguire soluzioni politiche negative, di divisione 
del movimento ' popolare,' di conservazione econo¬ 
mica e sociale, di complicità con le forze che resi¬ 
stono alla distensione intemazionale. E ciò fanno : 
nel momento in cui i problemi delle masse e del 
paese si fanno più acuti e il presunto «miracolo» 
mostra il suo vero volto. ; • 1 . 

La necessità di portare avanti le lotte rivendi¬ 
cative delle masse, di imporre uria linea di riforme. 
strutturali, di promuovere nuovi e più vasti schie¬ 
ramenti politici unitari a tutti i livelli spezzando 
il disegno • della maggioranza ' democristiana, ' di 
aprire la strada a una profonda trasformazione de¬ 
mocratica della società e dello Stato dilatando il 
potere delle masse fino a investire l’area govema- 
. tiva : questi compiti immediati e di prospettiva 
impegneranno a fondo il nostro Partito nei pros-. 
simi mesi. « Non c’è più tempo », ha detto ieri Moro 
riconoscendo la stretta in cui la D.C. è presa, e 
certo non saremo noi a lasciargli tempo.' ' . : • ' 

Il rafforzamerito della nostra stampa e dei suoi 
legami con le grandi masse del popolo è parte 
decisiva di questa battaglia: questo è il senso della 
festa di oggi, e a questo comune spìrito di lotta si 
richiama il nostro saluto, il nostro ringraziamento 
• il nostro incitamento. 

l'Unita 


Già toccolti 821 nth in cqutrasto con le speranze d’intesa tra Est-Ovest 

lìonl per la Stampa ^ 


comunista - Appas¬ 
sionato dibattito 
al convegno degli 
«Amici» - Alle 18 if 
comizio di Giorgio 
Amendola 


Schroeder e Piedoni 

_ •! Nota ufficiosa sulla congiuntura 

contro II Cohmbo^i^ 

ogo piano dì austerità 


Oggi a Firenze, col discor¬ 
so che il compagno Giorgio 
Amendola pronuncerà, alle 
ore 18, nel piazzale delle Ca¬ 
scine, e con la realizzazione 
di un vasto programma po¬ 
litico e di ^ varie manifesta¬ 
zioni culturali e ricreative, 
si concluderà il Festival na¬ 
zionale deirc/nitò. Al comi¬ 
zio parteciperanno delega¬ 
zioni dei giornali comunisti 
stranieri e delle associazioni 
< Amici delVUnità * di tutta 
Italia, che hanno tenuto ieri 
il loro convegno nazionale, 
alla presenza del compagno 
Mario Alleata. ' • 

Il Festival, che ha avuto 
inizio martedì scorso, ha re¬ 
gistrato importanti e signi¬ 
ficativi successi, che hanno 
messo in luce ancora una 
volta i profondi legami esì¬ 
stenti fra il nostro partito, 
la sua stampa e le masse po¬ 
polari. - i 

- Questi risultati, l’aumento 
delia diffusione doipenicale 
(77 mila copie in più) e l’in¬ 
cremento, sia pure modesto, 
verificatosi nelle vendite dei 
giorni feriali (27 mila copie 
In più) sono stati sottolinea¬ 
ti al convegno degli < Amici 
delVUnità » non come un 
punto di arrivo, ma come un 
primo importante traguardo. 

Ed è oltremodo ■ signifi¬ 
cativo, inoltre, il fatto che 
proprio al culmine del ‘ Fe¬ 
stival ' la sottoscrizione per 
la stampa comunista - abbia 
realizzato un nuovo grande 
balzo in avanti, sfiorando gli 
822 milioni. - ' . 

Fra le federazioni che nel¬ 
l’ultima settimana si sono 
distinte nella raccolta vanno 
segnalate quelle che hanno 
raggiunto o superato ■ l’ob- 
biettivo e precisamente le 
federazioni di Catanzaro 
(112%), Viareggio (108,6%), 
Carbonia (102,2%), Massa 
Carrara (100.1%), Bologna. 
Como e Crema (100%). 

‘ Il programma deila gior¬ 
nata odierna appare quanto 
mai ricco ,di iniziative. Alle 
ore 9 avrà luogo il torneo 
internazionale di palla a vo¬ 
lo. . V ... • • 

La festa continuerà anche 
in serata, dopo il comizio di 
Amendola, con la proiezio¬ 
ne • del film . « Un grappolo 
di '■ sole » • di Daniel Petrie, 
prevista per le ore 21 al ci¬ 
nema del Festival. Sempre 
alle 21, al teatro del Festi¬ 
val, Paola Penni presenterà 
uno spettacolo - di varietà 
con Edoardo Vianello e Gi¬ 
no Bramierì e con la parte¬ 
cipazione dei « Ciranos ». 

I] Festival si concluderà a 
tarda sera (alle 23.30) con 
un grande spettacolo piro¬ 
tecnico. 

(A pagina 3 i servizi) 


Al Festival 
parlerà 

ìoraio Amendola 






FIRENZE — Un’immagine del Convegno nazionale degli 
«Amici deirUnitàv. . . , ‘ (Telefoto) 
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COCOSlOVIMCO 

Sostituisce Siroky Le altre nomine 


n MMpazna Tagliatli imo 
patTà partecipare alla. Festa 
Naxlenale dell'-Unità» per¬ 
ché tratlennte a Rama da 
aeri motlTl .familiari. 

La flslìa adatllva, Marisa, 
é stata ieri ricererata. nella 
clinica Villa Gina e satta- 
poeta ad Intervenla ehirnr. 
zica da parte del praf. Ste¬ 
fanini. 

Il camizia alla Pesta delle 
Cascine sarà tennio dal 
campagna Giarzio Amen- 
data. 


• V - ^ PRAGA, 21 
Il primo ministro ' cecoslo¬ 
vacco VUiam - Siroky è «tato 
sostituito da Joseph Lenart. ex 
presidente del Consiglio nazio¬ 
nale slovacco.', 

Siroky — dice un comunica¬ 
to — aveva, «nel dirìgere l'at¬ 
tività del governo, inadeguata¬ 
mente attuato la linea del par¬ 
tito». Inoltre la sua destituzio¬ 
ne .è stata decisa anche a causa 
di «certi errori commessi nel¬ 
la sua passata attività politica 
nonché per le sue cattive con¬ 
dizioni di salute». 

Lasciano il governo anche 
i due vice primi ministri Ja- 
romìr Dolansky e Ludmila 
Jankovocova. e altri mini¬ 
stra Dolansky è stato solle¬ 
vato anche daU'incarico di 
presidente della commissione 
di Stato per Io «viluppo e il 
coordinamento della scienza e 
della tecnologia. 

Oldrich Cernik. già ministro 
per i combustibili, è stato no¬ 
minato vice primo ministro e 
presidente della commissione' 
di Stato per la pianificazione. 

Alois Indra. già presidente 
della commissione di Stato per 
la pianificazione, è stato nomi¬ 
nato ministro dei Trasporti, 
mentre l’ex ministro dell'agri¬ 
coltura Vaclav Krutina è di¬ 
ventato ministro dell'industria 
alimentare. ' - - 

Le altre nomine tono le le- 


guentì; Jiri Buriàn, ministro 
deiragricoltura; Richard ' Dvo-| 
rak, ministro delle finanze; Ce-l 
stimir Cisar. ministro dell'edu-! 
cazione e della‘^cultura; Fran-| 
tisek Vlasak, presidente dellal 
commissione di ' stato per Io' 
sviluppo ' e il coordinamentoj 
della scienza e della tecnolo¬ 
gia; Jose Odvarka. ministro dei 
combustibili; Stefan Gasparik 
è stato nominato direttore del- 
ramministrazione centrale del¬ 
le industrie locali, mentre Mi- 
kail Cyudik e Vmeene Krahu- 
lec. entrambi membri del con¬ 
siglio nazionale ' svolacco. sono 
stati nominali ministri senza 
portafoglio. 

Sono stati .inoltre sollevati 
dai rispettivi incarichi: Julius 
Duris (ministro delle finanze); 
Frantisek Kahuda (ministro 
della cultura e delTeducazio- 
np); Josef Krosnar (ministro 
della industria alimentare); 
Frantisek Vokac (ministro dei 
trasporti). ' - • , 

Sono state Infine create pres¬ 
so il CC del. partito varie com¬ 
missioni che' si occuperanno dei 
problemi concernenti l’coono-i 
miai ragiicoltura, il livèllo di 
vita della popolazione e l’ideo- 
logta. Ognuna di esse sarà di¬ 
retta da un membro del comi¬ 
tato centrale. Jiri Hendrych 
membro del presidium e segre¬ 
tario del CC. è stato nominato 
presidente • della ■ commissione 
per l'agricoltura. ' ' 


I due ministri lu¬ 
nedì da Kennedy 
I commenti sovie¬ 
tici e del New York 
Times 


" NEW YORK, 21. 

■ Un’atmosfera di - ottimi¬ 
smo regna oggi all’ONU, al- 
rindomani''del discorso del 
precidente Kennedy. L’invi¬ 
to rivòlto ‘ da quest’ultimo 
airURSS per - una spedizio¬ 
ne comune sulla Luna ri¬ 
scuote quasi generali • con¬ 
sensi, e così pure l’impogno, 
contenuto ; nel discorso, di 
proseguire la ricerca di ac¬ 
cordi . sui problemi del di¬ 
sarmo e della pace. Anche 
gli ambienti vicini alla dele¬ 
gazione sovietica giudicano 
positivam mte, a parte alcu¬ 
ne critiche, la presa di po¬ 
sizione presidenziale. . 

Questa - mattina, il ' New 
York Times rileva in un edi¬ 
toriale come la proposta di 
Kennedy riprenda, in sostan¬ 
za, lo slogan « esploriamo in¬ 
sieme le stelle », lanciato nel 
discorso di insediamento, 
quasi tre anni Or sono. Una 
esplorazione ^ comune dello 
spazio, da • parte delle - due 
grandi potenze, avrebbe tra 
le sue « conseguenze politi¬ 
che» più importanti quella 
di < esercitare -una assai be¬ 
nefica influenza nel senso di 
unire le nazioni del mondo 
sovietico e • di quello occi¬ 
dentale ». La « coraggiosa de¬ 
cisione » di - Kennedy < può 
solo significare che gli Stati 
Uniti sono pronti a negozia¬ 
re seriamente per superare 
gli ostacoli politici e militari. 
Se Mosca vuol fare altrettan¬ 
to»: il compito non sarà fa¬ 
cile, ma il rìstdtato sarà cer¬ 
tamente . un ampliamento 
dell’arca di accordo delimita¬ 
ta a Mosca. - 

Anche le reazioni : della 
stampa . mondiale sono im¬ 
prontate a soddisfazione e a 
consenso. Le Isvestia parlano 
di « vento favorevole »; la 
Pravda giudica ' il discorso 
« conciliante », anche se gli 
accenni ~ di - Kennedy alla 
« mancanza di libertà » • nei 
paesi socialisti e alla neces¬ 
sità dì < conservare la forza 
militare del mondo libero» 
contraddicono i propositi di 
liquidazione ^ della guerra 
fredda. Entusiasti i commen¬ 
ti della stampa britannica; 
favorevoli quelli dei giorna¬ 
li francesi, con la sola ecce¬ 
zione del gollista La Nation, 
che giudica « irreali » le di¬ 
chiarazioni di buona volontà 
fatte al «palazzo dì vetro». 

' Quanto alla Germania oc¬ 
cidentale, essa guarda, più 
che alle prese di posizione 
degli statisti sovietici e ame¬ 
ricani, ai colloqui che il suo 
ministro degli esteri, Schroe¬ 
der, ha avuto ieri con Rusk 
e con il consigliere di Ken¬ 
nedy, Me George Bundy, e 
avrà lunedi con il presiden¬ 
te. Convinti, al pari dei fran¬ 
cesi, che l’autentica tratta¬ 
tiva tra Washington q Mosca 
sta avvenendo, o avverrà, in 
margine alla sessione della 
Assemblea, i tedeschi si stan- 
no alacremente adoperando 
per circoscrìverne la portata. 

Secondo v Associated 
Press, Schroeder avrebbe 
concordato con ì dirigenti 
americani circa l’opportunità 
di < esplorare la possibilità 

(Segue in ultima pagina) 


I La paura ^ i 

I deir incontro j 

j ' fi discorso pronunciato accordo per la istituzione \ 
I da Kennedy alVONU non è . di posti di osservazione in ' I 
. piaciuto alla destra italiana, Europa per prevenire even- . 
I che lancia grida d'allarme. ; tuali attacchi di sorpresa. | 
Lo spinterogeno àrrugginU i E poiché questi sono i temi 
I to del rnmotore del secolo», della trattativa attuale tra \ 
• Ugo d'Andrea, scrive sul : ; Stati Uniti e Unione Sovie- * 
I Temi^ -che il presidente tica, una posizione come i 
I americano ha dato prova di quella adottata da Schroe- | 
I « dilettantismo ideologico » . der con Vappoggio di Pie- ■ 
I e da questo prende spunto . ctoni equivale a un tenta- | 
per ammannirgli tutta una iivo di bloccare qualsiasi 
I serie di consigli sul come trattativa. I 

I dnnrehht> P««pro inriirìyyntn Si tratta di una postzio- I 

ne che finisce con il coin- i 
cidere ■ con quella di De | 
Gaulle. Il presidente fran- . 


• dovrebbe essere indirizzata 

I l’azione internazionale de¬ 
gli Stati Uniti. Non sta a 
I noi, evidentemente, difen- 


dere il presidente omerica- cese, in effetti, difende I 
no dagli attacchi di < Ugo - solo apparentemente una 
I d’Andrea. Sintornatico, tut- . ^posizione ancora più arre- \ 
I tavia, ci sembra il fatto che trota quando si batte per ! 
• di fronte ad una prospetti- .' impedire ' qualsiasi accor- | 

I va come quella delineata da do sovietico-americano. In * 
Kennedy, i più incalliti prò- realtà, egli lo fa per impe- | 

I pagandisti della . guerra dire che si arrivi ad accordi • 

I fredda si sentano smarriti che in qualche modo toc- i 

I al punto da perdere addirit- chino l’Europa, Questa è | 

* tura le staffe. Ma il succo , ^ anche la posizione di fon- ■ 

I deila faccenda non è solo ■_ ' do della diplomazia di Bonn i 
questo. Se la destra italia- ' e di Roma, e perciò non si | 

I na è preoccupata per le pos- vede davvero quale diffe- . 
sibilità di sviluppo del dia- rema sostanziale vi sia ira | 

I logo Est-Ovest, il govèrno . l’azione svolta dalla Fran- 
non è da meno. Le crono- eia e quella svolta dalla | 

che degli incontri del mini- . Germania di Bonn e dal- 1 

I stro degli Esteri Piccioni a l’Italia. '. i 

Washington sono assai elo- ; y Tutto questo dovrebbe | 
I quenti. Da esse si ricava indurre i. dirìgenti demo- . 


I stro degli Esteri Piccioni a l’Italia. '. i 

Washington sono assai elo- ; y Tutto questo dovrebbe | 

I quenti. Da esse si ricava indurre i. dirìgenti demo- , 
che là tesi sostenuta dal . cristiani-italiani a conside- | 

I rappresentante italiano non ; razioni assai istruttive sul * 
è per nulla diversa da quel-, futuro immediato della lóro | 
la del ministro degli Esteri azione in camvo intemazìo- I 


• la del ministro degli Esteri 

I di Adenauer. Essa si rias¬ 
sume, in sostanza, nel so- 
I stenere che gli Stati Uniti 
I sono Uberi di affrontare 
con l’Unione Sovietica tut- 

I ti i temi di esclusivo inte¬ 
resse , bilaterale < a patto. 

I però, che non tocchino le 
questioni relative all’Euro- 
. pa. Quindi, niente accordo 
I di non aggressione tra pae¬ 
si della Nato e paesi del 


azione in campo intemazìo- I 
naie. Al loro posto, chiun- ■ 
que, al punto in cui sono | 
le cose, si sentirebbe mor- . 
so dal dubbio di essere sca- I 
valcato... a sinistra persino 
dal presidente degli. Stati | 
Uniti. Il che sarebbe una 
prova irrefutabile e definì- | 
tiva del punto di involuzio¬ 
ne cui li potrebbe spinge- | 
re l’anticomunismo. * 


j Patto di Varsavia e niente : . • sR ^ 

:j : , ^ cascina! (Pisa) 

«miRE 
I PERMANENn 
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i DEU'ARREDAMENTO 
CAMPIONARIE 


I LE PIU' COMPLETE 
i RASSEGNE 
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Confermate le linee 
deirintervento eco¬ 
nomico del governo 
Nuovo articolo, cri¬ 
tico di Lo Malfa - Un 
discorso di Moro 


= Il governo attuerà un « pia¬ 
no di emergenza » col propo¬ 
sito dì fronteggiare alcuni dei 
più gravi e vistosi squilibri . 
congiunturali. * La conferma 
deH’esisténza di un piano Co¬ 
lombo in avanzata fase di pre¬ 
parazione e quindi di tutte le 
nostre rivelazioni in proposito, 
nonché la conferma della de¬ 
bolezza e l’insidiosità della li¬ 
nea che il governo si accinge 
ad adottare, viene da una nota 
ufficiosa di agenzia, ispirata 
dal ministero del ■ Tesoro, e 
da alcune indiscrezioni circa 
la riunione di ieri l’altro dei 
ministri economici e di Carli 
da Leone, pubblicate da gior¬ 
nali ufficiosi. ; 

Per quanto riguarda le in¬ 
discrezioni di stampa c’è solo 
da constatare che esse ripe¬ 
tono quanto già si era saputo. 
Carli nella riunione avrebbe 
chiesto l’adozione ' di misure 
precìse e immediate (si sa che 
il govèmatore è, in questa 
fase, il più allarmato): egli 
avrebbe sottolineato che attuai, 
mente Tequilibrio fra impie¬ 
ghi e depositi delle banche ha 
superato la misura ' stabilita 
per legge del 77,5 per cento 
degli impieghi rispetto ai de¬ 
positi, raggiungendo il livello 
« pericoloso » . del 78,8 per 
cento; in conseguenza la 
Banca d’Italia intenderebbe * 
accelerare le misure di restri¬ 
zione del credito per le im¬ 
prese in più rapido sviluppo 
(quindi per le imprese più 
giovani e deboli), misure pe¬ 
raltro già largamente funzio- 
nanti da qualche mese. Altri 
provvedimenti riguarderebbe¬ 
ro un freno alle importazioni 
di prodotti non essenziali (qui 
però nasce il problema deli¬ 
cato della importazione di prò- 
dotti agricoli che, se ridotta, 
farebbe ' ulteriormente aumen¬ 
tare ì prezzi), un aiuto ulte¬ 
riore alle esportazioni, una 
azione per frenare ì consumi 
di beni durevoli disciplinando 
più severamente le vendite ra¬ 
teali, misure per frenare il 
caro-fitti. 

Sul c(HnpIes5o di questi pro¬ 
blemi è appunto intervenuta la 
nota ufiìcìosa (ieiragenzia Ita¬ 
lia che si può riassumere in 
questi punti; .1) non sarà nè 
nella prossima riunione alla 
commissione Bilancio nè in 
quella della commissione Fi¬ 
nanze e Tesoro che si discuterà 
il piano di < risanamento > eba 
il governo intende proporre. I 
provvedimenti verranno decisi 
infatti solo dal Consiglio dei 
ministri che si riunisce in set- 
Umana; 2) per avere un’idea 
delle lìnee che il governo in¬ 
tende seguire, basta rifarsi al 
discorso che Colombo . tenne 
al Senato nella replica al di¬ 
battito sui bilanci finanziari, 
nel luglio scorso. In quella 
occasione il ministro affermò 
che il governo non intende 
certo ripercorrere la via di 
una « politica dj austerità 
quale quella seguita durante 
la guerra e ' il primo dopo¬ 
guerra > e quindi non limili 
terà . < la libertà ' sostanziale 

vie* 

(Segue in ultima pagina) 
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Milano : domani lo sciopero generale unitario 


Direttivo 


'<• . ' 


Contro II carofItti si uniscono 


dei sindacato 


Durante un'udienza » singolarissima » 


Il Papa preannuncia 


tutti I 


HLLEA: 
gli edili 
guidano 
la lotta 



Comunicato TETI 


per la casa 


una riforma della curia 


milanesi 


Budapest 


Vescovi a colloquio 
con il vice premier 


Un forte richiamo all'obbedienzo do¬ 
vuta al pontefice — Valorizzata la 
funzione dell'episcopato 


Petizione 
popolare 
a, Napoli 


Le ultime adesioni - La 
solidarietà della giunta 
comunale 


Dalla nostra redazione, 


■ ricevuto ieri schema Ecclesia >, il NAPOLI 21 Anche se mancano ancora 

• mattina in udienza speciale discorso di Paolo VI, che , ciorni allo scionero eene- 

i (* singolarissima*, aveva riprende le proposte da lui ‘A«ale contro il caro.?mtti®pro- 

' MI WB scritto nei eiorni scorsi L Os- già avanzate quando era fù in^Tenera clamato a Milano per il 23 dal. 

■ servatore romano preannun- ancora cardinale arcivescovo il a^rùralnTÓ rti nna^ nuova organizzazioni della CGIL, 

-dandola) i cardinali e i ore- di Milano, assume un signi- pònSca urbamstica va aliar ^eìì^ CISL e della UIL la bai- 

lati della Curia 11 dlscorao Acato preciso Esli. per quan. Si, ctr 15 mila elette. L'lfa'cara''ó‘’eià'?„“mi„'taf cd 

lìifA rtSrkrn! Denunciato dal Papa in que- to concerne 1 organizzazione ri hanno firmato ima petizione t u, pfeno svolgiSS T muri 

uue giorni sta occasione non e stato di mterna della Chiesa di R.ima. Parlamento che sollecita una della^iUà sTcoTrSSo dii r^a 

• ciicqstanza. egli Infatti, non indica una soluzione ri/or- disciplina urbanistica, un infesti delle organizzazioni che 

ai sciopero risparmiato le cntich .. mista, attraverso la quale gli vasto nrogramma di edilizia po- aderiscono alla protesta. Car- 

I • • • nf nazionali, anche 

dei chimici procedere ad alcune ri- cqn un processo graduale g,j colazione e ai fitti di rapina». 

I, 5 -Il Intorno a questi temi il Co- scritti a mano o stampati alla 

ENI ' es^eHenzT che t?entem eej^ mifu?^ aTirdTrÌzion2 

Sono state rotte le trat- alla Segreteria di Stato, degli affari ecclesiaslici. Nel. Al‘*?eat!r£Ta^noTrpali ■ della luce elettrica La 

tative contrattuali per gli 8 ^P^^nja di osservazione pri- lo stesso tempo, importante domani domenica un meon- sffftti approvata^'^ierl^alla cfa- 

mila dipendenti delle azien- vilegiato * per seguire lo appare la preoccupazione che * nnnnlan. onn la Dartecioa. approvata ieri alia u 

de chimiche a partecipazio. svolgimento delle attività la Curia non venga a costi- i* i /.nninaann n r*ar>M niera anziché .creare, rmo 

ne statale del gruppi ENI, della Curia romana. Paolo VI tuire un freno alla direzione del compagno oh Capra- stato d’animo di soddisfatta 

che comprendono grossi ha detto fra l’altro di avei imoressa dal Pontefice alla a incontri pubblici di smobilitazione (come taluno 

complessi petrolchimici "-* * ^ ° * i»- impressa dai fontehee alla quartiere sono in programma gpgrava) ha confermato in tutti 

quali quelli di Ravenna e rT/nfii!? ni hfsonn'i ^ Ppr domani e per i Prossimi jg i^^ione che la battaglia 

di Gela. laziorii relative ai bisogni lavori conciliari. giorni. intrapresa può avere un suc- 

La rottura è stata deter- nnovi di questo organismo *. completo, che si tratta 

minata dalla posizione del- e ai aver raccolto anche « le - --—-- . inciciore hi estendere in 


MILANO, 21. 

Anche se mancano ancora 


Discussi gli attuali 
problemi concer¬ 
nenti le relazioni 
tra Stato e Chiesa 
in Ungheria 


BUDAPEST. 21. 

I vescovi cattolici unghe¬ 
resi sono stati ricevuti oggi 
dal vice primo ministro 
magiaro Gyula Kalla, col 

quale — riferisce stasera 
l’agenzia ufficiale « MTI > 
— hanno discusso « gli at¬ 
tuali problemi concernenti 
le relazioni fra Stato e Chie¬ 
sa in Ungheria >. 

La riunione — sottolinea 
l’agenzia — si è svolta « in 
un’atmosfera cordiale». Ad 
essa hanno partecipato 
mons. Endre Hamvas. ve¬ 
scovo di Csanad e presiden¬ 
te ad interim della confe¬ 
renza episcopale magiara; 
mons. Pai Brezanoezi, am¬ 
ministratore apostolico di 
Eger; mons. Kalman Papp, 
vescovo di Gyoer; mons. 
Sandor Kovacs, vescovo di 
Szombathely; mons. Vince 
Kovacs, vescovo dì Vac e 
mons. Imre Szabo, vescovo 
titolare di Esztergom. 


Due giorni 
di sciopero 
dei chimici 
ENI 


Sono state rotte le trat* 
tative contrattuali per gli 8 
mila dipendenti delle azien- 


complessi petrolchimici 
quali quelli di Ravenna e 
di Gela. 

La rottura è stata deter* 
minata, dalla posizione del* 
la ASAP (Associazione sin¬ 
dacale dell’ENI), la quale 
ha definito - insostenibili » 
gli oneri derivanti dalle ri¬ 
chieste dei lavoratori. I 
sindacati avevano unitaria¬ 
mente rivendicato, tra l’al¬ 
tro: la perequazione norma¬ 
tiva fra operai e impiegati 
(per ferie, malattia, scatti, 
ecc.): la scala parametra* 
le relativa alla nuova qua¬ 
lificazione mansionale, già 
definita; l’abolizione delle 
differenze zonali di paga; 
l’aumento delle retribuzio¬ 
ni (a 62 mila lire mensili 
per il manovale comune) 
e la quattordicesima men¬ 
silità. 

I sindacati hanno Imme¬ 
diatamente proclamato un 
primo sciopero nazionale di 
48 ore, per il 25-26. ’ 


critiche che gli sono rivol¬ 
te >, facendone spesso < ar¬ 
gomento di sincera rifles¬ 
sione ». < •. 

A questo punto, il pontefi¬ 
ce ha affrontato direttamente 
il tema del Concilio Elcume- 
nico Vaticano II, la cui se¬ 
conda sessione si aprirà, co- 
m’è noto, domenica prossima 
29 settembre; « La Storia — 
egli ha detto — registrerà le 
salutari conseguenze della 
deliberazione di Giovanni 
XXIll. che chiamò la Chiesa 
cattolica al Concilio e ai fra¬ 
telli separati aperse le porte 
e il cuore per una leale con¬ 
ciliazione. 

■ € Ma — ha aggiunto Paolo 
VI in termini perentori, ac¬ 
cennando implicitamente al¬ 
le resistenze curiali opposte 


Il Congresso dei Magistrati 


‘Difficile giudicare 
con leggi 
antideaiocntiche » 


intrapresa può avere un suc¬ 
cesso completo, che si tratta 
di insistere, di estendere la 
azione, di chiamare tutti a 
parteciparvi in modo attivo e 
diretto. 

Significative sono al riguar¬ 
do le adesioni allo sciopero 
generale pervenute nelle ulti¬ 
me ore: quella, in particolare, 
degli studenti della facoltà di 
Architettura; quella dei vendi¬ 
tori ambulanti; quella dei coni, 
merclanti di Sesto S. Giovanni 
ove lunedi i negozi resteranno 
chiusi dalle 15 alle 16; quella 
dei tassisti e dei ferrovieri. 
E’, insomma, l’intera città a 
giorni alla Camera. 

In questa atmosfera, le mi¬ 
nacce e i tentativi di intimi- 
dazione registrati in alcune fab- 


II direttivo della FILLEA- 
CGIL, esaminando l’andamen. 
to della lotta contrattuale di 
un milione di edili, ha rile- 
vato in una sua riunione la 
ampiezza della partecipi^zione 
agli scioperi, la combattività 
delle manifestazioni di strada, 
l’adesione alle richieste sin¬ 
dacali, da parte di tutta la 
categoria Circa il problema 
della casa, del carofìttl, delle 
arce, deirurbanistica, gli edili 
hanno assunto con la loro lotta 
— afferma la FILLEA — un 
ruolo di guida che i fatti,stessi 
le assegnano. 

Inviando un plauso agli edili, 
il sindacato di classe ha salu¬ 
tato il carattere ' largamente 
unitario della battaglia, sia al¬ 
la base che ai vertici; questa 
unità va mantenuta e raffor¬ 
zata (specie in vista dei pros¬ 
simi scioperi provinciali di 40 
ore) Contemporaneamente, va 
salutato il favore dell’opinione 
pubblica, espresso anche da 
enti •comunali, provinciali o 
regionali. ■ 

La FILLEA ha deciso di fa¬ 
vorire ulteriori incontri con le 
organizzazioni cooperative, per 
accelerare al massimo l’inizio 
delle trattative, autonome da 
quelle da imporre alle orga- 
nizzazioni padronali E’ anche 
stata convocata per il 5 otto- 
bre la Commissione economica 
n.azìonalp d»»! sindacato 

Circa le forme di lotta, esse 
sono state già annunciate dalle 
segreterie dei tre sindacati 
CGIL. CISL e UIL: scioperi 
provinciali di 48 ore. sciopero 
nazionale pure di 48 ore; i 
primi nella settimana dal 26 
settembre al 4 ottobre, l’altro 
per i giorni 8 e 9 ottobre Ri¬ 
mane confermata la .sospen¬ 
sione di tutte le ore straordi¬ 
narie e festive. 


I.u Suclctà Telefonica Tirreno 6 lieta di Informare 
I Signori Abbonati dello reti autoniatlohe del dUIretts 
di Tivoli che. a decorrere dalle ore ■ 0 ■ del giorno 
22 settembre c.m., potranno svolgere comunicazioni di- 
, rette Interurbane (teleselezione d'abbonato) anche versa 
le centrali automatlohe del distretti sottoindicati, premet¬ 
tendo al numero del corrispondente desiderato lì relativa 
prefisso riportato a fianco di elasoun distretto: 


verso II distretto di FIRENZE prefisso 055 

AREZZO 0373 

EMPOLI 0571 

MONTECATINI ' 0572 

PISTOIA 0373 

PRATO 0374 

SIENA ^ 0361 

PISA 030 

LIVORNO 0380 

LUCCA 0383 

3IASSA C.4RRARA 0385 
VIAREGGIO 0384 


Il relativo traffico sarà rilevato mediante scatti del 
contatore di abbonato (a L. 10 cadauno) secondo le mo¬ 
dalità e lo tariffe precisate a pag. 13 doirElenco Abbo¬ 
nati (tassazione a tariffa olellca). 



Turbo-prop. 

llyushin-18 


Turbo-prop. 

VISCOUNT 


ROMA - VIENNA - VARSAVIA 


E RITORNO 


Occidente ed Oriente: 

LOT è la migliore 


VELOCITA’ - COMODITÀ’ - SICUREZZA 


LOT Aprxllner Holaccne - Piazza Barberini i . Roma . Tel IS3.4M 


L. ALIT.^LIA (Linee Aeree Italiane) e l'^agenle generale per l'italta 
delle UNEH AEREE POLACCHE « LOT ». 1 biglietti dt viaggio per 
voli della LOT sono In vendita presso le Agenzie delTALlTALlA 
e tutte le Agenzie di Viaggio 


Per la pace 


e il disarmo 


ANNUNCI ECONOMICI 


Calabria : 


2) CAPITALI SDCIETA l> 5»| 


marcia 

dell'ulivo 


.4 A. PRESTITI rapidi a tutti 
SPEM Firenze - Piazza S. 
Croce 18 tei 28 4512 . GROS¬ 
SETO . Via Telamonio 4/c- 


Ot'CASiONI 


CAGLIARI. 21. 


Il «Popolo» 


I 1000 miliardi 


Vi ricordate la polemi¬ 
ca alla TV e sulla stam¬ 
pa — alla vigilia eletto¬ 
rale — sui mille miliardi 
della Federconsorzi? Di 
Fronte a tutti gli italiani 
venne provato: 1) che i 
conti sulle gestioni del 
grano non erano stati mai 
controllati dallo Stato e 
dal Parlamento: 2) che la 
cifra sborsata per mante¬ 
nere questo carrozzone 
controllato dai * bono- 
miani > si aggirava sui 
mille miliardi fun comu¬ 
nicato di Rumor disse che 
si trattava di 800 miliar¬ 
di — e facciamoci anche 
lo sconto del 20%, tanto 
quel che rimane è sempre 
una cifra colossale). 

Che fine hanno fatto 
quei miliardi? La risposta 
deve essere data da chi 
deve render conto della 
cifra. Ed è perfettamen¬ 
te inutile che il Popolo 
esulti, facendo finta che 
un’assoluzione in questo 
senso provenga proprio 
da chi ha denunciato con 
grande fermezza — assie¬ 
me ai socialisti e a uo¬ 
mini democratici e di in¬ 
dubbia onestà quali le 
personalità che sì riuni¬ 
rono al convegno dell’Eli- 
seo — lo scandalo della 
Federcorisorzi. 

Verissimo: nessuno mai 
ha detto che i mille mi¬ 
liardi furono messi in una 
borsa e poi usati per una 
scampagnata. Ma che per 
dieci e più anni questi 
conti non sono stati con¬ 
trollati lo hanno afferma¬ 
to la Ragioneria dello Sta¬ 
to, magistrati della Corte 
dei Conti, lo hanno docu¬ 
mentato il rapporto del 
professor Rossi Doria, gli 


scritti del professor Er¬ 
nesto Rossi, le rivelazioni 
di Vincenzo Cavallaro, le 
risposte dei testi interro¬ 
gati dalla commissione 
parlamentare per l’inchie¬ 
sta sulle attività dei mo¬ 
nopoli. 

Il problema è dunque 
quello di rendere questi 
famosi conti. A questo 
proposito il ministro Mat¬ 
tarello non si illuda di 
poter venire in Parlamen¬ 
to con dei conteggi gene¬ 
rici senza giustificazioni 
di spesa e che escludano 
le attività dei Consorzi 
Agrari, o con conteggi che 
non abbiano ricevuto il 
visto e l’approvazione del¬ 
la Corte dei Conti. Ed è 
anche perlomeno strano 
che il ministro fin d’ora 
affermi che è lo Stato a 
dover dare dei soldi alla 
Federconsorzi e non vice¬ 
versa quando è nota la 
fortissima esposizione fi¬ 
nanziaria che il carrozzo¬ 
ne « bonomiano » ha nei 
confronti della Banca di 
Italia, proprio per le ge- 
■stioni del grano. ■ 

Fuori i conti, dunque! 
E conti veri, comprovati 
da documenti fino all'ul¬ 
tima liretta. Quanto poi 
al problema di come i 
miliardi della Federcon¬ 
sorzi siano stati spesi si 
potranno sempre appren¬ 
dere cose interessanti. I 
redattori del Popolo han¬ 
no dimenticato quanto 
venne detto al processo 
Roisecco, la signora im¬ 
plicata nelVintrallazzo che 
collegava la Federconsor¬ 
zi con l’amministrazione 
del partito d.c.7 

limiti 


MUin Vio Ponin ' i‘ brìche e immediatamente de- 

€ ma na aggiunto raoio jv . _ invlatr» nera, il quale ha testualmente nuneiatl dalla Camera del La¬ 
vi in termini perentori, ai:- Wai DOSiro inviato affermato: «...Non si può più Tio T. T nfitten 

cennando implicitamente al- CAGLIARI. 21. fndare avanti con ritocchi al- ^ 3 °™^ dSta in quSJà 

le resistenze curiali opposte , « a «/...» l antico sistema.. Non sono pos- aisnma in questa 

non solo alla ” linea Roncai- a sibili ulteriori ritardi nelle ri- opera) sono chiaramente de¬ 
li ” (di cui nel corso della filile Sttuta corréTa*o?tfl S^ Le'strutturé giudizia- stinaH al fallimento E’ ormai 

prima sessione del Vaticano l’inaugurazione dTirxi Con- «grilla®coscienza generale, infatti che 

li si ebbero alcune, signifl- gresso nazionale dei magistrati g ® nfù^ m una società dina* ^ Problema della casa deve 

cative manifestazioni, soprat- che ha avuto luogo appunto T ewnomia industriale .. a^^rontato dal governo 

tutto da parte del cardinale clinica magistratura ha bisogno di ® Comune non con misure 

Ottaviani), ma anche alla ri* ocn Università. libertà anche per poter esercì- parziali e con palliativi ma 

convocazione del Vaticano II ^ Dopo , la gaffe del sindaco di tare un efficace controllo sul- con strumenti legislativi capa- 

— comunaue abbia avuto ori- fogliari che, per smania di re- j*uso del patrimonio pubblico, ci di incidere al livello delle 

oine rindieione d€l Concilio. IS’df-T om culU'dSf Sriìfò,'°7 
e tl Papa che l’ha proclama- quando oltre Brennero regnava deve essere consac?a1T in Tn ® spcculazio- 

to, il Vicario di Cristo. Siamo ancora la tenebra della barba- nuovo ' ordinamento giudizia- divenire la casa un 

ceni ttcrtanto cKc mai dalia rie- proprio mentre il rappre- n„°:° “'«o. PjaniBcajmiie 

Curia romano trapeiem quot- aenlame dm ma|istratl auatna- „ d„„„, G„,meri ha quma. fe'.Te«T„Sa%‘‘comSn;fe“’"”' 

aSmmf polcn da'i"po!;?é/ìca . diale «15?; 5u[af «aiSa'”?! If^^ZTché r^nTrU'o mtarccannlc ruevam co-: 

sommi voleri aei t'onience ». succeduti davanti al mi-a l “"il™, ^ me l’opinione pubblica indivi- 

Dopo questo drastico n- crofono gli iiiviat) francesi-in- Alghero Riforma del Consiglio responsabilità politiche 

chiamo airobbedienza. Pao- giesl. una graziosa donna-giu- che sono la causa prima del¬ 

lo VI ha proseguito: « E no- dice polacca, un magistrato, cui menfbri ven«»no orrTlett speculazione e dei fitti da 
to che alla Curia romana ahimè, spagnolo, e il presidente pon criteri antidemocratici e ropina. Comincia a divenire 
sono rivolte anche delle cri- deirAssociazione internazionale ji guj potere è limitato dall'in- roo'ìyo .dibattito nelle fab- 
tìche. Dobbiamo accogliere le ’ • tervento del ministero della 

critiche, che ci circondano, , ^sociali-Giustizia; ■ nomina - di giudici 

con umitlà, con ri/lesclona ed f^’p^Le 'Ja’ml'e ’ihmr” -Ì' Se' Fvdi’o «"Sli'rl'^ènali SaMm^gSa“leMo'l 

anche con riconoscenza». difficile giudicare in nome e e gl, affari penali ^ale dagli oratori comunisti e 

Dopo avere elogiato il c de- neH’interesse del popolo quando modesta entità, cosi da al- quanto si è discusso in questi 
voto servizio » orestato dalla sussistono leggi antidemocrati- leggerire il lavoro delle pre- scendere in lotta 
Curia, il Papa ha ricordato che... Vogliamo i giudici indi- Iure e dei tribunali; riforma Ma il malcontento e la con- 
l’invito all’* aggiornamento » pendenti dal potere esecutivo del processo penale, sostituen- danna ei indirizzano contro il 
rivolto a tutta la Chiesa cat- ® dalle gerarchie giudiziarie, do al sistema inquisitorio del- comune e la giunta di centro- 
tolica da Giovanni XXIII ed uguali perché uguale è l’im- ristnittorfa segreta 11 sistema sinistra che ha applicato il pla- 
ha affermato: «Che debbano dell istruttoria pub- regolatore del 1953 m modo 

essere introdotte nella Curia mjSe nerché auTsta è f-®* processo cl- da non disturbare, anzi da fa- 

romana alcune riforme non di ogni altra libertà - - ® senw di sopprimere le vorire le immobiliari: che è 

è solo facile prevedere, ma Mrsub to dow U sòtiosegre- ® k» ® «^ata incapace di creare, co- 

è bene desiderare. Come tario lua SiSSià! on. SefS- ‘ non abbienti a su- me si note va ae^olmente. un 

ognuno sa. questo annoso e scia, ha affermato con betta 
cSmplesco orpanisma à ap- dì.iavaltura che il goven,» ha S”:; >'» 


TAURIANOVA. 2L 

I calabresi manifesteranno il 
29 settembre la loro volontà di 
pace e di riscatto sociale, at¬ 
tuando una originale marcia; la 
« Marcia dell’ulivo ». Essa si 
svolgerà sotto i grandiosi uli¬ 
veti della Piana del Tauro, par¬ 
tendo dalla villa comunale di 
Cittanova alle ore 9 e conclu¬ 
dendosi nella piazza principale 
di Taurianova. dopo un percor¬ 
so di circa cinque chilometri II 
tragitto seguirà la statale n. Ili 
nel tratto che congiunge i due 
centri della Piana. 

La Consulta calabrese per la 
Pace, promotrice della iniziati¬ 
va. ha lanciato un appello in 
cui si interpreto il bisogno pro¬ 
fondo di una pace duratura e 
del disarmo che interessa tutte 
le popolazioni meridionali, qua. 
te condizione essenziale per la 
soluzione dei secolari problemi 
che travagliano il Mezzogiorno: 
disoccupazione, analfabetismo 
emigrazione, ecc. La parola 
d’ordine della manifestazione è: 
* Dalla tregua atomica al di¬ 
sarmo. dal disarmo alla pace». 


OKU acquisto lire cinquecento 
grammo Vendo bracciali, col¬ 
lane. ecc.. occasione 550 Fac¬ 
cio cambi SCHIAVONE - Sede 
unica MONTEBELLO. 88 (tele¬ 
fono 480 370) 


CONVITTO GALILEI maschi¬ 
le. parificato Media, liceo 
scientifico, ragioneria Sede le. 
gaie esami Possibilità ricupe¬ 
ro anni Rette miti Prepara¬ 
zione seria, assistenza famiha. 
re Sede meravigliosa Laveno 
(Lago Maggiore) - Tel 61122 


II) LEZIONE COLLEGI I. 5I< 


ISTITUTO • EUCLIDE > Radio- 
tecnica Blettronica. via Maia 8 
(Quadrare), te) 230100: Tecni¬ 
ci Radio TV: Avviamento: Le¬ 
zione stenodattilo io lingue; 
Elementari; Corsi preparazione 
esami. 


CONVITTO specializzato recu¬ 
pero. parificato Calore fami¬ 
gliare; massima economia AL- 
1 FIERI - Tacito 41 . Roma. 


STENODATTILOGRAFIA, Ste¬ 
nografia. ' Dattilografia 1000 
mensili. Via Sangennaro al Vo¬ 
mere. 29 . NAPOLI 


I E 


Ortopedia Sanitaria DE ANGELIS - Roma 

Via Appia Nuova 48-50-52 - Tel. 7567444 (Cinema Appio) 


Contenzione di qualsiasi tipo di ERNIA SENZA OPE¬ 
RAZIONE con apparecebi • Brevettati • leggerissimi, la¬ 
vabili. smontabili, costruiti da valenti ortopedici per 
ogni singolo caso 


NODELLO SATELLITE 63 A L. 5.000 


Busti per artrosi . Calze elasticbe * Ventriere ortopediebe 

e di estetica 


CONSULTAZIONI GRATUITE; Orarlo 9-lS. 16-tO 
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COMUNICATO 


A seguito del grande successo registrato dal 


del magistrati e.‘egim innne specializzazione aei destinandole att edilizia popo- 
suoi organi e della ^a orassi d’altra parte, ha favorito i « no- magistr^o che si trova oggi a ]are) jn modo dei tutto limi- 
f."® •'''“'i P?o*ra?i- ~a.piutj njl .nS; lai. ancora c sempre per non 


POLIOT 


di abilitarsi a nuove fun- cipaton di un avvenire senzajs*^®^®- , - t • ® impegnata a costruire, ira- 

-ìnniV nuove lun ,, ^ome si vede, questioni giu- mite questa legge, solo 160 mi- 

Orcórrerannn nerriò varie Senonché i - notevoli progres- diziarie roojto complesse, ma jg vani in 10 anni laddove se 
.f . J^i,- ,1 si- sono stati contestati dalla sradini fondamentali nel prò- gg potrebbero costruire 600 000 

riforme ha dichiarato il p^j. conciliante oratoria del grosso detta democrazia. , giunta di centro-einìstra 

Papa - seppur, «pondera, presidenlede.lAssoel.zlone nn- p:., 


è impegnata a costruire, tra- = 


/'orologio che è stato nello spazio 
al polso degli astronauti sovietici 


te » ed * allineate secondo zìonale magistrati, dottor Guar- 
le ragionevoli tradizioni da 


A Lauro Conti il «Puzzale 


un lato, secondo t bisogni dei 
t^mpi dell’altro». Queste ri¬ 
forme — ha aggiunto Paolo 
VI — saranno formulate e 
divulgate dalla stessa Curia 
romana. Essa tuttavia — ha 
sottolineato ancora il Ponte¬ 
fice — non dovrà temere « di 
essere reclutata con una più 
larga visione sopranazionale, 
nè di essere educata dù una 
più accurata preparazione 
ecumenica. Nè dovrà essere 
gelosa di prerogative tempo¬ 
rali d’altri tempi, di forme 
esteriori non più idonee ad 
esprimere e ad imprimere ve¬ 
ri ed alti significati religiosi. 


Camera 


Dibattito sulla 


crisi mannara 


Gii interventi dei compagni Calvaresi e Raffaele 


M LDIirn ^Dnil ll «mZZOie» onora delie sua /ocolfdl La Camera ha pr^guito consumatori e per un gene- iigiuaizio cnesiaa oeuopc- 

■■ ■ che, senza ledere l’ordine ec- oggi leeame del bilancio rale miglioramento del trai- rato delia Giunta e tale che. 

clesiostico universale, oggi della Marina mercantile. 1 lamento previdenziale per i mentre fino a ieri i centri di 

EMPOLI. 21. la nostra attuale narrativa per l'episcopato può da sè e lo- problemi della crisi deU’in- lavoratori di questo settore, propaganda del Comune ten- 

Laura Conti, collaboratrice an suo felice equilibrio fra ro- -«fmenfe meolin esercitare dustria peschereccia e dei II compagno Franco RAF- devano a respingere ogni ac- 

deirunità. ha vinto U 16* Pre- manzo e saggio e può costituire Concilio —- ha conclu- cantieri navali sono stati af- FAELE sì è soffermato in- cusa e a esaltare quanto s'era 

mio letterario Pozzale - L^gi so Paolo VI — mostrasse il frontali dai compagni CAL- vece a denunciare l’attuale fatto, proprio atta vigilia del- 

Russo », col racconto lungo Ce- "oroma agnato aeiia narrativa vedere associa- VARESI c RAFFAELE settore cantienstico. lo sciopero è stato affisso un 

cllia e le streghe edito da Ei- oa*erna. . j, to in Qualche modo e per i «..«n > ^u* problemi non possono manifesto in cui si ammette la 

naudL La commissione giudicaWce Delineando i Punt prò- ^ drammaticità detta 

La commissione giudicatriw. presentante dell’episcopato. Sramm.atic, pw una efficien- nando la produzione nazio- situazione - a causa delleleva- 

rSi? ASznStt?** Lu"o "bLV- Michele Pantaleone Michele particolarmente fra i presuli Sagg^caltaresi^^kot nome di una crisi ge- tissimo aumento degli affitti», 

dacci Amb?oSo Donini®savio Ranchetti e Ugo Duse che dirìgono una diocesi, al compagno Calvaresi ha sol- nerale che s, registrerebbe e si afferma che U -problema 

Guarnieri, Mario Gozzini Er- La premiazione ha avuto tuo- Capo supremo della Chiesa tolinealo la necessità ■ dello su scala intemazionale, ben- rimane gravissimo » nonostan- 
nesto Ra^onieri Raffaello Ra- go al cinema teatro Excelsior. stessa, nello studio e nella intervento dello stato per la si predi.sponendo una poli- te le iniziative attuate, e che 

■ mat. ■ Cario Salinari. Bruno di fronte ad un pubblico fol- responsabilità del governo creazione di una - flotta ef- tica organica di costruzioni esso -supera le forze degli 

^ _ _• * ^_ 9 «V— Il ^ ^ .^1 a *2 ^ Ia MAAAa ---MeBavAlS . aI V A _ 


VASAIO \A431AI\#\.eA Y a A • * > 

La giunta di centro-sinistra 
Pier Luigi Gandini é poi accusata da fatti clamo -1 
. ' *' rosi che l'opinione - pubblica 

_considera — giustamente — 

, . veri e propri scandali: quali 

• \ il fatto > di • aver affittato al 

^ . - prezzi correnti » a Cinisello 

- un grande edificio della im¬ 

mobiliare Frìuli-Muratori e di 
__ aver addirittura acquistato 500 

. vani nei quartiere del ban- 

I cbiere Zingone. Tanto Taffitto 

. che racquieto sono stati com- 

^ piutl per dare la case a una 

parte degli sfrattati L’osserva- 
IAICIb d zione che tutti fanno è che la 

Giunta con quegli stessi soldi 
avrebbe - potuto provvedere a 

Calvaresi e Raffaele 

edifici e dare ospitalità ad un 
• - numero doppio di persone, 

umatori e per un gene- Il giudizio che si dà dett'ope- 


lo importazione degli orologi di alta precisione pro^ 
dotti nel/'Unione Sovietica viene allargata ai tipi : 


WYMPEL e RADUGA per uomo; SLAVA e ZARIA per donna 


Costruiti sui movimenti più progrediti, con il 
materiale migliore, nelle forme più moderne 


Importotore esclusivo per l'Italia 


INTERCOOP s.r.l. 


VIA GUATTANI, 9 - ROMA 


che annuncia anche l'importozione delle sveglie 


MIR, le nniche ni mende mentate sn 11 mbini 


e delle svolle EREVAN.e 84/B 


economicissime, perfette, di lunga duroto, montate 


su 4 rubini 


vanni Lombardi (segretario), è «V.w* porsi vimenlo cooperativistico, per to aeiia nostra nona, piano Giunta conclude salutando con 

stata unanime nell’assegnarle U é^i Bertolt Brecht La vineitri’ Neirimminenza della ri- la riforma dei mercati Ittici che dovrebbe contemplare la sinrpatia solidale la manifesla- 
prcm:o di un milione, sottoli- ce presente atta cerimonia, ha Prosa del Concilio Valica- allo scopo di eliminare le costruzione di almeno 500 zione del 23 settembre. 

Beando che l’opera della Conti vivamente ringraziato gli oVga- IL che inizierà la secon- speculazioni paracsitarie a mila tonnellate all’anno di a « AldAmArACchi 

si distingue, nel panorama del- nizzatori e il pubblico. da sessione discutendo lo danno dei pescatori • dei naviglio misto. jamiaiiAiiw muwiiiwivalili 


IN VCNDITA PRESSO I MIGLIORI OROLOGIAI 
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r Unità / Dpmtnica 22 ••tt#mbr# 1963 


le di 


Festival dell'Unitd 




La pianta che pubblichiamo riproduce, 
rnòlto ^schematicamente,. la , topografia , del 
Festival, che si articola in stands, padiglioni, 
teatri, cinema, villaggi gastronomici e mostre 
dei prodotti delFartigìanato é delFagrìcoltura: 

I) ingresso, 2) magazzini,’ 3) cinema, 4) stand 
Rinascita, 5) propaganda, 6) stand agricoltura, 
7) mostra manifesto politico, 8) organizza¬ 
zione, 9) torre centrale, 10) mostra A.V.C., 

II) stand Editori Riuniti, 12) stand Calendario 
del Popolo, 13)'stand Unità,’ 14) stand Vie 
Nuove, 15) stand C.D.S., 16) stand fiera, 17) 
palla a volo, 18) gradinate e platea, 19) teatro 
bambini, 20) teatro ' e fondale, 21) stand 
Italla-URSS. 



V/<^/g de^ // Olmi 

Piràmide r ^ 







L'appassionato dibattito degli « Amici dell'Unità » 




ove milioni dì copie 


diffuse in più nel '63 


La relazione di Alicata — Migliorare la diffusione giornaliera, 
soprattutto al Nord — I rapporti nuovi fra il giornale e il partito 


Dal nostro inviato 

: . FIRENZE. 21. ■ 

' Nel vasto salone del circo- 
: lo * Bencini », gremito di de¬ 
legati e di invitati, fra cui 
alcuni compagni stranieri, si 
è svolto oggi in due sedute, 
una mattutina, l’altra pome¬ 
ridiana, • il • convegno degli 
< Amici dell’Unità*. Una re¬ 
lazione del compagno Alica¬ 
ta, direttore del nostro gior¬ 
nale, ha aperto i lavori. An¬ 
cata ha rilevato innanzitutto 
la differenza sostanziale del¬ 
la situazione rispetto all’an- 
• 710 scorso, i Al convegno di 
Milano • andammo uscendo 
da un lungo periodo difficile, 
in cui si erano indeboliti i 
leganti fra il Partito e la sua 
stampa. Oggi la situazione è 
nettamente migliore e, iri un 
certo'senso, si è rovesciata. 
Grazie al nuovo slancio im¬ 
presso alla diffusione orga¬ 
nizzata, ed alle iniziative 
editoriali che hanno portato 
ad un rinnovamento “ del¬ 
l’Unità e di Rinascita, sono 
stati fatti alcuni importanti 
passi avanti. ' ■ 

Nel periodo gennaio-ago¬ 
sto 1963, l’Unità ha diffuso 
ben nove milioni di copie in 
pili, rispetto allo stesso pe¬ 
riodo dello scorso anno. La 
diffusione media giornaliera 
è di 27 mila copie in più, la 
diffusione domenicale di_ 77 
mila copie in più. Si assiste 
quindi ad una tendenza allo 
aumento della diffusione; e, 
nella più cauta delle ipotesi, 
si è certamente arrestata la 
precedente tendenza ad - un 
logorio della vendita. Va sot¬ 
tolineato — fra l’altro — che 
è questa la prima volta che 
un aumento dei-prezzo del 
giornale non comporta, auto¬ 
maticamente, una flessione 
della vendita, ma al contra¬ 
rio, consente un incremento. 

Tuttavia vi sono degli 
aspetti negativi. La vendita 
feriale è insufficiente, se pa¬ 
ragonata alla forza e all’in¬ 
fluenza del Partito, ed anche 
alla buona qualità del ■ no¬ 
stro giornale rispetto alla 
media della stampa • quoti¬ 
diana in Italia. Lo scarto fra 
diffusione feriale a festiva è 
ancora eccessivo, e andrebbe 
analizzato e spiegato a fon¬ 
do per essere poi colmato o 
fortemente ridotto. E’ nega- 
tivo anche il fatto che l’au¬ 
mento della diffusione nel 
Nord — base fondamentale 
di forza dell’Unità — è mi¬ 
nore ri.spetto al Centro-Sud. 
Inoltre non abbiamo ancora 
raggiunto : gli ' obbietivi di 
diffusione che ci eravamo 
proposti per H Me.se della 
stampa. Ma, nel comple.ssu, 
il giudizio è positivo. Le ci¬ 
fre, sfatando alcune leggen¬ 
de pessimistiche, dimostra-- 
no che la stampa comunista 
può allargare ancora l'area 
già casta della sua diffu¬ 
sione. 

.Ancata sottolinea a questo 
punto con molta forza che, 
nel realizzare questi succes¬ 
si, l’impegno del partito è 
stato decisivo. Le redazioni 
c le amministrazioni \ del- 
rUnità hanno fatto sforzi se¬ 
ri, lottando con gravi diffi¬ 
coltà materiali, ma bisogna 
riconoscere che l’aumento 
della diffusione è stato otte¬ 
nuto soprattutto attraverso 
l’atticità organizzata degli 
«••tmici deirUnilà». della se¬ 
zione stampo e propaganda 
del Partito, di un gran nu¬ 
mero di organizzazioni pro¬ 
vinciali, di vecchi e nuovi 
diffusori, fra cui moltissimi 
giovani. -• - ; . 

Si è ricreata co.sl, fra i 
compagni e il giornale, quel¬ 


la collaborazione di cui 
l’Unità ha un enorme '■ biso¬ 
gno; collaborazione che non 
esclude le critiche, ma che è 
anzi la forma migliore per 
aiutare il giornale a supera¬ 
re i suoi difetti e ad assol¬ 
vere sempre meglio la ■. sua 
funzione. 

Ci si è convinti che la dif¬ 
fusione organizzata domeni¬ 
cale si riflette sulla vendita 
giornaliera. Non è un con¬ 
cetto ovvio, questo, se è vero 
che un anno fa. qualcuno lo 
mise in dubbio. Si è compre¬ 
so che l’Unità è il veicolo 
principale dei partito .nella 
lotta ideale per rompere la 
barriera del potere e della 
egemonia culturale borghese 
fra le masse. 

Alleata ha quindi esami¬ 
nato la situazione delle altre 
pubblicazioni comuniste. Ri¬ 
nascita ii<J avuto un balzo, 
raddoppiando quasi la sua 
diffusione, dopo il passaggio 
da mensile a settimanale. 
Ora però si profila una certa 
stagnazione, apparentemente 
inspiegabile, dato che la ri¬ 
vista è molto apprezzata an¬ 
che in ambienti politici e 
éulturali estranei al Partito. 
A Vie Nuove hanno nociuto 
le incertezze nella direzione 
e nella fattura. Si tratta tut¬ 
tavia di un rotocalco fra f 
più diffusi in Italia, che, me¬ 
diante • adeguato ■- rafforza¬ 
mento può puntare su un de¬ 
ciso aumento della vendita. 
Stabile è la diffusione del 
Calendario del Popolo. *• 

■ Ribadendo quindi-il giudi¬ 
zio complessivamente positi¬ 
vo, Alicata ha indicato, fra 
i compiti fondamentali del 
convegno, la riconferma del¬ 
l’impegno di Partito per una 
diffusione sistematicamente 
e permanentemente organiz¬ 
zata; puntando fra l’altro su 
alcune. ' iniziative editoriali 
fil Pioniere del giovedì, al¬ 
cuni inserti speciali, come 
quello sul dibattito fra noi e 
i cinesi, che sarà pubblicato 
domenica 29 settembre). 

' Dopo aver esaminato nel 
dettaglio, con spirito auto¬ 
critico, pregi e difetti del¬ 
l’Unità nell’arco dell'ultimo 
anno, Alicata ha •- posto il 
problema dell’ampliamento 
e del rafforzamento dell’as- 
soctazione < Amici dell’Uni¬ 
tà >, intesa non solo come 
un’organizzazione indispen¬ 
sabile per la diffusione del 
nostro quotidiano, ma anche 
come perno di una grande 
campagna ' ideale per com¬ 
battere l’influenza della 
stampa borghese fra le mas¬ 
se. e per conquistare e ri¬ 
conquistare a posizioni rivo¬ 
luzionarie avanzale , nuovi 
gruppi di lavoratori, facen¬ 
do penetrare l’Unità in nuo¬ 
ve case e in nuove fab¬ 
briche. 

Fra i compiti immediati. i 
Alicata ha indicato: lì rao-^ 
giungere l’obbiettìvo della 
diffusione per il mese della 
stampa; 2) preparare per do¬ 
menica 29 una grande diffu¬ 
sione, che si avvicini al mi¬ 
lione di copie. Fra i compiti 
a lunga scadenza: I) mante¬ 
nere elevato il livello dello 
diffusione, sulla - base > dei 
nuovi successi; 2) rilanciare 
il Pioniere, conquistando al¬ 
l'Unità migliaia di nuovi, 
giovanissimi lettori; 3) por¬ 
tare avanti con successo la 
campagna di abbonamenti. 

Hanno quindi preso la pa¬ 
rola. durante la seduta mat¬ 
tutina, Albero Cecchì di Fi¬ 
renze. Tommaso Cantatore 
di Genova, Umberto Barra 
di Caserta. Elio Spadaro di 
Taranto. Papalia di Padova, 
Lusvardi della sezione stam¬ 


pa e propaganda e Fiorindo 
Deri di Torino. • 

- Tutti hanno riconfermato, 
sulla base delle singole espe¬ 
rienze, ■ l’importanza decisi¬ 
va della diffusione dell’Uni¬ 
tà anche ai fini dello svilup¬ 
po del Partito e dei suoi suc¬ 
cessi politici ed elettorali: 

Nel pomeriggià hanno par¬ 
lato Bonifazi di . Mantova, 
Luca Pavolini, direttore re¬ 
sponsabile di Rinascita, Fra¬ 
sca di Roma, Musatti di Mo¬ 
dena, Cinanni di Catanzaro, 
Romani della segreteria del¬ 
la FOCI. Bontà ■■ di Napoli, 
Pallavicini, segretario nazio¬ 
nale degli Amici dell’Unità. 
Dini, dèlia Segreteria della 
Federazione fiorentina, Ve- 
nieri di Ravenna, Prado di 
Vie Nuove, Lorelli di Sassa¬ 
ri, e Romagnoli, responsabile 
della sezione stampa e pro¬ 
paganda della direzione del 
Partito Comunista Italiano. 

Pavolini ha detto che fino¬ 
ra la diffusione di Rinascita 
è s’ata affidata quasi esclu¬ 
sivamente alla spontaneità. 
Si sono così create situa¬ 
zioni paradossali: le copie 
vendute in province dove il 
Partito è fortissimo corri¬ 
spondono, Spesso esattamen¬ 
te, alle copie vendute in pro¬ 
vince scarsamente abitate e 
dove il Partito è numerica- 
\mente debole. E’ necessario 
dire basta a questo stato di 
cose e impegnare il Partito 
in un lavoro sistematico per 
la diffusione di Rinascita e 
per un sostanziale aumento 
degli abbonamenti. 

• Musatti ha illustrato alcu¬ 
ni importanti successi realiz¬ 
zati nella provincia di Mo¬ 
dena, con la creazione di una 
formidabile rete capillare e 
permanente di diffusori, che 
è tuttora in via di sviluppo. 

Cinanni ha posto in discus¬ 
sione il problema della pe¬ 
netrazione dell'Unità nei pic¬ 
coli < centri ■ della • Calabria, 
lontani dai principali nodi 
stradali e ferroviari e dalle 
grandi città. Esperienze posi- 
live sono già state fatte’du¬ 
rante le elezioni. Óra biso¬ 
gnerebbe riprendere tale la¬ 
voro e renderlo stabile. Ci 
vuole un forte impegno del 
Partito e, al tempo stesso, un 
concreto aiuto delVammlnl-. 
strazione dell'Unità. L’esem¬ 
pio dei centri diffusionali di 
zona, portato : stamane dal 
compagno Barra di Caserta, 
potrebbe valere anche per la 
Calabria. - 

■ Romani ha esaminato crì¬ 
ticamente il modo come l’Uni¬ 
tà riflette la condizione urna- 


li nuovo 


Comitato 
degli A.U. 


Ecco il nuovo comitato del- 
l'Associazione « Amici del¬ 
l'Unità • 


Presidente; Luisi Lonso. vi¬ 
ce segretario generale del PCI; 
Luciano Romagnoli: Mario Ali¬ 
cata; Amerigo Terenzi. Luca 
Pavolini. Luciano Lusvardi. 
Giuserpe Caddi Romani Ro¬ 
berto; Paolo Bracaglla; Franco 
.^.ntelli: Giuseppe Fontana; Ma¬ 
rio Pallavicini; Mario Di Tom¬ 
maso: Pietro Di Cesare; Dome¬ 
nico Allegra: Giandomenico Pa- 
nizza; Paolo Cinanni; Attilio 
Zanchi; Giuseppe Dama; Aldo 
Daniele; Elio Carocco: Luigi 
Mattioli: Valerio Musatti; Ve- 
niero Stagi; Tonino Gobbi: Gui* 
do Ardissono; Giuseppe Bossi: 
Vincenzo Masi; Torreggiani 
Anseimo; Eugenio Bomboni: 
lEzio Oddi; Roesi Regolo. - 







na dei gióvani operai e re¬ 
gistra le iniziative politiche 
della FGCI, fra cui quella 
per il disarmo della polizìa, 
che ha riscosso un grande 
successo. ' . ;; ; 

'Bontà e Pallavicini hanno 
parlato soprattutto del ' raf¬ 
forzamento e della qualifica, 
zione politica dell’Associazio¬ 
ne Amici dell’Unità. Pallavi¬ 
cini, in particolare, ha indi¬ 
cato alcuni obiettivi concre¬ 
ti, oltre quelli già posti da 
Alicata: 1) per il quarante¬ 
simo anniversario dell’Unità, 
che cade nel prossimo- feb¬ 
braio, fare 40 mila abbona¬ 
menti speciali per un mese; 
2) organizzare la diffusione’ 
dell’Unità del aiovedì, con il 
supplemento per i ■■ ragazzi, 
partendo dalla ' convinzione 
che esiste fra le nuovissime 
generazioni uno '= strato di 
lettori potenziali da conqui¬ 
stare (spontaneamente, infat¬ 
ti, il Pioniere ha già portato 
all’Unità alcune migliaia di 
nuovi amici); 3) dar uita ad 
iniziative particolari per le 
pagine culturali: come, per 
esempio, una «Settimana del¬ 
la pagina della scuola >, in¬ 
torno a cui si potrebbero rac¬ 
cogliere professori, maestri, 
genitori ed alunni per discus. 
sìonì critiche, suggerimenti, 
consigli, collaborazioni. ■ 

Romagnoli si è dichiarato 
d’accordo con quanti hanno 
apprezzato - il superamento 
del distacco fra stampa c 
partilo, ma — ha soggiun¬ 
to — non dovunque vi è la 
diffusa coscienza dell’inscin- 
dibile legame fra la politica 
del partito e gli organi ' di 
stampa, che tale politica deb¬ 
bono portare fra le masse.-Si 
è discusso a lungo sulla prio- 
tità della TV sulla stampa, 
o ■ viceversa. La campagna 
elettorale ha dimostrato che 
il successo della nostra par¬ 
tecipazione al dibattito tele¬ 
visivo non ostacolava, ma al 
contrario stimolava la lettu¬ 
ra dall’Unità e la ricerca del-' 
la nostra propaganda scritta. 

C’è o no una crisi dei quo- 
tìdiani? Essa esiste in tutta 
Europa anche per effetto del¬ 
l’aumento crescente dei costi. 
Ma è un fatto che l’Unità ed 
altri giornali democratici ita¬ 
liani non ne hanno risentito; 
anzi essi hanno aumentato la 
diffusione nel periodo estivo 
rispetto agli anni scorsi. Tut¬ 
tavia, pur con le sue alte ti¬ 
rature, la stampa comunista 
ha ancora un largo settore 
di pubblico, di lettori e ami¬ 
ci da conquistare. Per quan¬ 
to riguarda gli « Amici del¬ 
l’Unità », Romagnoli ha riba¬ 
dito la necessità e possibilità 
di >un € rilancio » dell'asso¬ 
ciazione, e di un suo raffor¬ 
zamento politico, come orga¬ 
nizzazione di militanti che si 
occupa di questo particolare 
settore di lavoro. 

Alicata ha quindi conclu¬ 
so, dando un giudizio posi¬ 
tivo sul convegno e acco¬ 
gliendo critiche ■ e suggeri¬ 
menti che saranno studiati e, 
se possibile, applicati. 

• Il convegno ha infine elet¬ 
to il comitato direttivo del- 
l’associazione « Amici ' del¬ 
l'Unità ». 

Da Roma è giunto al Con¬ 
vegno un telegramma, con il 
quale le maestranze della ti¬ 
pografia ‘ GATE,- in " cui sì 
stampa il nostro giornale, an¬ 
nunciano di aver sottoscritto 
31 abbonamenti annui e si 
impegnano a proseguire nel¬ 
la campagna di abbonamenti, 
augurando al Convegno . un 
felice successo. ■ 



operai davanti a uno stand. 


La sottoscrizione 


0 821 milioni 


Alle ore 12 di ieri la sotto- • 
scrizione della stampa co- 
munista aveva raggiunto la ^ 
somma di L. - 821.727.915. 
Grazie all’impegno ed alla^' 
mobilitazione del Partito al¬ 
tre Federazioni hanno rag- - 
giunto e superato l’obbiet- : 
tivo del 100%. Ecco la gra, 
duatoria delle Federazioni: 


Pesaro 
Modena . 
Matera : . 
Sondrio 
Catanzaro 
Viareggio 
Treviso . ' 
Melfi 

Pescara ; 

Carbonia 

M. Carrara 

Bologna . ' 

Cagliari 

Crema - 

Como : 

Imola - 

Aquila 

Rovigo - 

Piacenza . 

Gorizia 

Sciacca 

Forlì 

Caserta 

Vicenza.;^ 

Milano . 

Bergamo 

Rimini 

La Spezia - 

R. Emilia 

Enna 

Venezia ‘ 

Cassino 

Oristano 

Viterbo 

Trento , . 

Imperia 

Genova 

Potenza 

Perugia 

Lecce 

Ancona. 

R. Calabria 

Ravenna 

Torino 

Verbania 

Cremona 

Verona 

Aosta 

Bolzano ' 

Siena ' ^ 

Lecco 

Livorno 

Asti 

Fermo 

A. Pisceno 

Terni 

Parma 

Prato 

Ferrara 

Brescia 


14.400.000 
56.570.000 
3.530.000 
' 1.330.000 
4.704.000 
; 3.700.000 
: 4.800.000 
2.100.000 
5.160.000 
' 1.840.000 
- 3.405.000 
65.000.000 
3.200.000 
2.500.000 
4.500.000 
5.S32.205 
. 1.910.000 
7.600.000 
5.700.000 
r 3.250.000 
1.390.000 
11.546.200 
4.150.000 
4.600.000 
61.000.000 
4.395.000 
6.140.000 
' 9.198.100 
30.657.9fó 
2.350.000 
10.380.000 
950.000 
880.000 
3.400.000 
. 2.1^.000 
3.395.300 

32.148.100 

^ 2 .iiaooo 

lff.070.100 

2.680.000 

8.340.000 

3.500.000 

21.516.6K 

24.500.000 

2.^.000 

6.10O.COO 

4.880.000 

2.440.740 

1.300.COO 

17.833.300 

3.240.000 

15.742.100 
1.614.000 
2.420.000 
2.420.000 
4.806.700 
8.802.500 
9.500.000 
15.700,000 
10.100.000 


144 

■ 141,4 
-141,2 
f 133. : 
5:112 
: 108,8 - 
; 106,6 
105 - 
103,2 
i 102,2 
• 100,1 
100 
100 
100 

100 - 
98,8 

95.5 
95 - 
95 

.92,8 

92.6 
92,3 
92,2 

V 92 - 
91 

: 87,9 / 
' 87,7* 
> 87,6 > 
'87,5 
; 87 • 

; 86,5 
- 86,3 


77.5 
77,4 
77,4 
77,1- 
75 
73,3 

73.3 

72.3 

71.4 

71.4 
70 

69.4 
69,4 
69,4 
69 

, 68,2 
66 • 
65 
65 

63.3 

60.6 
60 
60 
60 
58 
58 

57.3 
56,6 
55 : 


Udine . ' 3.100.000 - 77,5 

Arezzo 9.299.100 77,4 

Varese 8.127.700 77,4 

Taranto 3.473.000 ; 77,1 

Firenze ^ 31.500.000 - 75 

Mantova ‘11.000.000 ■ 73,3 

Fresinone 2.200.000 .' 73,3 

Padova 6.150.000 72,3 

Biella 5.000.000 71,4 

Lucca : 1.000.000 71,4 

ChietI ' -1.400.000 70 

Pavia ' 11.105.000 69,4 

Novara 5.904.900 69,4 

Trieste 5.208.300 > 69,4 

Foggia 7.250.000 .69 
Cosenza 3.410.000 -, 68,2 

Crotone • 2.640.000 66 

Monza . 3.900.000 - 65 / 

Teramo . - 3.250.000 65 

Roma : 28.500.000 63,3 

Vercelli . 3.030.000 60,6 

Pisa 10.800.000 60 

Catania . 4.800.000 ' 60 

Brindisi 2.400.000 - 60 

Macerata 2.900.000 ; 58 

Rieti * 1.160.000 58 

Alessandria 8.600.000 57,3 

Bari 6.800.000 56,6 

Pistoia 6.600.000 55 

S. Agata 

Mìliteilo 1.008.000 : 50.4 
Cuneo 1.600.000 - 50 i 

Belluno 1.000.000 50 

Sassari 1.000.000 , 50 ' 
Tempio 400.000 50 

Grosseto 4.937.500 49,3 

Avezzano 587.500 . 48,9 
Latina 1.862.500 46,5 

Avellino 1.387.500 . 46,2 
Savona 4.475.000 „ 44,7 
Benevento 1.085.000 ' 43,4 
Trapani 1.730.000 ' 43,2 
Agrigento 1.25a000 41,6 

Pordenone 957,500 41,6 

Siracusa 1.385.000 . 39,5 
Campobasso 775.000 38,7 

Termini I. 462.500 38,5 

Salerno 2.175.000 36,2 

Caltanìss. 1.245.000 35,5 

Ragusa 1.225.000 35 

Nuoro 695.000 34,7 

Palermo 3.050.000 33,ò 

Messina 995.000 33,1 

Napoli 8.000.000 32 

Emigrati - • 

Svizzera 1.326.000 
Em. Belgio 450.000 
Emigr. Lus¬ 
semburgo ' 500.000 
Emigr. Ger- . 

mania occ. 146.950 
Varie ’ 25.000 • 

Totale — — ■ 

: generale 818.527.915 
‘ A chiusura della gradua¬ 
toria la Fed. di Catania ci 
comunica di aver raccolto 
L. 7.200.000. pari al 90%. 
La somma complessiva sale 
così a L, 820.927.913. 


1.008.000 

1.600.000 

1.000.000 

1.000.000 

400.000 

4.937.500 

587.500 

1.862.500 

1.387.500 
4.475.000 
1.085.000 
1.730.000 
i.25aooo 

957.500 
1.385.000 

775.000 

462.500 
2.175.000 
1.245.000 
1.225.000 

695.000 
3.050.000 
■ 995.000 
8.000.000 
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146.950 

25.000 
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Le iniziative culturali del Festival 


Dibattito su 


competizione ideologica 


tra socialis 


L'introduzione di Rossana Rossanda - Il dialogo con i 
cottolici - Gli interventi di Luporini e Cocchi 


Dalla nostra redazione 


Armìnio Savìdi | .>n occasione dello riaptrfuro delle scuole 


FIRENZE, 21 

Nel quadro delle manife¬ 
stazioni culturali del Festi¬ 
val . dell’Uailà, si. è svolto 
ieri sera al circolo Vie Nuo¬ 
ve un appassionato dibattito 

— che è stato introdotto dal¬ 
la • compagna Rossana Ros¬ 
sanda, - responsabile della 
commissione culturale ' del 
comitato centrale del PCI — 
sui-problemi della competi-, 
zione ideologica ' tra sociali¬ 
smo e capitalismo.- ' 

Nell’introdurre il dibattito, 
la compagna Rossanda ha in¬ 
dicato nell’unità fra cultura 
e - politica, nei rapporti fra 
partito e intellettuali • alcuni 
dei punti fondamentali dai 
quali è necessario partire 
per una ricerca teorica che 
porti alla comprensione del¬ 
le questioni che sono al fon¬ 
do e all’origine del dibattito 
politico ' e culturale che si 
svolge airinlemo del mo¬ 
vimento operaio internazio¬ 
nale. Analizzando questi rap¬ 
porti nel concreto dell’espe- 
rìenza storica ' compiuta dal 
movimento operaio nei diT 
versi periodi del proprio svi¬ 
luppo, la compagna Rossan¬ 
da ha sottolineato come non 
sempre vi sia stata una uni¬ 
tà fra il momento teorico e 
la lotta politica. , - j 

La compagna Rossanda ha 
posto l’accento sulla validità 
del metodo dì analisi marxi¬ 
sta, . che, partendo proprio 
dalla stretta connessione fra 
ricerca teorica, lotta politi¬ 
ca e impegno culturale, po¬ 
stula la necessità dì un mo¬ 
mento di unificazione. 

Subordinare a questa esi¬ 
genza unificatrice la plurali¬ 
tà di una ricerca teorica, de¬ 
legandola — forse nel timore 
di rompere l’unità teorica 

— alle dirigenze dei partiti, 

sarebbe commettere ' un er¬ 
rore, che non porterebbe cer¬ 
to alla soluzione del proble¬ 
ma — inevitabile — che na¬ 
sce dalla tensione fra il cre¬ 
scere di una società sociali¬ 
sta, complessa e multiforme, 
e la necessità di una coe¬ 
sione. ' . 

Approfondendo questo 
punto — che è stato arricchi¬ 
to dairinler\'ento del com- 
oagno sen. Cesare Luporini, 
il quale ha sottolineato ■ co¬ 
me nell’Unione Sovietica il 
problema delTunità -‘ della 
cultura sia stato affrontato 
mediante la rivoluzio.ie cul¬ 
turale in senso sociologico, 
più che con la riforma in¬ 
tellettuale di massa — • la 
compagna Rossanda ha rile¬ 
vato come reredìtà di una 
mentalità popolare abbia in¬ 
dotto a ridurre Tesperienza 
culturale rivoluzionaria alla 
media di formazione rag¬ 
giunta dal collettivo : II ca¬ 
rattere popolare della cultu¬ 
ra consiste proprio, invece, 
nel « taglio » popolare, pro¬ 
letario. rivoluzionario di tut¬ 
ta rcspeiienza culturale mo¬ 
derna; e questo carattere ri¬ 
voluzionario della cultura 
deve es-sere garantito dal 
partito, - il ^ quale deve ope¬ 
rare per la fondazione ' di 
una cultura e di una morale 
come cultura e morale di li¬ 
bertà. 

Da questa concezione di¬ 


scende il problema della lot¬ 
ta ideologica, la critica to¬ 
tale, globale al ' sistema di 
tutto il complesso dei valori 
nei quali si esprime la so¬ 
cietà capitalistica, la denun¬ 
cia implacabile della mora¬ 
le della società capitalistica, 
mistificatrice, portatrice di 
falsi valori, che teorizza la 
soggezione dell’uomo a leggi 
esterne. : ., -, , 

- La compagna Rossanda ha 
affermato a questo proposito 
che la coesistenza • ideologi¬ 
ca non può tuttavia signifi¬ 
care conciliazione sul spiano 
ideale, ma deve essere inte¬ 
sa come lotta competitiva in 
una unità agonistica, per dir¬ 
la con Sartre, nella quale la 
cultura marxista non può 
aver niente da temere. Non 
segregazione, dunque, - ma 
confronto, dibattito, verifi¬ 
ca, arricchimento delle pro¬ 
prie conoscenze ed espan¬ 
sione. 

Nel solco di questa impo¬ 
stazione si è-quindi svilup¬ 
pato un ampio dibattito, che 
si è incentrato, ‘ prevalente¬ 
mente, sul problema dei rap¬ 
porti con i cattolici. • . . 

Fino a che punto — è 
stato chiesto dal giovane so¬ 
cialista De Reggi — è possi¬ 
bile il diologo sul piano teo¬ 
rico con i cattolici, data l’in¬ 
compatibilità del marxismo 
con il cattolicesimo? •; 

La compagna Rossanda ha 
affermato che il problema 
trova una precìsa formula¬ 
zione nelle tesi del > nostro 
partito. Tale formulazione, 
che discende da una precisa 


analisi dello sviluppo storico 
nel nostro Paese, indica rin¬ 
contro con i cattolici sul ter¬ 
reno di una critica alla so¬ 
cietà capitalistica, del rifiu¬ 
to della soggezione dell’uo- 
mo al sistema capitalista. 
Non si V può- affrontare ' il 
problema del dialogo con i 
cattolici ponendo la pregiu¬ 
diziale di una impossibilità 
di accordo a livello teorico. 
Sarebbe un modo sbagliato 
di porsi di fronte alla que¬ 
stione. Richiamandosi al pon¬ 
tificato giovanneo Rossana 
Rossanda, e, successivamen¬ 
te il compagno Luporini han¬ 
no sottolineato come qual¬ 
cosa di nuovo sia maturato 
all’interno del mondo catto¬ 
lico e come questo < nuovo * 
trovi una estrinsecazione nel 
riconoscimento della plurali¬ 
tà delle civiltà e delle cul¬ 
ture: in sostanza nel ricono¬ 
scimento della relatività del¬ 
le esperienze storiche, politi¬ 
che e culturali. 

•Sul ' problema della pace 
e della guerra, in relazione 
soprattutto alla disputa ideo¬ 
logica e politica con i com¬ 
pagni Cinesi, è inter\'enuto il 
compagno Alberto ^ Cecchi, 
che ha indicato l’esigenza di 
far sorgere in tutto il mondo 
una coscienza critica della 
guerra per liberarsi da ogni 
forma di alienazione e per 
riappropriarsi dei destini 
deirumanità. 

Il dibattito è stato conclu¬ 
so dal compagno Luporini. 

Marcello LazzerinI 


Il eottirìbuto delle 


doaae per la pace 


ir discorso di Marisa Rodano 


Dalla nostra redazione 


FIRENZE. 21 

Migliaia di donne, giunte da 
ogni parte della regione, han¬ 
no dato vita oggi ad una vi¬ 
brante manifestazione per la 
pace, che ha axmto la sua ma¬ 
nifestazione centrale nel parco 
delle Cascine. 

Significativi messaggi sono 
stati indirizzati da parte delle 
lavoratrici di Prato, dalle ra¬ 
gazze fiorentine di S, Niccolò, 
e dalle ragazze di Massa Car¬ 
rara alle donne di tutta Italia. 
La delegazione di Massa Car¬ 
rara ha donato poi. alla presi¬ 
denza una medaglia d’oro, co¬ 
niata in occasione deU'inaugu- 
razionc del Monumento • del 
partigiano. Quindi, un commos¬ 
so saluto ha sottolineato le pa. 
role che una giovane compa¬ 
gna ha indirizzato alla memo¬ 
ria di - Mamma Paietta ». 

In questo clima, denso di 
profondi significati, c di glo¬ 
riosi ricordi, ha preso la pa¬ 
rola la compcigna Marisa Ro¬ 
dano. la quale, richiamandosi 
al sacrificio c alla lotta delle 
donne italiane e di tutta Eu¬ 
ropa nella insurrezione contro 
il nazi-fascìsmo. ha sottolinea¬ 
to i valori ideali che anima¬ 
rono la resistenza e che rivi, 
vono oggi nella battaglia per 
la pace e per il socialismo. . i 


Soffermandosi sul grande si¬ 
gnificato politico e storico del¬ 
l'accordo di Mosca, la compa¬ 
gna Rodano ha teso a sotto- 
lineare come quell'accordo sia 
il fruito della lotta popolare 
per la pace e costituisca il 
punto di partenza - ^r aprire 
una fase nuova nei rapporti 
fra i popoli e gli stati per edi¬ 
ficare una società migliore. li¬ 
bera e democratica. , 

Approfondendo il nesso fra 
coesistenza pacifica e lotta pei 
il socialismo la compagna Ro¬ 
dano è scesa ad analizzare la 
situazione italiana, caratteriz¬ 
zata da un contrasto sempre 
più strìdente fra i diritti dei 
lavoratori e l'assetto della no¬ 
stra società. .A questa situa¬ 
zione del Paese, ove gli squi¬ 
libri ■ sociali accentuano sem¬ 
pre più il processo di aliena¬ 
zione deH'individuo. di subor¬ 
dinazione agli interessi del ca¬ 
pitale monopolistico, si accom- 
p.agna una polìtica estera che 
•tradisce le aspettative • e le 
aspirazioni delle grandi masse 
lavoratrici. 

E’ per modificare ' radical¬ 
mente questa situazione, pet 
aprire la strada al socialismov 
che il nostro partito si - batte 
e guida le masse lavoratrici 
alla lotta. 

m.l. 
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Il giorno 


, Oggi, tiuincnica 23 
I settembre (265 • 100 ) I 
' Oiioninstico; Maurizio, 

I II sole sorge alle 6.11 • 
I c trutnonta alle 18,21 | 


\ _. _ __ 


‘ Cifre della città 

Ieri, sono nati 78 maschi e 45 
feinmino. Sono morti 26 maschi 
e 9 Icminine, dei quali 8 mi¬ 
nori di 7 anni. Sono stati ce¬ 
lebrati 47 matrimoni. Tempe¬ 
rature: minima 15. massima 27. 

, Per oggi 1 meteorologi preve¬ 
dono temperatura stazionaria. 


Culla 


La casa del noslro ' eompa- 

f no di lavoro Gastone Moretti 
stata allietata dalla nascita 
di una bambina, che si cbiame- 
rà Paola. Al caro Gastone, alla 
signora Anna, aile sorelline Ta¬ 
tiana e Marina e alla'uiccola 
Paola gli auguri più aficttuosi 
dell’Unità. 


Farmacie 


Acilia: via Saponata 203. 
Boccea: via Boceea 184. Horgo- 
Aiirclio: largo Cavalicggeri 7. 
Cello: via S. Giovanni Latera- 
no 119. Ceiilocelle-Qiiartjcciolo: 
via dei Castani 253; via Ugen- 
to 44-46; via Prenestlna 269. 
Esquiliiio: via Cavour 2; piazza 
Vittorio Emanuele 43; via Na¬ 
poleone III, 42: via Merula- 
na 186: via Foscolo 2. Fiumi¬ 
cino: via Torre Clementina 122. 
piaininio: via Flaminia 7: via 
Pannini ;17. Garbatella-S. Paolo- 
Cristoforo Colombo; via Cir¬ 
convallazione Ostiense 291: via 
di Villa in Lucina 53; via Lau¬ 
rentina 607. Magliana: piazza 
IVIadonna di Pompei il. Mar¬ 
coni (Staz. Trastevere): via Et¬ 
tore Rolli 19; via Filippi 11. 
Mazzini: via Paolucci de’ Cal- 
boli 10. Medaglie d’Oro: piazza¬ 
le Medaglie d'Oro 73. Monte 
Mario, via del Millesimo 23. 
Monte Sacro: via Gargano 18; 
via Isolo Curzolane 31; via Val 
di Cogne 4. Monte Verde Vec¬ 
chio via A Poerio 19. Monte 
Verde Nuovo: piazza S. Gio¬ 
vanni di Dio 14. Monti: via Na¬ 
zionale 228; via dei Serpenti 127. 
Ostia Lido: via Vasco De Ga- 
ma 42-44; via Pietro Rosa 42. 
ponte Milvlo-Tordiqiilnto-Vl- 
.giia Clara: Ponte Milvio 19. 
Portiicnsc: via Leopoldo Ruspo- 
11 1. Prati-Trionfale: piazza Ri- 
Borgiincnto 44: via Leone IV, 34; 
via Cola di Rienzo 124: via Sci- 
pioni 212; via Federico Cesi 9; 
largo Montezemolo 6 (viale Me¬ 
daglie d’oro). Prenest|no-Labl- 
cano; via del Pigneto 77; largo 
Prenc.ste 22. Primavalle: piazza 
Capecelatro 7. Quadraro-cine- 
eittà: via Tuscolana 925. Re- 
gola-Campitelll-Colonna: via 

Banchi Vecchi 24: via Arenu¬ 
la 73; piazza Campo del Fio¬ 
ri 44. Sal.ario-Nomentano: via 
Nomcntana 67; via Tagliamen- 
to 53; v’ialc Rossini 34; viale 
delle Provincie 66; via Nemo- 
Tcnso 166; corso Trieste 167; 
via Gramsci 1; piazza Massa 
Carrara 10. Sallustlano-castro 
Prctorio-Ludovisi; vìa Quintino 
Scila 30; piazza Barberini 10; 
via Lombardia 23; via Piave 55; 
via Volturno 57. S.. Basllto: 
Borgata S. Basilio. S. Eustac- 
chio: corso ' Rinascimento 44. 
Tcstacciu-Ostiense: via Mar- 
morata 133; via Ostiense 83. 
Tibiirtino; via degli Equi 63. 
Torpignattara: via Casili¬ 

na 439 b Torre Spaccata e 
Torre Gaia: via Giardinetti 22; 
via Casilina 977. Trastevere: 
piazza Della Rovere 103: via S. 
Gallicano 23. Trevi-Campo 
Marzio-Colonna: via Due Ma¬ 
celli 103: via di Pietra 91; via 
del Corso 418: piazza di Spa¬ 
gna 4. Tuscolano-Appio Lati¬ 
no; piazza Finocchiaro Apri¬ 
le 18; via Appia Nuova 53; via 
S. Maria Ausiliatrìce 39; via 
Acaia 47: via Carlo Denina 14; 
via La Spezia 96-98. 


piccola 

cronaca 


\. Officine 

Seguiti r (elettrauto), ’ Viale 
Gorizia 21. Tei 860.029; Autori¬ 
messa S .Cristoforo (riparazio¬ 
ni .. elettrauto). Via Piccarda 
Donati 6. Tel. 420.735; Organiz¬ 
zazione Primavera (rip. elet¬ 
trauto e carrozzeria), via Val 
d’Ossola 39, Tel. 842 518 - 

893 544: Cirillo & Francesco (ri¬ 
parazioni). Via Marco Tabarri- 
ni 4 (Circonv Appia), telefono 
727,394; AutoRlcina Velo (ripa¬ 
razioni e carrozzeria). Via Velo 
12.'C, tei 776 811; Orsini (ripa¬ 
razioni , elettrauto e carbura¬ 
tori), via Claudia 19 (Cello), 
tei. 736.745; Mattoni (riparazio¬ 
ni _ elettrauto e carrozzeria). 
Via Tiburtlna 819. tei. 430.124; 
Rossi (riparazioni - elettrauto). 
Via della Purificazione 96/a 
(P.za Barberini), te). 463.658 - 
489.244; Rejna (elettrauto), Via 
Leonarào da Vinci 73, telefo¬ 
no 5,132.646; Mainicro (ripara¬ 
zioni). Via Treviso 36/b: Lu- 
paioli (riparazioni c carrozze¬ 
ria). via del Croceflsso 50 (Por¬ 
ta Cavalleggerl), tei. 634 663. 
Soccorso Stradale: tei. 116 Cen¬ 
tro A.C.R. via Cristoforo Co¬ 
lombo 261, tei. 310.510. Ostia 
Lido ofilcina Lnmbcrtini A. 
(Staz. Servizio Agip), p.le del¬ 
la Posta, tei. 6.020.909 - Pomezia, 
onichia De LcIIis (riparaz. - 
elettrauto), via Roma 40. 


partito 

Ingrao a Italia 

Domani, alle ore 20, alla se¬ 
zione ITALIA (via Catanzaro 3) 
avrà luogo un dibattito pub¬ 
blico sul problemi del movi¬ 
mento operaio internazionale. 
Introdurrà il compagno on. Pie- 
tro Ingrao della segreteria na¬ 
zionale del partito. 

Direttivo 

Domani, alle ore 9, si riuni¬ 
sce il Direttivo della Federa¬ 
zione. All’o.d.g.: « Esame del 
dibattito sul movimento ope¬ 
ralo - internazionale >, relatore 
il compagno Modica. 

Sottoscrizione 

Le cellule aziendali Ostiense 
hanno raggiunto questi impor¬ 
tanti obiettivi nella sottoscri¬ 
zione dell’Unità: ACEA al 
154 %: Gas al 123 %: OMl al 
166 %; Stefer al 102 %. 

Oggi, a CINECITTÀ’, alle ore 
10 avrà luogo la riunione del¬ 
l’attivo per la festa dell’Unità. 
Sempre alle 10, all’lNA-Casa. 
avrà luogo, con lo stesso ordine 
del giorno, un’altra riunione di 
attivo 

Feste Unità 

PRIMAVALLE (zona Aure- 
Ila): dalla mattina gare spor¬ 
tive e diffusione straordinaria 
dell’Unità; nel pomeriggio alle 
ore 18 comizio del compagno 
sen. Edoardo Perna. TORPl- 
GNATTARA (zona Casilina) 
nel pomeriggio alle ore 18 co¬ 
mizio del compagno Enzo Mo¬ 
dica; VALMONTONE (zona 
Colleferro) ore-18 comizio del 
compagno Occhetto; VICOVA- 
RO (zona Tivoli) ore 19 comi¬ 
zio del compagno Renzo Tri¬ 
velli: GARBATELLA, Festa del 
Pioniere: proiezioni di cartoni 
animati, premiazione del dise¬ 
gno dei ragazzi del quartiere; 
interverrà Gianni Rodar!; RO- 
Vl.ANO, ore 17, comizio in piaz¬ 
za Repubblica con Ranalli; 
CAMPOLIMPIDO. ore I8 inau¬ 
gurazione nuova sezione e co¬ 
mizio del compagno sen. Mam- 
mucari. 

Piombo fuso sul viso 

Doloroso incidente, ieri, negli stabilimenti della GATE, dove 
si stampa il nostro giornale. Il compagno Marcello Tedeschi, 
mentre lavorava alla macchina « Ludlow ». è stato colpito al 
viso dal piombo fuso. Soccorso dai compagni di lav-oro, è stato 
accompagnato airospedale dove è stato sottoposto aile cure dei 
caso. Al compagno Tedeschi, i redattori deir« Unità nei lavo¬ 
ratori della GATE augurano una pronta guarigione 

Scontro fra due auto: un morto 

Un autista deli'AIitalia è morto in uno scontro, avvenuto ieri 
pomeriggio in via Leopoldo Nobile, a S, Paolo. L'uomo. Aniello 
Domini di 49 anni, era al volante di una millecento della società, 
qu^do è stato investito dalla « 600 » guidata da Vittorio Bandoni. 
Il Domini è stato subito soccorso e trasportato al centro trau¬ 
matologico dcll’INAIL, ma è deceduto poche ore dopo il ricovero. 


CARTELLE e BORSe 

: per lo scuola 

OFFERTE SPECIALI 

Per ogni carl-ella un utile regalo 

Da G.A.L.L.O. 

s.r.l« ROMA 

PIAZZA CINQUECENTO, 42-43 
VIA SALARIA, 93 (di fronte la Villa Albani) 


Ieri la Centrale ha distribuito centomila litri di latte: siamo 
soltanto un terzo del .fabbisogno, giornaliero. Prosegue 
la « serrata » degli agrari. Continueranno quindi le file 
davanti alle rivendite e gli : speculatori aumenterannoM 
loro profitti. Alcuni produttori hanno portato il latte diret¬ 
tamente nelle rivendite: un prodotto messo jn vendita 
senza le necessarie cautele. ; 




La CIY 


di Roma, per necessità di riconsegna dei suol locali 
di Piazza Colonna, infonna i suoi Clienil ed Amici che dai 
1» ottobre tutu i servizi verranno trasferiti nella Sede CIT 
di Piazza della Repubblica, 64 . Tel. 479.(>ll. 

La CIT è a disposizione d^Ia propria Clientela presso le 
seguenti succursali in Roma: 

CIT Sede: Piazza della Repubblica, 64 
CIT Agenzia N. 1: Viale Liegi. 4I-A 
CIT Agenzia N. 2: Viale XXI Aprile. 56-58 
CIT Agenzia N. 3: Stazione Termini 
GIT Agenzia N. 4: Staz. Termini, Gali. d| 

CIT - OROPA Comitato Pellegrinaggi CIT 
Via della Conciliazione. 2-e 


Tel. 479.611 

> 867.998 

» 436.561 

» 461.678 

> 486.923 

testa > 476784 

> 659.356 

• 659.796 


CIT Servizio Spedizioni: Via Pietro Micea, 11 » 738.749 

Succursali di prossima apertura: 

CIT - EUR, Viale Europa n. 26 A-B-C-D 

(apertura 1= Novembre) 

CIT > Via Cola di Rienzo - 


si prevede un migliora¬ 
mento della situazione. 

Dopo la riunione del¬ 
la Commissione consultiva 
(che ha proposto un au¬ 
mento del prezzo del lat¬ 
te). ieri si è riunito il Co¬ 
mitato provinciale prezzi. 
La seduta è durata fino al¬ 
le 14, ma non è stato deciso 
nulla: soltanto il CPP ha ri¬ 
messo ogni decisione nelle 
mani del Comitato intermini¬ 
steriale prezzi. Passeranno, 
quindi, ancora-dei giorni pri¬ 
ma che si possa avere una 
decisione definitiva. Intanto 
la Giunta continua a non fare 
nulla per costringere gli agra¬ 
ri a rispettare la legge. La 
Commissione amministratrice 
della Centrale, invece, ha de¬ 
nunciato alla Procura della 
Repubblica alcuni produttori 
di •< latti speciali >» e alcuni 
raccoglitori (Cozzi, Torreim- 
pietra, Belloni e Ciniglia) per 
essersi appropriati ' di r forti 
quantitativi di latte destinati , 
allo stabilimento di via CJio- 
litti. •" . ■ 

A questo punto è evidente 
che Tobiettivo degli agrari 
non è tanto quello di ottenere 
un aumento del prezzo-alla 
stalla del latte (cosa che pra¬ 
ticamente otterranno dopo le 
proposte della Commissione 
consultiva del CPP), quanto 
quello che la Centrale si trovi 
sempre in maggiori difficoltà 
e che alia fine sia soppian¬ 
tata dai privati. L'attacco del¬ 
le destre (dalla destra DC al 
fascisti), in sostanza, è ri¬ 
volto àU’iòtituto della munici¬ 
palizzazione. E il Comune 
continua a non fare nulla! 
Contro questi piani, invece, 
hanno preso posizione l’Al¬ 
leanza nazionale contadini e 
, la Camera del lavoro. La pri- 
. ma, con una nota diffusa ieri 
sera, afferma che la crisi de¬ 
gli allevamenti e della pro¬ 
duzione del latte può essere 
risolta solo da una politica di 
investimenti diversa dall'at- 
tuale. mutando tutti gli indi¬ 
rizzi di politica agraria. La 
seconda, sempre con un co¬ 
municato di ieri sera, sostie¬ 
ne che “ appare chiaro che le 
ragioni vere della carenza di 
latte alla città di Roma, è la 
ingordigia del grande padro¬ 
nato agrario che vuole esal¬ 
tare il proprio profitto, sosti¬ 
tuirsi alla Centrale, subordi¬ 
nare le masse contadine >•. 

Contro queste manovre, la 
Camera dei lavoro ripropone 
le posizioni da essa sempre 
sostenute pubblicamente e ne¬ 
gli organismi responsabili. In¬ 
nanzi tutto un intervento im¬ 
mediato deirAmministrazione 
comunale per il rispetto della 
legge nella « zona bianca **. In 
secondo luogo che « il prezzo 
del latte deve essere stabilito, 
per non regalare nessun extra 
profitto alle grandi aziende 
capitalistiche e per non col¬ 
pire le piccole aziende nelle 
loro strutture economiche, ri¬ 
conoscendo a ciascun orodut- 
tore un prezzo differenziato 
per i primi 1.500 litri men¬ 
sili e lasciando alla quota di 
lire 60 j rimanenti litri pro¬ 
dotti. In terzo luogo, - non si 
deve arrivare a rev’ìsìonare il 
prezzo de] latte prodotto dalla 
Centrale se contemporanea¬ 
mente non si sottonone a re¬ 
gime vincolistico l'intero set¬ 
tore del latte alimentare, e 
cioè ee non si stabiliscono i 
prezzi di vendita di ciascun 
tipo di latte speciale in rela¬ 
zione al titolo di grasso, alla 
nezzatura e alla confezione-. 

■ Infine, è necessario realizzare 
quanto prima il piano di rior¬ 
dino della Centrale. 

Anche la Commissione In¬ 
terna - deU'azienda Maccare¬ 
se (TRI) ha preso posizione 
a favore della consegna del 
latte alla Centrale. 

Si attendono quindi le de¬ 
cisioni del CIP, ma è chiaro 
che queste non si discoste- 
ranno mcdto dalle soluzioni 
indicate dalla Commissione 
consultiva del CPP, dati an¬ 
che gli orientamenti espressi 
dal ministro Matt^rella. In¬ 
tanto la popolazione conti¬ 
nuerà a sopportare le conse¬ 
guenze di questa assurda si¬ 


tuazione. Anche ieri si sono 
registrate le solite file da¬ 
vanti alle rivendite e la so¬ 
lita azione speculìtrice degli 
industriali privati ohe. in 
molti casi, hanno aumentato 
il prezzo del loro prodotto. 
Molti contadini, infine, han¬ 
no direttamente portato 11 
latte nelle rivendite provo¬ 
cando vive preoceuijazioni 


I 


Primavalle 


■ per la salvaguardia della sa- 
; Iute pubblica. In una latteria 
di via del Campidano, tanto 
per fare un esempio, alcuni 
ispettori della Centrale han- 
; no prelevato ieri sera latte 
sfuso di incerta provenienza 
che era stato posto in vendita 
in bottiglie non sigillate del¬ 
la Centrale stessa e di altre 
ditte. ' . . • 




Abbattuta 
la scuola 
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I Domani si riuniscè ! 



I l’attivo provihciale 


I 


I 


■Domani, alle ore 18.3(). nel teatro di via dei Fren¬ 
tani n. 4, avrà luogo Fattivo, provinciale della Fede- 

1 -. razione. L'ordine del giorno è cosi formulato: « I com- . i 
■ piti del partito nella lotta per un governo che rispetti |. 

I il voto del 28 aprile, contro le manovre della DC - Cam- ; ’. 
' pagna -della stampa comunista e sviluppo drr partito » | 

. (relatóre Trivelli). • | 

I Sono invitati a partecipare: 1) I membri del CF e T. 
CFC: 2) i comitati direttivi delle zone; delle sezioni, I 
• delle cellule aziendali e i comitati politici; 3) i membri ' • 

I ; del CF della FGCI ed l comitati direttivi del circoli; i 
•• 4) i dirigenti comunisti dei sindacati e delle altre erga- v| : 
. nizzazioni democratiche. ■ ' - . . , 

L. -j 


: ^ "i '4- 
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Nel cuore della notte sono scesi a Passo 
Corese dalla Maserati rubata/ si ^pno 
avvicinati al negozio. Il nipote der|É3f<^. 
prietario li ha visti dalla fìhe^tr^arrrie^. 
giare intorno alla bottega/ tialìmbrap- 
ciato la « doppietta »... 


'•/ I' 


Fubcò SII 3 ^ioiraiii 
sorprèsi a 


Denunciati alcuni produttori di » latti speciali » 

Le proposte delPAIleanza contadini e della C.d.L. 

' La bonomiana ha sospeso la « serrata ». Gli agrari, invece, ; continuano 
il boicottaggio alla Centrale facendo affluire il loro prodotto negli stabili- 
menti privati: Malgrado la decisione della « Coltivatori diretti », in città | 
continuerà a mancare il latte. Infatti, se il Comune non si deciderà a fare ri¬ 
spettare la legge in vigore per la « zona bianca ». la popolazione ancora per molti 
giorni sarà : in balìa degli speculatori senza scrupoli e *■ borsaneristi ». Ieri, alla 
Centrale sono affluiti ■ circa sessantamila litri di latte e altri quarantamila - sono 
arrivati dalle province del Nord. Siamo, quindi, ancora a un terzo del fabbisogno 
giornaliero e per oggi non 


; raneampnte, però, i carabinie- 
; ri hanno rinvenuto. . in via 
degli Alberighi, la Maserati 
rubata, fracassata in più par¬ 
ti, con i sedili sporchi di san¬ 
gue e la carrozzeria bucherel¬ 
lata in più parti. Ciò ha dato 
il colpo di grazia alla storia., 
già traballante del giovane.' 


Sanguinante ha raccontato di es¬ 
sere stato impallinato da un cac¬ 
ciatore sconosciuto 


Sparatoria la notte scorsa, a Passo Corese, fra il 
proprietario di un negozio e tre ladri che cercavano 
di penetrare nel locale. Uno dei tre è stato colpito 
alla spalla e. al braccio ed è stramazzato al suolo. 
Gli altri dopo averlo tra.ocinato nell’auto, sono fuggiti 
* a tutto gas dirigendosi verso la casa del giovane, Aldo 
Donati di 20 anni, c Sono stati dei .cacciatori a colptirlb, 
per errore..» hanno detto alla sorella del Donati, e la 
stessa storia l’ha conferà 
mata il giorno dopo il gio¬ 
vane agli agenti del po¬ 
sto di polizia del Policli¬ 
nico. La storia, però, non 
ha convinto gli investiga¬ 
tori della Squadra ihobile, 
i quali si sono gettati a 
capofitto nelle indagini, e, 
poco dopo, grazie al rin¬ 
venimento da parte dei ca¬ 
rabinieri di . una Maserati 
rubata, con la carrozzeria 
crivellata dai pallini e con 
il sedile cosparso di sangue, 
hanno potuto ricostruire co¬ 
me si sono svolti i fatti. Tre 
notti or sono i giovani han¬ 
no rubato la Maserati della 
signora Pia Amati, parcheg¬ 
giata in ' viale Tiziano ed 
hanno deciso allora di ado¬ 
perarla • per qualche « col¬ 
po*-. La notte scorsa si sono 
recati presso il negozio di 
abbigliaménto e tessuti del 
signor Giorgio Lucarelli, in 
via XXIV maggio - a Passo 
■ Corese; ma per loro sfortuna 
l’abitazione del proprietario 
è proprio antistante il ' ne¬ 
gozio. e il Lucarelli è stato 
svegliato dai rumori; «Mi 
sono alzato di scatto. — ha 
dichiarato più tardi — e 
mi sono affacciato alla fine¬ 
stra insieme a mìo nipote 
Vincenzo. Ho visto tre gio¬ 
vani. scesi da xm’auto lus¬ 
suosa. che armeggiavano at¬ 
torno all’entrata, tentando di 
scassinare la saracinesca. Al¬ 
lora mìo nipote è ■ corso > a 
staccare il fucile (una dop¬ 
pietta «Beretta» calibro 12) 
ho gridato, uno di ■ loro ha 
alzato il pugno verso la - fi¬ 
nestra. in mano - stringeva 
qualcosa; forse una pistola... 

Vincenzo allora ha perso la 
testa ed ha fatto fuoco: ho 
visto il giovane che alzava 
le braccia: poi è stramazza¬ 
to al suolo senza un grido. 

Gli altri due allora l'hanno 
raccolto, l’hanno caricato sul¬ 
l’auto e sono fuggiti dì col¬ 
po, prima che qualcuno po¬ 
tesse intervenire... ». I tre gio- 
v-ani. però, non si eono persi 
d’animo, nonostante «l’infor¬ 
tunio»*, e durante il percorso 
di ritorno hanno pensato al 
modo migliore per masche¬ 
rare l’accaduto. Dopo essere 
rimasti nell’auto sino all’.'ìl- 
ba. si sono recati in casa del 
Donati, in via Corinaldo. a 
S. Bafiilio. ed hanno parlato 
con la sorella. Annamaria. 

«L'abbiamO trovato svenuto, 
vicino ^gni di Tivoli — han¬ 
no detto — sarà stato qual¬ 
che cacciatore a colpiiio per 
sbaglio...». Annamaria non ha’, 
avuto dubbi, ed ha accompa¬ 
gnato il fratello al Policlìni¬ 
co. dove il giovane ha con¬ 
fermato la sua storia arric¬ 
chendola anzi di pittoreschi 
particolari. Qu.isì contempo- 


' /.v , A'---' •' 


dal «Gabelli 


» 


‘ Un ragazzo è evaso ieri ,sera, dal carcere minorile «Aristid# 
Gabelli» Si chiama Riccardo Lo Riisso, ha 15'annì,\è nativo.^ 
Andria ma abita con i genitori in via delle Palme 217. Era rin<* 
chiuso nel penitenziario per furto in attesa di essere processatili 
Poliziotti e carabinieri gli stanno dando la caccia ma finé 
all’alba il ricercato non era stato ancora rintracciato. Uomini 
della Mobile piantonano là sua abitazione . .. • - . 

Erano da poco passate le 19 quando i dirigenti della casa 
di pena per minoremii si sono accorti che mancava uno dei 
reduci. All’appello, infatti, non ha risposto Riccardo Lo Russo. 

Un’ìnchie.sta è ancora in corso. E’ stato accertato che il 
ragazzo, approfittando della distrazìoiie del pei’sonale sorve¬ 
gliante, è salito su Un muro, si è gettato in un prato ed è scom¬ 
parso. Lo stanno ancora inutilmente ricercando. ' ■ • 


I M P 0 R T A N TI N O Vi T A’ 

ALLA XXIX MOSTRA NAZIONALE 
DELLA RADIO E TELEVISIONE 


Forti riduzioni di prezzo nel settore Radio TV 


La notizia più importante e 
la vera novità della XXIX 
Mostra-Nazionale della Radio 
e Televisione, conclusasi a 
Milano il giorno' 15/9 u.s., è 
la seguente: « Forte riduzio¬ 
ne dei prezzi ne] settore dei 
Televisori con l'adozione di 
un nuovo concetto di vendita, 
prezzi fissi e fortemente ri¬ 
bassati moralizzando U furbe¬ 
sco sistema degli sconti spe¬ 
ciali, sconti che in effetti non 
esistono considerando che i 
prezzi di listino sono artificio¬ 
samente gonfiati; è il prezzo 
netto da pagare che conta e 
che l’acquirente deve guarda¬ 
re. Perchè nel mondo si affer¬ 
mano • i « Super Marchet »? 
Perchè in questi vengono of¬ 
ferti al pubblico prodotti di 
qualità a prezzi fissi e conve¬ 
nienti. Alcune importantissi¬ 
me fabbriche tra le quali la 
« Telefunken », la « Phonola », 
la « Siemens » e la « Radio- 


marelB • hanno • aderito per 
prime alla moralizzazione di 
un mercato nel quale un 
acquirente non conosceva 
cosa doveva spendere per ac¬ 
quistare un televisore nè qua¬ 
le fosse il suo giusto prezzo. 
Oggi tutti possono sapere che 
un Televisore Telefunken da 
19 imlUci costa Lire 119.000 
e che un 23 pollici costa Li¬ 
re 149.000. A questo punto se 
proviamo a fare un calcolo 
ci accorgiamo che applicando 
gli sconti iperbolici sui vecchi 
prezzi di listino, andaveuno a 
-pagare molto di più. Ancora 
oggi esistono molte fabbriche 
che non hanno aderito alla 
nuova polìtica e persistono 
col vecchio sistema dei prez- 
z gonfiati al fine di concedere 
iperbolici sconti pubblicitarL 
Su questo punto insistiamo nel 
richiamare l’attenzione del 
pubblico invitandolo a studia¬ 
re bene o fondo il problema 


e a fare bene i propri calco- ■ 
‘li. Un’iniziativa che dobbiamo . 
plaudire è quella jiresa dalla 
nota Ditta « Radiovittorià • di, 
Roma, la quale oltre a vende- 
re tutti i televisori delle fab- ■ 
briche che hanno aderito alla 
politica del ribasso, ha sta¬ 
bilito dei prezzi netti e forte-, 
mente ribassati per tutti quei 
televisori prodotti da quelle • 
fabbriche che ancora non han- • 
no aderito ai nuovo concetto 
di vendita, praticando ugual¬ 
mente -larghe facilitazioni di • 
pagamento anche senza anti- 
cipo e offrendo alla propria 
clientela una vera e propria 
assistenza tecnica. Rìcordia-, - 
mo che i saloni di vendita 
della Società « Radiovittoria » 
sono siti in Roma — Via Luisa • 
di Savoia n. 12 (Presso P.le 
^aminio) oppure in Via Ales¬ 
sandria n. 220 angolo Via No- . 
vara (Presso P.zza della Re- . 
gina). R. BL 


APERTURA deUe SCUOLE 

LIBRI SCOLASTICI D'OCCASIONE 
COMPRA VENDITA-LIBRERIA BORZI 
VIA VOGHERA 29-A Loòor**** 

TRAM; 9 . 15 - 16 - AUTO: 3-85 

I libri sono rivendati controllati e igienicamente riparati 


Reparti: LIBRI NUOVI E CARTOLERIA 


Spedizioni contrassegno 


VOCABOLARI A META^ PREZZO 

(ULTIME EDIZIONI) . ' .: ' o; / 

SCOLASTICI IN CORSO 


ACQUISIAMO U.8. 

Compravendete subito eviterete Taffollamentp ! 


I Non era pericolante, ma è stata abbattuta. Que- ■ 
I sta è stata la sorte della scuola ■ Gerboni » di Fri- | 
mavalle, che sorgeva a fianco del vecchio edificio 
I del dormitorio. Il Comune — un anno fa, quando tra 1 
I i genitori del quartiere si diffuse un grande allarme | 
I sulle sorti dell’edificio scolastico, che presentava ' . 
I preoccupanti fenditure — fece il > pompiere »: dì-. I 
' chiarò che non vi era nessun pericolo. Poi, le « bif- * 
I fe > sono saltate e in tutta fretta è stato deciso <1* . | 
I usare il piccone. Una intera ala della scuola non | 
, esiste più, ma non sì è ancora stati in tempo a _ 
I sostituirla almeno con un padiglione prefabbricato. I 
■ Il'Comune aveva prima annunciato la costruzione I 
I ' di una scuola media, poi — con una striscia di carta ■ 
I — la parola < media > é stata sostituita con « eie- | 
mentare >. Incertezza eloquente. Ma quando potrà 
I essere pronta? 1 

I Nella vicina borgata di Montespaccato, la mag- | 
I ' gioranza dei. ragazzi in età dell’* obbligo scolastico > . 

I ' non frequenta la scuola media. La scuola elemen- | 
' tare, costruita appena tre anni fa, oggi basta appena 
I per coprire una piccola parte del fabbisogno di aule. ■ 
I Gli abitanti della borgata hanno strappato l’impe- | 
I gno della costruzione di un padiglione prefabbricato. . 

I Nella foto: la « Gerboni » - di Primavalle, che è | 
* stata abbattuta. • ■ . I 

I_ 
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.... Come in un'azione di guerra, centinaia di uomini armati hanno circondato 
■ Pietralata. Le donne e i.bambini sono stati cacciati dalle case occupate. Ma 
Vpoi?^Quale'prospettiva si riesce a dare a questeifamiglie.che da «decenni 
. ' .abitano nei tuguri del fascismo? Una casa a « fitto libero » costa in molti casi 
Vdi più di quanto riescono a guadagnare: è un sogno proibito. < 
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Il V blpcco » dell'ICP circondato e « isolato » dalla borgata - Una gio¬ 
vane ha minacciato di uccidersi - Respinta una delegazione all'ICP 


• Hanno cacciato dalle case dell’ICP le «abusive» di Pietralata. Sono arrivati in cinquecento, all’alba, 
e hanno circondato la borgata: carabinieri, «celerini», agenti in borghese, vigili urbani, pompieri, mi¬ 
liti della stradale e della turismo e traffico, camionette, auto radiocollegate, camion, autobus, idranti, 
autoambulanze, scale-porte... Un piccolo esercito ben armato e organizzato contro un pugno di donne 
disperate e qualche decina di bambini piangenti. L'operazione, diretta da uno stato maggiore di vicequestori, 
commissari capi e no, ufficiali ed «esperti*, è durata duo ore: dalle li alle 8 di una mattinata grigia, per molti 
dolorosa, per alcuni addirittura tragica. Non si sono avuti episodi di particolare violenza, in quella tesa atmo¬ 
sfera di stato d'assèdio, soltanto perché sui posto erano accorsi il consigliere comunale comunista Aldo TozzettI 
e i ’ dirigenti . della sezione del PCI. 


Plotoni di polizia nel cortile dell’ICP. In alto: una ‘ giovane donna minaccia di buttarsi nei vuoto, una madre di gettare di sotto il figlioletto 


DA AURELIO A PRIMAVALLE : crescita costosa 


Fini da 





«chic» 




(Campagna 



j ■- 


A Primavalle c’è ancora il vec¬ 
chio pozzo dove, in una giornata di 
gole del marzo 1950. venne scoperto 
il corpo straziato.di Annarella Brac¬ 
ci. E’ l'unica cosa che ricordi aii- ' 
torà • il - caso Egidl ». Nella = valle 
della Nebbia, ai piedi della fìtta di¬ 
stesa delle case popolari sorte in 
tutte le direzioni intorno al dormi¬ 
torio pubblico, chi volesse ritrovare 
oggi qualcosa deU’amb'.ente e dei 
clima di quella .tra.gcdia del tumul- . 
tuoso dopoguerra romano, si trove¬ 
rebbe dinanzi al vuoto. Qui è nato 
un altro mondo. La Nebbia sta di- 
xentando (anzi, è già diventata) un 
quartiere a se. anche se la topuno- • 
mastica ufflciale non la distingue da 
riimavalle: palazzi di un bianco ac¬ 
cecante che si alternano al . ros.** 
sporco dei muri di mattoni - a lan¬ 
da vista». ' - - -- 

Intorno al vecchio quartiere , di 
Primavalle si stende un anello - di 
nuove costruzioni. I cantieri in at¬ 
tività non si contano. E' bastata la 
nascita del primo nucleo edilizio 
aestinato negli anni trenta alle fa¬ 
miglie scacciate - dalla città dagli 
sventramenti mussoliniani. ad Uti- ' 
rare nel dopoguerra una fìtta graii- 
olnata di palazzi nuovi. La casa po¬ 
polare — scadente, costruita con cri¬ 
teri spesso disumani — ha attirato 
U palazzone di cinque o sei piani 
stretto in mezzo ad altri alveari. 
•'< Vendonsi appartamenti - Facili- 
tezioni...-. -Rivòlgersi in cantiere- 
1 cartelli sono invitanti. In via Co- 
gcleto. forse la più curata da parte 
del Comune, l'immancabile rèclame 
con l'ottagono e la grande - i » mi¬ 
nuscola: -Società Immobiliare-.—, 


garanzia di ' una esperienza seccia- ; 
re». I terreni mi.gliori sono suoi, da 
qui fino alla Balduina. I prezzi de¬ 
gli appartamenti, in questa zona di ^ 
' sole case, zona da pionieri, superano 
già il milione e mezzo a-vano: più 
di quanto, un anno fa. si sarebbe 
potuto pagare per = l'appartamento 
nuovo di un quartiere già organiz¬ 
zato grazie a un - rodaggio •• più 
lungo. Anche aU'Aurelio non mim- : 
cano le - isole - deirimmobillare, 
spesso ■ mimetizzata sotto retichett-a 
più rassicurante di qualche società- 
paravento. Il quartiere è nuovo dal¬ 
l'inizio alla fine. Cinquantamila abi- 
tanti'/ , Sessant.amila'/ Diffìcile ' dirlo. 
Le statistiche invecchiano da una set- 
’ timana all'altra. Dove venti aniil fa 
si arrivava in gita per mangiare fave 
• e pecorino dalla sora Pia ». ora 
noti si vedono che palazzi. Dell.? 
selva di fornaci che cambiavano in 
mattoni intere colline, ne rimanao- 
no solo due. Via Balbo degli Ubaldi 
ha già avuto il tempo di divenhìre 
.una strada -chic»: il prezzo di un 
vano è salito rapidamente a più dt 
. un milione e ottocento mila lire. 1 
fìtti oscillano dalle 30 alle 50 mii.'^ 

. lire. In via Monti di Creta — una- 
strada nuova della zona di Boccca 
popolata dalle co.stnizioni delle coo¬ 
perative edilizie —. dove cinque o 
sei anni fa non era diffìcile acqui¬ 
stare un lotto di terreno a c'nquemila 
lire al metro quadrato, i padroni del 
suolo rimasto (qui rimmobiliare si 
, è unita in società con un principe) 

. pretendono tredici o quattordici'vóJ- 
te di più, . . ' ' ' . 

In mezzo allo sfolgorio della feb¬ 
bre edilizia che incalza da tutti i 


■ lati e dei prezzi che salgono da un 
momento all’altro come in una gi¬ 
gantesca asta pubblica. Primavalle è 
rimasta-intatta chiusa nelle sue ca- 
- sette popolari invecchiate prima del 
tempo, dimenticata da trappi uffici 
e da troppe ■ autorità resppnsabili >•. 
’ Ci sarà per tutli un posto a scuola? 
Lo scorso -anno i genitori si allar¬ 
marono per alcune fenditure che si 
erano aperte nè, muri della «Cer- 
• boni »; il Comune rispose che non 
c'era pericolo, ma una grande ala 
dell'edificiq è stata ora abbattuta c 
non si è ancora stati in grado di so¬ 
stituirla almeno con qualche ala prc- 
fabbricata (alcuni studenti dell’Au¬ 
relio sono stati costretti a frequen- 
.. tare.addirittura la scuola media -Ca- 
dlòlo » di Ponte - Parione). I < tra- 
' sporti richiamano ancora le immagi- 
.' ni dei disagi dell’immediato dopo- 
. guerra, con in più i ritardi dovuti 
agli ingorghi del. traffico c ai molti 
trasbordi da un mezzo .all’altro. 
Giardini, spazi verdi, camoi èportivi 
fanno parte, nel migliore dei casi, di 
. qualche, vaga previsione. Il piccolo 
. spennacchio di alberi che rimane del¬ 
la pineta Sacchetti è circondato da 
barriere insormontabili di filo spi- 
: nàto: - - -• - .-j- 

? . Lungo.’ .via di Torrevecchia, qual¬ 
che gruppo di palazzi nuovi sparsi 
nella campagna, vicino alle massic- 
. ce, nuovissime, sedi di decine di or- 
, dini religiosi. - Affittasi... w. Ventitre- 
mila lire ' per una. sola stanza con 
’ cucina. « Ma c’è un bel balcone... ». 
. si scusa imbarazzata la portinaia. Tre 
stanze .trentacinquemila lire. ■ 
Borgata Focaccia: si dovrebbe chia¬ 


mare Montespaccato, ma le è rima- 
. sto • il nome del suo - fondatore,», 
il conte Focaccia. Una piaueftà èd 

■ una lunga fila di casette di tufo,. 
" quasitutte senza intonaco. Strade 

• di campagna con un po’ di pietrisco : 
; gettato sopra alla meglio: buche e 
fango da tutte le parti. Un- viaggio, 
. in • auto o in motocicletta ' diventa ' 

■ un’avventura. - Ai lati della .strada 
.^scorrono nelle fosse gran’parte dei > 
. rifiuti della borgata. 

' 'Cosi vivono quindicimila'persone: 

: edili calabresi,, abruzzesi e marchi¬ 
giani inimigrati negli ultimi anni. 11 
conte Focaccia ha venduto a . tutti 
. lotti di terreno al di fuori del pia-- 
; no regolatore: così è spuntato dalla. 
campagna questo agglonàeratp - ino-. 
stro dove la vita di ogni - giorno, è . 
una battaglia durissima contro mille : 
difficoltà. Eppure, gli affitti degli 
“.appartamenti di due stanze sóiio sa¬ 
liti anche qui toccando — o perfino 
superando — le ventimila lire. • : 

-•'Il conte Focaccia è morto. Per lei 
; .sue lottizzazioni è in corso, una.com-’ 
plessa contesa giuridica. Ma, ihtqnto 
, t suoi eredi. d^Ia - ceiitrale » della 
magnifica villa circondata’' di cipressi '• 
, che sovrasta le casette • um!de7 della , 
-borgata, stanno lavorando a nuove] 
. lottizzazioni. La malattia si estende 
’ a catena. E il Comune — con grande 
ritardo — si muove solo per rime¬ 
diare con qualche espediente da poco 
a una situazione drammatica. Un po' 
di brecciolino sulla strada, una fon- 
. tanella a un incrocio, pòi tutto toma 
come prima. ■ • ' . . ... 


Più tardi, : accompagnate dallo stesso 
Tozzetti, le donne hanno raggiunto la 
sede deiristituto case popolari, a Tor 
di Nona: il presidente, Scognamiglio, e 
il ' direttore. Piacentini, si erano però 
« diplomaticamente > allontanati dagli 
uffici; e i funzionari - presenti in sede ' 
si sono rifiutati di ricevere la delega¬ 
zione: perché « non ne. avevano l’auto- 
rlzzazio.ne >. Cosi, ancora una volta, a chi 
chiede una casa si è risposto prima con 
la. forza, con la polizia, poi con la fuga, 
il disinteresse, l’incornprcnsione... 

Donne e bambini avevano trascorso due 
notti e un giorno negli appartamenti occu¬ 
pati. Isolati nelle case vuote come leb¬ 
brosi. guardati a. vista dalla polizia, ave¬ 
vano. contato le ore chiacchierando con 
gli uomini, mariti e . padri, ammucchiati 
in un angolo dello squallido cortile, chia-. 
mandosi da ' finestra a -finestra, passan- 
. dosi da finestra a finestra, con una corda, 
bottiglie di latte, una coperta, un po’ d’ac¬ 
qua per bere e per lavarsi... Ogni ora tra¬ 
scorsa, era uh passo di più verso la spe¬ 
ranza: < Non ci cacciano più... Queste case 
■^ono nostre... Non ci possono mandare 
via, in mezzo alla strada, di nuovo, quasi 
fossimo bestie... £’ fatta, è fatta! ». In¬ 
vece... 

. L’alba rischiara il cielo,, sul cortilè: i' 
■pini rinsecchiti "^tornano verdi. Ir lampade 



Gli mgenti trascinano via un uomo svenuto 


impallidiscono, le pozzanghere prendono 
a brillare, si attenua il fuoco acceso da¬ 
gli uomini per riscaldarsi. Lungo la via 
di Pietralata, si rovesciano camion cari¬ 
chi di poliziotti c di carabinieri: cinque¬ 
cento almeno. Decisione, grinte dure, 
ordini secchi. Il « blocco » è in pochi mi¬ 
nuti circondato, tagliato fuori dalla bor¬ 
gata. I carabinieri si attestano a destra, 
gli agenti della < celere > a sinistra, quelli 
in borghese, con i manganelli nascosti 
nella tasca dei calzoni, invadono il cor¬ 
tile: due della » scientifica > cominciano 
' a lavorare con le cineprese, procurandosi 
c prove . per le denunce che prima o poi 
arriveranno, e che sono già messe in pre¬ 
ventivo, come le « spese generali »; bene 
in vista, si piazzano i poliziotti con sulle 
maniche il bracciale della croce rossa e 
' in pugno le valigette del pronto soccorso: 
vanno bene per impressionare... . .. . - - 

Dalle case occupate, si alzano le prime 
grida di paura, di disperazione: il sogno 
si spezza. Una, due, tre madri proten¬ 
dono nel vuoto i loro figli, dalle finestre, 

• dai terrazzini: » Lo butto, lo butto: piut- 
' tosto di vedermelo ammalare di tuberco¬ 
losi lo butto! ». Ai palazzi intorno, tutti 
affacciati: - < Lasciatele stare, lasciatele 
stare: devono avere una casa decente an¬ 
che loro... ». Una ragazza, una giovanis¬ 
sima sposa, sale sulla ringhiera del ter- 
razzo, stringendo fra le mani un coltello: 
» Non ’ mi toccate - o ■ mi sveno: e mi 

■ butto!! ». Gli agenti salgono di corsa le 
. scale. Un urlo, altissimo. Poi esce la pri¬ 
ma donna, scarmigliata nella crisi che la 
travolge: l’hanno trascinata a spintoni giù 
per le scale; i bambini la seguono pian¬ 
gendo, attaccati alle gonne. Ed eccone 
un’altra, un’altra ancora: sempre lo stesso 

• drammatico quadro. Ma ora cominciano 
a venir giù da sole, senza che nessuno 
le spinga o le tiri, perché il compagno 
'fozzetti e i compagni della sezióne le 
hanno calmate, le hanno convinte, ' le 
hanno aiutate a riprèndersi, a trovare il 
coraggio di ricominciare la lotta... I poli¬ 
ziotti stanno disotto, schierati in fila, come 

' alla parata: e aspettano. Sui muriccioli, 
s’ammucchiano le povere robe: uh mate¬ 
rasso. una coperta, una borsa di pane, 

■; «na bottiglia di latte. Un uomo, un ma- 
' rito e un padre, sviene e lo portano via 
in quattro: un altro è preso da im attacco, 
di cuore. Anche la giovane sposa, quella 
■ del coltello, scende singhiozzando: è finita. 
.Una bimba bionda, pallida, fasciata in un 
. pigiamino azzurro, s’attacca alla ’ gonna 
della madre gridando: < Perché mi hanno 
mandato via dalla mia casa? ».'.. Non sa 
- che quelle case sono già state assegnate 
ad altri bambini, di un’altra borgata: e 
che tanti altri bambini, nelle baracche, 
nelle case putride, sui lettini umidi, aspet¬ 
tano un tetto da quando sono nati. Pro¬ 
prio come lei, che in due notti e un giorno 
, ha trovato e perso la prima, vera casa 
della sua vita. 
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Più di venti persone in 
un appartamento. I ■ muri ' 
gocciolano acqua sporca e 
il tanfo deirumidilù pene- . 
. tra ‘ da tutte le parti, at- ; 
' laccandosi .ai panni, alla 
; biancheria, ai poveri mo~ 

■ bili. Indagini sanitarie an¬ 
che recenti, tra i bambini 
delle famiglie che abitano 
in condizioni che assomi¬ 
gliano a quelle di certe ca¬ 
se di Pietralata fina il no¬ 
me di casa è proprio quel¬ 
lo giusto?), hanno scoper¬ 
to percentuali paurose di 

■ ammalali di bronchi e di ' 
polmoni, sofferenti di reu- 

. matismi, affetti da vizi car_ 
diaci. 

Eppure — sorte qua.si bef¬ 
farda — queste famiglie a- 
' bilano in alloggi costruiti ’ 
da un ente pubblico, soste¬ 
nuto con i fondi del contri- ' 
buente. Il fascismo ha par¬ 
torito — insieme a Borga¬ 
ta Gordiani — Pielralata, 

. Tiburtino III, Primavalle. 
quartieri nati apposta per 
confinarvi i poveri, lontano 
dal centro della città desìi, 
nato a trionfi imperiali da 
operetta; in venti anni, non 
solo non si è .stali capaci 
a risolvere alla radice ■ il 

■ problema della casa, ma - 
■' neppure a cancellare questa 

vergogna, 

‘ Ieri mattina a Pielralata 
tono corsi centinaia di po- 
. liziotti. L’» ordine » è .stato 
ristabilito. Gli alloggi ^uo¬ 
vi .sgomberati. Ma dopo? 
Uno schieramento di uomi-, 
ni in armi ifon risolve nul¬ 
la. A due passi dai tuguri ■ 
« legalizzati » di Pietralata 
sorgono i palazzi nuovi do¬ 
ve si pagano già canoni di 
affitto 'che in molti casi su. 
perano quanto una di que¬ 
ste famiglie può guadagna, 
re fu un mese di lavoro. I 
prezzi delle aree salgono. 

Camminano sull'oro: ma 
continuano a vivere in un 
focolaio di malattie. 

Ecco il punto. Se questo 
stridente contrasto non vie¬ 
ne eliminato^ è impossibile ■ 
fare davvero un passo in 
avanti. Se non viene ferma, 
la la corsa degli affitti, se 

■ non si lavora per dare a 
tutti una casa a prezzo 
equo, .se non si spezza la 
speculazione sulle aree fab¬ 
bricabili. il sogno, l'aspi¬ 
razione di chi abita nelle 
troppe Pietralale della Ro¬ 
ma degli anni sessanta non 
diventeranno mai realtà. 
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58.000 


FKIGOKIFEKI > ' 
ZOPPAS 180 lilri 

da L. 88.000 a 70.000 
ZOPPAS 250 litri ■ 
da L. 112.000 a L. 89.000 
SIEMENS 125 litri 
da L. 75.000 a L. 
SIEMENS 200 ìifri 
da L. 115.000 a L. 
SIEMENS 240 litri 
da L. 134.000 a L. : 95.000 
INDESlt 155 litri 
da L. 09.500 a L. 58.000 
INDESIT 220 litri 
da L. 105.000 a,L. 
INDESIT 230 litri 
da L. 115.000 a L. 100.000 


81 


30 


export 


REX 190 litri 
da U 92JNI0 a I. 
REX 190 litri lusso 
da L. 99.900 a L. 
REX 215 litri 
da L. 109.000 a U 
REX 240 litri ' 
da L. 122.000 a L. 
FIAT 1C5 litri 
da L. 82.000 a I.^ 
FIAT 190 litri 
da L. 99.000 a L. 
FIAT 250 litri 
da L. 120.000 a L. ^ 
PIIIMPS 200 litri 
da L. 115.000 a L. 
IGNIS 2S0 luri¬ 
da 1^ 115.000 a L. 


328H 


76.500 


86.000 


MAGNADVNE 155 litri 
da 1- 82.000 a 1^ 63.000 
MAGNADVNE 220 litri 


- da L. 112.00 a 1^ 
KELVINATOR 135 
da L. 80.000 a L 
C.G.E. 215 litri - 
da L. 115.000 a L. 


81.000 

litri 

65.000 


81.000 


KEIA’INATDR 165 litri 


95.500 


60.000 


39. 


95.000 


81 


86.000 


da L., 96 000 a L. 68.000 
KELVINATfIR 205 litri 
da L. Iè5.000 a L. 80.000 
KELVIN.ATDR 240 litri 

- da 1^:135.000 a L. 94.000 

'G.G.E. 135 lit^ - - 

da L. 95.000 a L. 68.000 
C.G.E. 245 litri 

da L. 135.000 a L. 95.000 
BOSCII 1.55 litri 
da L. 99.000 a L. 75.000 
BOSC'H 190 litri 
da L. 123.000 a L. 

BOSCH 250 litri ; - 

- da L. 156.000 a L. 116.000 
BOSCH 155 litri pen.sile 

> • da L. 139.000 a L. 104. 


96.000 


. 7. TELEVISORI 

C.G.E. 23’* con 20 canale 

da !.. 199.000 a L. 90.000 
FIRTE 23” con - 2» canale 
. da L. 199.000 a L. 90.000 
C.G.E. 23’* lusNO con 2» can. 

' da L. 249J00 a L. 145: 


RADIO SMIRE 


WESTINGHOUSE 23' con 
2“ canale ‘ - 

- da L. 275.000 a L. I4f.000 
ATLANTIC 23 ’ 2» canale 
. , da L. 215.000 a L. ; 90.000 
t.V. DIJMONT 234 model» 
' lo 1963 - 

da L. 275.000 a L. UO^OiOO 
'Carrello T.V. lusso smon¬ 
tàbile tiitte le misure 
da L. 18.000 a L. 6A00 
]Stàbilizulari T.V. aitimi 
modelli -■ 

. da L- 22000 a L \ 6A00 

- ventilatori : . 

ECRAPHON = 
da L. 5.000 a L. 1.800 
CEREA 30 cm. oscillante 
da L. 26.000 a L. 16.000 
CEREA 40 cm. oscillante 
da L. 44.000 a L. 22000 
MARELLI 3# em. ftsao 
, «la L. 2Ì.006 à L. UJOO 


. ■ 'RASOI - ■ 

t PÌIII.IPS elettr. niod. 1963 
da L.' 9:099 a L. 6.509 
PÌIII.IPS elettrico testine 
- mnlieggiate mod 19(53 
da L. 14.509 à U 19.000 
REMINGTfIN 3 lame mo- 
dello 1963 

da L. 15.909 a L. 10.590 
SUMBEAM 3 lame model¬ 
lo 1963 

da L:22J06 a t. ' 13.999 


Rasoio.. PHILIPS batteria 
Mod. 1963 • . ' 

da 1.12000 a L. 3.960 
, . ,TOSTAPANI , ' 
Tostapane a 2 posti ^ " 
da 1. 9.500 a L. 3.800 


ASCIUGACAPELLI 


da L. 5.000 a L.' / 1.300' 


MACINACAFFÈ’ 
Macinacaffè elettrico 
. da L,. 5.000 a L. . 1.31 


■ FRULLATORI 
Pronatore complèto di 

• cinaeaffè m<nl.-1963 

* da L. 9.990- a L. 3Ì00 


SPAZZOLE ELETTRICHE 
• ASPIRANTI - ; ■ 
ADLER ìsp. elettrica 
, da L. 6Jno a L. 4J00 
- LUCIOATRltì . ;V- 
CHAMPION Mpiraàto' 
da L. 45.000 a L. 20.500 
SIEMENS ' - - 
da L. 4.5.000 a L. 20.000 
REM 

- da L» 55.000 a L. 23.000 
EURAPHON aspirante mo- 
- dello 1963 - r - 
da L. 29.666 a L. ‘ 13.366 
ADLER aspirante nMMiel- 
. . lo 1963 

” da L. 54.696 a L. 23. 

S. GIORGIO a.spirante 
: dà L. 59..560 a L. 45.t 
’ELDO aiipirante mod.-1963 
. da L. 36.069 a L. 21.969 


RADIO A BATTERIA , 
. SCORRENTE .. 
Transistor giapponese 
da L. 18.999 a L. 2569 
Translator 

da L. 15.999 a L. 8. 
Transistor PHILIPS 

- da^ 46.598 a L. 

9 transistor Giapponese 4 
gamme d'onda con M.F. 
da L. 80.009 a L. 36.000 


eon 


Transistor C.G.E. 

da 1. 35.000 a L. 20.0Ó0 
PHILIPS mobile di lusso 
da L: )9.000 a L. 41.000 
' NORI/ON 5 "valvole, ónde 
-.'me«lìe 

da L. 18.00Ó à L. . 3.500 
PHILIPS con M.F.; 

da L. 35.000 a L. 26.000 
GELOSO onde toedie 
- da L. 36.000 a t. 18.000 
AURICOLARE per tutti i 
tipi dì radio a transistor 
■ L» 350 
Raffio Generale 8 transistar 
3 gamme d’onda: model¬ 
lo 1963 ' : 

da L. 52.909 a L- 31.990 
Radio giapponese 9 transi- 
stor mod. 1963 eon M.F. 
da L. 58.909 a L. 25.990 
Radio giapponese 3 trami- 
stor mod. 1963 
da 1^ 32090 a L. 16.500 
Radio PHIUPS batteria 
nH»d. 1963 

da L» 12909 a L. - .3.500 
BILANCE. 

\ PESA PERSONE 
Bilancia famiglia ZENITH 
da L. 8A00 a L. 3.700 
Bilancia pesa pers<me 
. da L. 2000 a L., 4. 


-t LAVABIANCHERIA 
C.G.E.. « LAVINIA a ‘ 

' da L. 122000 a L. 85.000 
REX automatica 
- da L. 130.000 a L. 

FIAT automatica • 
da L. 160.600 a L. 


80 


99J60 


VIA EMANUELE FILIBERTO, 178 • Tel. 755434 


INDESIT !> Kii. nrnd. ISSI 


VIA DEL 6AMBER0, 16 (Sm Slhrestro). 

Telefrai 689.729 • 689Ì12 

——OGNI N O S T R O ■ A R Ti C O'L O E* M U N-l T Ò D I- C R T I F I C A T Ó D I ^!G A R A N Z I A 


da L. 129.8M a L. 99.000 


CANDY 5 Kg. mod. 1963 
da 1». 139.866 a L. 99.000 
.CANDY 3 Kg. moti. 1963 
da L. 119.800 a L. 82000 
CASTOR DRY DE LUXE 
5 Kg. . 

da L. 135.900 a L. 122.000 
CASTOR UNI DRY 
da L. 184.000 a L. 132000 
' LAVASTOVIGUE 
Lavastoviglie C.G.E. ’ 

, da L. 192000 a L. 110.000 
- ASPIRAPOLVERE 
PIVOT mod. 1983 
da 1. 12890 a L. 5400 
ADLESS mod. 1963 
dal». 12666 a L. 4466 
C.G.E. Grillo nrnd. 1963 
^ da L. 25.666 a L. 12666 
ZEROWATT mod. 1963 
da L. 32666 a L. 21J86 

; V • SCALDABAGNI^;: 

MONDIAL Hlri 86 - 

da L. 25.660 a L. 12000 
IGNIS litri 88 
da L. 29.560 a 
PERLA lilri 90 
da L- 34460 a 
C.G.E. litri 8é 
da L. 29.000 a I. 
SIEMENS litri 80 ' 
da L. 35.000 a 1». 
ONOFRI litri 80 
da I. 33.666 a I. 22660 
STANDARD 80 IHrl mod. 
1883 

da L.2268Ì a L. -16400 
RADIOFONOGRAFI . 
C.G.E. Stereofonicn > 
da L. 82000 à L. 52888 
SIEMENS lasso 
da L. 88406 a L. 56.000 


L. 22868 


L. 24J88 


22868 


5IARELLI ' 
da L. 49.0M a L. 
PHONOLA 

da L. 69.888 a L. 42888 
PHIUPS 

da L. 59.998 a L. 42.988 
Radiofonografo a batteria 
mod. 1963 - 

da L. 76.6M a I» 35.1 


FONOVAUGIE 
EURAPHON 4 velocità 
da L. 26.666 a L. 13.1 
LESA 4 velocità 
da L. 29.668 a L. 13. 
PHIUPS 4 velocità 
da L. 42888 a L. 
PHIUPS 4 velocità 
da L. 32888 a L. 
Stereofonica LESA 4 vèL 
da L. 58.888 a L» 22888 


REGISTRATORI 
GIAPPONESE a batt. tose. 

da 1. 48.888 a L. 28.888 
GELOSO mod. 1863 
da L. 29.666 a L. 22966 
PHII.IPS Mod. 63 
da L. 32666 a L. 46466 
Unguaphon Francese, Te¬ 
desco. Russo. Inglese 
da L. 12969 al» 2599 
Dischi a 45 giri 2 eaaxoni 
da L. 356 al» 356 
Dischi 45 giri E.P. 4 eanz. 

da L. 1466 al» 636 
Dischi 33 giri 25 cm. 

da I» 3.686 a L. 1466 
Dischi 33 giri 36 cm. 

da L. 4.666 al» 1458 
Blocco 3 dischi 45 giri as¬ 
sortiti - 

da L. 2188 a 1» 1.888 

Blocco 5 dischi 45 giri ass. 
da 1» 3.568 a 1» 1.388 


Blocco 25^di«elii ballabili 
45 giri 

da I» 28.888 a 1» 9488 

' Blocco 58 dischi 45 giri 
ballablH 

da 1» 39.8M a 1» 12988 
Nastri magnetici registrai. 

da 1» 888 a 1» 588 

e tatto le altre misure a 
'prezsi imbattibili 

LAMPADARI ' " 


BOEMIA , fasioiie cri¬ 
stalli 

da L. 12888 a 1» 2980 
BOEMIA ■ fusione eri» 
stalH. - ■ • 

.da I» I2880a l»4J0t 
BOEMIA 

da 1» 22808 a 1» 5400 
BOEMIA fostone cri- 
; stalli . • 

5 luci al» 2500 
BOEMIA fusione cri¬ 
stalli 

8 luci al» 12000 
BOEMIA fusione eri- 
stalli 

’12lncl a L. 15.000 
PIANTANA MODER¬ 
NA Paralanie 30 em. 
lusso da I» 22001 

l'r-.'.ij'- - « a 1» 2804 


>■ 


< 

Z 

ba 


fifi 


Tavolo formica mt. 140x60 
+ 4 sedie 

. da 1» 48.000 a L. 21.000 


CUCINE 

REX mod. 320 acc. auto¬ 
matica - termostato gi- 
. rariosto 

da 1» 129.000 a L. 69.000 
OSVA 3 fuochi con forno 
e vetro e scaldavivande 
da 1» 45.000 a 1» 26.000 
TRIPLEX 4 fuochi com¬ 
preso pesciera 
da 1» 63.000 a 1» 39.006 
C.G.E. 3 fuochi, forno 
scaldavivande 
da I» 38.666 a 1» 23.0M 
IGNIS 6 fuochi, forno scal¬ 
davivande cfm mobile 
portabombole 
da L. 84.060 a 1» 54.000 


e 

I 


TAVOLI PER CUCINA 
Tavolo formica mt. 146x60 
da I» 20.000 a L. 9400 


STUFE 

Stufa a gas FARGAS aut. 

da 1» 720H a L. 20.000 
Stufa FARGAS a gas 
da 1» 12000 a 1» 6.000 
Stufe a gas con mobile 
portabombole 
da I» 32000 a 1» 16400 
TennoconvetL VESTALE 
' da I» 35.000 a 1» 20.000 
Termoreattore M.R.T. 

da L. 25.000 a 1» 10.000 
e tutte le altre marche e 
tipi a prezzi imbattibili. 


TIRRENA TV 


angolo VIA LUDOVICO DI SAVOIA (San Giovanni) 
DI FRONTE FERMATE STEFER . F5 . 51 - 4 
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Collegamenti tra mafia e pubblici poteri a Caltanissetta 


Il «giallo» di, Santopadre 
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accusato 

♦ . ' . f • • 

alla Camera 

In servizio da 18 anni - Le denun- 
ce del compagno Speciale - Con¬ 
vegni contro la mafia 
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L'lpote$i è suggestivtl ma rogge poco > Un « vuoto » nelle telefonate dello zio 
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Dalla nostra redazione 

• V PALERMO. .21. 

Il vice questore di Caltanh- 
setta, dr. Andrea Guggino, ina¬ 
movibile da 18 anni, è sfato Ira- 
sfcrito in questi giorni senza 
motivazione e senza premia¬ 
zione alla questura di Imperia. 
Il provvedimento del Ministe¬ 
ro dell’Interno, trapelato sta¬ 
mane a Palermo, è da mettere 
in diretto collegamento con una 
delle circostanziate denunce 
fatte, a proposito dei collega- 
menti tra mafia e pubblici po¬ 
teri, dal compagno on. Speciale 
nel corso del suo intervento 
alla Camera mercoledì scorso, 
sul bilancio dell’Interno. 

Mentre il compagno Specia¬ 
le ■ parlava un altro deputato 
comunista, l’on. Di Mauro, io 
aveva interrotto esclamando: 
" I mafiosi sono persino den¬ 
tro, la questura/*. Le accuse 
del compagno Speciale avevu- 
no destato notevole sensazio¬ 
ne. Tra l’altro il deputato co¬ 
munista aveva denunciato che 
il mafioso Giu.seppe Bua, - di 
Marsala, era stato nominato 
dal prefetto ' di Trapani suo 
rappresentante nel consiglio di 
amministrazione ■ dello istituto 
' Genna * e alla Camera di 
Commercio, ed era stato dele¬ 
gato ai congressi nazionali del¬ 
la DC di Firenze e di Napoli! 

Il vicequestore Guggino era, 
come si è detto alla questura 
di Caltanissetta da ben 18 anni 
(per tre lustri ha ricoperto lo 
incarico di capo gabinetto del 
questore) ed era considerato si¬ 
no a ieri il funzionario più po¬ 
tente della provìncia per gli 
estesi e intimi rapporti ' con 
molti * autorevoli personaggi * 
del Nisseno. Tra l’altro risulta 
che il Guggino sia compare del¬ 
lo on. Calogero Volpe il depu¬ 
tato d.c. del quale a lungo si 
è parlato a proposito di pre¬ 
sunti legami con le cosche ma- 
fiose siciliane. , 

Prefettura e questura di Cal¬ 
tanissetta sono in queste setti¬ 
mane all'atténzione della opi¬ 
nione pubblica per una circo¬ 
stanza molto singolare: nella 


provincia, ■ nessuna operazione 
antimafia è stata ancora int- 
jziata, a differenza di altre zone 
della Sicilia. 

Il clima esistente anche nella 
prefettura di Caltanissetta era 
[sfato peraltro rivelato dal re¬ 
cente interrogatorio del pre¬ 
fetto, compiuto dalla commis¬ 
sione parlamentare di inchiesta 
contro la mafia. L'alto funzio¬ 
nario rappresentante del gover¬ 
no affermò in quella occasione 
che la mafia, nella sua prouin- 
cia, non esisteva e, addirittu¬ 
ra, che •non gli risultava che 
Genco Russo, ritenuto il capo 
della mafia siciliana... fosse un 
mafioso». 

Due importanti convegni in¬ 
tercomunali contro la mafia 
\avranno luogo domani, l’uno a 
Piana degli ■ Albanesi (Paler¬ 
mo), l’altro a Mussomeli (Cal¬ 
tanissetta). L'organizzano - am¬ 
ministrazioni comunali, sezioni 
dei partiti popolari, organizza¬ 
zioni sindacali dei braccianti, 
dei coltivatori e degli assegna¬ 
tari. Ad essi parteciperanno 
parlamentari comunisti e so¬ 
cialisti, sindaci, assessori, con¬ 
siglieri comunali, per recla¬ 
mare, insieme alle popolazio¬ 
ni interessate, un energico in¬ 
tervento, non soltanto a carat¬ 
tere reprcssiuo e poliziesco, per 
annientare le collusioni, la pre¬ 
potenza e il potere delle cosche 
mafiose e assicurare un demo¬ 
cratico processo di sviluppo 
economico e sociale in ’ vaste 
[zone agricole della Sicilia. ' 

A Piana degli Albanesi (tea¬ 
tro Vicari, ore 10), converran¬ 
no delegazioni di tutto Ventro- 
terra palermitano. 

A Mussomeli la manifestazio¬ 
ne acquista un rilievo eccezio¬ 
nale se si considera che, pro¬ 
prio domani. l’Ente di riforma 
avrebbe dovuto provvedere al¬ 
l’assegnazione di oltre mille et¬ 
tari di terra dell’ex feudo Po- 
lizzello e ne è stato impedito 
dalla màfia che, attraverso ca¬ 
villi di ogni genere, è riuscita 
a dare una parvenza •legale» 
al suo brutale attacco ai di¬ 
ritti degli assegnatari. 
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, PALERMO, 21. 

Un autotreno è stato disin¬ 
tegrato dal ■merci> Palernio- 
Trapani a un passaggio a 
livello nei pressi di Terra- 
sini. Uno dei due autisti è 
deceduto poco dopo all'ospe¬ 
dale, l'altro è rimasto gra¬ 
vemente ferito. 

La sciagura, secondo i pri¬ 
mi accertamenti, si sarebbe 
verificata a causa di un gua¬ 
sto alle sbarre del passag¬ 
gio a livello rimaste aperte 
nonostante gli sforzi del ca¬ 
sellante Vincenzo Gallina. 
Questi ha fornito ai carabi¬ 
nieri di Terrasini, che lo 
hanno interrogato, la spiega¬ 
zione del tragico incidente 
dicendo appunto che le sbar¬ 
re non si erano abbassate. 

Il casellante, appena rile¬ 
vato il guasto, avrebbe prov¬ 


veduto a esporre le prescritte 
segnalazioni di pericolo. Uno 
degli autiryi superstiti perd 
afferma di non averle viste. 
^ In mezzo ai binari, l'auto¬ 
treno ' è ' stato • investito in 
pieno dal «merci» che lo ha 
spezzato in due. Il locomo¬ 
tore è uscito poi dai binari 
sfasciandosi e provocando 
gravi danni ai binari. > > 

' Dalle lamiere dell'autotre¬ 
no sono stati estratti 1 due 
autisti, Antonio Chiarusi e 
Domenico ■ Drago. - Il. Chia¬ 
rusi, poco dopo il ricovero, 
è deceduto. 

In serata II casellante Vin¬ 
cenzo Gallino è stato arre¬ 
stato. Dovrà rispondere di 
omicidio colposo e lesioni. 

Nella telefoto: il locomo¬ 
tore deragliato e i resti del¬ 
l'autotreno. 


A Enna 


Hanno trovoto 
il pelo nelPuovo 

. ENNA. 21 

Due fratelli di Enna. Luigi e 
Mario Scarpitelli, acquistate del¬ 
le uova al mercato, hanno con¬ 
statato che dal guscio di uno 
di essi usciva un pelo irsuto. 

La sorpresa dei due è stata 
ancora maggiore quando, rot¬ 
to il guscio, hanno constatato 
che il pelo partiva dal tuorlo. 

I due Scarpitelli hanno così 
trovato il pelo neiruovo.. 


SANTOPADRE, 22. ! 

Ieri, a tarda ?era, è scop¬ 
piata - la bomba: - Amedeo 
Marcucilli, il bimbo di due 
anni e mezzo misteriósamen¬ 
te scomparso il 29 luglio nei 
boschi che circondano il pae¬ 
se non sarebbe morto, 

Una banda di ' misteriosi 
rapinatori lo avrebbe seque¬ 
strato in una ignota località 
della Francia e.pretendereb¬ 
be dalla famiglia ' il paga¬ 
mento della somma di cin¬ 
que milioni per il riscatto. 
iNon è precisato se si tratti 
di franchi leggeri o pesanti. 

Un’ipotesi del genere na¬ 
turalmente manda - all’aria 
tutta l’attività che la polizia 
e ' la magistratura - italiana 
hanno sinora svolto nella zo¬ 
na. Il famoso teschio ritro¬ 
vato. nei boschi adiacenti à 
Santopadre a chi apparter¬ 
rebbe? Perchè il ma^strato 
si sarebbe convinto che la 
prima misura da prendere 
era quella dell’arresto di Ro¬ 
sa Greco e di nonno Valen¬ 
tino? • • 

C’è, infine, un altro par¬ 
ticolàre ' da sottolineare; si 
rapisce il figlio di un ma¬ 
gnate, di un diplomatico, di 
:ii miliardario. Perchè inve¬ 
ce prendere di mira il fi¬ 
glioletto di un modesto con¬ 
tadino del frusinate emigra¬ 
to in Francia in cerca-di la¬ 
voro e di pane? ‘ - • 

Ai centro di questa nuova 
«ipotesi» si trova però un 
fratello di Antonio, il padre 
del piccolo ■ Amedeo. Costui, 
Domenico, - subito dopo la 
esplosione del caso mostrò 
una fretta eccessiva di tor¬ 
nare in Francia. Il passapor¬ 
to gli era stato ritirato dal¬ 
l’autorità giudiziaria nel qua¬ 
dro delle misure prese nei 
[confronti degli altri membri 
della - famiglia Marcucilli. 
Domenico però fece presen¬ 
te di aver lasciato a Parigi 
due figli, una ragazza di se¬ 
dici anni ed un bambino di 
sette. Desiderava pertanto 
tornare nella capitale fran¬ 
cese al più presto per accù- 


I dire ai due rampolli. ; 

>, Proprio ,a questo punto, si 
verifica un vuoto: Domehicò 
Marcucilli non sarebbe rien¬ 
trato subito a Parigi. Ha per¬ 
so per strada quattro giorni. 


Ci si domanda: dove si è fer¬ 
mato, con chi ha conferito? 
Voci sino ad ora assoluta- 
mente incontrollate parlano 
di un « dichiaràmento » av¬ 
venuto nei pressi del Mon- 












Il piccolo Amedeo Marcucilli 
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Al R Sunday Times » ! 


dodici 


a) LONDRA, 22. 
i Otto, ^ bandiU' ' mascherati 
hanno fatto irruzione questa 
sera nella sede del londinese 
« Sunday Times ». Mentre il 
giornale stava andando in 
macchina, hanno raggiunto lo 
ufficio dèiramministrazione e 
si sono impossessati di 7.000 
sterline in contanti (12 mi¬ 


lioni di lire) ■ contenuti in 
una cassaforte. ' - - 

. I banditi hanno immobiliz¬ 
zato i due cassieri ed un 
guardiano minacciandoli con 
martellie tubi ’ di gomma 
riempiti di piombo. 

Il denaro rubato serviva a 
pagare i lavoratori avventizi 
del giornale. 





cenisio. Qui infatti i rapitori 
del bimbo avrebbero presen-. 
tato le loro richieste, annun¬ 
ciando nel contempo che il 
piccolo èra vivo e vegeto e 
sarebbe stato restituito ai 
suoi solo nel caso che (ma 
a chi?, dove?, quando?) la 
somma richiesta fosse stata 
versata. ^ • \C 

Antonio Marcucilli, il pa¬ 
dre del bimbo, sembra dare 
un certo credito a queste vo¬ 
ci. (31i : inquirenti ' infatti 
avrebbero accertato che egli 
avrebbe lungamente telefo¬ 
nato al fratello Domenico. 
Ciò potrebbe essere.accadu¬ 
to nel tentativo, da parte del 
padre, di salvare il proprio 
bambino., 

: Si tratta però sempre di 
ipotesi, sulla fondatezza del¬ 
le quali non si può. sino ad 
ora esprimere un qualsiasi 
parere a favore o contro. Pa¬ 
re che almni membri della 
famiglia Marcucilli si stiano 
dando da fare per raccoglie¬ 
re la somma dei cinque mi¬ 
lioni (in lire italiane, natu¬ 
ralmente).' Non è esclusa la 
possibilità che qualche ban¬ 
da di malfattori si sia inseri¬ 
ta nella vicenda per tentare 
di spillare una somma cosi 
cospicua ai congiunti del 
bimbo. 

? In netto contrasto con tut¬ 
te • queste voci ' è ratteggia- 
mento di Rosa Greco e di 
nonno Valentino: nessuno dei 
due parla. , ■ 

La Greco e il vecchio Mar¬ 
cucilli hanno trascorso in 
carcere una giornata tran¬ 
quilla. Il marito della Gre¬ 
co, Liberato Di Folco, ha no¬ 
minato ieri il legale della mo¬ 
glie. Si tratta dell’avv. Luigi 
Colella,' il quale ha imme¬ 
diatamente richiesto ■ per la 
sua protetta la libertà prov¬ 
visoria. 11 Procuratore della 
Repubblica, dott. Alvino, ha 
confermato che non conce¬ 
derà, per ora, nè la libertà 
provvisoria nè alcun permes¬ 
so di colloquio a familiari o 
legali dei due arrestati. 

2167 


Dopo una buona merenda com¬ 
posta di pane, burro e Confettura 
Cirio, i bambini giocano lieti 
sentendo ancóra la ^dolcezza 
della^frutta fienaie nuttura le 

éj *'7 (, : . .s, ' •■_ .V ^ -jt 

l energia che dona loro lo 
zucchero 'puro. ; 

Bambini felici !.... che dòpo 
: studieranno con più profitto, 
grardé alla Confettura Cirio, 
Valimento della Primavera. 
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Come’ natura crea^‘ Cirio- conserva. 

Continua la Raccolta delle ETICHETTE CIRIO, con sempre nuovi ATTRAENTI, splendidi REGALI 
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Inventare qualcosa non ha senso. Non 
quando si parla di quelle persone, e di 
^//e^/i avvenimenti: perché si dovrebbe 
inventare qualcosa di verosimile, e per¬ 
sone ed avvenimenti,. invece, ci appaio¬ 
no inverosimili anche se cono veri. Non 
rimane quindi che raccontare le cose 
vere, senza preoccupazione di verosimi¬ 
glianza. Sì, capisco, questo è un assurdo. 
D’altronde era assurdo che Nini fosse 
prigioniera proprio in quel carcere, in 
cui Mandelli era guardiano. 

. Volli bene a Nini da ' quando la co¬ 
nobbi, in quel magico giardino del « brac¬ 
cio » femminile del carcere; magico non 
tanto perché fosse particolarmente bello, 
quanto perché la sua pace. da collegio 
di educazione si apriva inattesa in ; mez¬ 
zo al furore drammatico di un carcere 
nazifascista. Il verde orticello con l’in¬ 
salata e le ortensie stava raccolto fra le 
alte muraglie a gola di lupo, e dietro 
quelle gole di lupo stavano — e lo sa¬ 
pevamo perché là eravamo . state. tratte¬ 
nute durante l’istruttoria, o quel che si 
chiamava istruttoria >— stavano i boioli 
luridi, l’affollamento di nove prigionieri 
in una cella da due, le lacrime e il san¬ 
gue, i denti rotti e le cimici, e 1 fetori 
intrecciati: di orina, di cimici morte, di 
insetticida. Qui invece, il radicchio, le 
ortensie, i grembiuli scoloriti dal - bucato 
settimanale, una gatta gravida, le suore 
gentili. Una sosta era concessa, silenzio¬ 
sa e mite, a quelle che. già avevano su¬ 
bito gli interrogatori e attendevano di 
partire per il Lager. - r , 

Anche Nini era stata già interrogata 
dalla Gestapo: aveva diciott’anni, lunghi 
capelli castano-dorati, ed era ■ giudicata 
un pericoloso nemico del Terzo Reich. 
Questo era accaduto à causa dei fran¬ 
cobolli, come ci spiegò confusamente fra 
i singhiozzi; e solo dopo parecchi giorni 
venimmo a capo della sua confusione, e 
riuscimmo a chiarire quel mistero fila¬ 
telico. I francobolli, rari e di gran pre¬ 
gio, stavano nascosti nella copertina di 
un libro, a insaputa di Nini che lo leg¬ 
giucchiava, distratta, seduta in uno scom¬ 
partimento di prima classe di un treno 
che tornava dalla Brianza. Era un libro 
« difficile », e Nini sfogliando le pagine 
era orgogliosa di. quella « difficoltà »: il 
suo fidanzato ebreo, che viveva nascosto 
in una casa di contadini in Brianza, e 
che lei andava a trovare portandogli dei 
libri e riportando poi : agli amici di lui 
i libri già letti, il ; suo fidanzato ebreo 
era un intellettuale, e l’ignorantella Nini 
ne era fiera. Un fascista entrò improvvi¬ 
samente nello scompartimento, e chiese 
a Nini dove fossero i francobolli. Nini 
alzò gli occhi a - guardarlo, divertita ■ e 
sorpresa da quell’assurda domanda. Il fa¬ 
scista le strappò il libro dalle mani e ne 
lacerò la copertina: sotto ' gli occhi di 
Nini, allibita, tradita, venduta, dalla co¬ 
pertina caddero due francobolli. In quel 
momento rammentò che il padre del suo 
fidanzato era un commerciante filatelico. 

Fu difficile ricostruire quella storia, 
per le crisi ‘ di lacrime e singhiozzi che 
coglievano Nini ' ogni volta che comin¬ 
ciava a raccontarla. Singhiozzi e lacrime 
non erano solo di dolore ma di collera; 
e bersaglio della collera non erano, na¬ 
turalmente, soltanto i tedeschi e i fa¬ 
scisti. .. . ■ ■- 

Nini si consolava soltanto quando ri¬ 
ceveva regali da casa; riceveva = pacchi ' 
molto ricchi, delle cose più strane: non 
solo viveri e sigarette, come tutte noi, 
ma abitini con qualche pretesa di ele¬ 
ganza, le posate col manico d’avorio, un 
cuscino con le federe, e infine, e fu quel 
che più ci sorprese, un sacchetto di fa¬ 
rina, le uova, il tagliere, e una macchi-. 
netta impastatrice per fare le tagliatelle., 
Chi le mandava i regali era ' la madre: ' 
c fummo sorprese di sapere che non era 
ricca, anzi il suo lavoro, che ■ in altri 
tempi le aveva : dato qualche discreto 
guadagno, in quei tempi di guerra non 
poteva darle nessun reddito. Difatti, era 
proprietaria ' di una baracchetta di tiro 
a segno, con la quale aveva ' viaggiato 
nelle diverse fiere di paese. Quanto al 
padre, fu suor Gertrude a dirci discre- 
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tamente che Nini non aveva avuto mai 
un padre. ; ^ 7'' 

Dalle gole ' di lupo che sovrastavano 
il nostro orticello giungevano a volte 
grida straziate; poi i secondini ci rac¬ 
contavano di nascosto orrende storie di 
sevizie e ; massacri. Una fama sinistra 
circondava il nome di Mandelli, il guar¬ 
diano che viveva nel carcere con la mo¬ 
glie e quattordici figli, ; di cui l’ultimo 
aveva due anni: e sotto il medesimo 
tetto, sotto il quale vivevano ì suoi bam¬ 
bini, torturò una bambina di quattro an¬ 
ni per strappare una confessione al pa¬ 
dre. Nini ‘ ascoltava in silenzio, con le 
labbra strette in muta angoscia: una di 
noi rammentò* che Mandelli, prima della 
guerra, aveva posseduto un otto volan¬ 
te, col quale -aveva girato le fiere dei 
paesi, e domandò a Nini: « Tu lo co¬ 
nosci, il Mandelli? » Nini esitò a ri¬ 
spondere, poi voltò le spalle per andar; 
via: si fermò un momento, e senza guar¬ 
darci in faccia rispose: « Sì, Io conosco ». ; 

Venne infine anche per • noi il mo¬ 
mento della partenza: una notte fummo 
svegliate, con l’ordine di raccogliere ;■ i, 
nostri abiti: le celle vennero aperte, c 
con le borse e i pacchetti ci raccogliem¬ 
mo in fondo al lungo * corridoio mala¬ 
mente illuminato. Aspettammo fino al¬ 
l’alba; qualcuna piangeva, qualcuna dor¬ 
miva rannicchiata a terra contro il muro. 
All’alba i soldati ci accompagnarono lun¬ 
go cortili e corridoi lividi e silenziosi, 
e il cancello del carcere si aperse. Sa¬ 
limmo su un autobus, io presi posto vi- 
' cino a un finestrino, e Nini sedette vi¬ 
cino a me/^ ^ ^ • - / . - 

^ Un uomo di mezza età, grassoccio, col. 
viso gonfio e stravolto, riaperse .il can-; 
cello e uscì di corsa: con un pacchetto 
in mano bussò al vetro, mi fece cenno 
di aprire; così feci, ■ c lui mi porse il 
: pacchetto: « E’ cioccolata, dàlia a Nini ». 
Ma Nini prese il pacchetto e lo scagliò 
, fuori, di furia: il pacchetto colpi l’uomo 
■in pieno viso. Mal legato, si sciolse, e le 
, tavolette di : cioccolato caddero a terra. 
L’autobus si mise ! in moto," e dal' fine- ' 
strino aperto mi sporsi a guardàre: l’uo- 
mo aveva raccolto una tavoletta, e rin- . 
correva il camion. Gesticolava, e gridava ■ 
piangendo: « E’ cioccolata. Nini! E’ cioc¬ 
colata, Nini! » 

Nini mi diede uno strattone; «Chiudi 
il finestrino, e non guardare. Quell’uomo 
è Mandelli ». . 


destina. Difatti essi potevano presumere 
che gli internati avrebbero eletti alla 
carica di Kapo i loro compagni dirigenti 
I della vita politica del campo. La pru¬ 
denza suggeriva dunque che si elegges¬ 
sero persone del tutto estranee alla vita 
“ politica, e possibilmente non iscritte ad 
alcun partito. Questo, naturalmente, crea¬ 
va altre difficoltà: poiché gli eletti avreb¬ 
bero ■ comunque dovuto offrire serie ga¬ 
ranzie di perfetta lealtà verso gli inter¬ 
nati, idee e sentimenti e temperamento 
tali da escludere ogni possibilità di col¬ 
lusione col comando. Si manifestava an¬ 
che in questo problema il carattere ge¬ 
nerale della vita del Lager: ogni cosa 
mostrava aspetti : minacciosi e contrad¬ 
dittori; le scelte erano sempre difficili, 
’ ogni azione doveva ispirarsi a un calcolo 
sottile, a un bilancio di ipotesi contra¬ 
stanti. , ' 

. Nella baracca femminile il problema 
trovò una soluzione che alcuni giunca¬ 
rono i subito brillante, e altri ; rischiosa. 
Nini aveva ormai, così d parve di poter 
giudicare, il temperamento di im buon 
soldato: era ben temprata ormai, nel¬ 
l’ardore dell’odio, antinazista e nel gelo 
j della solitudine, dèlia dèlusìone, del di¬ 
sprezzo. Il suo cuore - era gelida furia, 
' e nessun nazista avrebbe mai potuto ave¬ 
te, da lei, la minima concessione, la mi¬ 
nima rassegnazione. Nello stesso tempo, 
l la sua personalità avrebbe tratto in in- 
- ganno il Comando: era giovanissima, non 
si era mai occupata di politica, e il suo 
stesso aspetto era ancora, per chi non 
la osservava con attenzione e con amore, 
quello di una ragazzina capricciosa. Per 
queste ragioni, la. scelta d parve sicura: 
benché alcuni fossero preoccupati della 
: sua giovane età, che appariva spropor¬ 
zionata alla responsabilità che volevamo 
■ affidarle. . ; —,V . . . 

' L’elezione di Nini avvenne quasi = al¬ 
l’unanimità; e si vide subito che la scel¬ 
ta era stata ben fatta. Io non so se, nel 
momento in cui la eleggemmo. Nini aves¬ 
se già in se tutte le doti che dovevano 
' renderla degna ddla nostra fiducia: for¬ 
se fu, proprio - il fatto di ’ riscuotere fi¬ 
ducia che la innalzò al di sopra di se 


stesso aspetto era ancora, per chi non 
. ; . /" la osservava con attenzione e con amore, 

Disegni di Gioraio' Bonelìi ' «priccìosa. Pet 

, , HWliviii ^ queste ragioni, la. scelta a parve sicura: 

^ fossero preoccupati della 

La prima notte nd Lager fu la notte V sua giovane età, che appariva spropor- 
in ' cui Nini cambiò: e da bambina di- ' zionata alla responsabilità che volevamo 
venne donna; da bambina in lacrime, affidarle. . • V 

venduta e tradita, divenne una donna-sol- 'L’elezione di Nini avvenne quasi = ai¬ 
dato: dura e gelida verso il nemico, sar- l’unanimità; e si vide subito che la scel- 
castica, qualche volta crudele. Quella not- ta era stata ben fatta. Io non so se, nel 
te pianse fino all’alba, aggrappata a me, ' momento in cui la deggemmo. Nini aves- 
sul nudo pavimento, nell’oscurità. Qual- se già in se tutte le doti che dovevano 
che volta una lama di luce scendeva, dal : renderla degna ddla nostra fiducia: for- 
riflettore, a frugare nel buio: c al di so- se fu > proprio - il fatto di ’ riscuotere fi- 
pra di noi, ultime arrivate per le quali ducia che la innalzò al di sopra di se 
non c’era posto nelle cuccette, vedevamo ' st^sa, la armò di temeraria insolenza e 


torreggiare le geometrie dei castelli, brac- 
‘ eia e gambe delle dormienti inquiete che 
fluttuavano a mezz’aria sopra di noi nel 
buio, sporgendo dai bordi delle cuccette 
sovrapposte. Per tutta la notte fummo cal¬ 
pestate a ' tentoni da ‘ magre ' figure che 
scendevano dall’armatura dei castelli, rag¬ 
giungevano il boiolo distante pochi metri 
da noi, ritornavano pian piwo a posto; 
- per non venire calpestate troppo dura- 
' mente da quegli zòccoli cieclù, abbando- 


di splendida dignità. Era giovane e pura, 
e furono ì compiti che le affidammo a 
- fare, di lei, una persona > capace di as¬ 
solverli. ; . ‘ ‘ ' 

Le straordinarie doti di Nini sì rive¬ 
larono a tutti dopo breve tempo, quando 
il comando ' tedesco decise di umiliare, 
prima di ucciderli, ventitré ragazzi italo- 
amerìcani che già da alcune settimane 
attendevano l’esecuzione, separati da noi 
da una tramezza. Solo alla volontà di 


nammo la posizione stipina e stemmo di -'.’-.umìliare prima di uccidere si può attri- 
; fianco tutta la notte, una dì fronte all’altra, ^boire, difatti, la- decisione presa dal Co- 
Verse l’alba il liquido del boiolo debor-^ ■ nìàndo di mettere a digiuno il gruppo 
dò, e ci accorgemmo che gli zoccoli, che/.:dei condannati. Fu Nini a organizzare 
ci , urtavano, erano .bagnati. Nini av^a 'I’.tra noi la colletta di mele e di pezzi 
ogni volta un soprassalto dì disgusto,’ e di pane,' e il lancio delle mele e dei pani 

; si stringeva a me piangendo: « Portami al di sopra della tramezza. La cosa si 

via di qui, portami via dì qui », mor- protrasse per diversi giorni, e il Coman- 
morava assurdamente.; - V jr do, per punizione, d ridusse progressi- 


All’alba d fecero uscire, incolonnate, ' ■ vamente il rando fino a ridurlo a un 


per l’adunata: guardai Nini, e non era 
più lei. Non più lacrime, ma il viso in¬ 
durito: cominciava a disegnarlesì in viso 

■ quella baldanza- lattante con la quale ten- 
ne testa ai nazisti per un anno. Orgo¬ 
gliosa, sfrontata, superba: perfettamente 

f adunata al mondo nel qu^e si viveva; 
;/ non nel senso che vi si fosse rassegnata, 
ma nel senso che aveva indossato la co- 

■ razza, ed era ormai invulnerabile. ’ 

Noi giovani, nati e cresciuti sotto il 
fascismo, conoscemmo la democrazia nel 
Lager:. poiché quel Lager aveva un re- 
' golamento che contemplava la democra- 
ticà elezione dì un capòbaracca per ogni 
baracca. Le elezioni avvennero circa due 
' settimane dopo ’ l’arrivo, di Nini e mio, 
e pósero problemi molto complessi. I 
. politid anziani esaminarono tali problc- 
- mi, là cui complessità derivava dal fatto 
che c’era, nel Lager, una vita politica 
clandestina, e occorreva tenerla celata ai 
tedeschi: si poteva. sospettare che i na¬ 
zisti, attraverso l’elezione democratica dei 
Kapos, volessero spiare nella rete clan- 


'mero simbolo. Nini seguitava, imperter- 
* rita, a. organizzare i land delle mele e 
dei pani. Venne il giorno in cui i nazisti 
dedsero di aggravare la punizione , e, di¬ 
giune, in una notte fredda d’ottobre, d 
lasdarono in piedi, in fila, per ore e ore, 
in mezzo al Campo. Nini dispose che le 
più giovani e sane si mettessero all’ester¬ 
no della formazione e ci pregò di tenere 
contano corretto, spalle diritte e mani 
lungo i fianchi, « per fargliela vedere che 
non cc ne frega niente della fame e del 
freddo »: ; e lei stessa raggiunse . il suo 
posto, in prima fila e un passo in fuori 
a sinistra, e lo tenne per ore e ore con 
perfetta impassibilità militare. Era pie- 
colina di statura, e magrplina: ma aveva 
accorciato e ristretto la tuta blu dell’uni¬ 
forme, che le stava ora a pennello. Ele¬ 
gante, ordinata, con i lun^i capelli ‘ ac¬ 
curatamente spazzolati, susdtava la strana 
impressione di stare in campo di con¬ 
centramento perché le piaceva starci. Di¬ 
fatti a tarda notte, quando il comandan¬ 
te venne a ispezionare le file, lei gli sor¬ 


rise maliziosamente. Sarcastico, rOber- 
scharfùhrer le chiese: « Ebbene, Nini, sie¬ 
te contente di stare a digiuno? »; e Nini 
gli rispose, ■ con ' sorridente gentilezza: 

« Ma certo, Oberscharfùhrer; non è per 
il vitto che abbiamo scelto questo al¬ 
bergo ». 

La garbata insolenza divenne il suo 
comportamento abituale, e tutte ne era- 
^ vamo fiere,. poiché Nini ci rappresenta¬ 
va. In modo particolare ne ero fiera io, 
poiché avevo sostenuto con insistenza 
l’opportunità dì eleggerla. 

Qualche volta mi pareva che nella sua 
insolenza, nella sua baldanza, d fosse una 
■ vena di crudeltà. Ancora oggi, se ci pen¬ 
so, mi pare proprio che fosse cosi. E 
sì capisce: era così giovane, era una figlia 
dei reticolati. ' Combatteva il mondo in 
cui viveva, ma lo combatteva con le ar- 
, mi che proprio in quel mondo aveva af¬ 
filate. C’è un episodio, nei mìei ricordi, 
che conferma questa impressione di cru¬ 
deltà. .T 

IL Campo era un mondo composito: 
gli internati non erano solo politici, vi 
erano anche ladri, rapinatori, borsari ne¬ 
ri, ' contrabbandieri dì valuta. Vi erano 
persino parecchi fascisti internati: per¬ 
ché avevano rubato ai. tedeschi ò per al¬ 
tri crimini contro la maestà dei loro pa¬ 
droni. La vita degli internati fascisti non 
era certamente agevole... Uno di essi, 
colpevole di violenze contro i partigiani, 
sì prese, come sì suol dire, una buona 
mano di botte. Il giorno dopo, eviden¬ 
temente spaventato > all’idea di condivi¬ 
dere la prigionia insieme . a quelli che 
aveva un tempo : martirizzato, tentò la 
fuga. Per nuUa commossi della sorte 
di uno che era stato dei loro, i tedeschi 
lo fucilarono, e ne gettarono il cadavere 
in mezzo al Campo, proprio di traverso 
all’ingresso del recinto femminile. Nini, 

' che per i suoi compiti di capobaracca 
doveva uscire spesso dal recinto per an¬ 
dare al Comando, scavalcò quel cadavere 
senza neppure guardarlo: proprio come 
se non lo avesse visto. Fu l’Oberschar- 
fiiher, stupito ' di quella indifferenza, a 
dirle: «Hai visto come finiscono quelli 
che tentan la fuga? Vi serva di lezione ». 
Nini lo guardò stupita, con aria di non 
capire: poi volse Io sguardo intorno qua- 
. si a cercare la ragione di quella frase in- 
. comprensibile; c, come se solo in quel 
momento si accorgesse del cadavere che 
aveva scavalcato, esclamò con maraviglia 
innocente e perversa: « Toh, ■ un fascista 
morto! Ce ne ‘dà uno al ^orno, Ober- 
scharfiihrer? » ". ; ^ - ? ■ 

Se Nini legge questa pàgina, quel che 
ho detto . sinora non le rivela nulla di 
nuovo; - probabilmente sorride di questi 
ricordi che, le vengono incóntro,' c che 
dovrebbero essere comuni fra noi; ' dei 
fatti, abbiamo certamente conservato egua- _ 
le memoria: del loro significato, del loro 
valore, abbiamo certamente memoria dir 
versa, — come sempre accade. Ma i fatti, 
almeno, sono in-comune fra*noi. 

Ora però vorrei ricordare un altro 
avvenimento, che riguarda Nini molto da 
vicino ma del quale non seppe nulla a 
, quel tempo:, e credo che, non né sappia 
nulla ancor oggi. Se I^e questa pagina, 
forse potrà sentirsi ferim dal fatto ch’io 
abbia scoperto un suo ^reto —- e che 
.me ne sìa persino servita. Ma può'an¬ 
che darsi che quel che sto per dire rie¬ 
sca a placare, almeno un poco, un antico 
; dolore. "^* ; • ’ 

Anche Mandelli cadde in disgrazia, nél 
carcere dal quale eravamo venute. II mo¬ 
do e la ragione del suo cadere in disgra-. 
^ zia d fecero molto divertire, > in qtiel 
: tempo in cui i nostri stessi gusti e i, 
nostri ' stessi divertimenti eran divenuti 
; un po’ strani. Dunque, Mandelli nel car¬ 
cere aveva trovato un bel modo di far 
quattrini: per cinquantamila lire faceva 
evadere un detenuto in modo da sot¬ 
trarlo alla deportazione. Divertente era, 
nei racconti che se ne facevano, il tipo 
, di evasione: difatti Mandelli nascondeva 
i suoi uomini all’interno stesso del car¬ 
cere. Li metteva semplicemente « fuori 
dì posto »; e quando i tedeschi li cerca¬ 
vano per portarli via, non li-trovavano 


più. L’idea degli evasi che stanno in pri¬ 
gione era proprio divertente; e, tra le 
risate di tutti, il racconto (che da un 
'internato all’altro s’era arricchito e ab¬ 
bellito) procedeva cosi: «Un giorno, na¬ 
sconde un uomo in un forno spento. 
Passa un tedesco, . apre : il forno, • vede 
l’uomo, dice ” che disordine ” e si ar¬ 
rabbia perché il forno è spento ». Il fat¬ 
to che ci si divertisse di questa storia 
non, rese più facile la vita a Mandelli, 
quando giunse nel nostro Campo: furo¬ 
no i compagni dell’uomo al quale aveva 
torturato la bambina, a. rendergli poco 
facile la vita. Però Mandelli non com- 
. mise l’errore di fuggire; chiese. aì te¬ 
deschi, e lo ottenne, di essere messo in 
cella di segregazione, nel carcere del Cam¬ 
po; e per due ore al giorno aveva il di¬ 
ritto dì uscirne, e di passeggiare nel 
, Campo; quando gli internati erano al 
lavoro. 

Questa circostanza mi suggerì un’idea, 
che parecchi trovarono imprudente ma 
poi si manifestò, invece, molto sensata. 
Nella cella vicina a quella di Mandelli 
stava Giacomo, col quale non eravamo 
mai riusciti a comunicare: e sarebbe sta¬ 
to molto necessario riuscirvi poiché Gia¬ 
como era sotto processo, e gli sarebbe 
stato molto utile sapete il contenuto di 
certe testimonianze che la Gestapo, fuo¬ 
ri del Campo, • in città, aveva raccolto. 
Per quali vie i riassunti delle testimo¬ 
nianze fossero giunti sino a me, è inu- 
: tile qui raccontarlo; non aggiunge nulla 
né alla storia di Mandelli, né alla storia 
di Nini. L’idea imprudente, ma in fondo 
sensata, che mi venne, fu quella di in¬ 
caricare Mandelli di portare al compagno 
Giacomo le notizie che gli occorrevano. 
Quelli che mi giudicavano imprudente 
non avevano visto Mandelli rincorrere il 
nostro autobus, piangendo e gridando: « E’ 
cioccolata. Nini! » Ma io me lo ricor¬ 
davo, e perciò la mia idea, di chiedere 
un favore al boia, era sensata (ti chiedo 
scusa. Nini: mi son servita di te, senza 
dirtelo). 

' ' Non posso dire di non aver avuto pau- 
. ra, il giorno in cui decisi dì parlare a 
Mandelli. Gli mostrai il nasconffiglio nel 
quale ogni giorno avrei nascosto una pa- 
: gnotta: e nella pagnotta vi sarebbe stato 
un biglietto da consegnare a Giacomo. 
«Lo farai, Mandelli?» £ l’uomo assen¬ 
ti, chinando il viso: tanto più magro e 
■ giallastró dì quel giorno in cui per la 
prima volta avevo visto in faccia il sini¬ 
stro Mandelli. « E se ti pescano, dirai 
: che hai visto un pane e lo hai rubato; 
dirai che non conosci la persona che lo 
ha nascosto qui. Farai così; non è vero, 

'. Mandelli? » £ in fondo al cuore avevo 
/ paura. ^ ' - 

. Col viso ancora chino, alzò gli occhi a 
guardarmi: un viso vecchio e sfatto, oc¬ 
chi che avevo orrore di guardare: «Io 
lo farò: ma tu, dillo a mia figlia». 

' Laura Conti 



Laura Conti ha esordito nella 
narrativa quest'anno con Cecilia e 
le streghe (edito da Einaudi), ehm 
proprio ieri ha avuto l'ambito ri¬ 
conoscimento del XVI Premio Poz- 
zaie. 

Donna di vasti interessi polìtici 
' e sociali, dottoressa in medicina e 
autrice di apprezzati lavori di ri~ 
cerca sulla Resistenza, Laura Con¬ 
ti porta in quel suo romanzo tutta 
la ricchezza e la vivacità della sua 
personalità, e ci dà nel racconto 
che qui pubblichiamo una confer¬ 
ma delle qualità letterarie di cui 
Cecilia e le streghe è stata la pri¬ 
ma affermazione. 
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« Le api e gli uomini »: 
nuova scelta di racconti 
del grande umorista sovietico 
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La para-1|^ 

' ’ ■ ' ■ ' rilavi 

boia iMy 
di Zoscenko 


I L’insp'jn.imento imiiiodiato 
’ che sa dare Zoscenko nella 
i sua narrativa ò che la capa- 
i cita di ascoltare è essenzia- 
J le per l'uomo in ogni momen- 
, to. ma soprattutto durante le 
, grandi svolte rivoluzionarie, 
t Dei suoi racconti gli Editori 
1 Riuniti pubblicano ora una 
I scolta sotto il titolo di uno di 
■ essi. Le «pi c fili uomini (Li- 
! re 2.200). Sono pagine che di- 
‘ vertono e ohe invitano alla 
j riflessione. Nella su’a paraho- 
; la giottesca lo scrittore so- 
: vietico riesce a dirci quanto 1 
, difetti umani .si somiglino, 

. fino a quale punto essi .«;i 
I adattino, opponendo resisten- 
r ze e ritardi aile aspirazioni 
I più vive, ammantandosi di 
I nuove ipocrisie, di spiccioli 
conformismi ispirati a grandi 
principi, irrigidendosi negli 
appigli burocratici neg.mdo 
I insomma ogni dinamica alla 
rivoluzione. 

' I.a burocrazia ù, comunque, 
il nemico numero uno dello 
scrittore. 1 racconti compre¬ 
si nel volume abbracciano un 
arco che va dai 11)22 al 1056. 
Dall'esordio di Zoscenko si 
arriva alla vigilia della sua 
morte, avvenuta nel 1058. I 
suoi primi passi di scrittore si 
ebbero, infatti, intorno al 
1022. Non sapremmo dirlo di 
preciso, ma forse fino a quel 
momento egli s'era giudicato ’ 
uno scrittore della domenica. 
Prima aveva fatto un po' di 
tutto, studiato diritto, com¬ 
battuto durante la ' prima 
guerra mondiale, fino a quan¬ 
do la rivoluzione d'Ottobre 
ora stato il punto di approdo 
del popolo russo. Da quel 
momento Zoscenko entrò vo¬ 
lontario nell'Esercito rosso, 
battendosi per il potere so¬ 
vietico. Solo nel 1922. ai ter¬ 
mine di questa prolungata • 
esistenza di guerriero invo¬ 
lontario e di Ubero combat¬ 
tente. i rapporti col gruppo 
dei «Fratelli di Serapione» 
valsero a precisare le sue 
qualità letterarie. 

Questo movimento aveva ri¬ 
cavato la propria denomina¬ 
zione da un libro del primo 
Ottocento. Serapions-Bruder 
di Hoffmann. Aveva un suo 
indirizzo che solo generica¬ 
mente potrebbe essere defini¬ 
to oggi apolitico. Del resto 
basta guardare le opere di 
molti scrittori che vi presero 
parte. Fedin. Tichonov. lo 
stesso Zoscenko, per scopri¬ 
re In essi un profondo impe¬ 
gno umano. Come sempre, 
non tutte le posizioni coin¬ 
cidevano. Ma l'opposizione 
comune era rivolta contro gli 
eccessi del dirigismo politi-, 
co. Animatore del gruppo fu 
Evgenij Zamjatin. ingegnere 
navale e autore di racconti 
grotteschi. Quando nel 1931 
abbandonò il proprio paese. 
Zamjatin fu accusato da una 
parte della critica sovietica 
di aver scritto un libello con¬ 
tro la società comunista col 
suo romanzo My. il quale si ’ 
colloca fra Huxley e Orwell 
per la sua fantastica descri¬ 
zione di un futuro mondo ri¬ 
dotto a puro meccanismo: una 
.prospettiva che. in fondo, 
non può che atterrire e che 
è la negazione della libertà 
da raggiungere attraverso il 
comuniSmo. 

Naturalmente più delle 
«tesse premesse programma¬ 
tiche del gruppo, quello che 
la polemica dei •• Fratelli di 
Serapione » può aver dato a 
Zoscenko non si limitò a un 
gusto per la contraddizione 
e per una limitata crìtica di 
costume. Se leggiamo i pri¬ 
mi di questi racconti, ossia 
quelli del 1923. troviamo c.he 
le loro punte satiriche sono 
dirette contro individui ab¬ 
bastanza tipici e sempre per 
Il loro rapporto falso con ' 
l’ambiente storico. Un prete 
fa trapelare la propria incre¬ 
dulità. ma continua ' a dir 
messa e a fare il prete. Un ' 
poveraccio si riempie la boc¬ 
ca di belle parole, ma vuol. 
scroccare la corsa in tram. 
Un galante burocrate accusa 
una ragazza di essere - ari¬ 
stocratica -. nia un po’ come 
la volpe dcU'antica favola che 
non ha raggiunto l’uva e si 
vendica , dicendo che è 
acerba... 

In che modo questa con¬ 
traddizione della parabola 
grottesca può inserirsi nel 
quadro rivoluzionario? Marx 
Mi compiaceva deirumorismo c 
della consapevole allegria de¬ 
gli operai parigini duranU le 
rivoluzioni del secolo scorso. 
La satira, se non si limita ad 
sspetti esterni, è in fondo 
un momento letterario delia 
critica e dell'autocritica, ossia 
della coscienza storica di un 
movimento. Zoscenko. • inve¬ 
ce. fu accusato di « individua¬ 
lismo. piccolo-borghese » per- 
fonalmcnte da Zdanov nel 
momento del più rigido diri¬ 
gismo ■ culturale nell'URSS. 
Come si ricdjrderà. la cultu¬ 
ra della giìerra fredda non 
ricavò gran'nfndtto dalle òpe¬ 
re ' dello .scrittore. In Italia 
vari libri di Zoscenko erano 
stati pubblicati ' già ’ da ' tem¬ 
po, dal 1924 in poi. da Lo Gat¬ 
to e da altri slavisti. Dopo la | 
•• cond.anna » di Zdanov ì po¬ 
lemisti occidentali si affer¬ 
rarono. sé mai., airoccasione. 
el - caso », piuttosto che ri¬ 
correre ai • racconti ». Il ri¬ 
tornello della » mancanza di 
libertà» era più propizio e 
l'occasione che ad essi veni¬ 
va offerta favoriva i loro fini. 

In realtà la preoccupazione 
«individuale» di Zoscenko è 
«posso il movente (quindi, il 
bersaglio) della sua narra- ^ 


tiva. Ma è quanto di assurdo 
resiste neirindividuo nono¬ 
stante il socialismo. Il tema 
può variare: l'ipocrLsia della 
propaganda culturale accetta¬ 
ta strumentalmente (<• Le 
giornate puskiniano") o l'ipo¬ 
crisia religiosa del vecchio 
contadino (*< La notte san¬ 
ta-'): rincapacitn organizza¬ 
tiva e le radici di essa nel¬ 
l'indifferenza ("Tutto è im¬ 
portante a questo mondo»): 
il codismo idiota di coiti di¬ 
rigenti a confronto con gli 
sviluppi intellettuali degli 
operai nel socialismo (" Una 
storia istruttiva»). Si arriva 
così a quella ' straordinaria 
storia delle api. Nonostante le 
raccomandazioni di un vec¬ 
chio contadino, il treno sul 
quale viaggiavano alcuni al¬ 
veari parte senza che le be¬ 
stiole siano tornate. Dopo 
aver sciamato liberamente es- 
.se si vendicano suH'impru- 
dente capostazione, incapace 
di ascoltare gli uomini e, 
quindi, esposto ai flagelli che 
egli stesso provoca. 

Questi racconti, dunque, 
offendono, se mai, una conce¬ 
zione religiosa del socialismo, 
vizio aristocratico o anche 
borghese, da quando la bor- 
ghe.sia è uscita dalla scena 
rivoluzionaria. La nuova so¬ 
cietà. nel corso delle sue tra¬ 
sformazioni. affronta le pro¬ 
prie contraddizioni e vuol ri¬ 
solverle con tutti i mezzi che 
la critica le prepara ^ le of¬ 
fre. L’equilibrio al quale aspi¬ 
ra poggia sopra una conce¬ 
zione consapevole del mondo, 
alla quale lo Zoscenko di 
questi racconti non rimane 
estraneo. 


Michele Rago 


rivista 
delle riviste 

Omaggio a Nazirn 

Non è la prima volta che 
Les Temps Modernes dedi¬ 
cano gran parte di un loro 
fascicolo alla narrativa con¬ 
temporanea. La battagliera 
rivista di Jean Paul Sartre 
ha, anzi, in questi ultimi 
tempi più di una volta se¬ 
gnalato alcune. deUe prose 
più importanti e significati¬ 
ve, strettamente collegate al 
rinnovamento culturale e al 
dibattito ideologico. Basti ci¬ 
tare il caso dei brani del 
libro c II lungo viaggio > di 
Jorge Semprun (che fu pre¬ 
miato col Formentor a Corfù 
quest’anno, e che presto avrà 
la traduzione italiana) e la 
pubblicazione di « La casa 
di Matriona », di Soltsenyzin, 
òrmai largamente noto e ap¬ 
prezzato come il più inte¬ 
ressante scrittore sovietico 
di oggi. 

In questo numero, di ago¬ 
sto-settembre. la messe let¬ 
teraria è abbondantissima e, 
ciò che^ più appare interes¬ 
sante, è lo sforzo, che cosi 
la rivista continua ed esten¬ 
de, di allargare Torizzonte 
del lettore francese alla nar¬ 
rativa internazionale che più 
si contraddistingue per i suoi 
valori intrinsechi e per l’im¬ 
pegno ideale. Il numero si 
apre con tre scritti italiani; 
il rnagnifico < Ritratto di un 
amico » di Natalia Ginzburg 
(dedicato, come è noto, a 
Pavese), » La spiaggia ». 
(che, se non è la cosa mi¬ 
gliore dello scrittore piemon¬ 
tese. è pure uno dei rac¬ 
conti che meglio introducono 
alla conoscenza del mondo 
pavesiano) e • Lo sciaUe an¬ 
daluso > di Elsa Morante 
pubblicato anni fa su Botte¬ 
ghe Oscure. •' - - 

Di. ancora più schietto in¬ 
teresse. umano e letterario, 
e di grande novità per noi, 
è la sezione dedicata, nel 
fascicolo, alla narrativa tur¬ 
ca che, nello stesso tempo, 
appare come un commosso 
omaggio a Nazirn Hikmet. 
Abidine Dino racconta ap¬ 
punto ne « Lo sciopero della 
fame » le vicissitudini eroi¬ 
che della lotta condotta - in 
carcere da Nazirn e dai suoi 
amici. Del poeta scomparso 
Les'Temps Modernes pubbli¬ 
cano alcuni frammenti tra i 
più belli. Ci piace qui ricor¬ 
dare della poesia < La Spa¬ 
gna » composta da Hikmet 
durante i grandi scioperi 
delle Asturie dell’anno scor¬ 
so. i versi finali che conser¬ 
vano una palpitante attualità; 
« Lo Spapqa è caduto nel ’39 / 
Nel ’S2. dalle miniere d'Astn- 
ria ci giunge la sua voce calda 
di collera, f dal fondo della 
nostra speranza invincibile, 
da Bilbao. / La Spagna era 
la nostra giovinezza, la Spa¬ 
gna è la vostra giovinezza i 
La Spagna, è nel cavo della 
mano, la nostra linea della 
cita -. Ma lo scrìtto più si¬ 
gnificativo della sezione tur¬ 
ca è dovuto a un giovane 
maestro, Mohmout’ Makal, 
ed è estratto di un roman¬ 
zo; « Un -villaggio .d’Anato¬ 
lia ». La storia scritta da 
questo giovane ■ è - la storia 
stessa di ' una generazione 
che si ribclia all’atmosfera 
poliziesca c retrograda del 
paese e che lancia di qua 
il suo appello di solidarietà 
ai democratici. 

p. S. 


Un bel diario di Giovanna Zangrandi 

<1 giorni veri 
della Resistenza 

La guerra partigiana nel Cadore in un^opera di 
alto valore umano e letterario , 

i . , .à. » '* 

- ' -’'r . > . ’ - . , ^ • 1 

La Itesi.stema e la guerra mane ucciso il compagno, il ' con lei 'èf-dato forse giusto 
piirtipiana ebbero nel Cndorc comandante per 'cui • aveva vosi: duro, ihd ohc.'ilo. l’nltl- 
caratteristiche particolari. La ■ preso “una cotta in regola-. • mo atto onesto, verso t'onesto 
grande maggioranza della po- Poi, finita veramente la guer- mondo d| jci {.'he.^timore- 
polazlone vi era composta di ra, pur presentendo le ine- Di questo iftondb che inno- 
oriundi tedeschi che formava- citabili delusioni, decìde co- re Anna contiej^verà fino alla 
no come un'aristocrazia Igno- raggiosamente di, fare ogni : fine la fondanìentalc onestà, 
rante - e antica, chiusi ' nelle ■ .sforzo per orientarsi e - conti- ma imparerà anche a uscir- 
loro case e villaggi, nostalgi- nuore a fare quel che vale- ne, scoprendo, sui treni o nel- 
ci del paternalismo ordinato' vano i morti'-. ’ ,lc cucine, che la - gente - ha 


I funamboli 

di Giorgio 
Melchiori 




no come un'aristocrazia igno¬ 
rante-e antica, chiusi • nelle 
loro case e villaggi, nostalgi¬ 
ci del paternalismo ordinato 
di Cecco Beppe. Gli italiani 
emigrati erano considerati 
lina razza inferiore e le teo¬ 
rie naziste aiutavano la divi¬ 
sione. l'odio, il di.sprezzo; .scn- 
timenti che dopo il 1918 erano 
di molto calati e appiattiti e 
che venivano invece ora ri¬ 
sorgendo e rigerminando. Al¬ 
ia loro volta, gli immigrati 
erano in genere divisi e chiu¬ 
si nei clan regionali, in la¬ 
birinti conformisti d'invalica¬ 
bili caste. Dopo l'8 settembre, 
l'occupazione tedesca fu una 
co.sa pacifica, quasi ovvia, ben 
vista dagli oriundi. Ma per 
gli italiani — dopo un breve 
periodo d'inerzia peno.sa. pie¬ 
na di malata inquietudine — 
ci fu nella situazione un ele¬ 
mento positiva: crollati i pic¬ 
coli clan regionali, i rapporti 
con gli altri italiani si fecero 
più vivi. Anche se erano ma¬ 
ledettamente pochi, soli, za¬ 
vorrati d'impicci morali e di 
maldestrezza, i giovani si cer¬ 
carono, si ritrovarono, s'in¬ 
contrarono nell'intento di re¬ 
sistere ai tedeschi e di sbat¬ 
terli fuori appena fosse pos¬ 
sibile 

E’ questo il mondo, l’am¬ 
biente in cui si svolgono le 
vicende narrate in I giorni 
veri, il bel diario partigiano 
pubblicato ora da Giovanna 
Zangrandi (Ed. Mondadori. 
L. I.OOO), che non è una ri- 
costruzione romanzesca, ma 
in cui tutto — persone, luo¬ 
ghi. avvenimenti — sono rea¬ 
li. Chi abbia vìssuto quel pe¬ 
riodo tragico e glorioso, sia 
pare in'ambienti e condizioni 
'diverse, ne ripercorre, leggen¬ 
do, il diario, .ie 4appe fonda¬ 
mentali: la ricerca degli sban¬ 
dati, i primi contatti tra anti¬ 


L’iinità di queste vicende, 
di questa cronaca volontaria¬ 
mente umile è data dall'ecce¬ 
zionale personalità della pro¬ 
tagonista che, attraverso la 
lotta e le esperienze', raggiun¬ 
ge una dolorosa maturità. 
Sempre più. a misura che ac¬ 
quista coscienza della realtà 
in cui è costretta a vivere, si 
viene profondamente distac¬ 
cando dal mondo e dalla men¬ 
talità in cui è cresciuta. 

C'è un episodio significati¬ 
vo. Paco dopo V8 settembre, 
quando già è impegnata nella 
lotta clandestina, Anna scen¬ 
de. per assolvere un com¬ 
pito che le è stato affidato, 
nella città vicina dove ha 
.studiato, dove ha abitato a 
lungo e che ora è piena di 
rovine, » collinose macerie a 
volte o facciate di palazzotti 
con‘buchi di morte finestre, 
occhi di case contro cielo 
E qui va a far visita a una 
vecchia amica di .sua madre, 
indomita antifascista e anti- 
razzista. che. quand'ella le 
parla di lotta contro i tede¬ 
schi e • t fa.scisti. le ■ dice: 
- Parlate di uccidere... ma tu. 
promettimi di non farlo -. 
' Forse dovremo farlo — ri¬ 
sponde Anna. — Non mi fac¬ 
cia promettere niente: per 
salvare se e gli altri può 
darsi di doverlo .fare: non mi 
faccia mentire ». La vecchìna 
ingoia c va a cercare un li¬ 


fine la fondamentale onestà. mmimMmMmÈÈtmm 
ma imparerà Qnche a uscir¬ 
ne, scoprendo, sui treni o nel- 
le cucine, che la « gente » ha . , 

un valore assai superiore a ' , 

quella natura, a quella mon¬ 
tagna. che prima ha quasi ‘ 

c.sclusivamcnte amato: impa¬ 
rerà a wincere la paura di • • , 

oggi, in'.s-cida. sottile, malata, 
così diversa da quella di ieri . 

quando, nei suoi anni speri¬ 
colati il pericolo affrontato • , 

.sulla roccia venitm • come una 
tentata d'aria immensa, stu¬ 
penda e nuova ». Imparerà, 
senza tuttavia rinunciare 
quand'è necessario all'odio, a 
riconoscere l'umanità in tilt- Dylan Thomas 
ti. anche ‘nei nemici. Si leg¬ 
gano le pagine bellissime in 
cui narra l'incontro in tre¬ 
no con due gendarmi della 
S.O.D. (Siid-Tirolcr Ordnnngs 
Dienst) che prima erano spor¬ 
tivi. maestri di sci. campioni 
azzurri, quasi amici, c clic 
ora portano tra le mani un 
fucile modello 91 identico a 
quello che." smontato, ella 
porta sotto il sedile, pronta, 
quando occorra, a usarlo con¬ 
tro ‘di loro. Oppure • l’altro 
epLs-odio. quando, facendo una 
lezione in .scuola sulla classi¬ 
ficazione degli anfibi, ha di¬ 
nanzi a .sè gli oc'-hi del ra¬ 
gazzo Pavolini intenti, carichi 
di simpatia sul .suo oi.so. men¬ 
tre sa che si sta preparando 
in quel momento un atten¬ 
tato contro il padre gerarca. 

Un diario veramente ecce- • - 
zionale, a cui la tempra di 
scrittrice di Giovanna Zan~ ' | 

grandi dà anche un più che " . ' I 


»ri ' (( II,mio libro non è 

una' confessione a 
mezza sbocca, né 

n r-i '' • ^ 

una giustificazione. 

. , ^ Non ho intenzione di 
macerarmi. E' la mia 
esperienza. Mi augu¬ 
ro possa servire an- 
Joyce In un che agli altri,. per 

■ disegno di Au. • , 

[gustus John Capire ' 6 giudicare 

serenamente » 




Intervista con Davide Lajolo 


' . y» , - 

Le stòrie parallele 
del «Voltagabbana:^ 



S. Eliot 


bro per 'darglielo a ricotdo: 'notevole valore letterario. Un 


una prezio.va edizióne dei 
» Giambi ed epodi » carduc¬ 
ciani: e Anna se ne va e le 
brucia di non averla saputa 
incannare, d'auerla fatta sof¬ 
frire. » Potevo prometterle di 
non uccidere — dice tra sè — 


fascisti, il contrabbando dei ~ mentire, anche giurare potè- 


prigionieri, il recupero di ar¬ 
mi ed esplosivi. Finché, an¬ 
che nel Cadore, si riesce a 
creare una formazione arma¬ 
ta, la Brigata Calvi, e tutta 
una rete di CLN collegati con 
il CLN provinciale di Bellu¬ 
no e oltre. Anna — è questo 
il nome di battaglia delta 
Zangrandi — diventa una 
staffetta, e. la vediamo assol¬ 
vere tutti gli avventurosi, 
innumerevoli compiti in cui 
si prodigavano da tutte le 
parti quelle staffette partigia- 
nc, senza là cui continua col¬ 
laborazione e abnegazione la 
nostra guerra sarebbe stata 
addirittura. impensabile: an¬ 
dare in giro a raccogliere no¬ 
tizie e studiare la collocazio¬ 
ne d'un ponte o d'una polve¬ 
riera: portare addosso, imbot¬ 
tendosene. dinamite, nitrogli¬ 
cerina. inneschi, oppure car¬ 
te c ordini nei sottofondi del¬ 
le sottane, procurare abiti e 
carte d’identità false; diffon¬ 
dere stampa, trasportare pez¬ 
zi di radio-trasmittente e al¬ 
tro. Anna si meraviglia del¬ 
la forza che ha nelle braccia, 
nelle mani: prima, nonostan¬ 
te la sua passione per la mon¬ 
tagna e il suo • fisico da 
bracconiere ». nella sua vita 
di studentessa e poi d’inse¬ 
gnante. non s'era mot accorta 
di averla: ora le serve. 

Dopo un po' — quando già 
è avvenuto un lancio e sei par¬ 
tigiani sono stati uccisi — si 
scatena nella zona un'ondata 
di arresti; e Anna, ricercata 
dai fascisti, deve andarsene: 
■ prende un sacco da monta¬ 
gna. un po' di viveri, un pen¬ 
tolino e una coperta e se ne 
va lungo piste notturne e per 
salite senza sentieri, bosca¬ 
glia fìtta € ghiaioni, a cerca¬ 
re un posto in cui sostare. Lo 
trova prima in un allevar 
mento di pecore, dove viene 
ospitata da un pastore e di 
dove continua a correre su 
e giù compiendo le imprese 
più audaci: poi in una pic¬ 
cola frazione - di' settecento 
abitanti, insaccata nella fag¬ 
geta. abitata da gente selva¬ 
tica e civilissima a un tem¬ 
po. in cui vìge l'omertà più 
rigorosa; e infine. . nell’otto¬ 
bre del '44. dopo un terribile 
rastrellamento, quando i par¬ 
tigiani rimangono isolati e si 
disperdono, è costretta a sta¬ 
bilirsi, insieme a due ragaz¬ 
zi, sull’alta roccia della Me¬ 
mora. a quota 2000, arcuata 
abbastanza per proteggere 
dalle intemperie e dalle sla- 
vìne. marginata e schermata 
da giganteschi e irti rosai sel¬ 
vatici • - - r 

Finché, dopo vari mesi, col- 
l'avvicinarsi della primavera. 
quondo già $i sente neR'aria 
la fine ormai imminente della 
guerra, truccata e con una 
carta d'identità perfetta, ella 
scende — benché ci sia su 
di lei una grossa taglia, alla 
periferia di Belluno — dove 
la resistenza è vast'issìma e 
popolare: e ricomincia il suo 
lavoro girando da una cuci¬ 
na all'altra (la » guerra delle 
cucine “ la chiama) dove in¬ 
contra tutta una serie di don¬ 
ne straordinarie. • Perdere il 
coraggio è peggio che mo¬ 
rire ^ le aveva detto un fer¬ 
roviere amico nei caotici in¬ 
contri delVS settembre E 
Anna evidentemente s’è fat¬ 
ta di questa frase una parola 
d'ordine; perchè il coraggio 
non lo perde mai e combatte 
fino all’ultimo. ■ con accani¬ 
mento e. benché dolorosamen¬ 
te svuotata, tiene duro anche 
quando, proprio alla fine, ri~ 


vo. tanto fa. In altro caso sa¬ 
prei giurare il falso a fac¬ 
cia alta, dentro siamo andati 
giù anche noi, siamo come 
queste facciate. Però in realtà 


racconto svolto con una sem¬ 
plicità così immediata e cosi 
scarna che potrebbe appari¬ 
re addirittura brutale se non 
fosse illuminata da un calo¬ 
re umano infrenato soltanto 
da • una • rigorosa disciplina ■ ' 
etica e stilistica. Un messag¬ 
gio. sempre attuale, di resi- , 
sterna e di fede nei valori 
ai quali crediamo. . 

A. Marchesini Gobetti virginia wooif 



' Pare clic le lettere italia¬ 
ne siano perseguitate dalle 
Erinni. E’ tempo di bilanci, 
il passato torna: gli scrittori 
che vissero in età adulta gli 
anni del fascismo fanno l'csa- 
me di coscienza. Con le po¬ 
lemiche che ne derivano, e 
i battibecchi, e i puntigli: 
e. qualche volta, con i'inca- 
pacità a comprendere e — se 
si finisce col rimestare un 
certo passato — , il fastidio 
delle generazioni ' più giova¬ 
ni. Ma niente è sprecato. Ci 
sono anni, la cui storia, in 
parte (la parte segreta, quel¬ 
la che sta nel fondo delle 
coscienze individuali), è an¬ 
cora da scrivere. 

Dopo le Erinni, le Furie, i 
rimorsi (il significato non 
cambia), i diari e le confes¬ 
sioni, ecco un altro esame 
di coscienza: Il voltagabbana 
di Davide Lajolo. il nostro 
« Ulisse », deputato comuni¬ 
sta. questore della Camera, 
scrittore di succes.so con quel 
bel saggio sulla vita di Ce- 
,sare Pavese che s'intitola II 
vizio assurdo. Il suo nuovo 
libro. Il voltagabbana, sarà a 
giorni in libreria, nelle edi¬ 
zioni del Saggiatore. Non si 
va lontano dal vero so si 


Dieci saggi sul 
«manierismo» inglese 


afferma che di questo libro 
si parlerà molto. 

' Perciò, eccoci alla Camera 
dei deputati, nell'ufficio di 
Davide Lajolo, a chiedere 
all'aiitore (ne avevamo già 
parlato con lui. per la veri¬ 
tà. qualche anno addietro, 
quando il libro era ancora 
un abbozzo, proprio qui. nel 
Transatlantico di Montecito¬ 
rio) il perché e il come di 
questo libro. 

‘d. - Perché questo titolo: 
» Il voltagabbana? ». 

- R. - E’ una domanda pre- 
cisa e io intendo dare lina 
risposta egualmente precisa. 
Il titolo di un libro ha quasi 
sempre un valore relativo, 
ma nel mio caso vuol essere 
subito una spinta nel vivo 
delle polemiche di questi att¬ 
ui. ' Poiché il libro mette a 
nudo tante cose il titolo ne 
è, in certo senso, un secco 
biglietto di presentazione. 

Il voltagabbana non ha 
nessun riferimento ad una 
qualunquistica tradizione ita¬ 
liana, dal Girella del Giusti 
a certe battute, fortunate in 
qualche ambiente, di Longa¬ 
nesi! No. no: il mio titolo ri¬ 
prende l’accusa corrente che 
viene da coloro che si cre¬ 
dono » coerenti » e sono in 
realtà un impasto dì incoe¬ 
renze, ligi soltanto ad un co¬ 
modo conservatorismo spesse 
volte anche solo mentale, 
consciamente e incosciamen- 
te sempre sch'ierati a fianco 
di chi tiene il bastone dalla 
parte del manico per usarlo 
a danno della collettività. Non 
è questa l’accusa che hanno 
fatto a me e a tanti altri, e 


D. - « L’Unità » ne ha glè 
pubblicata una piccola par¬ 
te, domenica scorsa, ma non 
credo che i lettori ai siano 
fatti un’idea precisa dell’ar¬ 
gomento. Vuoi parlarne tu 
stesso? 

' R. . La pubblicazione del 
pezzo intitolalo » La tana • 
narra soltanto un momento 
della guerra partigiana Cre¬ 
do che l’intere.sse del libro 
stia invece nella prima parte 
dove si ripercorre l'itinerario 
della esperienza fascista fat¬ 
ta più nelle guerre che ne¬ 
gli uffici, oiù con il grigio¬ 
verde che con l’orbace é 
l'aquila. C’è la guerra di Spa¬ 
gna, come si è partiti, qual 
era lo stato d’animo dei » le¬ 
gionari ». e poiché a questo 
punto s’innesta la controbio¬ 
grafia dell’antifascista e com¬ 
pagno Scotti, la guerra di 
Spagna è vista sui due fron¬ 
ti. Sicché ne può emergere 
una verità più chiara, al di 
là e al di fuori dei singoli 
■fatti d’arme. 

Que.ste - due storie, queste 
due narrazioni contrapposte 
disegnano in sostanza la com¬ 
plessità della storia e della 
cronaca italiana di quegli 
anni. Qui si gridava » Italia » 
e molti morivano in ' buona 
fede con quel grido, ma l’Ita¬ 
lia giusta viveva nelle car¬ 
ceri. al confino, in Francia, 
in Spagna. La partecipazione 
di Scotti è soprattutto que¬ 
sto, e quando avviene l'in¬ 
contro sulle strade della 
guerra civile, aitando anche i 
giovani del passo romano si 
inerpicano sulle montagne 
per la guerra partigiana. al- 


Dieci saggi, un'introduzione 
e un’appendice compongono 
questo volume di Giorgio Mei- 
chiori sul « manierismo nella 
letteratura inglese contempo¬ 
ranea », uscito dapprima nel 
1956 a Londra, e ora presso 
Einaudi (I funamboli, 1963, 
L. 2.500). Per comodità del 
lettore, e a chiarimento del¬ 
l’oggetto degli studi, ecco il 
sommario: «Due manieristi: 
James e Hopkins», scrittori 
assai diversi - per formazioni 
e interessi, e tuttavia uniti da 
analogie di soluzioni stilisti¬ 
che; « Joyce e la tradizione 
del romanzo», e cioè L’Ulisse 
e il romanzo settecentesco, da 
De Foe a Swift a Sterne, ecc.; 
-■ Echi nel Waste Land », il 
celeberrimo poema di Eliot e 
i suoi legamenti stilistici e 
tematici con Joyce; cosi come 
- n loto e la rosa » rapporta 
al fermarsi d’una famosa im¬ 
magine di Eliót analoghi sim¬ 
bolismi di Lawrence; - Eliot e 
il teatro », infine, chiudendo 


arte. E quasi quasi persino i. plessiva - di ' quella temperie 
manuali scolastici spiegano ' letteraria, che forse con sin- 
come la attuale rivalutazione gole ' monografie si sarebbe 
dell'arte postrinascimentale è . i sperduta. La monografia, mol¬ 
li risultato d’una analogia di to spesso, appunto “ perchè 


condizione spirituale e stori¬ 
ca, d’una analoga inquietudi- 
, ne e insicurezza, proprie di 
chi sente l’urgenza di tempi 
nuovi, di nuovi valori e di 
nuove forme espressive, e pu¬ 
re « usa » le forme preceden¬ 
ti. assediandole dairinterno: 
s’impossessa, cioè, della « ma¬ 
niera » precedente e la ricol¬ 
ma d’altri, diciamo cosi, e an¬ 
titetici contenuti. Tale è an¬ 
che il caso degli scrittori qui 
studiati o. meglio, d’un perio¬ 
do dell’arte contemporanea 
fra i più alti e vibranti Alla 
definizione di «nuovo manie¬ 
rismo ». Melchiori ha preferito 
però'quella di «funamboli¬ 
smo », che cosi spiega: - i’im- 
magine del funambolo • mi 
sembra esprima abbastanza 
chiaramente il senso di peri¬ 
colo (o di ansia, per dirla 


spinge alla ricerca del cosi- 
dettò - nucleo - poetico dello 
scrittore, pèrde la trama fit- 


ciano di Swift e Fielding, di 
Brake e Sterne (lo Sterne di 
Tristram Shandyl: recupero 
della struttura dello stile e 
persino dì avventure di lin¬ 
guaggio che, per certi aspetti, 
avranno in Joyce-un conti¬ 
nuatore o, meglio, colui che li 


tissima di. relazioni e innesti ' esaspera sulla base di una 


la serie di analisi sul poeta i con Auden) e di precarietà, 
dei Four Quartets. rintraccia rispecchiato con tanta vivezza 


le ragioni che portarono Eliot 
all’esperienza teatrale: «Chri-, 
stopher Fry: il teatro popola¬ 
re» indaga in un autore «mi¬ 
nore » e di cassetta motivi e 
forme d'una comune temperie 
spirituale: - L’attimo come 
unità di tempo nella narrati¬ 
va- studia in particolare nel¬ 
la Woolf il formarsi nel -mo¬ 
mento di visione ». mentre la 
analisi stilistica dei romanzi ' 
di Henry Green, in - L’arte 
astratta di H.G. -, riconfer¬ 
ma in un altro minore la co¬ 
munanza di sensibilità • e di 
tensione formale. «La poesia 
visionaria di Dylan Thomas » 
e ì poeti metafisici dei tardo 
cinquecento e del seicento in¬ 
glesi sono l’oggetto del penul¬ 
timo saggio; mentre l’uUimo. 

« n teatro barocco», ritorna 
a Eliot. Thomas, Fry. ecc. e 
al loro «funambolico- tentati¬ 
vo di far entrare in forme 
tradizionali esperienze e mo¬ 
tivi eccentrici. Tutti quest: 
saggi sono stati scritti fra il 
1950 e U 1955. L’introduzio¬ 
ne e l’appendice (« D Nuovo 
Movimento e i giovani arrab¬ 
biati -) appartengono invece 
all’anno ' successivo, ch’è il 
medesimo della prima edizio¬ 
ne della raccolta. - 
Ma perchè quel titolo e per¬ 
chè si parla d: -manieri¬ 
smo -? Lo spiega succinta¬ 
mente il Melchiori stesso, nel¬ 
le pagine introduttive E’ or¬ 
mai persino un luogo comu¬ 
ne definire la letteratura (e 
l’arte) contemporanea come 
-manieristica». Nessuno, se 
non qualche ritardato crocia¬ 
no, identifica «manierismo» o 
«barocco» con arte minore, 
subalterna, o addirittura non¬ 


sia nella forma che nella so¬ 
stanza delle opere letterarie 
e artistiche (lòlla prima metà 
del nostro secolo». 

La ricerca e 
' il giudizio 

Le definizioni, si sa. hanno 
sempre una ^ portala relati¬ 
va. empirica; servono co¬ 
me indicazioni , e quindi la 
una vale l’altra, e non sta; 
remo a sottilizzare. O forse è 
il caso solo dt ribadire che se 
nel concetto di «crisi», impli¬ 
cito in formule del genere, 
molti sottintendono anche U 
concetto di « decadenza », e 
quindi d’informe, - brutto» e 
via dicendo, costoro compiono 
un’illazione arbitraria, pro¬ 


e reazioni, perde cioè la dia¬ 
lettica concreta e intensa che 
è parte organica di quel me¬ 
desimo « nucleo », e senza la 
> quale dello scrittore non si 
comprende nulla e il famoso 
- nucleo - diventa un’astrazio¬ 
ne scolastica. La pretesa di ca¬ 
pire un poeta o un romanzo, 
specie del presente (cioè l’ar¬ 
te ancora palpitante e in fieri). 
fuori del tempo e dello spa¬ 
zio. è pretesa — tratte tutte le 
• conseguenze — tale ch’io defi¬ 
nirei mistificatoria e reazio¬ 
naria- Per comprenderli, è in¬ 
dispensabile essere nel - vivo 
: d'una ■ cultura, essere con la 
cultura, attivi partecipi d’ogni 
sua : segreta tendenza, d'ogni 
sua avventura. Fra il lettore e 
l’artista vi può certo essere 
un iato; ma involontario; chi 
lo teorizza, o s: comporta co¬ 
me chi dice - tu scrivi e poi 
io vedrò i, risultati -. si taglia 
fuori proprio dall’arte (pre¬ 
sente e quindi passata) 
Melch:on, dunque, non in¬ 
tende -enucleare - e giudica¬ 
re: ma capire, rifare il mede¬ 
simo cammino dell’artista, mi¬ 
schiarsi nella sua ricerca. So¬ 
lo nel far questo arriva al giu¬ 
dizio. E se nel ricostruire il 
comune tessuto di idee, espe¬ 
rienze. derivazioni, tensioni. 


nuovissima esperienza storica. 
Esperienza manieristica, ap¬ 
puntò-, propria dì chi spinge a 
tali estremi le possibilità e- 
spressjve della «vecchia for¬ 
ma-dei romanzo, da farla 
traballare, da disgregarla e da 
. preavvertire il nascere (qua¬ 
si) d’una forma che non è più 
«romanzo». — 

Contributo 
alla cultura 

'- ■ Non credo che Io stato della 
letteratura contemporanea ab¬ 
bia scontato del tutto simili 
esperienze. ■ Lasciamo ■ stare 
l’Italia: - qualcuno. * forse, si 
gloria.ancora che essa ne sia 
rimasta - immune - contento 
■ dell’aria tardamente - crepu¬ 
scolare scambiata per - reali¬ 
smo -. La storia non si correg¬ 
ge. neppure con un’affrettata 
.lettura delTUlmc Ma. certo, 
lungo e oltre quella strada 
s'affanna la letteratura dei 
pae.si ove l’arte ha ancora una 
dignità, e appare una mèta 
degna d’essere perseguita. Se 
si perde di vista la tensione 
culturale e intellettuale di ta¬ 
li ricerche, sfociate in quei 
risultati, si entra in uno sta- 


può. con maggior sicurezza di . to di fiacca e dì povertà spi- 


altri, aver presente le gerar¬ 
chie. non ' confondere Joyce 
con Green; con i suo: son- 
daggL parziali ma < puntuali 
nel vivo o:<B^«smo delle ope¬ 
re di Eliot e Thomas, della 
Woolf e d: Joyce, fa conosce¬ 
re e capire neH'unico modo 
possibile: restituendo la visio¬ 
ne d’insieme e comunicando 


pria di eh:, in genere, ha possibile: restituendo la visio- 
dell'arte una visione scoia- ne d’insieme e comunicando 
stica e di lutto riposo. Capaci il sentimento positivo per urt 
magari di -capire- Orazio o’ - periodo dell’arte a noi imme- 
Manzoni, appena s’avvicinano ' diatamente precedente ma lut¬ 


ai proprio tempo non s’orien¬ 
tano più e si smarriscono nel 
buio. .Arte di - crisi - è quella 
di Caravaggio come quella dt 
Kafka: • e vorremmo che il 
mondo-e tutti i tempi ne fos¬ 
sero pieni. Nella definizione 
(ma solo in questa) d; Mel¬ 
chiori, fa un po’ capolino 
quest.! punta peggiorativa (un 
residuo crociano?). Solo una 
punta: i saggi, invece, sono 
moss- da tutt’altro spirito. 

Ed è questo che, nella mia 
nota, vorrei sottolineare. Pur 
concentrandosi in analisi dì 
stile che, come tali, presup¬ 
pongono la conoscenza degli 
scrittori esaminati. Melchjori 
riesce a dare una visione com- 


tora proiettato nel presente, 
per una civiltà artistica fattiva 
e ricchissima di risultati Si 
leggano nella loro sequenza i 
saggi dedicati a Joyce e Eliof 
l’analis: del fitto intrecciars' 
di. influenze' s:a fra i contem¬ 
poranei che fra questi e la 
tradizione, consente di scopri¬ 
re (o riscoprire) signiflcati 
e valori altrimenti vaghi, e 
una serie indeflnita di proces¬ 
si creativi assai solidamente 
ancorati e assaj • vicini - alla 
nostra sensibilità. Ad esempio, 
saggi e studi sulle Influenze 
suirUllsse di Joyce ne abbia¬ 
mo già letti molti: ma un con¬ 
tributo senz’altro stimolante 
è l'analisi del recupero joy- 


rituale. Per questo ogni con- 1 ‘ 

tributo che ne risvegli Tinte- ° Francesco S4otfi. 

res-se è, a mio parere, un con- * 

tributo alla cultura nel suo P^rna che decidessi dt ere* 

vìvo farsi: occorre, senza dub- éomitnisfa. 

bio. estendere il raggio d’azio- 

ne. ampliare e approfondire il ^ hbrt del tempo 

discorso critico e storico, ma della pni accesa retorica fa¬ 
con l’animo (ch’è anche di scisto. Così ho senffo le cose 

Melchiori) di chi sa che que- ® aperto dal primo gior- 

sto nostro secolo (ormai ab- che sono entrato oJf’Unit^ 
b.istanza adulto, mi pare) è Non si traffa qiiinai della 

ricchissimo d'arte, ha dato esiprnea di confe.ssarst. né dt 

opere di altissimo valore e s'è macerarsi, ma qualcosa che, 

nutrito d’un clima culturale sulla scorta della mia espe- 

vibrante e appassionato In rienza. po.ssa servire anche 

tempi di drammi e tragedie ogli altri per capire e giudi- 

sconvolgenti. sicuro; dinanzi care più serenarnente Ai coe¬ 
si quali, però, l’artista vero fonei. ai giovani ed ai »coe- 

non è mai scappato: che Tarli- reati perenni • cioè a coloro 

sta. anzi, ha sofferto e inter-- che essendo magari stati sem- 
pretato con una tensione ch’è pre antifascisti, i più. soltan- 

dfRcile ritrovare in altri secoli fo nei silenzio della loro co- 

• Nè credo che un d’.3corso scienza, sono molto restii a 

così generale suoni .spropor- riconoscere le crLsi e gli slnn- 

ziònato per una raccolta d; ci pariflcafori altrui Cosa che 

saggi sulla letteratura inglese: non é per quelli che delVan- 

è li infatti, e nel nomi citati lifa.sci.smo hanno fatto trìn- 

sopra e in altri qui taciuti; cea di combattimento ideale, 

uno dei momenti supremi del- e sociale, pagando con il car- 

Tarte a noi contemporanea. cere e con le fucilate il loro 


non soltanto da parte fasci- ■ ,Iora ogni parola, ogni gesto 
sta. perché abbiamo lasciato , assume il significato di una 
la strada sbagliata per sce- - responsabilità e di una scelta 
gliere queìla autenticamente che si poteva pagare con la 

popolare e soprattutto per- vita. E’ allora che vengono 

ché siamo diventati cemu- le pagine come quelle delta 

"'i" ^ i. - * .1 t w 

Ecco l’origine del titolo di .si battono Vuno a fianco del- 
un libro, che vuol essere un l'altro, 
ragionamento ' franco, dram¬ 
matico nello sviluppo dei fat- O. . Il tuo libro ■ Il vizio 
fi, ma sereno nell'esposizio- assurdo • sulla v'ita e Tope- 

ne perché sìa discussione e **3 di Cesare Pavese, scrit- 

non rissa, perché spieghi, rac- *9''* al quale tu . eri legato 

confi, convinca sul prima-e fa profonda amicizia, ha ot- 

sul poi vissuti da alcune gc- «nulo un netto successo In 

nerazioni di italiani. Francia. ■ E' vero? Sta per 

r» L : » essere tradotto anche In al- 

D. • Che cosa ti ha spinto tri paesi? 
a scriverlo? 

^R. - So il perché di questa 
domanda, che in genere po- pnvesp 

trebbe apoarirè ovvia rivai- ^ „ ■ Qualcuno che ha avu¬ 

ta a chi scrive un libro. Le '. 1°* il®®®’’® 
risposte, allora, o sono ge- ■ 

neriche o troppo intimisti- v„rin *®”l**^9 dentro 

che e. in fondo, non dicono . 

mai la vera ragione del per- dove si varia dello 

ché si è scritto un libro. ' ' mia terra vi9- 

Ma in Questo caso la do- ' _ che quel di¬ 

manda diventa pertinente. 

Qui è romanzo vero, è vita, ■ é ii tempo e 

c non dei due ' protagonisti ■ ? rJ® colline e quel- 

soltanto. ma di tanti altri Vniftnf'KK®« ®' l’idea del 

che. per un tratto di strada - soprattutto il 

o per molta, hanno vissuto - non mi è 

le loro tragedie Ecco perché , da un 

io posso rispondere che que- ■ *®'^® ®?® sem- 

sto è un'libro die uno come ** 

me ha il dovere di scrivere ~ 

Come un impegno morale ■ „ .Giuliani, 

verso se stes.so e verso ali , .tai.anr. hì **** 

altri Perciò non un libro di - ^ hievo. 

confes.sionì a mezza bocca, né . . Nizio assur¬ 

di oiustifìcazwnì. né di con- _ jj 

danna o vendetta postuma. sianitìraimn davvero 

Dai primo oiorno che io X 

sono entrato nello cita par- t^^siern Ph 

tigìana ho detto tutto sul mio tgttn « wirp»# ^ sempre piu 

pa.ssato: dalla mia posizione 
negli oroanusmi fascisti ai li- -, n’altrn 
bri scritti, dalle re.spon.sahi- . 
lità personali a quelle collet- t, „ , ^ 
tire. E a Francesco Scotti. .' p °'i° ^® „ ** 

l'altro protagonista del libro. ’ ”®® *®“®”*® P-®’’ 

prima che decidessi di en- ,, „ J®, ^^’^Jl^uziont, 

trare nel partito àómiinista. . . -*!if *** narra- 

ho fatto addirittura leogerc 

anche t miei libri del tempo f/,® ®*- 

della più accesa retorica fa- 1^®”® *® cerio 

scì-sfa. Cosi ho scritto le cose * " ® °?®®S autorevole 

a viso aperto dal primo gìor- p* l’bo 

no che sono entrato olTUnilà. , -tmn 
Non si fratta quindi delia ' 

esigenza di confessnr.sì. né di wt/i -quello 
macerarsi, ma qualcosa che, 

sullo scorta della mia espe- i;?® ** *®*ì®r‘’ 

rienza. po.s$a servire anche ®®,,„ usdrà ■ tradotto 

ogli altri per capire e giudi- “"’® Occidentale 

care più serenamente Ai eoe- . ^ 9”" 

fonei. ai giovani ed ai -eoe- ® ® fP studio per la tradu- 
renti perenni - cioè a coloro ^L® **7® 

che e.ssendo magari stati sem- w® Inoltre. Alber- 

pre antifascisti, i più. soUan- 1° vl ? «""ra oper- 

fo nei silenzio della loro co- ' !®-*j® "" "se edi- 

scienza, sono molto restii a ‘«'«« rf/nghilferra c degli Sfa- 
riconoscere le crisi e gli sinn- - _ ' _ . ' ' 

ci pariflcafori altrui Cosa che ■ Scriveva: - Le Lan- 

non è per quelli che deWan- ■ . ® , ^uocono -, ma i 

tifa.scismo hanno fatto trin-■ “«f! allargano la coner- 

cea di combattimento ideale, / scepza delle Langhe • 
e .sociale, pagando con il car- suo cantore c camminimo wa* 

^ fsrssn fi» il THOUmO* . . • _ 


Rino Dii Sasso j 


tributo .'alla causa della li¬ 
bertà. . . ■ ,. 
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La XX settimana musicale 


DOPO «I FUORILEGGE DEL MATRIMONIO» 


onìzetti e Rossi 
trionfano a Siena 

Successo della manifestazione conclusa dalla 
" Messa da requiem » di Verdi 7 


'I ’ ' ■ - ■ ■ .‘ ■ ' - ■ . ■- ' ■' . ■ ' .y-[' t.'.-.- 

Dal nnKtrn inviato ' ' trali, in chiave di satira più dal teatro napoletano (l’opera 
' . . 7 . . • ; • che di farsa: vi è preso di mira risale al 1827 e Donizetti si era 

>' .. ' ■ . ■ SIENA. 21. il malcostume melodrammatico a quel tempo sistemato a Na- 

iLa XX Settimana huVicale d'altri tempi, peraltro non an- poli), ma c’è una sorprendente 
senese volge all’ériilogo-e arri- cora sconfitto), sono state ca- anticipazione di certo grotte- 
va al traguardo di.slancio e si paci di elettrizzare il clima del- sco e tagliente umorismo mo- 
coneluderà in bellezza, stasera la. serata e di stabilire tra il derno nella ■ realizzazione sce- 
nel Duomo, già còsi suggestiva- palcoscenico e la platea una nica e musicale delLi figura di 
mente aperto alla musica dal ^calda corrente di schiettezza e una madre impersonata da un 
Planctus Mariaci tratto da uh di'abbandonata partecipazione, basso travestito . da ' donmi 
antico codice friulano e dai Ile- Il merito va certamente alla si- (straordinario. Renato Capec- 
A-ponsori per. il • venerdì santo cura vitalità ■ delle due opere, chi). Prokofieff farà altrettan- 
di Alessandro - ,£?carlnttl, pun- che scòppiahò infatti di salute, to nel presentare la strega del- 
. gentemente Interpretati . dagli ma anche all’alto livello della l’Amore ■ delle tre melarance, 
ottimi solisti e.‘dalJo stupendo realizzazione musicale curata e la -trovata- — formidanile 
coro dèlia «Polifonica Ambro- da Bruno Rlgacci e da cantan- — piacerà a Strawinski (Ma- 
siana»' diretti da. mons. Giu- h di talento, nonché alla in- vra) e anche a Brecht e Kurt 
seppe Biella. Precedentemente, telligente misurata ed elabo- Weill che affidano a un basso 
dodici sonate da camera inedi- mta partecipazione di Luciano la figura della madre nei Sette 
te. di un Gorelli diciassettenne. Alberto (scene e regìa brillanti peccati capitali. .-. 

ritrovate ad Assisi da Mario e gustose, realizzate con lunga Insomma. un diverti-'isement 
Fabbri avevano riacceso entu- fatica) il quale — applauditis- di prim’ordihe (eccellenti Ma- 
siasmi e polemiche nell’affol- .simo — meglio non poteva de- rielhi Gorilla. Alberta Pcllegri- 
lato salone del Palazzo Ghigl buttare nel campo del teatro ni Gonzales. Stefania Malagù. 
Saracini. mu.sicale. Herbert Handt, Paolo Montar- 

Stascra dunque nel Duomo, la Donizetti. poi. con le sue sa- •'?olo, Dino Mantovani. Leontir- 
Messa ila requiem di Verdi pide invenzioni music.ili e sce- do Galabrese — tutti sottratti 
rimbalzerà. : vibrantissima, tra niche (pure il libretto è suo) al rischio della macchietta — 
le solenni architetture. Da quel è riuscito a coinvolgere il pub- Paolo Pedani e Giorgio Tadeo. 
che si è sentito, si tratta d’una blico nel gioco e nei capricci interpreti ' vocalmente e scenl- 
esecuzione accesa e commossa dei *< divi - del bel canto i camente incisivi anche dell’Adi- 
(Franco Gapuana. orchestra e quali, per ripicchi e rivalità si ria di Rossini, insieme con gli 
coro del Maggio musicale fio- lasciano rimpiazz.are da im- ottimi Mariella Adani. Mario 
Tentino. Gabriella Tucci, Fèdora provvisati. volenterosi ma non Spina e Fiorindo Andreoli). 
Barbieri. Flàviano Lobà, Paolo disinteressati sostituti che. na- Questa Adina (qn atto) com- 
Washingtoh"). anche per la pre- turalmente. arriv.iti al dunque, pósta nel IBltl. sperdutasi dopo 
vista imponente, affluenza del stonano, pigliano ' papere e la -prima - di Lisbona o for- 
pubblico. quest’anno molto at- -stecche-, mandando all’aria lunatamente riportata aUa In¬ 
tento. e .vicino alla «Settinja- lo spettacolino inserito nello ce dalla benemerita « Fonda- 
na », Era. del resto, una - Set- spettacolo. •. zione Rossini » ■ di Pesaro, ri- 



1 C : i i 


Valentino OrainI e Paolo e Vittorio TavianI 


Paolo e; Vittorio Ta- 
viani realizzeranno un 
film sui fratelli Bau 
diera (« un grande sba¬ 
glio in nome della ri¬ 
cerca della strada giu- 
sta »); Valentino Orsini 
porterà invece sullo 

( ••li'..'. 1 : . •• i • « 1 

schermo un intellettua- 

1 , 

le sullo sfondo delle 
fabbriche di Torino e 
Taranto (una prospet¬ 
tiva oltre l’alienazione) 


« 


» 


sti con totale impegno. Questo 
conta, e questo dovrebbe un- 

portare anche a chi con buro- ' ^ ^ i serraglio con la complicità del € integrato *, € alienato sullo sfondo della industrializzazione del ' Mezzogiorno: ma 

cratica routine sovrintende dal giardiniere e c’è il lieto fine, non sarà soltanto la costatazione 'di una situazione del nostro tempo. € Non sarà 

punto amministrativo 'sovveii- ^ — dice — una " perdita ,secca", per dirla ' con Sartre; come non lo era quella di 

zioni) alle sorti delle nostre |||Q|*f|| [nfatii Salvatore Carnevale, nel nostro film. Darò infatti ai personaggi che circondano Vin- 

La Saera umbra : ner dìffi- ' Galiffo e tutto .andrà più na- tellettuale una ■ prospettiva. E questo mi sembra l aspetto piu interessante del mio 

coltà economiche ha dovuto ri- I • ' I turalmente- e domesticamente prossimo lavoro >. —--- - ■ __ ' _. 

nunziare al suo splendido -ai- Ifl VDflPttlbll Per H meglio. In Mozart c’è il Sono tornati, tutti e. tre, dalla da imparare da questi ire gto- 
"eUonl aUa - FonSo^^^^^ «VUUClIC» grande getto di rinunzia, gene-lavorazione in esterni dei Fuori- nani repisfi che sono andati ' - 

sini» di Pesaro viene asseeiid- ® civile.. del vecchio in- legge del matrimonio. 'Tutto avanti per la loro strada, senza 

ta la metà di quel che si flar- nanioratp. e cioè un più appro- seminato - dice Paolo Ta- ® PCIOlO 1 OrfCirì 

eisee ad altri ner manifesta- (#101111 fondilo impegno morale. viani ~ non è stato'molto fati- ctalt, guadagnandosi molte mi- ■ «"wbw ■ ■ 

Soni mino?i eia «SeUiS^t WUmpi. Tuttavia _ però né i con- coso. A parte i moralisti e la micizie. rischiando di persona, , „ 

pur profilandosi e.semplarmeme . temporanei né i posteri re ne bagarre per la scena di SciRa restando coerenti al loro modo : CaràUnfl 

sostanziosa, è stata costretta ai Maria Gampi. che nel primo a^^coreero — Rossini tira giù una Gabel nuda sulla torre di Mas.sa, di int^endere d jmema e di , ^ 9MI U UIIU _ 

salti mortaU per tener fede alle quarto del secolo fu la più fa- P?rt»tura - seria » s.npor;ta. gè- l resto e filato via abbastanza • 

promesse e aUe preme.sse arti- mosa «vedette» del teatro di affalo di manie- Uscio. Ora siamo in/ose di dop- vale potevano fa^^^ ## VArA hlAlirfl M 

stiche e culturaU che la Dunteg. varietà, è morta ieri al Po- patetico s’intreccia um- piaggio. Tra un mesetto, il film e invece lo hanno voluto ve- YUtU llllllltU " 

giano. . . . . liclinico di Roma in seguito ad tanamente sia alla verve dei dovrebbe essere prontodare nella sua coinplc.wita di , 

La serata ' operistica svoltasi una malattia di cuore. Era na- "crescendo» più impetuosi sia j due pro.s.sinii film non sono '1°^° ® di Pasquale Festa Campanile e 

ieri sera nel Teatro dei Rinnuo- ta il 31 marzo 1877 a Roma. trasalimento di dramma ancora in cantiere, ma il prò- ”cointi ad «n realismo vtg^ Mafisiino Franciosa si appresta- 

vatì è un esempio, concreto e Debuttò nel 1901; a 25 anni fu verdiano) Me affiora dal Ruttore Giuliani, lo stesso di Un ® no a dirigere il loro secondo 

lampante, di accortezza, di one- applaudita a Mosca dall’aristo- personaggio del Califfo. Ma neL uomo da bruciare e dei Fuori- *• ; film: Le voci bianche. Luigi 

stà e di sapienz.a artistica. Una crazia zarista; in seguito furo- proprio nei con- legge, ha già approvato le due ^tmte- ai VI- Magni, in collaborazione con 

; serata straordinariamente viva, reggiò in tutti gli spettacoli fronti del Barbiere la consa- (Giuliani è un •indipen- Festa Campanile e Franciosa, 

véra, palpitante, non per le di musica leggera dati nelle pevole intenzione di ^ridurre critica lo ha lodato ° ha ultimato in questi giorni la 

cose fatte in gr.inde ma per le più grandi città del mondo. Fu 1 incandescente ironia dei ven- pgj. ^ coraggio, nel realiz- P/oblenta del dtvor- stesura della sceneggiatura, 

cose fatte bene • •• . ■ legata da buona amicizia a Tri- tanni in una dimensione piu Un uomo da bruciare; il voci bianche — hanno 

' Le due opere, una di Rossini lussa. Petrolini e a Odoardo dn‘cta e assorta. Lo spettacolo ottenuto un successo detto Festa Campanile e Fran- 

• f Adina ovvero il Califfo di Spadaro. -i • • ,. . avrà ancora una replica doma- strepitoso ma non di cassetta; i ° ciosa — sarà un grande aflre- 

Bagdad. in - chiave patetica). Lanciò in Italia la «rumba». domemea. . : tuttavia, lui non si tira indie- sco euUa Roma del 100. Con il 

l’altra di Donizetti fLc conve- che aveva imparato durante un B*'!»*.**j% tro). Indubbiamente, molta parte termine di "voce bianca” ven- 

nienze e le inconvenienze tea- viaggio in Spagna. i . crasmO vaieme jd cinema italiano ha qualcosa sui piccato - awor- gg^g chiamati ' oggi i piccoli 

^10 del sen. Sansone, • cantori di inni gregoriani ed 

..... Parlalo del loro prosHmo i giovanissimi corisU di com- 

Y : . film, i due fratelli Taviard ten- plessi vocali. Un tempo inve- 
dono subito .a cancellare il so- ce, e precisamente nei secoli 
. 5 spetto (inevitabile, sulle prime) XVII e XVIH. vi era un tipo 

v " che si tratti di Un film epido. di cantanti che pur posseden- 

^ corale, tutto bandiere tricolori do — stando a quel che ci è 

, - ~ m ♦ e garibaldini. ^ Partiamo — dice stato tramandato da saggisti e 

. |k|^%Y#n*À ' — dalla crisi della Re- cronisti-— una voce - bianca 

I^RJwl I ♦- pubblica romana, dopo il ’49. meravi^iosa non erano affatto 

/ra"f.“”Jazione di un ri- giovani ma addirittura adulti. 
Tiri CC| Imic ETM . saltato positivo per giungere a Tali cantanti, sopranisti e con- 

' quegli uomini che sbagliarono traltìsti. erano evirati. R bar- 
■ e^ morirono, fiduciosi di poter baro uso di evirare i maschi 

«Alai/ienrA a . > ' risolvere i problemi del loro in giovane età per fame dei 

'B ISICVIoUlC a tempo. Ognuno prendeva inizia- cantanti .'sopranisti •• (aUora le 

P^^^ouali e non riusciva a donne non erano ammesse a 

- I ( * ■ collegarle con quelle degli altri, calcare le scene) era praticato 

• ' Al ' Fecero dei grandi sbagli — e » soltanto in Italia». '• 

#*| 11#' iMM #m 1 IC '*#' 1 fratelli Bandiera mi sembrano ^ Le vicende del film si imper- 

' I I l\^V^ esemplari in questo senso — ma niano su una povera fami^ia 

in nome della ricerca di una romana che vende un ■ figlio- 
strada giusta. Questo è il senso letto a un maestro di musica 
7 del film. Sarà un momento solo che vuol farne un sopranista. 

. apparentemente pessimistico. H giovane però riesce a fug- 
. . . implicitamente costituirà un in- gire prima dell'operazione. Per 

< segnamento ■ evitare le ire del maestro il 

A Torino e Taranto sarà in- fratello più grande, alla vigi- 

■ vece ambientato il film di Or- lia delle nozze, è costretto a 
sini. 'iHi sembra che la lette- sostituire il fratellino riuscen- 
ratura e il cinema ci abbiano do. - con uno stratagemma, a 
per ora mostrato il ■ problema falsare la voce e ad intrapren- 

, della alienazione senza una prò- dere la carriera di «voce bian- 

spettina reale. Il mio personag- ca». B giovane, che è beUo e 
gio è un intellettuale, un Ot- aitante, non è sordo al richia- 
• (ieri, senza = però Te capacità mo dell’altro sesso e ha molte 

• artistiche di Ottieri, laureato, avventure amorose. Protagoni- 

socialista, il quale si ri/ugia sta sarà Paolo Ferrari 
' > nella letteratura per sfuggire 

- . alla alienazione. • Quando non ^ 

■ riuscirà più a riconoscersi nep- _ _ ' 

■ affidandosi alla pagina e 

gli capiterà l'occasione di eam- ' ■ N B ai NMIBt 

- biare città, accetterà con entu- 
. siasmo. Lo troveremo perciò a ^mmm mm^m mmmm 

■ J ^ Taranto, dove - è in corso un 

- • processo di industrializzazione. ^ 

< Una città . che da feudale di- ' t*. .• \ 'v ^ : 

I ” venta industriale. Per lui è una x l ' • j» " z.» i» 

grande rivelazione. Egli vede x ICOIll Ql Vz3Sil£^llft 

VUOI essere la storia 

. Il questo pr^ Jjj Feman Gonzales (930-970), 

^ Oltre ai più moderni automatismi, questo sorprendente . . l • n passare giomì, gii tórve- SmrstShé^^o'attl^IbBi 

: apparecchio ha una praticissima innovazione: t«m? 3f ^ s’Jinti 

. a fine trasmissione si spegno da sè. , ai Nor<L Ma accanto a lui, nella guei?^hi e reUgiosi. compo- 

Cinescopio a 23 pollici "bonded" J^rSn/Sj?Tq«óirSJJ?e«n'^ anonimo monaco del 

■ r a luce fisiologica . • _ .. '"conzal^ viene dipinto, dun. 


E' morto 
la «vedette» 
Maria Campi 


Paolo Ferrari 
sarà uaa 

V . ' . . . 1 :r ' 

«voce bieaca» 
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oltre ai più moderni automatismi, questo sorprendente . . 

apparecchio ha una praticissima innovazione: 

. a fine trasmissione si spegno da sè. , 

|^>v Cinescopio a 23 pollici "bonded" yU 

a luce fisiologica . • 

che riposa la vista. 


Aggiunge: » Volponi, Bigta- 


r .. . lì hue. come - l'uomo delia prov- 

rttlattnlilihl videnza-, che libera dapprima 

' Liul Ca5tigUa daUa sudditanza di 

quindi infligge disastrose 
i« « sconfitte alle truppe del caUffo 
Gordoba Abdeirahman, so- 
i Prattutto con l’aiuto di dio che 

chitn Hn? ‘"Via al SUO fiancò ' Santjago 

VfLnvI armato di spada fiammeggiante. 

S n poema duecentesco è ope- 

’ ■ • ■■ ” medìocre. n film del regista 

Apparecchi radio a . rrl"dl°«ÌriMe ^Te ri^Sntu-- 

valvole e ; S^Ì“‘‘ 

a transistors tniculentemente d'odio con- 

da l_12QQO in su qUaSi SÌ tTOVaSSe- 

aa L.1Z.«QU in su ^empio. I lavoraton. gii ape- gg ancora in terra spagnola. 

. rai, riescono a non perdere la gelo dimentica che. a ^irte i 
visione delle cose e a dtfen- brevi periodi di perse^zionL 
1 ^ dcr.u. uvche sindacalmente, or- gù invasori risoettarono reti- 

RIDllTlfìl^ ìì^ gione e costumi spagnoU. che 

oliera, un mtellet- arabi e spagnoli frequen¬ 
ti ^oale e non un operaio. », tissìmì erano i matrimoni, che 

"I laiC^U^Li ; ' Forse Ffeserciti di spagncAi militarono 

coro poco gli operai. Forse que- nelle armate dei califfi di Cor- 
sto è il mio Del resto, joba e che da spagnoli e arabi 

uniti nacquero pubbliche leti- 
mia person^ esperienza. Ma, turioni ed opere artistiche di 
come ho detto, gli operai sa- «rande civiltà, 
ronfio "n^lm" fabbrica, attorno Degli interpreti menzionere- 
all intell^uale, come presene mn soltanto Alida V.alll, che 
! . viva, positiva ». Insamma, anche appare in una parte secon- 
I qui, non una perdita secca daria. , 


TELEVISORI TELEFUNKEN 
la più grande varietà 
di modelli da 
L. 119.900 in su 


La TELEFUNKEN è fra le cinque grandi Marche del settore Radio- 
Televisivo che hanno promosso il recente adeguamento dei costi e 
delle qualità al MEO (Mercato Comune Europeo) e la conseguente 
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tento, e .vicino alla « Settima- lo spettacolino inserito nello ce dalla benemerita «Fonda- Paolo e Vittorio Tavìani e.Valentino Orsini si dividono, dopo aver realizzato 
na », Era. del resto, una «Set- spettacolo. •. zione Rttósini » ■ di Pesaro, ri- insieme, oltre ad alcuni documentari, i film Un uomo da bruciare e I fuorilegge 

timana» con i fiocchi, medita- Il piglio e il taglio della sa- del matrimonio.- Si dividono ma soltanto in sede di realizzazione. In sede di sce- 

ta e lavorata con intclligon'Zci. tira donizettiana spes^ e ali- ^ ..j,' ? h«ii}n neggiatura, nel concepimento, si potrebbe dire, dei film, il sodalizio continuerà. / fra- 

realizzata dai suoi protaeom- che un no greve, influenzata '-anno cne sourne una bella " ,?• Vr, • • .ri • r , i,- d j- j , 

sti con totale impegno Questo fanciuUa al suo tnnamerato. c'è telh Tavtant realizzeranno un film sut fratelli Bandiera, ma non sarà una pellicola 

conta e questo dovrebbe un- l'innamorato che s'introduce nel sul Risorgimento. Orsini prenderà ■ invece di petto le vicende di un intellettuale 


PEP sulla strada buona i;;i 

' Paolo Panelli è piccolo, ma vulcanico .— come, 
del resto è regola. Era lecito attendersi quindi che >. 

' nella P.E.P., la Piccola enciclopedia ■ che da lui 
prende il nome, Panelli mettesse un fiumg di roba: 
e a giudicare dalla prima puntata trasmessa ieri 
sera sul primo canale, le aspettative sono state ,. 
puntualmente confermate. Di roba nella PEP ce il 
n’è tanta: addirittura troppa,. a momenti. Certe 
idee, certi spunti sono soltanto accennati e, forse, .,, 
un po’ ermetici: cosi, è il ritmo che regge, fonda- 
rnentalmente, la nuova rivista. ^ , v. 

'Il fatto essenziale, comunque, è che, proprio ' 
per'Via' di questo fiume di roba e per il .modo in ' 
cui essa ci viene presentata, la PER ùppare già \ 
fin d’ora come un esempio tipico di rivista auten-. 
ticamente televisiva. Un esempio tipico, e, direm¬ 
mo, piuttosto raro. Sono saltati infatti nella PEP 
tutti gli schemi che finora — se si fa eccezione ' 
per le apparizioni di Dario Fo sul video — ave- ■, 
vano contraddistinto questo genere alla nostra TV: .; 
intendiamo parlare di quella struttura organizzata, 
secondo una immancabile successione di balletti, 
cantanti, ospiti d'onore, sketch e quiz. Panelli in- i' 
vece ha imboccato decisamente vna strada tutta 
diversa utilizzando a fondo i mezzi che la tele¬ 
visione poteva offrirgli: dal disegno animato, alla 
intervista diretta, dall’inserto filmico alla scenetta 
ricostruita in studio. Le idee, così, prendono forma 
. c si collegano le une alle altre, si uniscono anzi 
le Ulte alle altre e ciò, praticamente, sempre per 
dire tutto, con una freschezza assolutamente nuova. 

Iti questa libertà di struttura; naturalmente al¬ 
cune idee ci sono parse più felici, altre meno, altre 
hanno addirittura mostrato la corda: divertenti 
le voci € bicicletta p < cinema », * applausi » (que- 
st’ultima ci ha dato modo di rivedere alcuni nostri 
comici famosi in interpretazioni quasi dimenticate),. 
scompare» (nella quale Panelli è riuscito a darci 
una ricostruzione d’ambiente di schietto sapore ro¬ 
manesco); scontati invece gli sketch sull’aviazione, 
su Enrico Vili trasformato in regista cinematogra¬ 
fico, sul circo (auchz se quest’ultimo ci dà modo' 
di conoscere Tony Renis). Felice, ma non ancora 
sfruttata come sarebbe possibile, la telefonata 
Panelli-Bice Valori. Nel complesso tuttavia è rimasta 
in noi nettissima Vimpressione di avere visto-final¬ 
mente qualche cosa che non aveva il sapore di 
stantio del materiale confezionato in studio secondo 

i solifi canoni « di successo »: e in questo naturai-. 

mente, a parte Panelli, che è stato il mattatore 
della serata senza tuttavia gravare la mano, hanno 
avuto il merito tutti i collaboratori, gli attori, i 
cantanti e anche gli ospiti come ffazel Scott, final¬ 
mente introdotti nel contesto senza alcuna arti¬ 
ficiosità. ■ • •; 5 

, Ma... c’è un ma: purtroppo. La P.E.P. è stata 

già tutta registrata e ora giace, pronta nelle sue 
puntate, negli scaffali di via Teulada: è già scar¬ 
tata, a priori, proprio l’arma più mordente della ' 
televisione, il riferimento alla cronaca, alla realtà 

g. c. 
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vedremo 

... • . jv,. 

: Prendé iI'Via t A 
«Demetrio Pianelli» 

Stasera, ' aUe 21,05, andrà 
; in , ondai sul primo canale 
la prima puntata del ro¬ 
manzo di Emilio De Mar- 
chi Demetrio Pianelli. ri¬ 
dotto. sceneggiato e dialo- . 
gato da Sandro Bòlchi che ; 
ha curato ,anche la- regia. 1 
Interpreti ' princlpaU, oltre 
Paolo-Stoppa nella parte di 
Demetrio ..PianelU, Mara 
Bernl, ' Raoul Gra.ssUU, Ro- 
seUa SpineUi. Gino Ravaz- 
zini, Antonio Meschini, .Lo¬ 
ris Gizzi. la piccola Loret¬ 
ta Goggl e molti altri. 

EmUio De Marchi (Mi- 
lano, : 1851-1901) trasse la 
ispirazione delle sue opere 
daUa vita degli umiU lavo¬ 
ratori e del piccoli impie¬ 
gati deUa sua epoca. Gosl 
è anche nel Demetrio, che 
egli scrisse nel 1890 e che 
è considerato la sua opera . 
migUore. e una deUe più 
vive deUa narrativa dcUo 
ultimo Ottocento. ì 

Ed ecco un breve sunto 
della prima puntata. 

Gesarino Pianelli è un 
piccolo impiegato milanese. . 
animato daUa sua ambizio¬ 
ne e innamorato deUa mo¬ 
glie. Beatrice, una donna 
superficiale. Un giorno Ge¬ 
sarino contrae un debito di 
gioco e lo paga con i fondi 
del Gircelo Letterario di 
cui è segretario Nel timore • 
di essere scoperto, falsifica / 
un assegno, abusando deUa 
fiducia del signor Martini. , 
Ma il falso è scoperto. In¬ 
vano Gesarino cerca aiuto: 
la sua ultima speranza è 
il fratello Demetrio ma 
egU non riesce a rintrac¬ 
ciarlo. Ormai il pover'uo- . 
mo è fuori di sè e non tro¬ 
va altra via che U suicidio, 
non .senza aver prima af¬ 
fidato la propria famiglia . 
al fratello, sebbene i;on ab¬ 
bia mai provato per lui par¬ 
ticolare stima o simpatia. 
Ma proprio nelle difficol¬ 
tà emerge la figura di De¬ 
metrio che provvede ai fu- 
' nerali del fratello, ne paga 
i debiti e. soprattutto, de¬ 
cide di abbandonare la sua 
vita scontrosa e solitaria, 
pur di assistere quella che 
è divenuta ora la sua fa¬ 
miglia. 
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primo canale 


Leoncarlo Settimelli 


vice 


NAZIONALE ; 

Giornale radio: 8, 13. 15. 

. 20, 23; 6,35: H cantagallo; 
740: Almanacco . 11 canta- 
'' gallo; 745: E nacque una 
' canzone;.7,40: Culto evange- 
; lico; 8,20: Aria di casa no¬ 
stra; 8,30: Vita nei.campi;, 
' 9: L’informatore dei com- 
' mercianti; 10.30: Trasmissio¬ 
ne per le forze annate; 11; 

- Passeggiate nel tempo; 11.15; 

, Carlos Mantoja e la sua chL 
‘ tarra; 1145: Casa nostra: cir¬ 
colo dei genitori; 12: Arlec¬ 
chino; 12.55; Cbi vuol èsser 
lieto...; 13.15: CarìRon • Zìg- 

' Zag; 13.25: La borsa dei mo. 
tivi: 14: Musica da camera; 
14.30: Musica aU’aria aper¬ 
ta; 16.15: Tutto il calcio mi¬ 
nuto per minuto: 19,15: La 
giornata sportiva; 19.45: Mo- 
' tivi in giostra; 19.53; Una 
canzone al giorno: 2040: 
Applausi a...; 2045: La bu¬ 
fera. romanzo di E. Calan- 

■ dra; 21: Radiocruciverba. di 
T. Formosa; 22: Luci ed om- 
bre: 22.15: Cari Orff: Caturii 
Carmina; 23: Questo campio- 

.. nato di calcio e da Napoli: 
Giochi del Méditerraneo. 

SECONDO ^ 

I ■ ' ' •. , 

Giornale radio; 840, 940. 
10.30. 11.30. 13.30. 1840. 19.30. 
2040. 2140. 2240; 7: Voci di 

■ italiani all'estero; 7.45: Mu- 
siche del mattino; 845: Mu¬ 
siche del mattino; 9: n gior. 
naie delle donne; 945; Han- 

; no successo; -10: Disco vo- 
7 lante; 1045: La chiave del 
successo; 10,35; Musica per 
: un giorno di festa; 1145; Vo- , 
’ ci alla ribalta; 12: Sala 
Stampa Sport; 1^10:1 dischi 
della settimana; 13: n signo- 

■ re delle 13 presenta; 1340: 
Don Chisciotte; 14: Le or- 

: chestre della domenica; 

. 1440: NapoU; Giochi del 
Mediterraneo; 15: Musica al¬ 
lo spiedo; 15.45; Prisma mu- 
: sleale: 16,15: B clackson; 17: 
Musica e sport; 1845: I vo¬ 
stri preferiti; 19.50: Incontri 
su! pentagramma - Al ter- 
^ mine; Zig-Zag: 20.35: Tut- 
/ tamusica; 21: Domenica 
sport; 21.35; Castrocaro: con¬ 
corso voci nuove, -i ■ - ■ 

TERZO 

; . ; • % : ■ 5 i • . 

17: Parla il programmista; 
17.05; Musiche di Benedetto - 
, Marcello; 17.40: Vaioria. tre 
: atti di M. BontempelU; 19: 
Musiche di A. • Honegger; - 
19.15; La Rassegna; 19.30: 

- Concerto di ogni sera; 20.30: 

7 .' Rivista delle riviste: 20.40: 

. Musiche di L. van Beetho- 
■. ven; 21: I] Giornale del 
:■ Terzo; 2140: VI Autunno 

Musicale . Napoletano: ' Lo 
scoiattolo, di N. Rota - Le 
i pauvre Matelot, di D. Mll- . 
haud - Don Giovanni, di G. 
F. Malipiero. Direttore F. 
Caracciolo. 


ms La TV degli 
agricoltori 


10/30 Messa 

: ^ v . • 

15,00 Sport 

In Eurovisione: Napoli. 

: IV Giochi del Mediter¬ 
raneo 

17,30 La TV dei ragazzi 

e) Alice; b) Bràccobaldo 
show 

18,30 Una voce 
al telefono 

Racconto sceneggiato 

19,00 Telegiornale 

della sera (prima ediz.) 

19,15 Sport : ; 

' Cronaca registrata di un 
avvenimento agonistico 

20,05 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della aera (seconda ediz.) 

21,05 Demetrio Pianelli 

. i dal romanzo di * E- De 
> Marchi. Con Paolo Stoppa. 
Mara Bernl, Raoul Gras- 
silli. Nino Bianchi. Regia 
di Sandro Bolchi - 


22,10 Parole e musica 

Un programma di Achil- 
' le Milo (II): c Garcla 
Lorca » 

23,00 La domenica 

1 sportiva 

7 • . Telegiornale 

della notte 

secondo canale 

18,00 1 giacobini 

di Zardl. Con Serge Reg¬ 
giani, Warner Bentlve- 
gna e Sylva Koscina 

19,20 Rotocalctil 
- . rln poltrona 

A cura di Paolo Caval¬ 
lina 

21,05 Telegiornale . 

'v 

e segnale orarlo 

21,15 Follie d'estate 

Progr. musicale. Preaea- 
. tano Pupclla e Beniami¬ 
no Maggio 

22,20 Lo sport 

In Eurovisione da Napo¬ 
li. IV Giochi del Meditcr- 
raneo • 





Una scena dal romanzo sceneggiato « De¬ 
metrio Pianelli » in onda stasera alle ore 
21,05 sul primo canale 
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Braccio di ferro di Ralph Stèln e BìII Zibow 





DoRdfOcHKOOIINQOtKl' 

ilMICt Soldo IMMdSE _ 




di Walt Disney 



Oscar di Jean Leo 



E poi dicono " :, 

; che viviamo - ^ - v 
1 allaj luce della ^ civiltà ( 

^ Cara Unità, ? __ . • 

ÌA 'dopo quattro mesi di disoc- 
cnpazione, finalmente l'Ufficio 
di collocamento > mi ha • dato 
'l'indirizzo per un lavoro. Si 
tratta di una delle massime so¬ 
cietà dolciarie di Milano. Cer¬ 
cano appunto operaie per la 
‘ stagione invernale che > dura 
circa quattro mesi. '' ■■' 

Per. prima'cosa ho dovuto 
i farmi,Visitare dal medico di fi¬ 
ducia della società. * 

''Dopo circa 30 minuti di an¬ 
ticamera. grande circa 1,50 per 
2, metri, dove-eravamo affolla¬ 
te in attesa^ della visita (era¬ 
vamo una ventina), fummo 
chiamiate ad una ad una a pre¬ 
cisare per iscritto, con firma, 
la '■ data dell’ultimo ciclo me¬ 
struale, - ■ ' * > ! -> - , V >. 

La visita è 'consistita .quasi 
esclifsivamente \ nella . ricerca, 
da parte del medico, se l'alai- 
rante operaia fosse per caso'in 
stato . interessànte: i schiaccia¬ 
menti del ventfo, ecc. Poi ad 
\ un certo punto il medico^ in 
piedi di fronte alla paziente, 
introduceva la mano nel reg¬ 
giseno cavandone il seno, spre¬ 
mendolo per vedere se per ca¬ 
so ne uscisse .siero o latte. ■ 
Sarà mestiere ■ del ' medico, 
appositamente pagato dalla so¬ 
cietà, procedere a questa ispe¬ 
zione del corpo; però essa la¬ 
scia la persona che la subisce 
in uno stato di ' umiliazione e 
di prostrazione che non^si può 
immaginare se non provandola. 
Sembra di non essere più per¬ 
sone umane, ma bovine o vitel¬ 
li al mercato del venerdì nei 
paesi di campagna. , . 

. Si tratta di una pratica, sia 
purè medica e moderna, che ci 
umilia e ci degrada, tanto più 
che non si tratta di vedere se 
una donna sta bene o male, ma 
semplicemente di vedere se 
una donna è incinta, il che dan- 
neggerebbe la grande fabbrica, 
la quale ha bisogno di gènte 
che rende e che faccia aumen- 
tarè gli incassi dei padroni. 

• Strana società è quella in cui 
viviamo: da una parte si esalta 
la santità della famiglia, dal* 

' l’altra ti palpano per vedere se 
è opportuno assumerti al lavo¬ 
ro. o se per caso non sia più 


opportuno resfifngerti nel caso 
in cui ti trovi in istato di ma¬ 
ternità. .*■- ! • V 

E poi dicono che vivianio al¬ 
la luce della cibiltà. ■ 




Lettera firmata 
: (Milano) 


ì 


Invia 5000 lire v: 

^;per, i minatori v, \ 
jdelle Asturie ;• 

t /tdcrisco all’iniziativa presa 
da alcuni lettori per la solida¬ 
rietà con i minatori dèlie Astu¬ 
rie in lotta e t^i invio 5000 lire. 

c. s: ■ 

. (Ancona) 

Il diritto di proprietà 
■/vale di meno . ; 

quando si tratta 
dei «contadini? 

; ■ Cara Unità, ‘ , 

' : trp, le molte lettere al gior- 
"-nalé è raro che si legga quella 
di Quaiche contadino che ri¬ 
vendichi i diritti di questa ca- 
• tegoria di lavoratori, che tutti 
dicono, a parole, benemerita. 

Per esempio,' in questo perio¬ 
do {.nostri campi, prati, frut¬ 
teti,-ed ogni \cosa calpestata 
senza alcun riguardo e con po- 
. chi scrupoli. E’ ■ l’esercito dei 
cacciatori (non sempre di sola 
selvaggina) che arreca al con¬ 
tadino immensi danni, appog¬ 
giato da una legge che si per¬ 
mette di disporre dei terreni 
pei quali il conduttore o il pro- 
. prietario paga ogni, anno alti 
canóni d’affitto o salate tasse. 
> Cosi i nostri governanti, che 
' si dicono tanto solleciti per la 
agricoltura, fanno ' invadere 
ogni estate i campi da persone- 
prive di ogni disciplina riguar- 
. do alle colture, che si compor- 
. tano come dei veri è propri in¬ 
vasori di guerra: E guai a co¬ 
lui che osasse fare osservazio¬ 
ni: il meno che possa sentirsi 
dire è di andarsene presto, per¬ 
chè indugiare potrebbe costar- 
; gli caro. « . : • ■ . 

Non so come questo si con¬ 
cila con il famoso diritto di 
. proprietà: e sì che in Italia se 
[ ne parla tanto. E poi. si dice 
che in fatto di diritto siamo 
. . maestri! Ma si vede che il di- 
. ritto vale meno se si tratta di 
- contadini'. Si direbbe che nei 




. giorni di cgccla iutti. quelli che 
lo desiderano possano scoraz-' 
zqre sulla proprietà altrui. 

E giacché siamo in tema di 
' diritto, poniamoci un quesito: 

. chi coltiva una data . terra non : 
■: è forse solo lùi che. sopporta il 
danno' che la' selvaggina ■ pro^ 
cura vivendo in quel luogo’/ 

. E sé cpsì è, il. contadino non.è 
■ forse .il solo‘che avrebbe even- 
i -tiialmente iì diritto di càttu- 
• rarla:' : -, ■ 

V Se i nostri governi volessero 
' - veramente Invogliare i conta- 
. ' dini a rimanere sulla terra, do- 
vrebbèro pensare anche a qtie- 

■ Qf p r*ncp ' * ' ’ . V • - , * • 

y : , ANDREA ANGÉLERI ' 

!: • (Alessandria) , • 

H Sottigliezze >> y 
non considerate : ' :: 
a Latina : y ; ; ; ■ 

. Cara Unità, '■- ^ ■ 

• per le domande di pensione 
di invalidità ' (degli assicurati 
■all’INPS), dopo la eventuale 
reiezione di prima istanza è 

- previsto il ricorso', al Comitato, 
esecutivo delta’stesso INPS e, 

" successivamente, il ricorso alla 
• Magistratura. Da ciò si potreb- • 
be- dedurre che in ogni istanza 

■ dovrebbero essere medici e 
: funzionari amministrativi di¬ 
versi (più elevati di grado) ad 

'■ esaminare in seconda o terza 
istanza iì caso controverso, on- 

- de non venir meno alla neces¬ 
saria obiettività che si .addice 

■ ad un ente che ha funzioni so- 
cinli come VINPS. - -■ 

’ ' Purtroppo, presso la Sede di 
Latina, certe sottigliézze non 
, vengono prese in considerazio- : 

ne (non sappiamo se per di- . 
..sposizioni superiori o locali).' 

^ In prima istanza — per l'accer- 
;:.thmento dello stato di invali- 
.dità — è u’n medico che decide 
! a suo insindacabile '- giudizió; 
in sede di ricorso al C. E. è lo 
stesso medico che '— a pochi 
giorni di distanza — sottopone, 
nuovamente . l’assicurato a vi- 
' ~ sita € superiore * '(e come può 
,lo stesso medico contraddire se 
stesso a breve scadenza?). E 
così il Comitato esecutivo de- 
. cide sulla base ■ del ‘ giudizio 
espresso dal medico. « iuttofa- 
. re *. Anche in caso di ricorso 
, alla Magistratura è sempre lo 
stesso medico- che assume lé 


funzioni di medico di [parte, 
cosa che non consente — an¬ 
che quando sarebbe possibile — 
conciliare la vertenza, perché 
il medico « tuttofare * non può 
smentire se stesso. 

Quale danno comporti que¬ 
sto stato di cose, per gli assi¬ 
curati, è facile comprenderlo. 

GIACOMO ANGELINI 
(Latina) 

La buona occasione 
non è per r comunisti, 
ma per noi 
che siamo congedati 

Signor direttore, . 

II Tempo del 7 settembre, in 
prima pagina, quinta colonna 
scrive, fra l’altro, che ■— in 
data 6-7-63 — alcuni d.c. fece¬ 
ro la proposta di legge per 
far avere ai carabinieri una 
pensione per malattie contratte 
in servizio e per cause di esso. 

Dopo aver detto ciò. Il Tem¬ 
po scrive: . c Buona occasione 
per i comunisti... >. Invece noi 
ri.spondiamo: la buona occasio¬ 
ne è per noi, dell’Arma, in con¬ 
gedo. E rispondiamo al Tempo: 
abbiamo l’impressione che quel¬ 
la proposta farà ■ la medesima 
fine che ha fatto quella dei re¬ 
duci e combattenti della guer¬ 
ra '15-18. 

Ma a parte ciò. Il Tempo do¬ 
vrebbe avere la compiacenza 
di informarci quanti sottuffi¬ 
ciali e militari di truppa (ri¬ 
chiamati o trattenuti) dei C.C., 
godono di pensione, in base alla 
legge 25-4-1957 n. 313, che sta¬ 
bilisce: ai sottufficiali e mili¬ 
tari di truppa dei C.C., richia¬ 
mati o trattenuti, spetta la pen¬ 
sione purché abbiano prestato 
servizio (anche in più riprese) 
almeno 12 anni, semprcchè ab¬ 
biano fatto servizio sette anni 
senza interruzione, dal 10-6- 
1940 in poi . V - 
, Noi siamo in moltissimi che 
abbiamo prestato servizio non 
solo 12-13 anni, ma anche di 
più e non prendiamo alcuna 
pensione. C’è da pensare quin¬ 
di che i pensionati relativi a 
quella legge si contino sulla 
punta delle dita. Infatti, basta 
vedere con quale finezza venne 
fatta la legge: quando un mi¬ 
litare aveva prestato servizio 


-, --.T' 






« Personale » I 
di M. Brando 
al «Rialto» 

Domani sarà inaugurata la sta¬ 
gione 1963-64 (quinto anno di at¬ 
tività) dei < Lunedi del Rialto » 
Verrà presentata una « persona¬ 
le » di Marion Brando, compren¬ 
dente « Un tram' che si chiama 
desiderio ». « Giulio Cesare ». 

« Fronte del porto », « Il selvag¬ 
gio » e « Pelle di serpente ». 

Successivamente le proiezioni 
avranno luogo ogni lunedi al Ci¬ 
nema Rialto, via IV Novembre 
156. Nel mese di ottobre sarà 
presentato, fra l'altro, « Accadde 
domani » di René Clair ed una 
rassegna dedicata alla c Nouvel- 
le Vague ». 


• • • 


dal 10-6-4Q in poi per sette anni 
senza interruzione, non aveva 
' alcun interesse di congedarsi 
poiché (7 più 5 fa 12), facendo 

■ altri sette anni, sei mesi e 1 

: giorno di servizio poteva pren- 
. dèré' la regolare 'pensione, ni 
''sensi delie vigenti disposizioni 
■ di legge. - > - , • 

Quello che ebbe a pubblicare 
l’Unità è una minima parte. Ci 
... sono madri che hanno perduto 
il'figlio in servizio, ma senza 
ottenere aldina assistenza ma¬ 
teriale; oppure hanno visto ri- 

■ tornare il figlio a casa, amma- 
' lato e senza pensione. Distinti 

saluti. 

Un gruppo di sottufficiali e 
militari di truppa dei CC 
- (Milano) 

Il sussidio . 
per i t.b.c. 

Cara Unità. ' . 

siamo un gruppo di ricove¬ 
rati nel sanatorio INPS di Na¬ 
poli e ci ha colpito, il titolo 
dell’articolo pubblicato in ter¬ 
za pagina il 15 scorso: « Solo 
la purga non è aumentata ». : 
Dobbiamo ‘ contraddire. . C’è 
un’altra cosa che non è aumen¬ 
tata (malgrado i nostri sforzi 
per farla aumentare) da oltre 
7 anni: il sussidio di fame per 
i tubercolotici e per le loro fa¬ 
miglie. 

Come possiamo . curarci e 
guarire se il pensiero delle no¬ 
stre mogli e dei nostri figli ci 
assilla continuamente ed ora 
più di prima, con questo diln- 
gante carovita e caroaffitti? 

Vorremmo dire ai giornali.sti 
che durante le nostre proteste 
ci ignorano, ai governanti, ni 
parlamentari che ogni volta ri¬ 
mandano la soluzione dei no¬ 
stri problemi, si sono mai chie¬ 
sti (anche per un solo attimo) 
che cosa farebbero in sanato¬ 
rio, colpiti' dal male, sènza i 
loro stipendi e impotenti a da-' 
re il minimo aiuto finanziario 
. ai loro familiari? ...... 

■Non aggiungiamo altro se 
non che i nostri animi sono 
profondamente esasperati dnl- 
. la lunga attésa e che siamo de¬ 
cisi a non attendere più oltre 
supinamente. 

- Un gruppo di t.b.c. 

' ; i (Napoli). 


rEATRI 


AULA MAGNA Città Univer¬ 
sitaria ■ ' • • 

Nuovi abbonamenti dal 1. ot¬ 
tobre prossimo venturo. 

BORGO S. SPIRITO 

Domani alle' 17 la CJa D’Ori- 
glia-Palmi in : « Un marziano 
in convento », commedia bril¬ 
lante in 3 atti di Giuseppe Tof. 
fanello. Prezzi familian. 

DELLA COMETA 
Chiusura estiva 
DELLE MUSE iTel. 862.348) 
Chiusura estiva 
DEI SERVI (TeL 674.711) 
Chiusura estiva 

ELISEO . 

Alle 21: « La traviata » di Giu¬ 
seppe Verdi. Domani alle 21: 

« Madame Butterfly » di Giaco¬ 
mo Puccini, 

FORO ROMANO 
Tutte le sere spettacoli di suo¬ 
ni e lud: alle 21 in 4 lingue: 
inglese, francese, tedesco, ita¬ 
liano; alle 22,30 solo in inglese 
GOLDONI (Tel. 361.156) 
Chiusura estiva 

MILLIMETRO ‘ (Via Marsala, 
n. 98 - TeL 495 1248) 

Chiusura estiva 
PALAZZO SISTINA 
Chiusura estiva 

PICCOLO TEATRO DI VIA 

Piacenza 

Imminente inizio della stagio¬ 
ne 1963 - 64 con la Compagnia 
del Buonumore di Marina Lan¬ 
dò, Silvio Spaccasi con: « Chi 
ride, ride n. l# •. 
PIRANDELLO 
Chiusura estiva. 

QUIRINO 
Chiusura esuva. 

RIDOTTO ELISEO 
Chiusura ' estiva 
ROSSINI > : 

Chiusura «stiva 
BATIRI (Tel 363.323) 

Alle 18: • Edipo a Hiroshima > 
di Luigi Candoni. Ultima re¬ 
plica. Sèguirà: « Il dibattito » 
di Luigi Candoni, in « Costumi 
e RAI-TV». 

VALLE 
Chiusura estiva 

ATTRAIÌONI 

LUNA PARK (p.zza Vittorio il 
Attrazioni • Ristorante • Bar -j 
Parcheggio. 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Tousaand <ti| 
Londra e Grenvio di Parigi 
Ingresso continualo dalle !• al¬ 
le 2 Z 

VÀRIHÀ 

AMBRA JOVINELLI (713.306> 
Maciste Terec grande del 
mondo, con M. rorest e rivista 
Vanni ^ SM ^ 

ESPERO 

n dominatore, con C. Heston 
(VM 14) DR 4 
LA FENICE (Via Satana 35i 
Maciste reree nlA grande del 
mondo, con M rorest e rivista 
Denny-Certini . . . SM ^ 

ORIENTE - 
Canzoni a tempo di Twist, coni 
Milva e rivista - > M 

VOLTURNO (Via Volturro) 
n diavolo, con A. Sordi e rivi-i 
Ma Armandino Sbarra SA 


CINEMA 

Prime visitmi 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Hud il selvaggio, con P. New- 
man (ulL 22,50) DR 

AMERICA (Tel 586 1681^ 

Il gigante, con J. Dean DR 
APPiu (Tel 779.638) 

Tutto è musica (ult. 22.4S) 

M 44 

ARCHIMEDE (Tel 875 367 1 
Casuways (alle 16-17,50-20-22) 
ARISTON (Tel. 353.23U) 

Mare matto, con G. Lollobrigi- 
da (ult. 22.50) (VM 18) SA ♦ 
ARLECCHINO (Tei 338.634 1 
Il delitto Duprè (alle 16.03 - 
18.05-20,25-23) G 

ASTORIA (Tel. 870.245)'' 

Il vendicatore del Texas, con 
R. Taylor A ♦ 

AVENIINO (Tel 37'2.1.37 
Tutto è musimi (ap. 15,30. ult. 
22,40) M -b-A 

BALDUINA (Tel 347 392) 
FellinI 8,1/2, con Marcello Ma- 
stroianni DR 44 ^-b 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Le città proibite (alle 16 - 18 - 
: 20.15-23) L. 1000 

(VM 18) DO 

BRANCACCIO ( lei /33 253* 
FellinI 8.1/2, con Marcello Ma- 
stroianni DR 

CAPRANICA (Tel b‘7'2.465i 
. Ombre sul palcoscenico, con J. 
Garland (alle 16 - 18.25 - 20.35 - 
22.43) S 4 

CAPRANICHETTA (672 463) 
n castello maledetto, con T 
Posten (alle 16-18,3-20,40-22,45) 
(VM 14) 6 44 
COLA DI RIENZO (350.584) 

- La frusta e il corpo, con C. Lee 
(alle 16-18,45-20.45-22.50) 

(VM 18) DR 4 
CORSO (Tel 671.691) 

Karakiri (alle 15.45-17.50-20.20- 
22.45) A ^ 4d^d 

EDEN (Tel. 380.0188) ^ ^ 

U vendicatore del Texas, con 
R. Taylor A 4 

EMPIRE (Viale Regina Mar 
gherita) 

La grande fuga, con ' S. Me 
Queen (ult 22.40) DR 44d 
EURCINE « Palazzo ' Italia al 


l’EUR - Tel. 5910.986) , 

11 castello maledetto, con -T. 
Paston (alle 16-18,10-20.10-22.40' 
(VM 14) G 44 
EUROPA (TeL 865.736) 
n processo, con A. Perklna (al¬ 
le 15.4S-18-20.15-22.S0) DR -444 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

Il buio oltre la siepe, cou G. 
Peck (alle 15.25 - 17.50 - 20.15 -I 
22,50) DR 444 

FIAMMETTA (Tel 470.464) 
Hud (alle 16-18-20-22) 
GALLERIA 

1 leoni di Castigita (ult. 22.50) 

A i 4 

GARDEN ' - 

La frusta e 11 corpo, con C. Lee! 

, (VM 18) DR j 4 

GIARDINO 

FellinI 8.1/2, con Marcello Ma- 
stroianni DR 4d#d 

MAESTOSO (Tel /86.086I 
I leoni di Castiglla (ult. 22.50) 

A .41 

MAJESTiC (Tel 674.908) 

Le vergini, con S. Sandrelli 
(ult. 22,50) (VM 18) SA t4| 

MAZZINI (Tel. 35r942l 
- FellinI 8.1/2. con Marcello Ma-| 
stroianni DR 

METRO ORIVE-IN rfJlii.i- 
Per sempre con te, con C. Fran¬ 
cis (alle 20-22.451 8 141 

METROPOLITAN (689 400) 1 
Le monachine, con C. Spaakl 
(alle 16-18.35-20.45-23) ' SA '41 

MIGNON iTel 849 493 ) , 

Sexy che scotta, con C. Spaak 
(alle 16.30-18-19,33-21,10-22.50) 

SA 4 

MODERNISSIMO (Galleria S 
Marcello - Tel 640.443) 

Sala A: D vendicatore del Te-I 
xas. con R. Taylor (ult. 22.50) 

■ A .41 

Sala B: TotA e Cleopatra C 4 

moderno (Tel 46U.285) 
Cyrano e D’Artagnan, con S 
Koscina _ A 4 

MODERNO SALETTA " 

La nave matta di mr. Roberts.l 
con n. Fonda SA 44 ' 

MONDIAL (Tei 684 8761 
• La frusta e il corpo, con C. Lee 
(alle ^ 15,30-17,20-19.10-21-22.50) 
(VM 18) DR ‘ 4 
NEW YORK (Tei 180*271)’ 
Hud II selvaggio, con P. New-I 
man (ulL 22.50) DR 44 

NUOVO golden (755 002) 

Le vergini, con S. Sandrelli 
. (ult 22.50) (VM 181 s.A 4 





IO OTTOBRE 1963 

IN ITALIA 


L’ANTEPRIMA EUROPEA 
DEL FILM 
AVRA* LUOGO 
AL SUPERCINEMA 
IN ROMA 

CON UNO SPETTACOLO 
DI GALA , . 

A BENEFICIO 
DELL’ ENTE FEMMINILE 
DI ASSISTENZA 


“CLEOPATRA” E' REALIZZATO 
DALLA 20th CENTURV FOX 
' E DISTRIBUITO IN ITALIA 
. . DALLA DEAR. FILM. 'i 


PARIS (Tel/ 352.153)*'- 
1 1 Sgll del capitano Grant, con 
M. Chevalier (ult. 22.50) A ■ 4 
PLAZA 

. Le strane licenze del caporale 
Dupont, con J.P. Cassel (alle 
16-18.10-20,20-22,50) SA 44 
QUATTRO FONTANE 

I Agli del capitano GranL con 
M. Chevalier (ulL 22.50) A 4 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

, Il sorpasso, con V. Gassman 
(alle 16,30-18.35-20.40-22.45) 

SA 4^ 

QUIRINETTA (Tel 670 0121 
Peccato che sia una canaglia. 

. con S. Lorcn (alle 16,30-18,30- 

20.30- 22,50) 

radio CITY (Tel 464 103) 

II gigante, con J. Déan (alle 15- 

18.40- 22,30 - ingr. continuato) ' 
reale (Tel 580.234) 

Hud 11 selvaggio, con P. New- 
man (ulL 22.50) - .. DR 44 

RITZ (Tel 837 481) 

Totò e Cleopatra (ult. 22.50) 

C 4 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

. Peccato che sia una canaglia, 
- con S. Loren (alle 16.30-18.30- 

20.30- 22.50) SA 44 

ROXY (Tel 670.504) 

Ombre sul palcoscenico, con J. 
Garland (alle 16 - 18.40 - 20.45 - 
22.50) - .8 4 

ROYAL 

Chiusura estiva -- 

SALONE MARGHERITA ' 

« Cinema d'essai >: Casco d'oro 
con S. Signoret 

(VM 16) DR ^44 
SAVOIA (TeL 861 159) - 

Fellini 8.1/2, con Marcello Ma- 
stroianni > DR 4444 

SMERALDO (Tel 331.581 > 

Totò e Cleopatra ... C 4 

SUPERCINEMA (Tei. 483.498) 
n Gattopardo, con B. Lancaster: 
(alle 14.43-18.45-22.301 ' 

GR ♦♦♦♦ 

TREVI (TeL 689.619) 
n delitto Duprò (alle 16-18.25- 

20.40- 23) G 44 

VIGNA CLARA 

Tutto è musica (alle 16-18.35- 

20.30- 22.30) M 44 

Sei'imde visioni 

■ africa (Tel ' 810.817) 

Rodaggio matrimoniale, con A. 
Franciosa SA 4 

■ AIRONE (Tei 727.193) 

I tre del Texas, con T. Tryon 

A4 

■ALASKA 

Maciste contro I cacciatori di 
teste, con M. Foresi SM 4 

■ alce (TeL 63-2.648) 

Le motorizzate, con R. Vianello 

C 4 

(ALCYONE (Tel. 810 930) 

Una fidanzala per papà, con G. 
Ford 84 

■ alfieri (Tel 290231) 

Ginevra e il cavaliere di re 

Artù, con J. Wallace A ■ 4 

IRLHAMBRA ( lei /83 792) 
n vendicatore del Texas, con 
R. Taylor A 4 

IAMBASCIATORI (Tel 481 570: 
Ginevra e il eavaliere di re Ar- 
tù, con J. Wallace A 4 

I ARALDO (Tei 250 156) 

Totò contro I quattro C 4 

I ARIEL del 5:913211 

I fuorilegge della valle solita¬ 
ria, con R. Basehart A 4 

jASTOR del b 22 ()4U9) 

Cleopatra ima regina per Ce- 
.sare,. con P. Petit ■ , SA 4 

I ASTRA (Tel 848.328) .. 

.* Agente MT licenza di decidere, 
■ con S. Cònnery ’ O 4 

■ ATLANTE (Tei 426.334) 

L’eroe di Babilonia SM 4 


. Le sigle eb# eppaiooo no- * 
*. onnto ni litall fiM Um B 

• eorrispendeho '«Un ae- • 

0 foente olassifienzlone per _ 
0 generi: - ,. • 

•' A Awentunieo ' ^ 

0 C » Com^TO ,. • m 

0 DA s Disegno animato _ 

• DO * Documentarlo 0 

• DB — Drammatico 0 

0 0 » Giallo ' m 

0 M = Musicalo :■ 

• S m Semimeiitalo ‘ 

0 SA » SatiJieo * 

0 SM — Storico-mitologico * 

Q 11 oeetre gtedlsie ani Olm 
m «ieoa espreèae nel émO# * 
^ aegaeoie: ... ■ • 

^ 04444 • eccezionaio * 

• 4444 -• ottimo . : • 

• 444 » buono • 

0 44 » discreto 0 

. 4 » mediocfo . 


VM If 


Vietato al mi- 
Rorì di 16 anni 


ATLANTIC (Tel 700.656) 

Le motorizzate^ con R. Vianello 

C 4 

AU.GUSTUS ’Ljrv..: 

. Una storia moderna - L’Ape 
Regina, con M. Vlady 

(VM 18) SA 440 
1 880. ' 


AUREO (Tel 


l.606> 


Le motorizzate, con R. Vianello 

r-. -'i c 4 

AUSONIA (Tel: 428 160) 
Maciste l'eroe più grande del 
mondo, con M. Forest SM 4 
AVANA (TeL.. 3 l 5 .^> 

■ n diavolo, coh ArSòrdI SA 44 
BELSITO (Tèi. 340.887)^ 
Sentieri selvaggi, con J. Wayne 

A 44 

BOITO (Tel. 833.0198) 

Intrigo internazionale, . con C. 
Grant ' G 44 

BOLOGNA (Tel. 428.700) 

Fellini t,I/Z, con Marcello Ma-' 
stroianni DR 4444 

BRASIL (Tel. 552.330) 
n giorno più lungo, con John 
Wayne DR 444 

BRISTOL (Tel. 225.4-24) 

I tre implacabili, con G. Home 

A 4 

BROADWAY (Tel 215.740) 
Maciste l'eroe piò grande dei 
mondo, con M. Forest SM 4 
CALIFORNIA (TeL 215.266) 
Canzoni in bikini M 4 

CINESTAR dei 789.242) - 
, Maciste l'eroe più grande del 
mondo, con M. Forest SM 4 
ClODIO (Tei 355.657) 

Le motorizzale, con R. Vianello 

C 4 

COLORAOO (Tel 617 4207) 

Le 7 fatiche di AJJ Babà, con 
B. Cortez A 4 

cristallo (Tel 481 336i 
Relazioni pericolose, con J. Mo- 
rcau (VM 18) DR : 4 

ielle terrazze 

Una fidanzata per papà, con G 

Ford S 4 

DEL VASCELLO (Tel 588 4541 
Le 7 fatiche di AJJ Babà, con 
B. Cortez A 4 

DIAMANTE (Tel. 295.250) 

; L'arciere delle mille e nna net- 
' te, con T_ Hunter - ■ • A- 4 

DIANA 

Una storia moderna L’Ape 
Regina, con M. Vlady 

(VM 18) SA . 4d4 


DUE ALLORI (Tel 260366) 

- U diavolo, con A. Sordi SA 44 
ESPERIA 

Rocambole, con C. Potlock 

A 4Ò> 

FOGLIANO (Te). 819.541) 

II diavolo, con A. Sordi SA 44 
GIULIO CESARE (353.360) 
Maciste l’eroe più grande del 
mondo, con M. Forest SM 4 
HARlEM (Tei 691.U844) 
Canzoni In bikini M 4 

HOLLYWOOD del. 290 851) 
Rocambole, con C. Pollock 

A 44 

IMPERO (Tel 295.720) 

La guerra dei bottoni SA 444 
INDUNO (Tei. 582495) 

Canzoni nel mondo, con Mina 

. = M 4 

ITALIA (Tel. 846.030) 

Pugni, pupe e dinamite, con E. 
Costantine G 4 

IONIO (Tel 886.209) 

Il sole splende alto, con C. 
Winninger A : 44 

MASSIMO (Tel. 731.277) 
n diavolo, con A. Sordi SA 44 
NIAGARA (Tel 617.ó’247l 

I tre implacabili, con C. Home 

A 4 

.MUOVO (Tel. 588.116) 

II diavolo, con A. Sordi SA 44 
NUOVO OLIMPIA 

• Cinema selezione »: Sotto It 
' bandiere, con V. Heflin DR 4 
OLIMPICO 

Una storia moderna - L’Ape 
Regina, con M Vlady . 

(VM 18) SA 444 
PALLADIUM (già Gai**.** im 

Bodda SM 4 

PALAZZO 

Sentieri selvaggi, con J. Wayne 

A 44 

PORTUENSE 

L'uomo di Alcatraz. con Buri 
. Lancaster (VM 14) DR 44 
PREMESTE 
Chiuso per restauro 
PRINCIPE (Tel 352.337) 

Una storia aaodema _ L’Ape 
Regina, con M. Vlady 

(VM 18) SA 444 
REX (Tel. 864.165) 

Ginevra e il cavaliere di Re 
Artn. con J. Wallace A 4 

Rialto 

n granduca e Mr. Fimm, con 
C. Boyer SA 44 

3PLENDID (TeL 622.3204) ^ j 
1 7 gladiatori, con R. Harrison 

SM 4 

3TADIUM 

Pugni, pupe e dinamite, con E. 
Costantine G 4 I 

SULTANO (P.za Clemente XI 1 
Giulio Cesare il conquistatore 
delle Gallie SM 4 

riRRENO (TeL 593.091) 

Le moiorizzate, con R. Vianello 

C 4 

TRIESTE (TeL 810.003) 

Riposo 

ruSCOLO (TeL 777.834) ; 

Totò contro i 4 - - C 4 

ULISSE (Tel 433.744) 

Agènte N7 licenza di uccidere, 
con S. Connery G 4 

VENTUNO APRILE (864.677) 
Una «(«ria moderna - - L'Ape 
Regina, con M. Vlady 

(VM 18) SA 444 
VERSANO (TeL 841.185) 

L’nomo che sapeva troppo 
VITTORIA (Tel 576.316) 
Ginevra e il cavaliere di Re 
Artù. con J. Wallace . , A 4 


« l'Unità» non è responsa¬ 
bile delle .variazioni di pro¬ 
gramma .che non vengano* 
comunicate tempeatìvamen-. 
te- alla reazione dalTAGIS 
o dai dirotti interessatL :. 


Terze visioni 

àORIAÒlNE , (Tel. 330.212) 

: Due samurai per cento geishe, 
con ;C. Ingrassia , C' 4 

alba-. 

Come ' ingannare mio marito, 
con D. Martin ' SA 4 

àNlENE (Tel 890.817) 

Solo contro Roma, con P. Le¬ 
roy SM 4 

àPOLLO (Tel 713.300) 

Marcia o crepa, con S. Gran- 
ger A 4 

AQUILA (Tel. 754.951) 

Via col vento, con C. Cable* 

DR 4 

ARENULA (Tel 653.360) 
L’arciere delle mille e una not¬ 
te, Con T. Hunter . A4 

ARIZONA . ; ,. 

Robin Hood e i pirati, con L. 
Barker A4 

AURELIO (Via BènUvoglio) 

. La guerra di Trola.'con Steve 
■ Reeves SM : 4 

AURORA (Tel 393.069) ^ 

La guerra del bottoni SA 444 
AVORIO (Tel 755 416) 

I 7 gladiatori, con R. Harrison 

SM 4 

BOSTON (Via Pietralata 436) 
Le 7 fatiche di AJJ-Babà, con 
B. Cortez 'A4 

CAPANNELLE / , “ 

Bellezze sulla spiaggia, con V. 
Fabrizi ' ^ C 4 

CASSIO ' . f ■ ' 

West Side Slorj-, con N. Wood 

M 444 

CASTELLO (TeL 561.767) 

: Il conquistatore del 7 mari, con 
J. Wayne ' DB 4 

centrale (Via Gelsa 6 ) 

Carmen di Trastevere, con G. 
Ralli DR 4 

COLOSSEO (Tel. 736.255) - 
Ponzio Filato, con J. Marais ' 

* , SM 4 

CORALLO (TeL 211.621) 

I tre del Texas, con T. Tryon 

A4 

DEI - PICCOLI ' 

Cartoni animati - - 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 

I 4 moschettieri, con A. Fabrizi 

DELLE RONDINI ^ 

. Fiume rosso, con M. Clift 

A 444 

DORI A (TeL 353.059) 
Rocambole, con C. Pollock 

^ A 44 

EDELWEISS (Tel 330 107) 
n visone sulla pelle, con Doris 
Day SA 444 

ELDORADO - - 

n guascone, con G.M. Canale 

FARNESE (Tel 504395) ^ 

^ Le motorizzate, con R. Vianello 
FARO CTeL 509.823) ’ 

n mafioso, con A. Sordi 

DR 44 

IRIS (Tel 863.536) 

Venti chili di guai, con Tony 
Curtis . ..... SA 44 

LEOCINE - 

Breve chiusura 

MARCONI (Tel 240.796) 

La congiura dei lò, con Stewart 
Granger A4 

NASCE’ 

■Riposo 

NOVOCINE (Tel 586.^) 

■' Tara» il magnifico, con Tony 
-• (hirtis ’*■ DR 4 

ODEON (Piazza Esedra. 6 ) 

Un paladino alla certe di Pran- 
- eia, con S. Gabel - - - SM 4 

OTTAVIANO (TeL 858 OSO) .. 
n diavolo, con A. Sordi 

.. ... . . SA 44 

PERLA ‘ ' 

Capitan Uragano, con E. Co- 
siantine A 4 

PLANETARIO (Tel 480 057) 
Agente WT licenza di uccidere, 
con S. Connery G 4 

PLATINO (TeL - 215.314) 
Marcia o crepa, con S. Granger 

PRIMA PORTA ^ 

Le motorizzate, con R. Vianello 

•' ••• . C 4 

PUCCINI ■ ; "' 

Riposo 

REGILLA (TeL 7990179) 

II figlio di Sparlacns, con Steve 

Reeves , < SM 4 

ROMA ' ' 

n tesoro del lago d'argento, con 
L. Barker A 4 

RUBINO. (TeL 590.827) 

/I 4 rtescbcttlerl, con A. Fa- 
, brizi ' . C 4 

SALA UMBERTO (674.753) ' 

GII spettri del capitano Clegg. 
con P. Cushing (VM 14) A 4 


BILVER CINE 
L’amante del re 
TRI ANON (Tel. 780.302) 
n guascone, con G. M. Canale 
^ ■ . ..■A4 

Sale pamM'irhiali 

ALESSANDRINO 
Fra’ Diavolo, con Stanilo e Ol¬ 
ilo . C 444 

AVILA 

Tre contro tutti, con F. Sinatra 

A 444 

BELLARMINO 
Tre contro tutti, con F. Sinatra 

A 444 

COLOMBO 

l.a %’endetta di Ùrsus, con G. 

Buike SM 4 

COLUMBUS 

. La spada del deserto, con G. 

Grahame -, A 4 

CRISOGONO. 

Gli sparv-ierl dello stretto, con 
R. Hudson A4 

DEGLI SCIPIONI 
La furia dei barbari, con Chelo 
Alonzo SM 

DON BOSCO ' 

I cavalieri del Nord-Ovest, con 
' J. Wayne A 444 

DUE macelli 
C apitan Demonio, con A. Ri¬ 
naldi A4 

EUCLIDE 

- Billy Budd, con T. Stamp 

DR 44 

GEMMA 

■: II grande impostore, con Tony 
Curtis ..... . . SA 44 

LIVORNO^- -- 
li * più grande spettacolo de) 
' mondo, con J. Stewart DR 44 
NATIVITÀ' (Via Gallia. 162) - 
, Soldati a cavallo, con William 
Holden A 44 

NOMENTANO (Via F Redii 
Biancaneve e i 7 nani DA '44 
NUOVO D. OLYMPIA 
La battaglia di Alamo, con J. 
Wayne A 44 

ORIONE 

L’anello di fuoco, con D. Jans¬ 
sen (VM 16) DR 4 

PAX 

Sfida nell’Alta Sierra, con Joel 
Me Crea A 4 

PIO X 

. Il terrore del mari, con Don 
Megowan A 4 

QUIRITI 

La morte cavalca Rio Bravo, 
con M. O'Hara A 4 

RADIO 

I mongoli, con A. Ekberg 

SM 4 

REDENTORE 

Sansone, con B. Harris SM 4 

SALA eritrea ivia Lucrino* 
L’ultima carovana, con Richard 
Widmark A 4 

SALA PIEMONTE 

II segreto di Montecristo. con 

R. Calhoun DR 4 

SALA S. SATURNINO : 

La lis'olia dei mercenari, con 
V, Mayo • ., SM 4 

SALA S. SPIRITO 
Spettacoli teatrali 
SALA TRASPONTINA 

I figli dei moschettieri A 4 
SALA URBE 

Gli avvoltoi, con R. Scott 

DR • 4 

SALA VIGNOLI 
La maschera del vendicatore, 
con J. Derek A4 

S. FELICE 

II sangue e la sfida A 4 

5. IPPOLITO 

Lo sceicco rosso, con E. Manni 

A 4 

SAVIO 

n piccolo colonnello A 4 
TIZIANO 

Zorro alla corte di Spagna, con 
G, Ardtsson A 4 

TRASTEVERE 

Riposo 

TRIONFALE 

Qualcosa 'che scotta, con C 

- Stevens S 4 

YIRTUS 

Bill il bandito, con A. Dcxtcr 
ì , .■A4 


Arene 


àURORA 

'la guerra del bottoni SA 444 
30CCEA 

Zorro e i tre moschettieri, con 
G. Scott I A 4 

BOSTON 

Le 7 fatiche di AJJ Babà, con 
B. Cortez , A 4 

CASTELLO 

Il conquistatore dei 7 mari, 
con J. Wayne DR ' 4 


COLOMBO 

La vendetta di Ursus, con G. 

Burke SM 4 

COLUMBUS 

La spada del deserto, con G. 
Grahame ' ... A ’ * 4 

CORALLO , ' . 

I tre del Texas, con T. Tryòn 

DELLE GRAZIE 
Riposo . r- 

DELLE PALME • : ’ ■ 

. La fùria di Ercole, con Bob 
Harris SM *4 

delle TERRAZZE - 
■ Una fidanzata per papà, con G. 

Ford S 4 

ESEDRA 

Cyrano e D’Artagnan, con S. 
Koscina , A'''4 

FELIX - 

L’erba del vicino è sempre più 
verde, con D. Kerr ■, S 44 

lucciola 

II commissario, con A. Sordi 

C- 44 

V1ESSICO 

Riposo . , ' ■ ..,, , . ’■ 

NUOVO 

11 diavolo, con A. Sordi SA 44 
SUOVO DONNA. OLIMPIA 
La battaglia di Alamo, con J. 
Wayne * A 44 

PARADISO 
non pervenuto 
SLATINO 

Marcia o crepa, con S. Gran- 
ger A4 

3iu X ■- 

II terrore del mari, con Don 
Megowan ■ . A4 

REGILLA 

II figlio di Spartacus, con Steve 

■ Reeves SM 4 

SALA CLEMSON 

Riposo 

SALA URBE 

■ Gli avvoltoi, con R. Scott 

. DR .4 

5. BASILIO 

. La leggenda di Enea, con Steve 
Reeves SM 4 

TARANTO 

Venti chili di guai, con Tony 
' Curtis .* SA 44 

TIZIANO 

Zorro alla corte di Spagna, con 
G. Ardisson . . , . A _ 4 

AVVISI ECONOMICI 


4) AUTO-MOTO-CICLl ' L SO 

Autonoleggio Riviera - Roma 

Prezzi giomalieii feriali: 
iDclnsJ 50 Km. 

FIAT 50U/N L. 1.200 

BIANCHINA ' ~ • . 1.300 

BIANCHINA 4 posti • 1.400 
FIAT 500/N Giardin. * 1.500 
BIANCHINA Paooram. • 1.500 
FIAT 600 • 1.650 

BIANCHINA Spydet - 1.700 
FIAT 750 . • 1.750 

FIAT 750 Multipla ' • ZOOO 

ONDIN'E Alfa Romeo • 2.100 
AUSTIN A/40 • 2.200 

FORD ANGLIA de Luze - Z300 
VOLKSWAGEN *2.400 

FIAT IIGO Lusso • 2.400 

FIAT 1100 Export • 2.500 

FIAT 1100/D • Z600 

FIAT 1100 DWS (fam.) * 2.700 

GIULIETTA A. Romeo * 2.800 
FIAT 1300 * 2 900 

FIAT 1500 • 3.100 

FIAT 1500 lunga • 3 300 

FIAT 1800 * 3.300 

FORD CONSUL 315 * 3.500 

FIAT 2300 - • 3.700 

A ROMEO 2000 BerL • 3.800 
Tel.: 420 942 - 425 624 - 420 81 » 

ItllllllilllllttttlftlltIKIllttlIt»»»» 

AVVISI SANITARI 


Medico specialista dermatologa 
DOTTOR 

DAVID 


STROM 

Cura sclerosante (ambulatoriale 
senza operazione) delle 

EMORROIDI e VOE VARjCOSÉ 

Cura delle compUcarionc ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere varicose 
DISFUNZIONI SESSUALI 
VENRRBE. PELLE ' 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

Tel. 754.MI > OreT-2fi: festivi g-M 
(AuL M. San. n. 779/min 

M 2fi maggia 1D99) -, 
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Nell'atletica a Roma 


i ’ I , t ' \, 


Risultati 

r 

i 

modesti 
alle Teme 


Contrariamente a quello che si 
poteva sperare, visto il numero 
stragrande di Iscrizioni ricevu* 
te dagli organizzatori dell’A S 
Roma, la IV preolimpionica di 
atletica leggera ha softerto di 
parecelii vuoti. Cosi nei 200 me¬ 
tri. vinti dal solito volonteroso 
Sardi, anche se in un tempo non 
certo superlativo (21''7l (ma 
quanta parte abbia avuto il fon¬ 
do eccessivamente sofflce della 
pista non saremo noi a dirlo), 
erano assenti sia OttoUnu che 
Berrutl 

Negli ambienti solitamente be¬ 
ne informati si dice clic i due 
« big » della velocità, abbiano di¬ 
sertato la prova di ieri per con¬ 
servare intatte tutte le energie 
per lo scontro di oggi sui 100 
metri. 

Sardi si è accontentato di con¬ 
trollare l'azione di Giani per poi 
superarlo di quel tanto clic ba¬ 
sta nella zona àei rettangoli 
bianchi Giani è stato accredita¬ 
to di 2r'8 Lontanissimi gli altri 
due. Magmi (22’’4) e Cumaiani 
(22"5) 

Anche Mcconi nel peso non ha 
valuto certo mortiflcare i suoi 
arrendevolissimi avversari Ma 
sempre scagliato l'attrezzo intor- 


Oggi URSS 
Ungheria 
a Mosca 



m 


.'f f 


V' 




MOSCA. 21 

Domani, sul terreno del gi¬ 
gantesco stadio ■ Lenin • la na¬ 
zionale sovietica affronterà la 
Ungheria. Fino a questo mo¬ 
mento ■ i selezionatori sovie¬ 
tici non hanno ancora annun¬ 
ciato la formazione che sarà 
scelta tra i seguenti sedici gio¬ 
catori: 

PORTIERE: Yashin. TERZI- 
ai: Dubinsky. Shstemev, Sbus. 
tikov, Ostrovskz. Krntikov, Lo- 
gofei. MEDIANI: Voronin, Ko- 
rolenkov. ATTACCANTI: Me- 
treveli, Meskhi, Ivanov, Pone- 
delnik. Gusarov, Khusainov- 

La formazione delia nazionale 
ungherese sarà la seguente: 
Sentmibai; Novak, Mesei; Saro- 
•i, Nagy, Nogradi; Szandor, 
Gerech, Albert, Tichy.Henveshi. 

II calcio d’inizio è previsto 
per le 13 ora di Mosca (13 
era italiana). All’incontro as¬ 
sisterà anche il C.T. azzurro 
Edmondo Fabbri (nella foto). 


no ai 17 metri con una punta di 
17,23. li troppo leggero Monti, 
dall’azione fulminea ma senza un 
piedistallo pesante che lo sorreg¬ 
ga non è andato al di là del 
15,50 precedendo il discobolo 
Grossi (15,32) Giù di corda Tc- 
sini (14,98): mentre del giovane 
Sorrenti presentatosi con un re¬ 
cente 16,14 (l maligni affermano 
che l'attrezzo mancava di alcuni 
etti) non abbiamo ammirato che 
l'inesperienza (14,84). 

Trono lento nel primo giro de¬ 
gli 800 metri (58"1). Ha tentato 
di reagire con vivacità il giova¬ 
ne milanese Carabelli, passato in 
testa a trecento metri dall’arri¬ 
vo. Ma il sornione Bianchi l’ha 
lasciato fare fino a metà deU’ul- 
tima curva per poi vincere fa¬ 
cilmente In l’32' 3 Modesta in¬ 
vero la prestazione, ma dopo il 
lento avvio non c’era molto da 
sperare Carabelll si è poi spento 
definitivamente a cinquanta me¬ 
tri dall’arrivo quando Del Buo¬ 
no (r53’'6) e Reggiani (r53”7) 
hanno piazzato il loro sforzo fi¬ 
nale 

I saltatori in lungo hanno fa¬ 
ticato assai nelle eliminatorie a 
ritrovarsi sulla molle pedana. A 
questo punto era in testa il lun¬ 
go e slanciato gallaratcse Marti¬ 
netti con un modesto 7.10 Nella 
finale la gara si 6 elevata di to¬ 
no Martinotti è subito andato a 
7,28 e nello stesso turno il gio¬ 
vane reggiano Della Salda lia 
meravigliato pubblico, compe¬ 
tenti e forse anche lui stesso 
con un balzo a 7.23 I due atleti 
non si sono piu migliorati ed 
hanno conquistato il primo e se¬ 
condo posto Lo junior romano 
Serafico ha confermato le sue 
buone attitudini conquistando il 
terzo posto con m 7.12 

Nei 400 metri ad ostacoli non 
ha preso il via Frinolli. Si ri¬ 
serva evidentemente per Napoli. 
Però. via. di fronte al suo pub¬ 
blico un piccolo trionfo avrebbe 
pur dovuto piacergli Morale da 
parte sua non ha certo forzato 
il suo talento atletico limitandosi 
a controllare l'azione di Boglio- 
ne prima e di Malacalza dopo. 
Il padovano lia vinto in un mo. 
destissimo 52"2: mentre il co¬ 
raggioso Malacalza in 53"5 ha 
superato nel finale Boglione 
(54”1) 

Quattro soli atleti nei 5000 me¬ 
tri Non c’è che dire, le pre¬ 
olimpioniche solleticano i'amor 
proprio di atleti e dirigenti Un 
cicchetto federale alle viste.. 
Antonclli, Conti e Rizzo si sono 
alternati al comando passando il 
chilometro in 2’53"2. i due chi¬ 
lometri In 5’49"8, i tre km. In 
8'43". Il barbuto Pizzi che Ano a 
questo punto, silenziosamente era 
rimasto accodato al trio, ha la¬ 
sciato la prese andando alla de¬ 
riva, e mettendo in serio dub¬ 
bio il 3r4" sui 10 km. attribui¬ 
togli ai campionati militari del 
CISM 

II quarto chilometro è supera¬ 
to in 11’42'’. Alla campana il 
ritmo si è innervosito e Anto- 
nelli, sia pure a malincuore ha 
lasciato Rizzo e Conti Volatlna 
di Rizzo a duecento metri dal¬ 
l'arrivo e facile in vittoria in 
14'3l”2 contro i 14’33 " di Conti. 
Rizzo si è cosi classificato per il 
« meeting atletico » di Napoli. 
Antonclli è stato accreditato di 
14'41"8. Pizzi 13'26. 

Il giavellotto ha visto un bel 
duello fra Rodeghiero e lievore. 
Il primatista mondiale, ancora 
giù di corda, ha dovuto abbas¬ 
sare le armi contro il più gio¬ 
vane avversario Almeno questa 
è una nota positiva, in una riu¬ 
nione che ne ha avute pochine 
assai. 

Dopo un nullo iniziale per tut¬ 
ti e due il primo a superare 1 
70 metri è stato Lievore Ma nel 
terzo lancio Rodeghiero ha pron¬ 
tamente risposto con i 73.29 che 
dovevano alla fine sanzionare la 
sua vittoria. Lievore ha tentato 
l’impossibile. Al terzo tentativo 
è stato misurato a 72,55; al se¬ 
sto a 72,63. La terza moneta è 
andata al sempre presente Bo- 
naiuto (68,83). Da sottolineare i 
67.34 (quarto posto) del dician¬ 
novenne romano Luigi Rausa. 
tornato cosi alla ribalta dopo 
un perìodo alquanto burrascoso. 

L’asta avrebbe potuto costitui¬ 
re il a leit motiv » di questa 
IV preolimpionica. Dopo aver 
entrambi superato i 4.30 il vec¬ 
chio Scaglia e il giovane Cate¬ 
nacci hanno affrontato i 4.43 
(primato italiano attuale 4,41 di 
Rossetti: ma sarà vero?). Ma 
l’ora era ormai tarda, l’oscurità 
avvolgeva i ruderi di Caracalla. 
Senza convinzione Scaglia e Ca¬ 
tenacci hanno cumulativamente 
per sei volte preso in mano 
l’asta e per sei volte l’hanno de¬ 
posta sconsolati. Sarà per un'al¬ 
tra volta. Avendo un minor nu¬ 
mero di falli la vittoria ha cinto 
la fronte di Scaglia. 

La staffetta 4x100 è stata vinta 
dall'Esercito per il decisivo ap¬ 
porto di Ottolina. Tempo 42”!. 

Bruno Bonomelli 


Nel triangolare di Milano 

Ce la faranim 
le «aame?» 


MILANO, 21. 

Le nazionali femminili di atle¬ 
tica d'Italia. Francia e Jugoslavia 
si incontreranno domani all’Are¬ 
na in un c triangolare » che pre¬ 
senta numerosi motivi di Intcres- 
■c Stando ai precedenti l'Italia 
appare favorita; le atlete azzur¬ 
re infatti superarono la scorsa 
stagione in incontri separati sia 
la nazionale francese che quella 
jugoslava E’ doveroso pero ri¬ 
cordare che le gare di Aosta vi¬ 
dero tutte le rappresentanti ita¬ 
liane superarsi in un ecceziona¬ 
le rendimento collettivo, circo¬ 
stanza che non è detto debba ri¬ 
petersi. Da parte loro, le france¬ 
si hanno quest’anno compiuto dei 
validi progressi, come sta a di¬ 
mostrare la loro recente vittoria 
sulla nazionale olandese. Sono 
tutti motivi che tendono incerto 
il pronostico per questo a trian¬ 
golare >. Certo è tuttavia che la 
vittoria Anale sarà in discussio¬ 
ne fra Italia e Francia. 

Determinante sarà per l’aggiu¬ 
dicazione della vittoria Anale il 
rendimento delie « numero due >. 
Nelle gare di velocità, per esem¬ 
pio la Covoni appare sicuramen¬ 
te favorita per il primo posto, 
ma la seconda atleta azzurra nei 
ICO c 200 metri può arrivare ma¬ 
gari seconda, oppure addirittura 


sesta, creando enormi sbalzi nel 
punteggio. 

La Covoni, oltre che alla vit 
torìa nei 100 e 200. potrebbe pri 
meggiare anche nei 400, gara in 
cui può veramente segnare tem¬ 
pi di valore intemazionale, ma 
certamente l’emiliana dovrà ri¬ 
nunciare a questa gara, non po¬ 
tendo affrontare tre competizio¬ 
ni. oltre alla staffetta, nella me 
deaima giornata. La vittoria nei 
400 vede cosi favorite le francesi 
Gli 800 saranno invece quasi cer 
tamente appannaggio delie itaiia 
ne, che possono addirittura fare 
un c en plein > con la Jannacco- 
ne e la Acquarone. 

Incerto l'esito degli 80 ostacoli 
dove l’anziana jugoslava Stama- 
icic e l’italiana Bertoni hanno 
sulla carta pari possibilità. Nei 
salti la jugoslava Cere e la fran¬ 
cese Laureau si contenderanno la 
vittoria neU’alto. mentre nel lun 
go la francese Bouix, anche se 
ha un record maggiore, dovrà 
guardarsi dall’azzurra Vettoraz- 
zo, che appare in continua ascesa 

Nel settore lanci, favorita nel 
disco la Ricci, che però dovrà 
guardarsi dalle francesi entram¬ 
be su buone misure. Tagliate 
fuori le italiane nel peso e gia¬ 
vellotto. La staffetta 4x100, vede 
invece, le atlete azzurre con il 
pieno favore del pronostica. 



GRANDE RIDUZIONE DEI PREZZI RADIO E TELEVISORI 



ALTA 

QUALITÀ 






GIUSTO 

PREZZO 


Le 5 Case promotrici deil’azione sono, in ordine alfabetico: 

e 

PHONOLA 

RADIOMARELU 

SIEMENS-ELETTRA 

TELEFUNKEN 

WEST 


La rinomanza mondiale di queste Case garan¬ 
tisce alta qualità al giusto prezzo, adeguato al 
MEC - Mercato Comune Europeo. 

Una vastissima rete di Concessionari è a 
disposizione del pubblico in tutta Italia per 

PROVE E CONFRONTI DI QUALITÀ E PREZZI 


DEGLI APPARECCHI DI QUESTE CINQUE CASE SONO nSSI. IL PUBBLICO NON PUÒ' OTTENERE 

SCONTI, MA HA LA SICUREZZA DI UN AfXtUISTO «SERIO» 


I NUOVI PREZZI MASSIMI DEI TELEVISORI 


categoria 


23 poiici 
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Oggi a Firenze la XIX edizione della bella gara per gli allievi 


Coppa deir Unità : una corsa affascinante 


M 


La gara è un vero trampolino di lancio per le giovani « promesse » 


' * > * 




Dal nostro inviato vecchia guardia ^ (NencinI, ' teressante, Indicativa è la dura, sudata. Il percorso Casclano. Veloce sarà II ri. 

Defilippis, Baldini...) smo* . lettura di alcune polverose l'annuncia. > Meglio: ' nei II' torno a Firenze, per II gran. 

FIRENZE, 21. biuta. E .la pattuglia, del cronache. Già. Nel 1947, miti, s'intende, della liceità, de, appassionato e affettuo. 

— C è la Coppa deH’Uni. nuovi campioni, che Zilioll Petrucci * è protagonista, la favorisce. Attenta e scru. so commovente abbraccio 

ta, a Firenze: ci vai? comanda, non s'è ancora Poi, Ciolll, nel 1950, recita poiosa è stata. Infatti, la hai Festiva) deirUnità 

— E come noi ' affermata nel grosso giuoco ' la parte di primo. E Boni scelta del cammino: sulla - 4 , o m * r.ui 

Ah. Una boccata d'aria che Impegna gli Anquetil e ^ s'affaccia alla ribalta, nel distanza del centoventi chi* , pronostico? No. Cm 

pura. Andiamo a respirarla I Van Looy. E' chiaro, co* 1951. Avanti: nel ' 1959, an- lometri, l'organizzazione ha s azzarda? Diciamo soltanto 

sulle strade di Toscana, al munquo, che sono necessa- che Poggiali si butta nel* distribuito, in maniera tee* che la Coppa dcH'Unità è 

seguito di una bella corsa, rie, indispensabili fresche, la mischia. Esatto. La Cop- nicamente e strategicamen- la vera, autentica rivincita 

con I più bravi allievi d'Ita- sane, gagliarde > energie: pa deH’UnUà raccomanda, te perfetta, le asperità. Sic- del Campionato d’Italia ri- 

lia. L'arrugginito cronista, continua, appassionata deve proietta nel futuro I suol chè, facile, n^l complesso coltosi f con il successo di 

che tante ne ha godute, è essere l'opera di propagan- vincitori, i suoi animatori, piatto è, per due terzi. Il ^ .. c i.i ni' dnnifica 

sicuro di non sbagliare: i da, di selezione. ' . E, intanto, rimane, rap- terreno, dalla partenza da 

ragazzi gli racconteranno Ed è cosi che la Coppa presenta un traguardo d'ec- . Firenze al di là di Castel- ‘ allievo «1 Pistola sara 
una moderna, meravigliosa dell’Unità — ogni anno, da cezionale importanza: sod- fiorentino, passando per Se- *1 bersaglio di tutti. Gli ab-_ 

favola ciclistica. E lui, cer. diclott'anni puntuale — cer. disfa le più urgenti ambizlo- sto. Prato, Poggio a Cala- biamo • chiesto: . Credi di 

to, si lascerà prendere dal- ca e trova, offre. ; ni, e regala una montagna no, Carmignano, Poggio a poter sfuggire agli attac- 

la corrente incantata del- Stagione dopo stagione, > di premi, fra i quali, ambita Calano, Indicatore, Signa, chi’ • Ha sosoirato* € Si » 

l'entusiasmo. Grazie, dun. gli ordini d'arrivo della ga-^ e prestigiosa, c'è la - ma- Montelupo ed Empoli. e ha‘-«rru-» con un nlc. 

que. ra degli Amici dell’Unità e glia rossa-. Quindi, sveltita l'azione. ^ 
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re dal- ca e trova, offre. ; ni, e regala una montagna no, Carmignano, Poggio a poter sfuggire agli attac- 

a del- Stagione dopo stagione, > di premi, fra i quali, ambita Calano, Indicatore, Signa, chi’ • Ha sospirato* € Si > 

, dun. gli ordini d'arrivo della ga-- e prestigiosa, c'è la - ma- Montelupo ed Empoli. e ha'-«rru-. mn un nlc. 

ra degli Amici dell’Unità e glia rossa». Outnrii -«-ui*» fa,!»». sorriso con un pie- 
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E, del resto, lo sport del- ^ della Società d’Oltrarno di 


Quindi, sveltita l'azione. 


70 80 


lo ÌÒÒ no K »120 


la bicicletta vive un mo- Firenze elencano I maggiori sta volta partiranno in cen- Montespertoll, a Montagna- 
mento delicato, difficile. La valori della categoria. E in. to e più. E la lotta sarà na, a San Giovanni e a San 


Per la conquista, que* gambe in spalla c su, a confuso sorriso, 

a Volta partiranno in cen- Montespertoll, a Montagna- AssIISaa 

e piò. E la lotta sarà na. a San Giovanni a a San MTflIIO V-SmOriallO 


Sempre che la Roma non «snobbi» gli avversari 


ino 11 grafico altimetrico della « Coppa deirUnità » per allievi che si corre oggi a Firenze. ■ 

— — — — — — — — — — — -J 
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Subito dopo l’inaugurazione ufficiale dei «Giochi» 


la Samp aou può Napoli: gli azzurri debattaao 

# # # ' - 

impensierire I Sul difficile campo della Spai bottGtttfO 

i <gìaHwvssÌ> La Lazio cerca . j..: 

* una conferma aOUeSta lumsia 

' - 4 doppietta di Ferrario — Girgenti e 

Berlini vittoriosi nel pugilato 


Una ventata di euforìa ha in¬ 
vestito il clan giallOTOSso sul¬ 
l’onda della vittoria di Bari e 
delVentusiasmante allenamento 
di metà settimana: così l’afflusso 
dei tifosi agli appositi sportelli 
aperti dalla società per gli ab¬ 
bonamenti è risultato eccezio¬ 
nale negli ultimi giorni (si ri¬ 
tiene che verrà superpta la ci¬ 
fra-record di 270 milioni, con¬ 
tro i 220 dello scorso anno), co¬ 
si si preuede che oggi ail’Oìim- 
pico ci sarà la folla delle gran¬ 
rii occasioni, anche se l’avver¬ 
saria di turno non ha un nome 
fascinoso, nè tradizioni illustri, 
trattandosi della modesta Samp- 
doria. 

Una avversaria dunque che 
dovrebbe favorire il proposito 
dei giatlorossi di superare a 
tjieni voti anche il secondo osta¬ 
colo e di farlo in modo ancora 
più convincente che a Bari, m 
modo da strappare gli applausi. 
Ed in effetti l’obiettivo dovreb¬ 
be essere raggiungibile: ma 
stiano attenti i giallorossi a non 
sottovalutare gli avversari, per¬ 
chè per quanto modesti i blu- 
cerchiati possono sempre costi¬ 
tuire un pericolo come si è vi¬ 
sto domenica scorsa quando 
hanno < battuto seccamente il 
.'Ifessina. Soprattutto poi la 
Samp potrebbe costituire una 
insidia per i giallorossi facen¬ 
do muro davanti alla propria 
area. 

Si sa infatti che i Vincenzi, i 
Bernasconi • ed i Bergamaschi 
sono maestri nell’arte del difen¬ 
dersi: un’arte nella quale non 
vanno tanto per il sottile sfio¬ 
rando spesso i limiti del.. codi¬ 
ce sportivo. E si sa che in que¬ 
sti casi Manfredini preferisce 
appartarsi evitando accurata¬ 
mente di entrare nell’area di 
rigore avversaria. E’ già suc¬ 
cesso a Bari, è successo l'anno 
scorso a Genova con la stessa 
Sampdoria, potrebbe succede¬ 
re ancora ' E se al tempo stesso 
anche Schùtz non dovesse gira¬ 
re a pieno régime per t mede¬ 
simi motivi, o per il caldo di 
questo strano autunno, o per 
altrp cause, il compito della 
.squadra si farebbe più difficile 
Molto più diffìcile poi .se oli al¬ 
tri credessero di - snobbare •! 
{ blucerchiati di Ocwirk 

-Ma cogliamo sperare clic non 
■torà cosi: vogliamo sperare cne 
Foni abbia messo in guardia i 
suoi ragazzi da certi pencoli. 
Per cui siamo sicuri chp alta 
fine i tifosi potranno uscire 
soddisfatti dallo stadio per il 
risultato e per la prova della 
squadra del cuore: con tanta 
maggiore soddisfazione se il ri- 
multato e la prova positiva della 
Roma saranno accompagnate da 
qualche scivolone delle altre 
^ grandi^ (Soprattutto da Juve 
e Intcr che giocando in trasfer¬ 
ta sui campì del Modena e del 
Lanerossi dovrebbero correre i 
maggiori pericoli 

Perchè c evidente che l'obiet¬ 
tivo di fondo è quello di veder 
svettare la Roma in alto, sem¬ 
pre Diit in alto verso quella mè¬ 
ta che nessuno nomina per sca- 
remanzia rtia che costituisce tl 
sogno di sempre della tifoseria 
gìaìloTOssa. • - 

Ed è logico che anche la par¬ 
tita di oggi può rappresentare 
una tappa verso quella mèta, 
anche la orova di oggi può di¬ 
re se la Roma è matura o me¬ 
no per la grande avventura .. 

E ciò nonostante manchi an¬ 
che oggi Lesi Per fortuna però 
potrà rientrare Ardizzon che 
farà coppia con Carpanesi nel¬ 
la linea dei terzini mentre -Mo- 
latrasi verrà confermato rcntro- 
mediano come a Bari. 


Gli arbitri di oggi 

SERIE A 

Bart-Mantoca: Rigato; Finrrn- 
tina-Alalanta: Sebastio; Genoa. 
Catania: GriK»*»!: l-anerossl Vi- 
cenza-Inter: Gambarotta; Milan- 
gpessina; Angelini; Modena-Ja* 
ventus: Francescon; Roma-Sam. 
pdoria; Roversi; Spal-Eazio; An- 
gonese; Torino-Bologna: Sbar- 
«ella. 








SCHUTZ ha promesso che si impegnerà a fondo oggi 
contro la Sampdoria anche per riscattare la deludente 
prova di Bari (dovuta soprattutto al caldo soffocante). 


Così in 

• # » 

- « , r* , 

campò 
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BARI - M.%NTOV.A ' ‘ i 

' B\RI: Ghizzardi: Baccarl. Pa- 
nara; Buccionr. Miipo, Carraiio; | 
Rossi. Catalano, Siciliano. Fer. 
nando. Cicogna. 

MANTOVA; Zoff; Morganti. 
Schnellinger; Stazzerò. Pini, 
Cancian; Simoni Jonsson, Ni¬ 
cole. Giagnoni. Recagni. 

i 

TORINO - BOLOGNA 
TORINO: Vieri; Teneggi, Buz- 
zacchera; Cella, Lancioni, Fer¬ 
rini; Albrlgi. Moschino. Gual¬ 
tieri. Pnja. peirb. 

BOLOGNA: Negri; Capra, 
Fnrlani; Tnmbnrus. J a n I c h. 
Fogli; Perani. Bulgarelli, Niel- 
sen. Renna (Haller). PascntU. 

L.ANEROSSI ' INTER 
LANEROSSI; Luison; Tiberl, 
Sasoini; De Marchi. Carantini. 
Stenti; Vastola, Menti. Vinicio, 
Dell’ Angelo, Campana. 

INTER: Sarti; Bumich, Fac- 
ebetti; Tagnin. Gnameri. Pic¬ 
chi; jair. Mazzola, Di Giacomo, 
Suarcz. Corso i 

GENOA - C.ATANLA ' 
GENOA; Da Pozzo; Fossati, 
Bagnasco; Rivara, Bassi. Bale¬ 
ni; Bicicli, Dal Monte, Piaceri, 
pantaleoni, Bean. 

CATANIA: Vavassori; Alber¬ 
ti. Bicchierai; De Dominicis, 
Corti, Tarra; Battaglia. Biagl- 
ni. Cordova (Miranda). Cine- 
shino, Danova. 

FIORENTINA - ATALANTA 
FIORENTINA: AlbertosI; Ro- 
botU, CasteUetU; Pirovano 
GonflantinI; Marchesi; Hamrin, 
Lolacono, Seminario, Masebio, 

I Salvorl. 


• .\ TAL ANTA: Ptzzaballa: Pe- 
scnli. Nodari; Nielsen. Gardoni. 
Colombo; Domenghini, Slilan. 
Calvanesr. Mereghelti. Magi- 
strelli. 

MIL.AN - MESSIN.4 
MILAN; Balzarini; David. 
Trebbi; Sani, Maldini. Pelagal- 
li; Mora. Rivera. Altalini. Ama- 
rildo. Fortunato. 

MESSINA: Rossi; Dotti. Stuc¬ 
chi; Derlin. Ghcifi, Landri; 
Brambilla. Canuti, Morelli, Pa¬ 
gani, Morbello. 

MODEN.A - JUVENTUS 
MODENA: Gaspari; Agnzzoll, 
Longoni; Balleri. Chirico. Otta¬ 
ni; Conti, Goldoni, Brighenti, 
Tinazzi. Merigbi. 

JUVENTUS: Anzolin; Casta¬ 
no, salvadore; Gori. Leoncini, 
(Da Costa), sarti (Leoncini); 
Dell’ Omodarme. Del Sol, Nenè, 
Sivori, stacchini. 

ROM.\ - SAMPDORIA 
ROMA: - Cadicini; Ardizzon. 
Carpanesi; Fontana. Malatrasi, 
De Sisti; Orlando. Sormani, An- 
gelino. Manfredini. Schutz. ' 
SAMPDORIA: Saltalo; Vin¬ 
cenzi. Tomasin; Bergamaschi. 
Bernasconi. Delfino; Wisnieski, 
Fmstalnpi, Salvi. Da Silva. 
Tamborini. 

SPAL - LAZIO 
SPAL; Bruschini; Olivieri. 
Bozzao; Maccini, Cervato, Ri¬ 
va; Grippa, Maskel. Bai, Miche¬ 
li. De Soaza. 

LAZIO: Cei; Zanetti, Garba- 
glia; Garosi, Pagni. Gasperl; 
Maraschi, luindoni. Galli, Mor- 
i rone. Governato (Manrfa). 


Dopo la positiva prova offer¬ 
ta domenica scorsa contro i 
« viola >• di Valcareggi, la La¬ 
zio si appresta ad affrontare og¬ 
gi la trasferta di Ferrara con 
moltp speranze, speranze che 
potrebbero anche tramutarsi in 
una concreta realtà. Con c:6 
non vogliamo dire che i roma¬ 
ni partiranno favoriti contro la 
Spai, ma bisogna anche tenere 
presente che se sulla carta i 
ferraresi appaiono niù forti, es¬ 
si attraversano al momento una 
fase di assestamento per via 
dei numerosi infortuni che han¬ 
no colpito numerosi titolari, so¬ 
prattutto tra i componenti del 
quintetto attaccante. ^ - , 

Del resto contro la Fioren¬ 
tina gli uomini di Lorenzo han¬ 
no dimostrato, in particolare 
nei primi venti minuti della 
ripresa, che quando il flato li 
sorregge sono in grado di svi¬ 
luppare un gioco scarno ed in¬ 
cisivo, le cui trame impostate 
ed attuate con un ritmo vera¬ 
mente formidabile, possono 
mettere in difficoltà anche la 
più agguerrita difesa. Un uni¬ 
co neo palesarono all'Olimpi¬ 
co i biancoazzurri: risentirono 
soprattutto della lentezza dei 
due propulsori ' Governato e 
LandonL che avevano rincari- 
co di creare ed impostare le 
azioni di gioco. Questa deficien¬ 
za costò probabilmente la vit¬ 
toria alla Lazio nella prima par. 
tita di campionato. -> ^ 
Logico perciò concludere che 
al comportamento di questi'due 
uomini-chiave è legato il risul¬ 
tato della partita di oggi.' Se 
Governato (chp giocherà anco¬ 
ra con là maglia numero 11 sul¬ 
le spalle ma con funzioni di 
centrocampista) e Landoni sa¬ 
ranno in grado di reggere alla 
distanza e se riusciranno ad im- 
primere alle azioni la giusta 
velocità allora tutto sarà 
possibile per la Lazio (sempre- 
chè la squadra non abbia a ri¬ 
sentire delle polemiche che con¬ 
tinuano a travagliare i dirigen¬ 
ti di viale Rossini): Galli e 
Morrone domenica scorsa han¬ 
no lasciato intravedere delle 
cose egregie (pur denunciando 
naturalmente. » qualche - scom- 
nenso a causa della scarsa in¬ 
tesa) e se la settimana trascor- 
.sa avrà favorito il loro affiata- 
ipento e saranno ben sostenuti 
alle spalle, i due sono in grado 
di risolvere qualunque partita. 

Lorenzo ' comunque ha ancora 
un dubbio da risolvere. Merco¬ 
ledì .airOlimpico sarà di scena 
<I Milan e il trainar biancoaz¬ 
zurro sembra orientato a con¬ 
servarsi . Governato schierando 
al suo posto Mazzia. La deci- 
.sione sarà presa soltanto all'ul- 
t'.mo momento in quanto Lo¬ 
renzo polrebbc anche lasciare a 
riposo Garosi mettendo perciò 
Mazzia mcdianor. 

•P- 








LORENZO spera in un nuovo risultato positivo 


Dal nostro inviato 

NAPOLI, 21. 

Esordio facile per gli azzurri 
del calcio: contro una modesta 
Tunisia, i ragazzi di Galluzzi 
non hanno potuto fare a meno, 
diciamo pure cosi, di vincere. 
Un gol per tempo, entrambi 
messi a segno da Ferrario, e 
la questione è stata, liquidata 
Ma, è bene dirlo subito, la 
nostra squadra non ha lasciato 
certo una grossa impressione: 
contro un avversario che fosse 
stato soltanto di una spanna 
superiore ai tunisini, avrebbe 
corso anche dei brutti rischi 


' Alle Capannelle si corre il « Tesio » 

Favoriti ì francesi nel 
G.P. Lotteria a Merano 


Due «casi» 
di doping 
tra allievi! 


Il c doping * il maledetto tarlo 
che rode i muscoli o le coscienze 
deg*i sportivi continua a mietere 
vittime c ad agire sempre più in 
profondità. 

Cosi ieri si è appreso che la 
Commissione Appello e Discipli¬ 
na dell'UVI nella riunione di do¬ 
mani a Bologna dovrà interessar¬ 
si di due nuovi casi scoperti nel 
ciclismo; si tratta del corridori 
marchigiani Cotechini c Rossetti. 

E la cos.a più grave è che sono 
semplicemente due allievi, cioè 
due appartenenti ad una delle ca¬ 
tegorie più basse del ciclismo. 
Ciò vuol dire dunque che Tedi- 
Scio viene intaccato dalle fonda- 
menta. Ciò conferma che bisogna 
agire drasticamente e senza più 
indugio! 


La domenica ippica è imper¬ 
niata sulla XXIV edizione del 
Gran Premio Merano, uno stee- 
plc-chlase di 5.000 metri con 30 
milioni di lire, considerato la 
più importante prova ostacolisti- 
ca italiana ed abbinato alia Lot¬ 
teria Nazionale. 

Con tutta probabilità l’edizione 
di quest’anno, a differenza delle 
passate edizioni, non sarà favo¬ 
rita dal bel tempo: scrosci dì 
pioggia si alternano a schiarite e 
la temperatura è piuttosto fre¬ 
sca. II terreno di gara di conse¬ 
guenza è pesante e non favorirà 
certamente i soggetti gravati da 
maggior peso o quelli che predi¬ 
ligono terreni asciutti. 

■ Anche ieri mattina quasi tutti 
f cavalli hanno sostenuto un Icg- 

f ero galoppo sulla pista di sab- 
ia I favoriti delia corsa, i fran¬ 
cesi Dragon Vert e Azemmour 
unitamente al valido rappresen- 
tante belga Zambo li. hanno an¬ 
cora una volta destato l’ammira¬ 
zione dei tecnici che ritengono 
sia da cercarsi fra questi i| vin¬ 
citore Degli italiani, che in que¬ 
sta edizione, come del resto nel¬ 
la precedente, non presentano il 
fuoriclasse che possa affrontare 
validamente i transalpini, sono 
stati ammirati nuovamente Na- 
turns, Cogne e Boimcn. 

• ♦ • . 1 

Alle Capannone (ore 1440) la 
prova di centro è invece il Pre¬ 
mio Testo dotato di 3 milioni. 
Cinque sono i cavalli dichiarati 
partenti. Da Milano é sceso Rock- 
stone insieme con Prìmula III, il 
primo resta nella viticria conse¬ 
guita nel Premio Turati a Mi¬ 
lano sul 1600 metri in cui ebbe 
ragioni agevolmente di Conte 
Valperga. La femmina della Raz¬ 
za di Vedano non ha confermato 
nel corso dell’annata le promes¬ 
so lasciate formulare a due an¬ 
ni, pertanto nei Premio Tesio è 
alla ricerca di una prestigiosa 
riabilitazione. Drobrosli vaglierà 
le forze dei giovani cd il figlio 
di Botticelli ha la positività pei 
essere un perfetto banco di prova. 
Mider dopo le buone prove nel 
Derby c nei Premio Presidente 
della Repubblica ha deluso gra¬ 
vemente in estate a Napoli, tor¬ 
na oggi su una distanza più con¬ 
facente ai suol mezzi. Fionn è 
stato uno dei protagonisti del¬ 
l’annata ippica romana ed è in 
continuo progresso, viene impe¬ 
gnato per la prima volta con av¬ 
versari di rango ma va atteso 
con piena fiducia. Il pronostica 
è assai difficile tenuto conto del¬ 
ie caratteristiche e della forma 
del partecipanti al Premio Tesio; 
ma la difficoltà della scelta è ga¬ 
ranzia di una corsa sicuramente 
spettacolare c tecnicamente vali¬ 
da. Ecco i nostri favoriti: 1, cor¬ 
sa: Roccacinquemiglia - Ragogne; 
2 corsa; Honey . Prcturo; 3 
corsa: Bewicfc - Foce Verde; 4 
corsa; Polemista . Sombrero; 5 
corsa; Rockatone . Dobrosti: 6. 
corsa: Teucro Civltadantino; 6. 
corsa; Gaulo _ Avviso , Paolo 
{Romano; 8. corsa; Fatidico . Mc- 
1 dallo. 


Oggi la Bernocchi 



Iji quarantaclnquesima edizione della Coppa Bernocchi si 
corre oggi sul classico percorso che in parte ricalca quello del 
Giro di Iximbardia e in parte quello delie Tre Valli Varesine. 

La « Bernocchi », che chiude il campionato a squadre che 
vede attualmente in testa la Legnano, si svolgerà su un percorso 
frastagtiaio. ricco di saliscendi, con le salite di Boarezzo e del 
Brìnzio negli ultimi M chilometri. La gara lunga 247 chilometri 
presenta quindi un tracciato ideale per una conferma dei gio¬ 
vani leoni del nostro ciclismo. 

Assente Zilioli, l’nomo sn cui si appuntano I pronostici è 
RAiiehinI, Il quale comunque dovrà guardarsi da Balmamion 
che essendo in eeren di un nuovo Ingaggio farà di lotto per 
mettersi in luce. Pamblanco, Carlesi, De Rosso r Balletti sono 
gli altri uomini da cui potrà uscire il nome del vincitore. 

Nella foto; RONCHINl. 


1 tunisini, lo si sapeva già in 
partenza, non valgono molto di 
più di una squadretta di par¬ 
rocchia; oggi si sono battuti 
con molto ardore (i loro difen¬ 
sori entravano come dannati, 
con una brutta grinta), si sono 
incaponiti dietro ogni pallone, 
ma non hanno mostrato nè una 
visione moderna di gioco nè una 
base tecnica apprezzabile, e tan.\ 
to meno, come si sarebbe pure 
portati a pensare, una grande 
velocità. Insamma i loro errori 
e la loro ingenuità sono stati 
spesso colossali. 

Ebbene, contro questa squa¬ 
dretta, Ferrario e l suoi col- 
leghi di prima linea — perchè 
sono loro i principali accusati 
— hanno dovuto attendere il 
25’ della ripresa per mettere 
definitivamente al sicuro il ri¬ 
sultato. 

Sul banco aegli accusati sono. 
dunque, gli attaccanti: i difen¬ 
sori, in verità, vanno assolti 
non tanto P,er merito loro 
quanto perchè noi hanno do., 
vitto certo chiedere il massivto 
alle loro capacità per controb- 
battere le poche puntate offen¬ 
sive da contare sulle dita di 
una rnano, che il solo Dejdldi, 
aiutato raramente a turno dalle 
sue ali. ha tentato. 

Comunque, essi barino sem¬ 
pre controllato la situazione. 
E anche i mediani — i Rosato e 
i Cera — meritano la sufficienza 
perchè hanno sjKsso lanciato 
con prontezza 1 cinque colleghi 
del quintetto avanzato. Costoro, 
invece, hanno rovinato tutto. 
Quel poco di buono che riusci¬ 
vano a combinare partendo dal 
centro campo (grazie alla loro 
maggiore velocità sfuggivano 
facilmente ai diretti avversari) 
lo sciupavano in zona di tiro. 

Guarniamoli uno ' per uno. 
Ferrario è il solo che non me¬ 
rita proprio il ' crucifigge 
D'accordo, ha sulla coscienza 
una mezza dozzina di palle gol. 
ma ha messo a segno entrambe 
le reti della vittoria azzurra 

Volpato e Petroni hanno sciu. 
palo occasioni su occasioni che 
gridano ancora vendetta. E men¬ 
tre il primo ha avuto In com¬ 
penso degli spunti veloci nel 
primo tempo, il secondo è stato 
assolutamente nulla. 

Lodetti nom si è risto quasi 
mai e Leonardi ha fatto fiasco 
completo: opposto al terzino più 
roccioso della squadra tunisi¬ 
na, un Douiri che non ha fatto 
certo complimenti non è riu¬ 
scito mai a sfuggire alla sua 
sguardia. Comunque, tutto è 
andato bene. E, dato il livello 
molto basso di questo torneo, 
non si Pii^ neanche dire che 
Galluzzi debba preoccuparsi 
per quello che sarà resilo fina¬ 
le: l’Italia, pur cosi deludente, 
non corre certo grossi pericoli. 

La RAU e la Spagna non rap- 
oresentano ostacoli difficili. So¬ 
lo la Turchia che stamane ha 
•■passeggiato’, contro il Libano 
(4-0) nel recupero del primo 
girone, potrà essere un cliente 
di qualche rispetto neH’cpen- 
tiiaJe finale. 

Ma il nostro allenatore deve 
preoccuparsi che la squadra dia 
anche spettacolo, altrimenti ra 
a finire come è accaduto oggi, 
che il pubblico, indispettito per 
le • papere » colossali dei no¬ 
stri attaccanti, si è sfogato pri¬ 
ma con sonori fischi a scena 
aperta e, allo fine, con un nu¬ 
trito lancio di cuscini. 

Le reti le raccontiamo in 
breve: la prima è venuta dopo 
solo dieci minuti dt gioco: No- 
letti ha lanciato Volpato^ che, 
d’i centro campo, è arrivato, 
palle al piede, fino al limite 
dell’area Qui ha pescalo Petro¬ 
ni e il centro avanti ha tocca¬ 
lo dietro a Ferrario chè. sn- 
praggiunto in corsa, ha tirato 
con grande forza. La palla ha 

f icchiato sotto la traversa e st 
insaccata. 

La mezzala azzurra ha con¬ 
cesso^ il bis al 23’ della ripre¬ 
sa Leonardi ha battuto una pu¬ 
nizione dal lìmite, il pallone è 


rimbalzato sulla barriera ed è 
giunto sui piedi di Ferrario: 
costui ha tirato a rete senza 
neanche troppa convinzione 
Kanoun. coperto dai difenso.t 
non ha risto il tiro e la sfera 
c passata sopra la testa, insac- 
condosì. 

0 • m 

Prima dell’inizio della parti¬ 
ta. si era svolta la cerimonia 
di apertura: Grecia, Francia, 
Jugoslavia, Libano, Malta, Ma¬ 
rocco, ‘ Monaco (cinque soli i 
componenti della équipe mone¬ 
gasca), Slritt, RAU, Spagna, Tu¬ 
nisia, Turchia ed Italia sona 
sfilate ira gli applausi caloro¬ 
si di un folto pubblico rim¬ 
pinguato, per l’occasione (gli 
organizzatori avevano infatti 
paura di fare fiasco) da mi¬ 
gliaia e migliaia di militari. 

Subito dopo. Il sindaco ' di 
Napoli, Clemente, ha proniiu- 
riato il discorso di occa.sìone: 
inviato Un saluto ni Presidente 
della Repubblica Segni e quin¬ 
di ha detto le solite belle cose 
sullo sport che affratella ed uni¬ 
sce. Non si è ricordato però 
che questi giochi di Napoli so¬ 
no stati declassati appunto ocr- 
chè non sono state ammesse, 
con una grave discriminazione. 
Israele e Albania. 

Quindi Segni ha proclamato 
aperto le gare: allora sul pen¬ 
none più alto dello stadio è 
stata issata la bandiera dei aio- 
chi. un atleta in rappresentan¬ 
za di ogni nazione, ha gettato 
delVccqua nella fontana, mentre 
migliaia di colombi venivano 
ìcsciati liberi c tre salve di 
cannone esplodevano nel cielo. 
Fritz Denncrlein, infine, ha let¬ 
to il giuramento a nome dei 
concorrenti. 

• • • 

Domani programma fittissimo: 
comincia il ciclismo, ta ginna¬ 
stica. la palla canestro, la pal¬ 
lanuoto, Vhockey su prato, con¬ 
tinuano le eliminatorie del pu¬ 
gilato. 

Il match più interessante e 
quello che vedrà affrontarsi, sui 
100 km. della corsa a cronom**. 
tro, i ciclisti di Francia e Italia. 

0 0 0 

In .serata è poi cominciato II 
torneo di pugilato. Gli azzurri 
si sono fatti onore cogliendo 
due vittorie: Berlini tra t •wel¬ 
ter- ha battuto lo jugoslavo Tg- 
masi per arresto del combatti¬ 
mento alla terza ripresa e Gir¬ 
genti tra i -piuma - si è im¬ 
posto al tunisino Ben Hassen 
ai punti. 

Pure due vittorie ciascuno 
hanno ottenuto ’ ìa Jugoslavia 
(con Vijn tra i piuma c Bene- 
deck tra i leggeri), la Spagne 
(con Barbera tra i leggeri e 
Perez tra ì piuma) e la RAU 
(con Hussein Sedik ed Ekebe- 
deivi), mentre Francia e Tur¬ 
chia hanno ottenuto una vit¬ 
toria ciascuna (rispettivamente 
per merito di Le Blois ed 
Evrcnscl). 

Nando Ceccarini 


Così oggi 
in serie B 

Palermo - Varese è la partita- 
clou di oggi in serie B. Ma buon 
interesse risesiono anche Catan¬ 
zaro-A’erona e Cosenza-Pado\ a 
II Napoli dal canto suo dosrehhe 
a\ere vita facile contro il Prato 
sul campo neutro di Foggia. Ma 
ecco il programma compirlo del¬ 
la serie B con a fianco di cia¬ 
scuna partila il nome dell'arbi¬ 
tro chiamato a dirigerla; 

' Alessandria-Potenza: Rancher; 
Brescia-Simmrnihal Monza: Sa- 
manl; Cagliari-Foggia Incedi!; 
Piantoni; Catanzaro-Verona Bel- 
las: Marengo; Cosenza-Padosa: 
Pignatta; Napoli-Prato (campo 
neutro Foggia); Orlando; Paler- 
mo-Varcse: Barolo; Pro Patria. 
Lecco; Righetti; Tricstina-Par- 
ma: Eglio SchinettI; VnMfta- 
Udinrse: Palazzo. ' 
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L'URSS accusa la Cina di 

nel mondo I violazione dei confini 


Lo «spirito di Mosca» 
all'ONU 

Il [lialo^o st»\ ifiÌL'u-.iMiL'n> 
caiiu Milla liialciisiuiie. che (In* 
mina la scena inoiuliule lìti 
dalla liriiia del tratlato di Mo¬ 
sca, è ripreso già nelle prime 
battine della 18*'’ Assemblea 
deirONU, con i discorsi di 
Gromiko e ili Kennedy. 

Ciinedi, dalla tribuna della 
Assemblea, il minislru degli 
esteri sovietico ha proposto 
- che, entro la prima metà del 
*61, la conferenia ginevrina 
dei dicioito si riunisca a Mo¬ 
sca al livello dei capi di go¬ 
verno, alio scopo di far pro¬ 
gredire la trattativa sul disar¬ 
mo c di adottare altre misure 
di disgelo tra i tluc blocchi. 
Gromiko ha anche annunciato 
che rUnSS c pronta, per ve¬ 
nire incontro alle tosi ameri¬ 
cane, ad accettare che un nu¬ 
mero limitato di missili (armi 
che, secondo il piano sovie¬ 
tico, dovrebhero essere di¬ 
strutte già nella seconda tappa 
ilei processo di disarmo) resti¬ 
no in possesso delle due gran¬ 
di poieiue fino alla fase con¬ 
clusiva. 

Una seconda proposta di 
Gromiko riguarda il proble¬ 
ma deirinvio di armi nucleari 
nello spazio; URSS c Stati 
Uniti, egli ha detto, potreb- 
hero fai'ilmeiite accordarsi su 
un divieto, che verrebbe ad 
ampliare la zona di accordo 
fissata dal tratlato di Mosca. 
Infine, il ministro sovietico 
ha olT* rto “adeguate garan¬ 
zie » ai paesi desiderosi di 
far parte di zone senza ato¬ 
miche. ed ha reiterato le note 
proposte ;icr il trattato di pa¬ 
ce tedesco e per Berlino. 

Vcnlii|ualiro ore dopo, Ken¬ 
nedy ha dato il benvenuto, 
dalla .stessa tribuna, alle pro¬ 
poste sov-iclirhe per il divieto 
delle atomiche nello spazio, 
ed ha suggerito, a sua volta, 
che rURSS e gli Stati Uniti 
estendano la loro cooperazio¬ 
ne in quesln campo, organiz¬ 
zando insieme l’assalto alla 
Luna. ' Anche il *' presidente 
americano ha confermato la 
disposizione del suo governo 
a cercare, dopo l’accordo di 
tregua nucleare, altre intese in 
direzione del disarmo, e, a 
questo proposito, ha dato un 
giudizio favorevole sul sugge¬ 
rimento di Krusciov relativo 
alTislituzione di posti di con¬ 
trollo reciproco contro la .pos¬ 
sibilità di una guerra per ac« 
eidenic, per errore o per at- 
taceo di sorpresa. 

Il discorso di Kennedv è 


stato, però, supraltiilto una 
presa ili posizione politica (ed 
una delle più nette) per la 
instaiiraziune di un clima di 
« cooperazione » americano-so¬ 
vietica, in sostituzione di quel¬ 
lo della guerra ' fredda, che 
con il trattato di Mosca ha 
subito «una pausa».'K*' di 
qui che, a suo giudizio, do- 
vreblie partire il « Itingo viag¬ 
gio verso la pace». Ed è in 
omaggio a questo principio di 
gradualità, riflesso ilcllc ben 
. note difficoltà di rapporti con 
Parigi e con Bonn, che Ìl pre¬ 
sidente ha posto in secondo 
piano, nel suo discorso, i pro¬ 
blemi della Gennania c del- 
l’Europa. 

• Poche ore prima di volare 
a New York por pronunciare 
il suo discorso, Kennedy av«‘- 
v'a riccv'iito alla Casa Bianca il 
reverendo Martin Luther King 
c altri leaders del movimento 
anti-spgregazionista. e aveva 
discusso con loro la situazio¬ 
ne neir.Alabama, giunta nei 
primi giorni della settimana ad 
nn punto di estrema tensione 
in seguito a nuove stragi dei 
terroristi bianchi. King e gli 
altri cbiedoqo un dcci-o in¬ 
tervento della Casa . Bianca, 
per evitare il peggio. Ma nè 
questi ap|>clli nè l’ondata di 
emozione e di sdegno che scuo¬ 
te TAmerica, giungendo fin 
nelle aule del Congresso han¬ 
no indotto il presidente e il 
ministro della giustizia, suo 
fratello, a derogare dalla loro 
linea di « conciliazione ». 

In Asia sud-orientale, la set¬ 
timana ha visto la tempestosa 
nascita di un nuovo Stato; la 
0 grande Malesia ». Si tratta di 
una struttura politica fittizia, 
creata dal governo britannico 
e da quello malese nel tenta¬ 
tivo di contenere il movimen¬ 
to nazionale di Singapore, di 
Saravvak e del Bomeo setten¬ 
trionale e di evitare un acces¬ 
so di questi territmà ad una 
effettiva . indipendenza. Come 
tale essa è stata accolta dagli 
interessati, da Giakarta, dove 
folle indi.gnate hanno dato al¬ 
le fiamme l’ambasciata britan¬ 
nica. e dalle Filippine. Un se¬ 
rio focolaio di tensione è sor¬ 
to co.si negli stretti. 

In Algeria. Ben Bella, eletto 
alla presidenza con una mag¬ 
gioranza anche più netta di 
quella manifestatasi nel refe¬ 
rendum. ha effettuato un rim- 
pa.sto del governo, destinato a 
dare ad esso « maggiore com¬ 
pattezza rivoluzionaria » ed ha 
preannunciato a breve scaden¬ 
za la riforma agraria, estesa 
alle terre dei coloni francesi. 

e. p. 


Il PCUS invita ancora una volta 1 diri¬ 
genti del PCC ad accettare una discus¬ 
sione fraterna sui problemi controversi 


Varsavia 


Su Tribuna ludo 
la parte eonclusiaa 
della polemica 
col P.C.C. 



Dal nostro corrispondente 

^ VARSAVIA. 21 
Il quotidiano comunista polac¬ 
co Tribuna Ludu ha pubblicato 
oggi la parte conclusiva delVar- 
ticolo "La via al socialismo 
di dura critica all’indirizzo dei 
dirigenti del PC cinese. 

Tribuna Ludu respinge le ac¬ 
cuse di •'Cretinismo parlamen¬ 
tare ' lanciate dai dirigenti del 
PC cinese contro ì partiti comu¬ 
nisti dei paesi capitalistici, ser¬ 
vendosi ancora una volta ampia¬ 
mente ' dell’esempio italiano 
' Quando, dove e quale partito 
comunista ha mai accettato, scri¬ 
ve Tribuna Ludu, di restringere 
la lotta nei limiti dell’azione 
parlamentare oppure di conte¬ 
nerla nei limiti indicati dalla 
borghesia, così come accusano 
i dirigenti cinesi? Hanno forse 
fatto questo i comunisti italiani? 
Essi nel I960 si sono messi alla 
testa di decine di migliaia di 
manifestanti nelle strade delle 
grandi città c nel corso di com¬ 
battute e sanguinose azioni di 
massa hanno costretto alle di¬ 
missioni il governo Tambroni 


Estrazioni del lotto 


Estraz. del 21-9-’63 


Bari 46 12 15 75 25 x 

Cagliari 30 16 71 39 24 1 

Firenze 16 31 15 3 44 1 

Genova 5 ' 3 15 31 22 1 

Milano 57 36 42 55 53 x 

Napoli 16 86 43 S9 53 1 


Palermo 81 42 64 56 66 


Roma 26 73 48 27 1 1 

Torino 58 69 4 66 47, n 
Venezia 37 87 14 61 81 z 

Napoli (2, estrazione) 2 

Roma (2. estrazione) 2 

fi monte premi è di lire 
SI.S07.12e. -Ai ' dne • vincitori 
con ponti ie andranno lire 
10.341.000; agii SI « 11 >, tire 
ltl.800; agli 823 «IO- lire 

lese# 


appoggiato dai fascisti e da tutta 
la reazione italiana 
L’articolista di Tribuna Ludu 
ricorda ancora la lotta del po¬ 
polo spagnolo e l’azione dei co¬ 
munisti americani, belgi e in¬ 
glesi per concludere che l’accusa 
di cretinismo parlamentare è del 
tutto priva di fondamento. 

Quanto all’altra accusa cinese 
secondo cui la coesistenza pa¬ 
cifica indebolirebbe la lotta di 
classe guidata dai comunisti net 
paesi capitalistici, l’articolo di 
Tribuna Ludu la ribatte ancora 
una volta citando ampiamente 
gli esempi dell’Italia e della 
Francia. «-In Francia abbiamo 
assistito a potenti scioperi dei 
ferrovieri, dei minatori, dei me¬ 
tallurgici € degli insegnanti e 
forme nuove va assumendo la 
lotta dei contadini. In Italia qua. 
si tre milioni di lavoratori han¬ 
no scioperato nel ’62. Di 105 
aspri confuti di classe in fta- 
lia, 80 si sono conclusi in manie¬ 
ra ampiamente favorevole ai la- 
voratori. In 2600 fabbriche e 
aziende per la prima volta sono 
stati conquistati con la lotta con¬ 
tratti di lavoro collettivi -, 
Attaccando e rinnegando la 
tesi della coesistenza pacifica e 
della possibilità di aprirsi pacifi¬ 
camente la via al socialismo, 
scrive ancora Tribuna Ludu, i 
dirigenti cinesi rendono in ge¬ 
nerale un cattivo servizio al 
movimento comunista interna¬ 
zionale e ai lavoratori nei paesi 
capitalistici in particolare. Essi 
guardano con gli occhi del ne¬ 
mico ad ogni partito comunista 
dei paesi capitalistici il quale 
cerca di tracciare e aprirsi la 
strada verso il socialismo sulla 
base delle condizioni specifiche 
del proprio paese. Per fortuna 
l’alta competenza e il senso di 
responsabilità della classe ope¬ 
raia e del movimento comunista 
nei paesi capitalistici consento¬ 
no di valutare bene il carattere 
avventuroso e senza speranze 
della linea che viene loro pro¬ 
posta dei dirigenti del PC 
cinese. 

Franco Bertone 


Dalla nostra redazione 

. ' MOSCA, 21. 

■* La seconda parte della di¬ 
chiarazione che il governo 
sovietico ha indirizzato ieri 
a ‘ quello di Pechino, resa 
pubblica . questa sera dalle 
€ Isvestia », contiene tre gra¬ 
vissime rivelazioni, sulla pe¬ 
ricolosa poliiica che i diri¬ 
genti cinesi conducono da 
parecchi anni. 

La prima riguarda la po¬ 
sizione personale di Mao 
Tse-dun sui'problemi della 
pace e della guerra. Già nel 
1957 il leader cinese consi¬ 
derava accettabile il sacri¬ 
ficio di metà della popolazio¬ 
ne del globo se questo sacri¬ 
ficio avesse aperto la strada 
alla liquidazione del capita¬ 
lismo e al trionfo del socia¬ 
lismo nel mondo. 

La seconda si riferisce ai 
vari modi in cui il governo 
cinese ha cercato di ostaco¬ 
lare la politica dì distensio¬ 
ne deirUnione Sovietica nel 
momento in cui questa poli¬ 
tica stava dando i primi frut¬ 
ti dopo rincontro di Camp 
David. 

La terza, infine, concerne 
le violazioni della frontiera 
sovietica effettuate da civili 
e militari cinesi a partire 
dal 1960, e che hanno rag¬ 
giunto, nel solo 1962, il nu¬ 
mero di 5 mila. 

Guerra H 

La dichiarazione sovietica 
rispondendo a quella cinesi» 
del 1. ^ settembre, comincia 
con l’offrire una documenta¬ 
zione testuale delle varie di¬ 
chiarazioni fatte da Mao Tse- 
dun e da altri dirigenti ci¬ 
nesi sulla possibilità di un 
trionfo del socialismo attra¬ 
verso la guerra. 

Sulla rivista ' < Kunzi ». 
Mao Tse-dun pubblicò ' nel 
1957 un articolo intitolato 

< Evviva il leninismo » nel 
quale, tra l'altro, affermava 
che «se Timperialismo sca¬ 
tenasse la guerra termonu¬ 
cleare, metà della popolazio¬ 
ne del globo perirebbe». E 
subito dopo aggiungeva: 

< Noi però siamo sicuri del 

luminoso futuro deU’uma- 
nità ’ 

Ad un dirigente del PC ce¬ 
coslovacco, che si preoccupa¬ 
va della sorte dei 13 milioni 
di suoi concittadini che una 
guerra termonucleare avreb¬ 
be certamente cancellato 
dalla faccia della Terra, Tao 
Sin, membro del Comitato 
centrale del PC ' cinese, ri¬ 
spose: < Nel caso di una guer. 
ra termonucleare, i piccoli 
paesi ' del -, campo ' socialista 
dovranno sottoporre i. loro 
interessi a quelli del cam¬ 
po socialista preso nel suo 
insieme ». 

Un altro dirigente cinese, 
di cui la nota sovietica non 
fa il nome, parlando con al¬ 
cuni responsabili del PCUS, 
disse che il compagno To¬ 
gliatti aveva torto quando si 
preoccupava di ciò che • sa¬ 
rebbe accaduto al > popolo 
italiano se fosse scoppiata 
una guerra atomica- < Ma — 
commentava il dirigente ci¬ 
nese — anche se ITtalia ve¬ 
nisse distrutta, resteranno 
gli altri popoli, e Timperià- 
lismo sarà liquidato ». 

Ancora Mao Tse-dun, alla 
riunione di Mosca. del ’57, 
affermò: «Si può prevedere 
la quantità di vittime uma¬ 
ne che una guerra nucleare 
provocherebbe? Si può pre¬ 
vedere: - è possibile che in 
questa guerra muoia un ter¬ 
zo dei due miliardi e 700 mi¬ 
lioni di uomini, cioè 900 mi¬ 
lioni di uomini, ed io penso 
che ciò sarebbe poco se ve¬ 
ramente ' fossero gettate le 
bombe atomiche. Certo, sa¬ 
rebbe spaventoso, ma non 
sarebbe nemmeno male se nel 
morisse la metà. Perché? 
Perchè ' non saremmo stati 
noi a volere la ^erra, ma 
loro, gli imperialisti. Se sa¬ 
rà scatenata la guerra ato¬ 
mica, forse perirà metà del¬ 
la popolazione del globo, 
forse più della metà. Ne ho 
discusso con Nehru che era 
molto più pessimista di me. 
Gli ho detto che se venisse 
uccisa la metà della popo¬ 
lazione, l’altra metà però 
soprawiverebbe; Fimperia- 
lismo sarebbe spazzato via, 
in tutto il mondo ci sarebbe 
il socialismo e in mezzo se- 
, colo, di nuovo, la popolazio- 
, ne aumenterebbe di più del- 
1 la metà ». - 

La dichiarazione sovietica 
I afferma che queste poslzio- 
' ni sono « indegne di un co- 
1 munista », che non si può 
creare sulle guerre « un av- 
' venire radioso per l’umanì- 
’ tà », che la discussione non 
, deve portare su questa ' tra¬ 
gica aritmetica umana, ma 
sul modo migliore per con; 

' centrare tutte le forze paci¬ 


fiche contro i pericoli di . 
guerra. ' I 

Più avanti, la dichiarazio- | 
ne affronta il problema del- | 
la posizione dei dirigenti ci¬ 
nesi nei confronti della 
guerra fredda e della dìsten- ;| 
.sione. Nel ’58 i dirigenti ci- | 
ncsi hanno affermato qhe I 
« la guerra fredda è vanlag- " 
giosa per il campo socialista» 
e da allora hanno formula- ■ 
to tutta una serie di teorie | 
su questo urincipio. Succes- I 
sivamente, dalla teoria sono I 
passati alla pratica « e oggi 
nessuno può mettere in dub¬ 
bio che uno dei primi attac- | 
chi dei dirigenti cinesi alla I 
linea di coesistenza pacifica | 
avvenne proprio nel momen- 
lo in cui, dopo il viaggio di 
Krusciov negli Stati Uniti ■ 
nel ’59, l’atmosfera dì guer- 1 
ra fredda stava mutando e I 
diminuiva la tensione inter- I 
nazionale. Non bisogna rite- . 
nere casuale che proprio in 
quel periodo i dirigenti cine- I 
si si gettarono nel conflitto I 
di frontiera cino-indiano con | 
l’obiettivo di far fallire la 
politica di distensione inter¬ 
nazionale ». I 

Polemizzando con le af- | 
formazioni cinesi sul caratte- I 
re degli aiuti concessi dal- 
l’QRSS all’India, la nota so¬ 
vietica prosegue: « Ora i dì- i 
rigenti cinesi calunniano | 
l’URSS, affermando che gli | 
indiani fanno la guerra alla I 
Cina con armi sovietiche. Se¬ 
guendo questa logica, allora, 
a maggior ragione il governo ■ 
indiano potrebbe dire che la 
Cina fa la guerra aU'Indìa 
con le armi sovietiche per¬ 
chè tutti ' sanno il grande 
aiuto ■ militare dato dal- 
l’URSS alla Repubblica po¬ 
polare cinese. Ma noi abbia¬ 
mo dato una mano alla Cina 
socialista, abbiamo ' anche 
i aiutato l’India partendo dal-l 
te migliori intenzioni. ’ Nel 
momento in cui esplode il 
conflitto cino-indiano, l’Unio¬ 
ne sovietica ha condannato 
il conflitto e allora e oggi 
afferma che la sola via 
di soluzione è quella dei ne¬ 
goziati pacìfici ». * 

Il terzo capitolo della di¬ 
chiarazione sovietica è quel¬ 
lo che si riferisce, come ab¬ 
biamo detto alTinizio, alle 
violazioni di frontiera. « Ne¬ 
gli ultimi anni — dice la 
nota sovietica — i dirigenti 
cinesi* hanno permesso alle 
frontiere con altri paesi 
azioni che dimostrano il loro 
abbandono delle posizioni le¬ 
niniste. . Concentrando l’at¬ 
tenzione del popolo sulle 
questioni di frontiera, i di¬ 
rigenti cinesi attizzano sen¬ 
timenti nazionalisti e sciovi¬ 
nisti. A partire dal 1960, mi¬ 
litari e civili cinesi hanno 
sistematicamente violato le 
frontiere sovietiche. Solo nel 
1962 sono state registrate cin¬ 
quemila violazioni delle fron¬ 
tiere sovietiche da parte di 
elementi cinesi ». 

Preoccupazione 

Più volte, afferma la di¬ 
chiarazione, rURSS ha pro¬ 
posto consultazioni per eli- i 
minare ogni - possibilità di | 
malinteso, ma la parte cine- ’ 
se ha sempre evitato gli in¬ 
contri pur continuando a per- | 
mettere le violazioni di fron- ' 
tiera. - 

« Questo non può non 
preoccuparci — dice la di¬ 
chiarazione sovietica — tan¬ 
to più che la pr^aganda ci¬ 
nese lascia capire che nel 
passato le frontiere sono sta¬ 
te segnate in modo sbagliato. 
Creare oggi artificialmente 
un problema territoriale tra 
paesi socialisti, vuol dire 
prendere una strada estre¬ 
mamente pericolosa ». 

Il governo cinese « è 
giunto ad atti ostili contro 
rURSS », ha trasferito la 
polemica tra i due partiti 
nei rapporti fra-ì due Stati, 
è passato all’attacco calun¬ 
nioso contro ì dirigenti del 
PCUS e in particolare con¬ 
tro Krusciov, ha trasforma¬ 
to la polemica « in lotta po- p, 
litica aperta contro il Par- si 
tito comunista dell’URSS e vi 
altri ' partiti comunisti ». d; 

Il ■ PCUS invita ancora ” 
una volta i dirigenti del 
Partito comunista cinese a * 
desistere da questi metodi, ^ 
ad accettare la discussione 
fraterna sui problemi Con- 
troversi, a rivolgere una se- 
ria e preoccupata attenzio- 
ne all’unità del campo * so- j, 
cialista e del movimento co- tg 
monista mondiale. Tuttavia, n: 
.se i dirisenti cinesi - « sono m 
disposti ad effettuare altri di 
atti ostili contro l’URSS, a 
proseguire nella ' campagna pi 
di. calunnie, debbono ren- di 
dersi conto che su questa m 
via troveranno la risposta "J 
più risoluta del PCUS e di 
tutto il popolo sovietico ». vi 

Augusto Pancaldi f 


Dopo Globke un'altra 
visita * inammissibile 

/ 

• . . ' 

La «Lucrezia Borgia 

' 

dì Saigon a Roma 


a Madrid 
contro due 
ambasciate 
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Alcuno bombe di limitata 
potemui sono scoppiate nelle 
prime ore di stasera agli in¬ 
gressi delle ambasciate tedesco- 
occidentale e marocchina a Ma¬ 
drid, causando lievi danni ma¬ 
teriali. “ * 1 ' 

Oli ordigni, che erano av¬ 
volti in giornali, hanno man¬ 
dato in frantumi i vetri dj al¬ 
cune finestre deU’ambasciata 
tedesca ed hanno danneggiato 
I cancelli deirambasciata ma¬ 
rocchina. In questi giorni è in 
visita a Madrid il ministro dei 
trasporti di Bonn, Scebohn. 


DALLA r PAGINA 

questa fase, è rappresentato 
^ dalla « fuga » degli « aulono- 
sempre assicurata a imprcn- mjsti » che in moltissimi ccn- 
ditori e consumatori ». Non sì votano inozioni autonomo, 
tratterà nemmeno di una « Po- aderiscono alla 

litica di austerità che inlro- di ,PerUnl o passano 

duca finalità più impegnative eddiriUura alla sinistra. La 
di quelle che si sono venute agenzia «Radicale» 
configurando negli ultimi an- ieri i primi dati dei 

ni»; 3) il governo in realtà Prfcongressi relativi a 6.556 
cercherà di seguire strade si- 

mili a quelle seguite dal go- ejf cSra In aueste zon 
verno USA quando m quel 
paese si determinò uno squi- i.f 4 ^° 

dS’nJImenti' "l'noswTro « Ialini sino aùmenl.ti 
dei pagamenti. « I nostri prò- ^ . o fin e deìl’l 8 

blemi -- dice la "ota -- sono è ’ stata intanto 

^nA^flinnifira”nnnua HpI presentata la mozione autono¬ 
mi ^ dogh amìci dcl compagno 

prezzi e della bilancia dei pa- CQtjjg^ola, che riprehde tutti 

pmenti ^o qple rivela una . jp^mini della posizione as- 
tendenza della spesa ^p^erna (jg Codignola stesso, da 

a superare le risorse disponi- p ja Santi fin dal 

bill, cosicché a essa deve im- scorso. A Venezia i 

porsi quel anto di disciplina pop^pagni Sullam. Bressan e 

® Capuzzo, « autonomisti », han- 

ristabilire 1 equilibrio minac- nrpcontnin una Inm mo- 


Giornalisti minacciati di .essere « bru¬ 
ciati come bonzi » - Mille telegrammi 
di protesta 



Dopo Gtobke, il legislatore dello aterminio degli 
ebrei, un altro sinistro personaggio è giunto a Roma: 
si tratta della signora Ngo DInh Nhu consorte del 
capo della polizia e cognata del dittatore di Saigon 
la « Lucrezia Borgia > del Vietnam del sud. 

La signora Nhu, che figura fra i più diretti re¬ 
sponsabili del regime vietnamita, è arrivata ieri 
mattina all'aeroporto di Fiumicino proveniente da 
Atene. ' 

interpellata da alcuni giornalisti, la « poliziotta » 
ha detto che intende trattenersi a Roma per tre o 
quattro giorni e che terrà una conferenza-stampa. 
Dopo il soggiorno romano — durante'il quale, a 
quanto sì ritiene, tenterà di essere ricevuta^ in Va¬ 
ticano — « Lucrezia Borgia » Nhu si recherà a Pa¬ 
rigi e proseguirà poi per Londra e New York. • 
Sembra che, nel corso degli Incontri e dei colloqui 
che ricercherà nelle capitali europee, essa tenterà 
di ottenere appoggi e giustificazioni al regime di ter¬ 
rore instaurato nel suo paese col falso pretesto delta 
difesa del cattolicesimo da nessuno minacciato (d’al¬ 
tra parte i cattolici nel Vietnam rappresentano solo 
vii 18% della popolazione). >' -- 

Pubblichiamo sopra un tragico documento della 
repressione: 'una ' m'adre vietnamita che piange di¬ 
nanzi alla figlia ferita nel corso di un mitragliamento 
indiscriminato cui i dlemisti sottopongono le popo¬ 
lazioni. 

Non solo ogni impegno, ma qualsiasi forma di 
incontro da parte di uomini di governo con una sì¬ 
mile ambasciatrice, non potrebbe non suscitare ese¬ 
crazione e condanna. Di ciò cl auguriamo si dimostri 
chiaramente consapevole il governo italiano. 

L'impopolarità della signora Nhu e la generale 
avversione che circonda la sua famiglia hanno avuto, 
intanto, una prima significativa manifestazione in 
oltre mille telegrammi di protesta inviati all’amba¬ 
sciata del Vietnam da cittadini italiani. A Firenze, 
inoltre, nel corso del congresso internazionale per i 
diritti dell'uomo il rappresentante vietnamita (in 
esilio in Francia) e la segretaria della federazione, 
madame Colwette Kahn, oltre a stigmatizzare i cri¬ 
mini ' compiuti dalla famiglia Nhu, hanno Invitata 
l'ONU ad intervenire perchè < la pace e la serenità 
ritornino ' nel Vietnam». ^ 

Un fatto, che si potrebbe definire grittesco se non 
avesse un significato sinistramente rivelatore, .si è 
verificato ieri all'ambasciata vietnamita di Roma, 
dove « Lucrezia Borgia > Nhu si era- recata. Un 
gruppo di • giornalisti e di fotografi che cercavano 
di convincere la • prima signora ■> del regime fasci¬ 
sta vìetnamese a posare^ di fronte agli obbiettivi, 
sono stati aspramente apostrofati da un funzionario, 
il quale ha loro ingiunto di abbandonare « i confini > 
del Vietnam se non volevano che la signora scen¬ 
desse e « bruciasse Jtutti come bonzi >. Successiva¬ 
mente, il secondo segretario deli'anìbasciata ha mi¬ 
nacciato bruscamente i presenti, invitandoli^ ad an¬ 
darsene ■ se non volevano essere denunziati per 
violazione di domicilio >. 


Rambouiilet 

_ V 

\ ' 

Adenauer da 

. r / 

De Gaulle per 
iì commiato 

Il Ginceliiere chiede e dà ossicunaieni 
sulla politica dell'asse Parigi-Boan 
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Con l’apparente proposito di 
prendere congedo dal capi di 
Stato delle nazioni alleate in 
vista del suo prossimo ritiro 
dalla vita polìtica, il cancellie¬ 
re Adenauer continua la sua vi¬ 
sita a capitali straniere ed è 
giunto oggi a Parigi, accolto 
personalmente da De Gaulle che 
per “rillustre ospite — dice un 
comunicato ufHcioso — ha vo¬ 
luto fare uno strappo alla con- 
jsuetudine e al protocollo recan¬ 
dosi direttamente all’aeroporto 
In mezzo a un fitto schieramen¬ 
to di poliziotti De Gaulle e Ade¬ 
nauer hanno raggiunto veloce¬ 
mente il castello di Rambouiilet, 
dove sono cominciati l colloqui. 

In effetti, come si diceva. ìl 
proposito di prendere congedo 
dal vari statisti è solo una for¬ 
mula-per questo viaggio nella 
Europa occidentale che U vec¬ 
chio cancelliere cmnpie; parti¬ 
colarmente a Parigi. Adenauer 
vuole sentirsi riconfermata dal 

f enerale la linea di alleanza con 
ionn e di resistenza a tutte le 


iniziative dei partners occiden¬ 
tali (Stati Uniti e Gran Breta¬ 
gna) in favore di ulteriori alleg- 
.gerimenti della tensione Est- 
OvesL 

Dicono gli osservatori politici 
gollisti che Io straiàPU'fatto dal 
genera'Ie al protocollo (egli co¬ 
me capo dello stalo non è te¬ 
nuto a ricevere personalmente 
un capo di governo come Ade¬ 
nauer) sono la ulteriore prova 
della buona 'disposizione che 
anima la direzione della Fran¬ 
cia gollista verso l’alleato tede¬ 
sco occidentale. D’altra parte. 
Adenauer dovrebbe rassicurare 
il governo di Parigi che la sua 
uscita ufficiale dalla scena poli¬ 
tica di Bonn non sìgniflenerà 
mutamenti di rilievo nella lìnea 
politica della Germania occi¬ 
dentale. 

I colloqui fra'De Gaulle e 
Adenauer, proseguiti per tutta 
la giornata odierna, continue¬ 
ranno anche domani per con¬ 
cludersi nel tardo pomeriggio 
Non è stato annunciato se al 
termine della visita del cancel¬ 
liere sarà emesso un comunicato 
ufficiai*. 


Fallito 
attentato 
al presidente 
portoghese 

LISBONA. 21 

Una carica di esplosivo è 
e.splosa nella colonia portoghe¬ 
se di Cabinda, (un enclave a 
nord del fiume Congo dove as¬ 
sai attivi sono i patrioti), un’ora 
dopo che il presidente porto¬ 
ghese. ammiraglio Americo To- 
maz. era partito in aereo per 
l’Angola del nord. 

L’agenzia Lusìtania. nel dare 
la notizia, afferma che la esplo¬ 
sione della carica è avvenuta 
alle ore 10,30 sulla strada tra 
Massabi e Dinge. c che una 
jeep è rimasta danneggiata dal¬ 
la schegge. Il dispaccio non fa 
parola di eventuali feriti. 


Ben Bella 
a New York 
Bumedienne 
a Mosca 


' ' - ALGERI, 21 

Un comunicato pubblicato ad 
Algeri al termine di una riu¬ 
nione del Consìglio dei mini¬ 
stri comunica che il presidente 
Ben Bella tra il 7 e il 10 ot¬ 
tobre andrà a New York per 
partecipare ai lavori dell’As¬ 
semblea generale dell’ONU. 

Lunedì il vicè presidente del 
Consiglio e ministro della di¬ 
fesa Bumedienne partirà per 
Mosca a capo di una delega¬ 
zione per discutere eui rap¬ 
porti commerciali tra i due 
paesi. 


McNamara 
e Taylor nel 
Viefnnm del sud 

NEW FORT, Rhode Island. 21 
Il nresidente Kennedy ha or¬ 
dinato oggi al segretario alla 
difesa, Robert Me Namara e al 
generale Maxwell Taylor di re¬ 
carsi a Saigon la settimana pros¬ 
sima per esaminare la situazio¬ 
ne militare nel Vietnam dd sud. 
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ciato». In concreto occorre 
i « una polìtica di credito inse¬ 


no presentato una loro mo¬ 
zione. 

A Foggia ieri ha parlato il 


rita organicamente in una po- compagno V^cchieUi il quale 

"nb ■ tlnoi ^3 soltoUnoato che è inconce- 

della moneta che tenga conio pibilc che tutti i problemi del 
delle esigenze di assecondare pgggg debbano attendere il 
lo sviluppo della Jioslra eco- «appuntamento di no- 

nomia mantenendo in 0 * 10111 - ^gj^^re » con il PSI, mentre 
brio .la bilancia - dei POSO- ignora le gravi questioni 

menti ». La n()ta conclude di- tappeto preoccupandosi 

cendo ‘soltanto di mettere una ipo- 

zione di austerità che pu anticomunista sul futuro 

trarsi dalle soluzioni indicate „ fnvnt-f>nrin atira- 


è che non potremmo sottrarci 


governo e favorendo attra¬ 
verso il governo Leone nega* 


come nazione alle conseguenze ‘iefanti ndirizzi econo- 

degh squilibri tra spese e en- J^jgì® concepito, l’appun- 
trate che per effetto di poli- di novembre diventa 

facili di spesa , yna vera trappola tesa dalla 
pubblica, di espansione mone- pSt. 

tarla, di inflazione di salari, ^ ^ 

GRUPPO COMUNISTA II grup. 

bito del settore pubblico delle po dei deputati del PCI ha 
imprese e delle famiglie ». fatto ieri un passo por chie- 
Dietro al linguaggio tecnico dere alla Presidenza della Ca- 
abbastanza oscuro non riescono mera di sollecitare la dìscus- 
a celarsi nè gli obiettivi imme- sione della legge elettorale 
diati (che sono quelli detti di per il Friuli-Venezia Giulia, 
contrazione del credito, del- • • • 

le importazioni e di alcuni PlCCIOlìl 

consumi) nè i principi cui le " " 

soluzioni prospettate si ispi- di un accordo sulla preven- 
rano. Ciò che oggi si propone zione degli attacchi di sor* 
— e il riferimento alle solu- presa », ma avrebbe anche 
zioni adottate dagli USA toglie insistito . sul fatto che « un 
ogni dubbio in merito — è una patto di non aggressione tra 
politica di tenace difesa e so- est e ovest dovrebbe venire 
stegno del tasso di sviluppo soltanto dopo la 'soluzione 
del profitto privato, cioè dei dei problemi di Berlino e 
monopoli. Si ritiene che in Ita- della riunìficazìone tedesca», 
lia, come è avvenuto in parte Inoltre, « non si dovrebbe 
in America, ciò basterebbe a mettere in discussione il 
dare respiro al generale incre- principio dell ’ armamento 
mento degli investimenti e atomico della'NATO, atlra- 
quindi del reddito, riequili- verso la creazione della flot- 
brando ìl sistema. ta multilaterale », 

A questa politica si devono Sempre secondo ■ la fonte 
muovere due osservazioni: in citata, Schroeder avrebbe 
primo luogo che essa viene accertato che l’amministra- 
ipocritamente mascherata co- zione americana non pre¬ 
me ■ una politica contro gli getta, nel quadro del così 
sperperi e i consumi di lusso e (letto « secondo passo » tra 
non viene francamente denun- Rusk e Gromiko, di avanzale 
ciata per ciò che è; in secondo proposte specifiche sul pro¬ 
luogo che essa non tiene conto blema tedesco, ma e « pron- 
dei problemi strutturali ita- ta a. discutere su tutte le 
nani — i grandi «nodi* che questioni sollevate da Ken- 
riguardano l’agricoltura, il nedy ■ e dal ministro degli 
Mezzogiorno, una seria azione esteri sovietico nei loro di- 
antimonopolistica — la cui so- scorsi ' e su altre che Gro- 
luzione è l’unica via fiossibì- miko vorrà eventimlmente 
le per superare i pericoli del- porre sul tappeto » Di qui il 
le crisi congiunturali. Quei suo avvertimento agii allea- 
problemi non si risolvono con ti, secondo.cui «rattuale po* 
piccoli * provvedimenti a so- sìzione occidentale a Berli- 
stegno dell’incremento del tas- no potrebbe logorarsi Sp la 
so di sviluppo monopolistico; divisione della citta e 1 *hcer- 
si risolvono con la programma- ta situazione delle vie d ac- 
zione, cioè con strumenti ade- cesso venissero acciettate co¬ 
gnati e usati con • decisione, me f^lti immutabili» dagli 
Ma non si è certo su questa atlantici, 
strada con rapporti come l’ul- A sua volta, il ministro de¬ 
timo presentato alla commis- gli esteri^ italiano, Piccioiii, 
sione programmazione dal ha avuto ieri un colloquio di 
prof. Saraceno. Queste criti- un’ora e quarantacinque mi¬ 
che sono bene espresse del nuti con Rusk. Uscendo, egli 
resto in un secondo articolo ha detto ai giornalisti che si 
dell’on. La Malfa uscito ieri, è trattato di «un primo 
articolo nel quale si afferma: scambio dì idee sui maggio- 
« Altre alternative oggi non ri problemi ■ intemazionali 
esistono se non fra una conce- che interessano l’Europa, gli 
zione di democrazia economica Stati Uniti e il mondo ». 
moderna e il comuniSmo, Si « Non abbiamo ancora con¬ 
può scegliere. Se ' qualcuno eluso — ha aggiunto Piccio- 
crede che l’alternativa esìsta a ni — le nostre conversazio- 
favore di una cosidetta demo- ni. Le continueremo, come 
Grazia che non fa pagare le sapete, qui e New York ». 
imposte sotto il ricatto della Nei colloqui con Rusk, 
fuga di capitali o che compri- stando alle indiscrezioni di¬ 
me ì salari lasciando piena li- sponibili, Piccioni avrebbe 
berta ai padroni, questo qual- sostanzialmente appoggiato 
cuno si accomodi pure ».. La le tesi di Bonn, secondo le 
Malfa critica anche quella che quali il « dialogo » america- 
chiama una concezione per cui no-sovietico e anglo-sovieti- 
« bisognerebbe essere dirigisti co-americano non deve esten- 
in materia di salari lasciando dersi ai problemi politiei 
liberi i profitti ». dell’Europa e della Germa¬ 

nia e non deve ledere le tra- 
MORO Parlando a Bari ieri d'^ionali posizioni immobl- 
il Segretario de Moro non ha Ustiche sulla « riunificazio- 
fatto alcun cenno — se non ue tedesca ». Piccmni avreb- 
di sfuggita a ’ proposito di anche affermato che U 
« ispessite ombre della situa- governo italiano continuerà 
zione » — ai problemi econo- adoperarsi, insieme con 
mici. Egli invece ha usato ter- queRo di Bonn, per far pro¬ 
mini assai allarmanti per gredire la « mtegrazion» » 
quanto riguarda la politica di europea attorno al MEC. 
centro-sinistra e le sue imme- 

diate prospettive, mostrando- —--' 

si particolarmente preoccupa- 

to per gli attacchi della destra. Brasilia 

Per parare questi attacchi il ___ 


Segretario de si è servito del¬ 
la consueta, abusata soluzione; 
la polemica anticomunista. II 
Partito comunista < rappresen¬ 
ta ’ largamente Fopposìzione > 
ma con ciò non bisogna pen¬ 
sare che la DC, accettando di 
definire il PCI come opposi¬ 
zione, scenda a compromessi 
sul terreno della « netta deli¬ 
mitazione di maggioranza a si¬ 
nistra >: il comuniSmo infatti. 


Goulort 
sì recherà 
in Jugoslavia 


BRASILIA, 21 


al di là delle differenze politi- . Al termine dei colloqui fra 
che, resta « una alternativa 1 } presidente *1110 e il presidente 
morale alle forze democrati- brasiliano e stato pubblicato un 
A? comunicato nei quale i due sta- 

che di governi) ». Fra queste affermano di voler prose- 
ultime sta finalmente per es- guire una politica che favori- 
sere assunto il PSI che deve sca la cooperazione internazio- 
trasformarsì rinunciando < a naie fra tutti i paesi senza di* 
una esclusiva politica di clas- stinzione di redime politico. R 
se per scegliere una significa- comunicato auspica poi che il 
tiva piattaforma di azione de- trattato nucleare sia seituito <la 
- ««««lori. altri accordi sulka creazione di 

mocratica e popolare . Inuti- 20 ne denuclearizzate e contro 
le pensare a una lotta antico- J 3 diffusione delle armi nucleari, 
munista frontale e violenta Dopo aver constatato la loro 
quale la vorrebbero le destre identità di vedute su numerosi 
— ha proseguito Moro che ha problemi internazionali, i due 
a lungo pianto sui risultati capi di stato auspicano che la 

oleffArali Ha) 2 R anrìÌA_ner. dìscrìmìnaz.one razziale, «che 

elettorali del aprile— pc^ continua ad as^ravare la situa- 

chè «1 agilità del partiti) co- 2 ìone internazionale», sìa eli- 
munista obbliga a un coniron- minata il più presto possibile, 
to democratico. ' Il comunicato indica che il 

PPFtONGRBSI DFL' PSI rnn presidente brasiliano Goulart ha 
rKCLUnUKUàI Utu rjl con- accettato l’invito de] maresciallo 

tinuano a svolgersi 1 prccon- -rito a recarsi in vLsita in Ju- 
gressi seùonali socialisti, goslavia. La d.ata della vitita 
L’aspetto più interessante, in non è stata ancora stabilita. 
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La pianta che pubblichiamo riproduce, 
molto schematicamente, la topografia del 
Festival, che si articola in stands,-padiglioni, 
teatri, cinema, villaggi gastronomici e moslre 
dei prodotti delFartigianato e dell'agricoltur^ 

I) ingresso, 2) magazzini, 3) cinema, 4) stand 
Rinascita^ 5) propaganda, 6) stand agricoltura, 
7) mostra manifesto, politico, 8) organizza¬ 
zione, 9) torre centrale, 10) mostra A.V.C., ' 

II) stand Editori Riuniti, 12) stand Calendario 
del Popolo, 13) stand Unità, 14) stand Vie 
Nuove, 15) stand C.D.S., 16) stand fiera, 17) 
palla a volo, 18) gradinate e platea, 19) teatro 
• bambini, 20) teatro e fondale, 21) stand 

Italia-URSS. 




Vis/e ■' dfHjlì Olrtìi 



L'appassionato dibattito degli u Amici dell'Unità » 



€opie 


diffuse m più nel '63 


La relazione di Alicata — Migliorare la diffusione giornaliera, 
soprattutto al Nord — I rapporti nuovi fra il giornale e il partito 


t)al nostro inTiato 


FIRENZE, 21. 

Nel vasto salone del circo~ 

10 * Bencini >, gremito di,de- 
legati e di invitati, fra cui 
alcuni compagni stranieri, si 
è svolto ogpi in due sedute, 
lina mattutina, l'altra pome¬ 
ridiana, il convegno degli 
< Amici dell'Unità >. Una re¬ 
lazione del compagno Alica¬ 
ta, direttore del nostro gior¬ 
nale, ha aperto, i lavori. An¬ 
cata ha rilevato innanzitutto 
la differenza sostanziale del¬ 
la situazione rispetto all’an¬ 
no scorso. Al ' convegno di 
Milano andammo uscendo 
da un lungo perìodo difficile, 
in cui si erano indeboliti i 
legami fra il Partito e la sua 
stampa. Oggi la situazione è 
nettamente migliore e, in un 
certo senso, si è rovesciata. 
Grazié al nuovo slancio im¬ 
presso alla diffusione orga¬ 
nizzata, ed alle iniziative 
editoriali che hanno portato 
ad un rinnovamento del¬ 
l’Unità e di Rinascita, sono 
stati fatti alcuni importanti 
passi avanti. 

Nel periodo gennaio-ago¬ 
sto 1963. l’Unità ha diffuso 
ben nove milioni di copie in 
più, rispetto allo stesso pe¬ 
riodo dello scorso anno. La 
diffusione media giornaliera 
è di 27 mila copie in più, la 
diffusione domenicale di 77 
mila copie in più. Si assiste 
quindi ad una tendenza allo 
aumento della diffusione; e, 
nella più cauta delle ipotesi. 
Mi è certamente arrestata la 
precedente tendenza ad un 
logorio della vendita. Va sot¬ 
tolineato — fra l'altro — che 
è questa la prima volta che 
un aumento del prezzo del 
giornale non comporta, auto¬ 
maticamente, una flessione 
della vendita, ma al contra¬ 
rio, consente un incremento. 

■ Tuttavia vi sono degli 
aspetti negativi. La vendita 
feriale è insufficiente, se pa- 
.ragonata alla forza e alVin- 
fUlema del Partito, ed anche 
alla buona qualità del no¬ 
stro giornale rispetto alla 
media della stampa quoti¬ 
diana in Italia. Lo scarto fra 
diffusione feriate e festiva è 
ancora eccessivo, e andrebbe 
analizzato e spiegato a fon¬ 
do per essere poi colmato o 
fortemente ridotto. E’ nega¬ 
tivo anche il fatto che l'au¬ 
mento della diffusione nel 
Nord — base fondamentale 
di forza dell’Unità — è mi¬ 
nore rispetto al Centro-Sud. 
Inoltre non abbiamo ancora 
raggiunto gli obbietivi di 
diffusione che ci eravamo 
proposti per il Mese della 
stampa. Ma, nel complesso, 

11 giudizio è positivo. Le ci¬ 
fre. sfatando alcune leggen¬ 
de pessimistiche, dimostra¬ 
no che la stampa comunista 
può allargare ancora l’area 
già vasta della sua diffu¬ 
sione. 

Alicata sottolinea a questo 
punto con molta forza che. 
nel realizzare questi succes¬ 
si. l’impegno del partito è 
stato decisivo. Le redazioni 
e le amministrazioni del¬ 
l’Unità hanno fatto sforzi se¬ 
ri, lottando con gravi diffi¬ 
coltà materiali, ma bisogna 
riconoscere che l'aumento 
della diffusione è stato otte¬ 
nuto soprattutto attraverso 
l'attività organizzata degli 
*Amici deirUnità*. dello se¬ 
zione stampa e propaganda 
del Partito, di un gran nu- 
■ mero di organizzazioni pro- 
' vinciali, di vecchi e nuovi 
diffusori, fra cui moltissimi 
giovani. . • : i 

Si è ricreata cosi, fra l 
•ompapni e il giornale, quel¬ 


la collaborazione di cui 
l’Unità ha un enorme biso¬ 
gno; coìlaborazione che non 
esclude le critiche, ma che è 
anzi la forma migliore per 
aiutare il giornale a supera-, 
re i suoi difetti e ad assol¬ 
vere sempre meglio la sua 
funzione. 

Ci si è convinti che la dif¬ 
fusione organizzata domeni¬ 
cale si riflette sulla vendita 
giornaliera. Non è un - con¬ 
cetto ovvio, questo, se è vero 
che un anno fa qualcuno lo 
mise in dubbio. Si è compre¬ 
so che l’Unità ^ il veicolo 
principale del partito nella 
lotta • ideale per rompere la 
barriera del potere e della 
egemonia culturale borghese 
fra. le masse. ‘ ' - 

Alleata ha quindi ' esami¬ 
nato la situazione delle altre 
pubblicazioni comuniste. Ri¬ 
nascita ha avuto un ' balzo, 
raddoppiando quasi ' la sua 
diffusione, dopo il passaggio 
da mensile a settimanale. 
Ora però si profila una certa 
stagnazione, apparentemente 
inspie^abtle, dato che la ri- 
vista e molto apprezzata an¬ 
che in ambienti politici ^ e 
culturali estranei al Partito. 
A Vie Nuove hanno nociuto 
le incertezze nella direzione 
e nella fattura. Si tratta tut¬ 
tavia di un rotocalco fra < 
più diffusi in Italia, che, me¬ 
diante adeguato rafforza¬ 
mento può puntare su un de¬ 
ciso aumento della vendita. 
Stabile è la diffusione del 
Calendario del Popolo. 

Ribadendo quindi il giudi¬ 
zio complessivamente positi¬ 
vo, Alicata ha indicato, fra 
i compiti fondamentali del 
convegno, la riconferma del¬ 
l’impegno di Partito per una 
diffusione sistematicamente 
e permanentemente organiz¬ 
zata; puntando fra l'altro su 
alcune iniziative editoriali 
(il Pioniere del giovedì, al¬ 
cuni inserti speciali, come 
quello sul dibattito fra noi e 
i cinesi, che sarà pubblicato 
domenica 29 settembre). 

Dopo aver esaminato net 
dettaglio, con spirito auto¬ 
critico, pregi e difetti del¬ 
l’Unità nell’arco dell'ultimo 
anno, Alicata ha fMSto il 
problema ■ dell'ampliamento 
e del rafforzamento dell'as¬ 
sociazione « Amici dell’Uni¬ 
tà », intesa non solo come 
un'organizzazione indispen¬ 
sabile per la diffusione del 
nostro quotidiano, ma anche 
come perno di una grande 
campagna ideale per com¬ 
battere l’influenza della 
stampa borghese fra te mas¬ 
se, e pzr conquistare e ri¬ 
conquistare a posizioni rivo¬ 
luzionarie" avanzate nuovi 
gruppi di lavoratori, facen¬ 
do penetrare l’Unità in nuo¬ 
ve case e in nuove fab¬ 
briche. 

Fra t compiti immediati, 
Alicata ha indicato: 1) rag¬ 
giungere ■■ t’obbietitro della 
diffusione per il mese della 
stampa; 2) preparare per do¬ 
menica 29 una grande diffu¬ 
sione, che si avvicini al mi¬ 
lione di copie. Fra i compiti 
a lunga scadenza: 1) mante¬ 
nere elevato il livello della 
diffusione, sulla base dei 
nuovi successi; 2) rilanciare 
il Pioniere, conquistando al¬ 
l’Unità migliaia di nuovi, 
giovanissimi lettori; 3) por¬ 
tare avanti con successo la 
campagna di abbonamenti. 

Hanno quindi preso la pa¬ 
rola. durante la seduta mat¬ 
tutina, Albero Cecchi di Fi¬ 
renze, Tommaso Cantatore 
di Genova, Umberto Barra 
di Caserta, Èlio Spadaro di 
Taranto, Papalia di Padova, 
Lusvardi della sezione stam¬ 


pa e propaganda e Fiorindo 
Deri di "Torino. 

Tutti hanno riconfermato, 
sulla base delle singole espe¬ 
rienze, l’importanza decisi- 
va della diffusione dell’Uni¬ 
tà anche ai finì dello svilup¬ 
po del Partito e dei suoi sue. 
cessi politici ed elettorali. 

Nel pomeriggio hanno par¬ 
lato Bonifazi di Mantova, 
Luca Pavolini, direttore re¬ 
sponsabile di Rinascita, Fra¬ 
sca di,Roma, Musatti di Mo¬ 
dena, Cinanni di Catanzaro, 
Romani della segreteria del. 
la FGCI, Bontà di Napoli. 
Pallavicini, segretario nazio¬ 
nale degli Amici dell’Unità. 
Dini,, della Segreteria della 
Federazione fiorentina, Ve- 
nieri di Ravenna. Prado di 
Vie Nuove, Lorelli di Sassa¬ 
ri, e Romagnoli, responsabile 
della sezione sta.npa e pro¬ 
paganda della direzione del 
Partito Comunista Italiano. 

Pavolini ha detto che fino¬ 
ra la diffusione di Rinascita 
è stata affidata quasi esclu¬ 
sivamente alla spontaneità. 
Si sono così create situa¬ 
zioni r paradossali: ■■ le ' copie 
vendute in province dove il 
Partito è fortissimo corri¬ 
spondono, spesso esattamen. 
te, alte copie vendute in pro¬ 
vince scarsamente abitate e 
dove il Partito è numerica- 
mente debole. E’ necessario 
dire basta a questo stato di 
cose e impegnare il Partito 
in un lavoro sistematico per 
la diffusione di - Rinascita e 
per un sostanziale aumento 
degli abbonamenti. ■ - 

Musatti ha illustrato alcu¬ 
ni importanti successi realiz¬ 
zati nella provincia di Moj 
dena, con la creazione di u 
formidabile rete capillareje 
permanente di diffusori, me 
à tuttora in via di svitumpo. 

Cinanni ha posto in diicus. 
sione il problema dell! pe¬ 
netrazione dell’Unità r^i pic¬ 
coli . centri della CMbria, 
lontani ■ dai principmi nodi 
stradcli e ferroviariJe dalle 
grandi città. Esperimze posi¬ 
tive sono già stateifatte du¬ 
rante le elezioni./Ora biso¬ 
gnerebbe riprendire tale la¬ 
vorò e renderlo/stabile. Ci 
vuole un forte impegno del 
Partito e, al tenwpo stesso, un 
concreto aiuto/ dell'ammini¬ 
strazione dell’Dnità. L'esem¬ 
pio dei centrifdiffusionali di 
zona, portata stamane dal 
compagno t^rra di Caserta. 
potrebbe vafere anche per la 
Calabria. 

Romani Èa esaminato cri¬ 
ticamente ìimodo come l’tlni- 
tà riflette sa conditone urna- 



Le iniziative culturali del Festival 


Dibattito su 


tra socialismo 


il 


'Comitato 
logli A. U. 


Eccol il nuovo comitato del 
rAssoclazione « Amici del- 
rUnitàr 


Presflente: Luigi Longo. vi¬ 
ce segretario generale del PCI: 
Luciano RomagnoK; Mario All¬ 
eata. Amerigo Terenzi. Luca 
Pavolini. Luciano Lusvardi. 
Giuseppe Caddi Romani Ro¬ 
berto; Paolo Bracaglia; Franco 
.Entelli; Giuseppe Fontana; Ma¬ 
rio Pallavicini; Mario Di Tom¬ 
maso; Pietro Di Cesare; Dome¬ 
nico Allegra; Giandomenico Pa- 
nizza; Paolo Cinanni; Attilio 
Zanchi; Giuseppe Dama; Aldo 
Daniele: Elio Carocco; Luigi 
Mattioli; Valerio Musatti; Ve- 
niero Stagi: Tonino Gobbi; Gui 
do Ardisàono; Giuseppe Bossi: 
Vincenzo Masi; Torreggiani 
Anselmo; Eugenio' Bomboni; 
Ezio Oddi; Homi Begaia. 


na dei giovani operai e re¬ 
gistra le iniziative politiche 
della FGCI, fra cui • quella 
per il disarmo della polizia, 
che . ha riscosso un grande 
successo. - ' V 

Bontà e Pallavicini hanno 
parlato soprattutto del raf¬ 
forzamento e della qualifica^ 
zione politica dell’Associazio¬ 
ne Amici dell’Unità. Pallavi¬ 
cini. in particolare, ha indi¬ 
cato alcuni obiettivi concrcr 
ti, olti‘é‘'duelli già posti da 
Alicata: 1) per il quar,ante- 
simo anniversario deirUnità; 
che cade nel prossimo feb¬ 
braio, fare 40 mila abbona¬ 
menti speciali per un mese; 
2) Organizzare la diffusione 
dell’Unità del aiovedì, con 4 
suppleménto per i roga 
partendo ■ dalla ' convinzime 
che esiste fra le nuovissime 
generazioni uno stra^ di 
lettori potenziali da mnqui- 
stare (spontaneamenùt, infat¬ 
ti, il Pioniere ha gip portato 
all'Unità alcune rfigliain di 
nuovi amici); 3) dar vita ad 
iniziative particolari per le 
pagine culturali: come, per 
esempio, una Settimana del¬ 
la pagina d^a scuola », in¬ 
torno a cui /potrebbero rac¬ 
cogliere pjpfessori. maestri, 
genitori eq alunni per discus. 
sioni crinche, suggerimenti, 
consigli/collaborazoini. ' - 
■■ Rom/gnoli si è dichiarato 
d’acc/do con quanti hanno 
appr^zato • il superamento 
del /distacco fra stampa ■ e 
pa/ito, ma — ha soggiun¬ 
to/ — non dovunque vi è la 
diffusa coscienza dell’inscin- 
bile legame fra la politica 
el partito e pii organi di 
stampa, che tale politica deb¬ 
bono portare fra le masse. Si 
è discusso a lungo sulla prio¬ 
rità della TV sulla stampa,, 
o viceversa. La ■ campagna 
elettorale ha dimostrato che 
il successo della nostra par¬ 
tecipazione al dibattito tele¬ 
visivo non ostacolava, ma al 
contrario stimolava la lettu¬ 
ra dall'Unità e la ricerca del- 
la nostra propaganda scritta. 

C’è o no una crisi dei quo¬ 
tidiani? Essa esiste in tutta 
Europa anche per effetto del¬ 
l’aumento crescente dei costi. 
Ma è un fatto che l'Unità ed 
altri giornali democratici ita¬ 
liani non ne hanno risentito; 
a^t essi hanno aumentato la 
diffusione nel periodo estivo 
rispetto agli anni scorsi. Tut¬ 
tavia, pur con le sue alte ti¬ 
rature, la stampa comunista 
ha ancora un largo settore 
di pubblico, di lettori e ami¬ 
ci da conquistare. Per quan¬ 
to riguarda gli « Amici del- 
l’Vnità », Romagnoli ha riba¬ 
dito la necessità e possibilità 
di un « rilancio » dell’asso¬ 
ciazione, e di un suo raffor¬ 
zamento politico, come orga¬ 
nizzazione di militanti che si- 
occupa di questo particolarè 
settore di lavoro. 

. Alicata ha quindi conclu¬ 
so, dando un giudizio posi¬ 
tivo sul convegno- e acco¬ 
gliendo critiche e suggeri¬ 
menti che saranno studiati e, 
se possibile, applicati. 

li convegno ha infine elet¬ 
to il comitato direttivo del¬ 
l’associazione € Amici del¬ 
l’Unità ». 

Dà Roma è giunto al Con¬ 
vegno un telegramma, con il 
quale le maestranze della ti¬ 
pografia GATE, in cui si 
stampa il nostro giornale, an¬ 
nunciano di aver sottoscritto 
31 abbonamenti annui e si 
impegnano a proseguire nel¬ 
la campagna di abbonamenti, 
augurando al Convegno un 
felice successo. . . 



L'introduzione di Rossano Rossanda - Il dialogo con i 
cattolici - Gli interventi di Luporini e Cecchi 




Dalla nostra redazione 


Operai davanti a uno stand. 


^La sottoscrizione 


/ 


a 821 milioni 


Alle ore 12 di ieri la sotto¬ 
scrizione della stampa co¬ 
munista aveva raggiunto la 
somma di L. 821.727.915 ' 
; Grazie all’impégno ed alla 
mobilitazione del Partito al¬ 
tre Federazioni hanno rag¬ 
giunto e superato l’obbiet- 
tivo del 100%. Ecco la gra. 
duatoria delle Federazioni: 


; Pesaro ^ , 

" Modena •• 
Matera 
Sondrio 
Catanzaro 
Viareggio 
Treviso - 
Melfi 
Pescara ' 
Carbonia - 
M. Carrara 
Bologna 
Cagliari 
Crema 
Como : 
Imola 
Aquila 
Rovigo 
Piacenza : 
Gorizia 
Sciacca 
Porli 
Caserta 
.Vicenza • 
Milano 
Bergamo . 
Rimini 
La Spezia ' 
R. 'Emilia 
Enna 
Venezia 
Cassino . 
Oristano . 
Viterbo 
Trento 
Imperia 
Genova 
Potenza 
Perugia. 
Lecce 
Ancona 
R. Calabria 
Ravenna 
Torino 
Verbanla . 
Cremona 
Verona 
Aosta 
Bolzano 
Siena 
Lecco 
Livorno ' 
Asti 
Fermo 
|, A. Pisceno 
;Temì 
Parma 
Prato 
I. Ferrara 
Brescia 


14.400.000 

56.570.000 

3.530.000 

1.330.000 

4.704.000 

3.700.000 

4.800.000 

2.100.000 

5.160.000 

1.840.000 

3.405.000 

65.000.000 

3.200.000 

2.500.000 

4.500,000 

5.932.205 

1.910.000 

7.600.000 

5.70Ó.OOO 

3.250.000 

1.390.000 

11.546.200 

4,150.000 

4.600.000 

61.000.000 

4.395.000 

6.140.000 

9.1&8.100 

30.657.965 

2.330.000 

10.380.000 

950.000 

860.000 

3.400.000 

2.125.000 

3.395.300 

32.148.100 
2.110.000 

10.070.100 

2.68a000 

8.340.000 

3.500.000 

21.516.655 

24.500.000 

2.85a000 

6.100.000 

4.880.000 

2.440.740 

i.soaooo 

17.833.300 

3.240.000 

15.742.100 
1.614.000 

■ 2.420.000 
2.420.000 
4.806.700 
8.802.500 
9.500.000 
15.700.000 
10.100.000 


144 

141,4 

141.2 
133 
112 
108,8 
106,6 

■ 105 

103.2 

102.2 
103,1 
100 
100 
100 

. 100 '' 

98.8 
95,5. 
95- 
95 

92.8 

92.6 
• 92,3 

92.2 
. 92 

91 ' 

87.9 

87.7 
87,6 

87.5 
87 

86.5 

86.3 
. 86 

S5 


Udine ‘ 
Arezzo 
Varese . 
Taranto 
Firenze 
■ Mantova 
Prosinone 
Padova 
Biella 
Lucca 
Chieti 
Pavia 
Novara - 
T rieste 
Foggia 
Cosenza 
Crotone 
Monza 
Teramo 
Roma 
Vercelli 
Pisa 
Catania 
Brindisi 
Macerata 
Rieti ' 


3.100.000 77,5 

9.299.100 77,4 

8.127.700 77,4 

3.473.000 77,1 

31.500.000 > 75 
11.000.000 73.3 

2.200.000 , 73,3 
6.150.000 72,3 

5.000.000 71,4 

1.000.000 71,4 

1.400.000 70 

11.1(».000 69.4 

5.904.900 , 69,4 
5.208.300 . 69,4 
7.250.000 69 

3.410.000 68,2 

2.640.000 66 

3.900.000 65 

3.250.000 65 

28.500.000 63,3 

3.030.000 60,6 

10.800.000 • 60 - 
4.800.000 60 

2.400.000 60 

2.900.000 58 

1.160.000 58 


84.8 

84.6 

84.4 

83.9 

83.7 

83.4 

83.3 

82.7 
81,6 

81.4 
81,3 
81,3 
81,3 
81,2 
81 
81 

80.7 

80.7 
80,6 
80,6 
80,1 
80 
79,1 

78.5 

77.6 


Alessandria 8.600.000' . 57,3 
-Bari •- ' • .. 6.800.000 • 56,6 
Pistoia -. ■ 6.600.000 55 

S. Agata 

Militello 1.008.000 , 50.4 
Cuneo . 1.600.000 : 50 

Belluno 1.000.000 50 

Sassari - ' . 1.000.000 50 

Tempio 400.000 50 

• Grosseto - 4.937.500 ' 49,3 
Avezzano 587.500 48,9 

Latina 1.862.500 46,5 

Avellino 1.387.500 46,2 

Savona 4.475.000 44,7 

Benevento . 1.085.000 43,4 

Trapani 1.730.000 43,2 

Agrigento . 1.250.000 41,6 

Pordenone . ' 957.500 ; 41,6 
Siracusa 1.385.000 . 39,5 
Campobasso 775.000 38,7 

Termini I. 462.500 38,5 

Salerno 2.175.000 36,2 

Calta nìss. 1.245.000 35,5 

Ragusa 1.225.000 '35 
Nuoro 695.000 34,7 

Palermo 3.060.000 33,5 

Messina 995.000 33,1 

Napoli 8.000.000 32 

Emigrati . ' . 

Svizzera 1.326.000 
Em. Belgio 450.000 
Emigr. Lus¬ 
semburgo 500.000 
Emigr.' Ger¬ 
mania occ. 146.950 
Varie 25.000 

Totale 


generale 818.527.915 
A chiusura della gradua¬ 
toria |a Fed. di Catania ci 
comunica di aver raccolto 
L. 7.200.000. pari al 90%. 
La somma complessiva sale 
così a L. 820.927^5. 


Armìnio Savioli 


giovedì 


3 ottobre 


HUMIRO SPECIAllde 

d PIONIERE 


deirVnità 

in occasionn Mio riaptrfura dillo «cuoio 


. . ; FIRENZE, 21 ? 

■ Nel quadrò delle : manife¬ 
stazioni culturali del Festi¬ 
val deirUnltd, si è svolto 
ieri sera al circolo Vie Nuo¬ 
ve un appassionato dibattito 

— che è stato introdotto dal¬ 
la V compagna ■ Rossana ' Ros- 

anda, i responsabile della 
mmissione culturale del 
edmitato centrale del PCI — 
sui^roblemi della competi- 
zion^rideologica tra sociali¬ 
smo eX3P>l3lismo. " 
Nell’i^odurre il dibattito, 

la compagì» Rossanda ha in¬ 
dicato nell\nità fra cultura 
e politica, nW rapporti fra 
partito e intclKUuali alcuni 
dei ' punti fondamentali dai 
quali ■ è necessano ' partire 
per una ricerca tetóca che 
porti alla comprensione del¬ 
le questioni che sono al fon¬ 
do e aH’origine del dibaUito 
politico e culturale che^i 
svolge ■ aU’intemo- del m 
vimento operaio intemazio¬ 
nale. Analizzando questi rap¬ 
porti nel concreto dell’espe¬ 
rienza storica compiuta dal 
movimento ' operaio, nei di¬ 
versi periodi del pròprio svi¬ 
luppo. la compagna Rossan¬ 
da ha sottolineato come non 
sempre .vi sia stata una uni¬ 
tà fra il momento teorico e 
la lotta politica. 

La compagna Rossanda ha 
posto l’accento sulla validità 
del metodo di analisi marxi¬ 
sta, che, partendo ■ proprio 
dalla stretta connessione fra 
ricerca teorica, lotta politi¬ 
ca e impegno culturale, po¬ 
stula la necessità dì un mo¬ 
mento di unificazione. 

Subordinare a questa esi¬ 
genza unificatrice la plurali¬ 
tà di una ricerca teorica, de¬ 
legandola — forse nel timore 
di - rompere l’unità teorica 

— alle dirigenze dei partiti, 

sarebbe ; commettere un er¬ 
rore, che non porterebbe cer¬ 
to ella soluzione del proble¬ 
ma — inevitabile — che na¬ 
sce dalla tensione fra il cre¬ 
scere di una società sociali¬ 
sta, complessa e multiforme, 
e la necessità di una coe¬ 
sione. ■ ■ 

Approfondendo ^ q u e s t o 
punto — che è stato arricchi¬ 
to dall’intervento del com¬ 
pagno sen. Cesare Luporini, 
il quale ha sottolineato co¬ 
me nell’Unione Sovietica il 
problema dell’unità della 
cultura sia • stato affrontato 
mediante la rivoluzione cul¬ 
turale in senso sociologico, 
più che con la riforma in¬ 
tellettuale di massa — la 
compagna Rossanda ha rile¬ 
vato come l’eredità di una 
mentalità popolare abbia in¬ 
dotto a ridurre l’esperienza 
culturale rivoluzionaria alla 
media di formazione rag- 
giunta dal collettivo II ca¬ 
rattere popolare della cultu¬ 
ra consìste proprio, invece, 
nel «taglio» popolare, pro¬ 
letario, rivoluzionario di tut¬ 
ta l’esperienza culturale mo-j 
dema; e questo carattere ri-! 
voluzionario della cultura 
deve ‘ essere ' garantito • dal 
partito. Il quale deve ope-| 
rare per < la fondazione di 
una cultura e di una morale 
come cultura e morale di li¬ 
bertà. I 

Da QUMta cooctilon*. di¬ 


scende il problema della lot¬ 
ta ideologica, : la critica to¬ 
tale, globale ^ al sistema di 
tutto li complesso dei valori 
nei quali si esprime la so¬ 
cietà capitalistica, la dèj^un- 
eia implacabile della mora¬ 
le della società capitalistica, 
mistificatrice, portatrice di 
falsi ' valori, che teorizza la 
soggezione deiruomò a leggi 
esterne. - ^ - .v. ■ ■: * 

La compagna Rossanda ha 
affermato a questo proposito 
che la coesistenza ideologi¬ 
ca non può tuttavia signifi¬ 
care conciliazione sul piano 
ideale, ma deve essere inte¬ 
sa come lotta competitiva in 
una unità agonistica, per dir¬ 
la con Sartre, nella quale la 
cultura marxista non ' può 
aver niente da temere. Non 
segregazione, ' dunque, ma 
confronto, ■ dibattito, verifi¬ 
ca, arricchimento delle pro¬ 
prie conoscenze ed . espan¬ 
sione. ■ ^ 

Nel solco di questa impo- 
azione si è quindi svilup- 
plttp un ampio dibattito, che 
si X^incentrato, prevalente¬ 
mente sul problema dei rap¬ 
porti nn i cattolici. 

. Fino^q che punto — è 
stato chii^o dal giovane so¬ 
cialista Dadeggi — è possi¬ 
bile il dialogo sul piano teo¬ 
rico con i cath^ci, data l’in¬ 
compatibilità aU marxismo 
con il cattolicesimo? ' 

La compagna Ròheanda ha 
affermato che ' il problema 
trova una precisa formula¬ 
zione nelle tesi ' del nòstro 
partito. Tale formulazione, 

:isà 


che discende da una precisr 


analisi dello sviluppo storico 
nel nostro Paese, indica rin¬ 
contro con i_ cattolici sul ter¬ 
reno 'di’ ùnà 'critica alla so¬ 
cietà capitali^ica, del rifiu¬ 
to : 4 el)?i Ro^^ziOne ^dell’iio- 
mò ‘al ‘sistema capitalista. 
Non si può affrontare il 
problema del dialogo con i 
cattòlici ponendo la pregiu¬ 
diziale di una impossibilità 
di accordo a livello teorico. 
Sarebbe un modo sbagliato 
di porsi di fronte alla que¬ 
stione. Richiamandosi al pon¬ 
tificato giovanneo Rossana 
Rossanda, e, successivamen¬ 
te il compagno Luporini han¬ 
no sottolineato come qual¬ 
cosa di nuovo sia maturato 
aU’ìntemo del mondo catto¬ 
lico e come questo < nuovo » 
trovi una estrinsecazione nel 
riconoscimento della plurali¬ 
tà delle civiltà e delle cul¬ 
ture: in sostanza nel ricono¬ 
scimento della relatività del¬ 
le esperienze storiche, politi¬ 
che e culturali. 

Sul problema della pace 
e della guerra, in ' relazione 
.soprattutto alla dìsputa ideo- 
lofdca e politica con i com¬ 
pagni Cinesi, è intervenuto il 
compagno Alberto Cecchi, 
che ha indicato l’esigenza di 
far sorgere in tutto il mondo 
una coscienza critica - della 
guerra per liberarsi da ogni 
forma dì alienazione e per 
riappropriarsi dei destini 
dell’umanità. 

lì dibattito è stato conclu¬ 
so dal compagno Luporini. 

Marcello Lazzerinl 


\ 


1/ eontrìbuto delle 


desse per le pace 


Il discorso di Marisa Rodano 


Dalla oottra redazìooe 


FIRENZE. 21 

' Migliaia di donne, giunte da 
ogni parte della regione, han¬ 
no dato vita oggi ' ad una vi¬ 
brante manifestazione per la 
pace, che ha avuto la sua ma¬ 
nifestazione centrale nel parco 
delle Cascine. 


Significativi messaggi . sono 
stati indirizzati da parte delle 
lavoratrici dì Prato, dalle ra¬ 
gazze fiorentine di Si Niccolò, 
e dalle xagazze di Massa Car¬ 
rara alle donne di tutta Italia. 
La delegazione di Massa Car¬ 
rara ha donato poi, alla presi¬ 
denza una medaglia d'oro, co¬ 
niata in occasione deH'inaugu- 
razione del Montnnento del 
partigiano. Quindi, un commos¬ 
so saluto ha sottolineato le pa. 
role che una giovane compa¬ 
gna ha indirizzato alla memo¬ 
ria di «Mamma Paletta». 

In questo clima, denso di 
profondi significati, e di glo¬ 
riosi ricordi, ha preso la pa¬ 
rola la compagna Marisa Ro¬ 
dano. la quale, richiamandosi 
al sacrificio e alla lotta delle 
donne italiane e di tutta Eu¬ 
ropa nella insurrezione contro 
il nazi-fascismo, ha sottolinea¬ 
to i valori Ideali che Mima¬ 
rono la l'esistenza e che rivi, 
vono oggi nella battaglia per 
Hi pttce • par fl socialii 


Soffermandosi sul grande si* 
gnidcato politico e storico M- 
l’accordo di Mosca, la compa¬ 
gna Rodano ba teso a sotto- 
lineare come quell’accordo sìa 
il - frutto della lotta popolare 
per la pace e costituisca il 
punto di partenza per aprire 
una fase nuova nei rapporti 
fra i popoli'e gli stati per edi¬ 
ficare una società migliore, li¬ 
bera e democratica. 

- Approfondendo il nesso fra 
coesistenza pacifica e lotta pei 
3 socialismo la compagna Ro¬ 
dano è scesa ad analizzare la 
situazione italiana, carattenz* 
zata - da un contrasto sempre 
più stridente fra i diritti dei 
lavoratori e rassetto della no¬ 
stra società. A questa situa¬ 
zione del Paese, ove gli squi¬ 
libri sociali - accentuano sem¬ 
pre più il processo di aliena¬ 
zione deU'individuo. di subor¬ 
dinazione agli interessi del ca¬ 
pitale monopolistico, si accom¬ 
pagna una politica estera che 
tradisce le aspettative ^ e le 
aspirazioni delle grandi masse 
lavoratrici. 

. £’ per modificare radicM* 
mente questa situazione, per 
aprire la strada al socialismi^ 
che il nostro partito si batte 
e guida le masse lavoratrici 
alla lotta. 

111.1. 
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SARDEGNA: gravi problemi dj fronte all-Assemblea regionale che si riunisce domani 



necessario 

• Domani lunedì si riunisce 

• in seduta straordinaria il 
, Consiglio Regionale per ini- 

. ziatlva dei gruppi comunista 
; < «■ socialista. La facoltà di 
, • richiedere la convocazione 
^ straordinaria del Consiglio 

• è concessa dal regolamento 
. 'anche alla Giunta Regiona- 

' ole. Afa la Giunta non ha ri- 
tenuto che ci fossero ‘motivi 
■ \ Efficienti per investire il 
^ Consiglio dei problemi ara- 
’vi, e che non tollerano cRla- 

• *zione, aperti oggi dinanzi al 
' ■ ■. popolo sardo. . v 

* ! / ' Per la Giunta tutto è nor- 
' ' ipale. Normale che il Comi- 

. .(alo dei Ministri per il Mez- 
^''^zogiorno abbia, di fatto, 
considerato inaccettabile. il 


■ 1 


‘ i 
: ì 




Continua la 
a dairisola: 


j ■* 


I sei mesi 



Mentre mancano le scuole 


Pisa: 800 


mse 



Una recente manifestazione contadina a Serrenti 



[IPiano di rinascita approvato 
con un colpo di forza dalla 
■' ; ' fftaggioranza d.c. al Consl- 

? 'lio Regionale, così che si 
endono indispensabili per 
* *■ Vimmediato utilizzo dei fon- 
di già a disposizione deila 
: . Regione, radicali revisioni 
; del vecchio piano; normale 
■ *,'la tragedia che oggi vivono 
' t contadini alle prese con 
'• situazioni drammatiche e 
fhe sono la diretta coigte- 
’.guenza della politica affra- 
Ha che da più di un decen- 
/ 5'* tiio governo e Giunta stan- 
'* no conducendo; normale è 
r infine per la Giunta il conti- , 

' ! .nuore a tenere in pugno la 
■ ^ .‘direzione della cosa pubblt- 
■ f'ca dopo che, per ripètute 
! '-‘^proue, è stato dimostrato in 
'*• Consiglio che la vecchia 
‘ '■ I maggioranza è andata in 
-frantumi. - ' vv;g.: 

' ‘ - '•La realtà è che, sottoposta \ | 
. ad una critica sempre più 
'I serrata dell’opinione pub~ 
blica, incalzata da una pru- 
^ i testa popolare di proporzio- 
r ni sempre più larghe, :.la 
Giunta regionale, paralizza- 
'.\ ta nelle sue ' decisioni da 
I* contrasti interni sempre piu 
j profondi, appare capace di 
esprimere soltanto una vo- 
; ' iontà: quella di rimanere 
i i aggrappata a ogni costo ai 
seggi assessoriali. . • 

; Per questo la riunione 
- straordinaria del Consiglio 
'*■ acquista un particolare si- 
• .gnificato: sc la Giunta Cor- 
•*. tias è ancora in piedi, mal- 
' grado lo schiaffo subito dal 
Comitato dei Ministri per il 
''^Mezzogiorno, se conserva il 
^potere malgrado la crisi che 
' *ei è abbattuta sulle campa- 
• ; .gne, malgrado la fuga dal- 
^ risola di altri 40.000 sardi 
. pel corso dei primi sei mesi 
■ ; del 1963, non è solo evideii- 
..■temente per Vecceziondle 
‘ dfisprezzo dell’opinione pub- 
■ ^ plica e dei voti del Consi- 
* glio che caratterizza presi¬ 
dente e accessori. Se sono 
tutti lì al loro posto, da Cor- 
■ • ,Has a Melis, e perché così 
„-§pogliono i due gruppi che 
‘ .y’^ostituiscopo l’attuale mag- 
diorama: gruppi che l’av- 
■ versione alla Giunta l’hanno 
‘manifestata in innumerevoli 
occasioni di voto, ma che 
'tuttavia si sono fino ad ora 
dimostrati del tutto incapaci 
di aprire una reale altema- 
‘.tiva politica. ■, 

Il prossimo dibattito al 
Consiglio, - che avrà come 
■centro i'problemi che il do¬ 
cumento del Comitato dei 
Ministri apre dinanzi al 
Consiglio per la revisione . | 
' t del vecchio piano e la for- 
emulazione del nuovo, dovrà 
schiarire se all’interno della 
-D.C. (ed entro certi limiti 
■ tall’interno del PSdA) esi- 
. stono forze disposte a bat- 
• ‘tersi non soltanto a parole 
. 'per un rilancio autonomisti- 
’ 'CO. Un rilancio autonomisti- 
. 'co che collochi ' le forze 
'■ 'sarde delta D.C. allo stesso 
: 'livello per lo meno di quelle 
•più avanzate sul piano na- 
• '.zinnale, e i sardisti non più 
■ oindietro . del ^ loro alleato 
/ La Malfa. 

■' Oppure il dibattito dovrà 
■ chiarire se destra, sinistra, 

' ^centro sono per la D.C. sar- 
f da soltanto etichette incol- 
- late sopra bottiglie vuote o 
]' - da riempirsi al massimo con 
un posto di assessore o di 
, • presidente di un ente pub- 
\ -' hltcu. ■ - • . . 

: ’ Il gruppo d.c., il gruppo 
sardista si sono fino ad orn 
. opposti ad un chiarimento 
I 'di questo tipo: resistere an- 
^ ‘ coro non è tuttavia più oos- 
i ‘sibile, tanto gravi e urgenti 
. sono le scadenze che abbia- 
;|Tno dinanzi a noi, e tanto 
'.più che è ormai convinci- 
•mento diffuso che esistono' 
-le condizioni -per realizzare 
una larga unità di forze po- 
’litiche e sociali sul terreno 
di una conseguente batta- 
[glia regionalista. 

Girolamo Sotgiu 

Sassari: rieletta 
la Giunta comunale 

\ . SASSARI. 21. 

Il Consiglio comunale di Sas- 
' uri ha rieletto la Giunta la cui 
. «lezione era stata invalidata dal 
■ Prefetto. 

♦ n Consiglio era stato convo- 
eato in seduta straordinaria dai 
' Prefetto dott. Sciavo che in una 
. lettera diretta al Sindaco, prof. 
Brianda, spiegava che l’annul* 
lamento deirelezione • della 
Giunta era dovuto a motivi for- 
. mali. - - ' ;. * . . ■ . ' 

< ' Prima della ' rielezione de^li 
' «nessort hanno parlato contro 
-Il provvedimento prefettizio i 
consiglieri Nino Manca (PCI) t 
pétì^igueT (PSD. T. 



Per la pace e il disarmo 


marcia 

• - . , . . > ♦ 

dell’ulivo 


emigrati 

Dalla noftra redazione 

CAGLIARI, 21 

L'Assemblea regionale sarda, che ripren¬ 
derò lunedì i suoi lavori, si riunisce in un 
momento particolarmente drammatico per 
’lsola, caratterizzato dalla grave crisi delle 

n^pagne, dalla forte ripresa dell’emigrazione, dal- 
l’ak^ento del costo della vita nelle principali città, 
dal^ proteste imponenti che vedono scendere in 
piazza,migliaia di contadini e,lavoratori di,tutte le 
categorf 


Alle Fornaci Frazzi 



a Città della Pieve 

i 

Ancora aperta la vertenza al coto¬ 
nificio di Spoleto \ A ; 














Gii uliveti delia Piana di Gioia Tauro dove si 
la marcia della pace 


Igerà 


Nostro servizio 

.:J : : , . . , e : - TAURIiytOVA, 21. 

I calabresi manifesteranno il '29 settembre la ‘ Ioto 
volontà di pace e di riscatto sociale, attardo nna origi¬ 
nale marcia: la * Marcia dell'ulivo ». Essaci svolgerà sotto 
i grandiosi uliveti della Piana del Taun, partendo dalla 
villa comunale di Cittanova alle ore È e concludendosi 
nella piazza principale di Taurianovy dopo un percorso 
di circa cinque chilometri. Il tragitm seguirà la statale 
n. Ili nel tratto che congiunge i dujf centri della Piana. 

La Consulta calabrese per la promotrice della 

iniziativa, ha lanciato un appeH^in cui si interpreta il 
bisogno profondo di una pace duntura e del disarmo che 
interessa tutte le popolazioni meridionali, quale condi¬ 
zione essenziale per la soluzioni dei secolari problemi che 
travagliano il Mezzogiorno: dimccupazione, analfabetismo, 
emigrazione, ecc. La parola yordine della manifestazione 
è: € Dalla tregua atomica ^ disarmo, dal disarmo olla 
pace ». . - . 

La * Consulta Càldbresqper la Pace » si è costituita nel 
gennaio scorso dopo il congresso regionale della Pace 
tenutosi a Reggio Calabrfi, e nella istituzione agiscono il 
medico sociologo Emilio/Argiroffi, i poeti Saverio Vollaro 
e Alba Fiorio, gli scrittmi Mario La Cava, Fortunato Semu 
nara, Walter Pedullà,/tosario Villari, Franco Zannino, il 
regista Elio Ruffo, i p^lamentari De Luca, Minasi, Terra¬ 
nova e Cullo, il prof.mrugnano e numerose altre persona¬ 
lità della politica e dilla cultura calabresi. 

Alia marcia parieciperanno, oltre che le popolazioni 
della zona, delegazimi di ogni tendenza provenienti da 
tutti i Comuni calabresi e da altre città italiane. Un grande 
comizio all’aperto chiuderà la manifestazione. 

Hanno già telegrafato numerosi comuni, Alberto Caroc¬ 
ci, direttore di « Nuovi Argomenti », il poeta Ignazio .But- 
tiita, recente vincitore del premio Carducci, gli scrittori 
Mario Spinella e Gabriella Lepasini, Ciglia Tedesco e 
Marisa Passigli delVUDI nazionale, la direzione e la reda¬ 
zione di * Noi Donne», la Federbracdanti nazionale, il 
€ Movimento intemazionale della riconciliazione » con una 
lettera di Milly Stracùzzi, il c Centro Studi e iniziative per 
la piena occupazione » di Donilo Dolci, i Circoli del •Ci¬ 
nema », € Mondo Nuovo », c F.G.C.L *, < Antonw Granaci », 
« Gruppo ricerche e studi » di Reggio Calabria, il Circolo 
€ Nuova Resistenza » di Roma, il sen. Renato Bitossì, Vonch 
revole Luciana Viviani, Von. Mario Berlinguer, le Ammi-j 
nistrazioni comunali di Cittanova (R.C.), Petilia Policastro\ 
(Cz.ì, Spezzano Albanese (Cs.). 

. Tra lé delegazioni straniere che parteciperanno alla 
marcia è un gruppo 'di studenti greci democratici, i quali 
intendono cosi sottolineare la presenza ideale dell’antifa¬ 
scismo greco in una assise che si richiama ad analoghe 
condizioni di sfruttamento delle masse lavoratrici dei paesi 
del bacino mediterraneo. 


Il malcontento e 
generale \ ed è provocato 
da cause gutturali. Si im¬ 
pone, cioè,\rattuazione di 
una riforma albana generale 
e ravvio ad uì\ industrializ¬ 
zazione ‘ sganciaVa dalla pe¬ 
sante tutela deK monopoli. 
Per arrivare ad u\ capovol¬ 
gimento graduale dMe arre¬ 
trate strutture teucri, oc¬ 
corre una programn^ione 
regionale fondata dal d^sso, 
cioè attuata con il comp\to 
consenso e il pieno conco 
popolare. E’ la linea respint 
dall’attuale Giunta DC- 
PSd’A, che ha approntato un 
Piano di rinascita ritenuto 
inadeguato e fallito in par¬ 
tenza dallo stesso ' Comitato 
dei ministri per il Mezzo¬ 
giorno. - L’Amministrazione 
regionale è stata perciò ' in¬ 
vitata ad una revisione del 
Piano e alla elaborazione di 
un nuovo programma quin¬ 
quennale. Da questa premes¬ 
sa sono partiti i gruppi del 
PCI e del PSI chiedendo, in 
una rnozione urgente,, la con¬ 
vocazione. straordinaria dèi 
Consiglio, accettata, a norma 
di regolaihento, dal presi¬ 
dente on. Cerioni. 

; La mozione delle sinistre 
prende atto,. infatti, che il 
Comitato dei ministri ha ac¬ 
compagnato . l’approvazione 
del Piano di rinascita e del 
primo programma biennale 
con un complesso di diretti¬ 
ve di integrazione e di modi 
fiche di rilevante import 
za, ed ha invitato la Re^ne 
a predisporre un progrj^ma 
quinquennale. 

La crisi che investi l’Isola 
è originata da try^ordini di 
motivi: il ralleri^mento del¬ 
l’attività prodi^iva nei set¬ 
tori tradizionjrti dell’appara¬ 
to industria^ (licenziamen¬ 
ti, chiusunf di impianti mi¬ 
nerari, iécc.); raggravarsi 
della ^nazione nelle cam- 
pagn^a causa del persiste¬ 
re dir orientamenti di politi¬ 
ca/agraria che lasciano le 
3se dei contadini ed al- 
, évàtori del tutto indifese 
e provocano l’esplosione del 
malcontento popolare, come 
le massicce manifestazioni in 
piazza e. i blocchi stradali 
con trattori.e agricoli; 

un aumento generale del co^ 
sto della vita (aumento del 
prezzo del pane, del latte e 
altri generi di prima neces¬ 
sità) che di fatto ha reso'va¬ 
ne le conquiste economiche 
realizzate dai ^ lavoratori e 
dai ceti impiegatìzi. ;• 
Inoltre i termini oggettivi 
nei quali si pone il proble¬ 
ma delPattuazione del Piano 
si ' sono venuti aggravando 
anche perchè l’accentuarsi 
delle difficoltà economiche 
ha 'favorito la ripresa su va¬ 
sta scala dell’emigrazione: 40 
mila nei primi sei mesi 
del 1963. 

L’elaborazione del nuovo 
programma quinquennale — 
dice la mozione del PCI e 
del PSI — deve fornire il 
terreno utile per un rilancio 
autonomistico con il supe¬ 
ramento di governo regiona¬ 
le (l’attuale Giunta centri¬ 
sta a maggioranza dc-sardi- 
sta) che è inadeguata ai 
nuovi compiti. . - . 

Per arrivare ad una seria 
ripresa, si deve partire dal¬ 
la designazione del titolare 
dell’Assessorato alla Rinasci¬ 
ta (rimasto vacante dopo 
l’elezione a senatore dell’on. 
Deriu ed assunto ad interim 


da Corrias),; e dal riordina¬ 
mento di' tutti gli assessorati, 
ih mòdo che i diversi rsettori 
dell’attività regionale possa¬ 
no svolgere un’azione orga¬ 
nica, coordinata, unitaria. 

' La mozione delle sinistre 
impegna in ' primo luogo la 
Giunta a trasmettere imme¬ 
diatamente, sia al Consiglio 
che ai Comitati zonali di svi¬ 
luppo, i documenti del Co¬ 
mitato dei ministri, per con¬ 
sentire ‘ un ' ampio dibattito 
che serva di base alia formu- 
azione del programma quìn- 
ennale e crei le premesse 
di\una reale svolta nella dl- 
rezn^ne- politica della Re 
gion 

Le hppt^l^zioni chiedono a 
gran voce le dimissioni del¬ 
la GiuntkDC-PSd’A. E’ un 
segno pal^e , della estrema 
impopolaritik di -Corrias e, 
dei suoi asswori. Ed è una] 
richiesta dellaVquale nonrsi 
può non tener \onto: ornai 
è tutta la popolàzion^^arda 
che reclama una nju^a poli¬ 
tica,. ung nuova .Ujmrita, un 
nuovo progranti)^ \iutono 
mistico. 

Giu^ppe P<^da 


Nostro servizio 

CITTA’ DELLA PIEVE, 21 
: Mentre è ancora aperta la 
vertenza a Spoleto in merito 
ai 100 licenziamenti''richie¬ 
sti dal locale cotonifìcio, si 
annunciano altri provvedi¬ 
menti simili. 

Su trenta lavoratori della 
fornace di laterizi Frazzi di 
Città della Pieve pende in¬ 
fatti la minaccia di immedia¬ 
to lincenziamento. In questo 
caso la dterminazione di par¬ 
te industriale discende dalla 
dichiarata necessità di rid^ 
zione della mano d’opera/me 
farebbe seguito alla riorga¬ 
nizzazione tecnica in corso 
nell’azienda, con^^ente al¬ 
la meccanizzazipfie del forno. 

L’atteggiarp^to industria¬ 
le ha provptJato, come era lo¬ 
gico, l’infrnediata opposizio¬ 
ne dm<1sindacati. La FILLEA 
proyfnciale ha chiesto la con¬ 
trazione di un incontro con 
■la direzione, mentre i lavora¬ 
tori già si preparano all’azio¬ 
ne, cui sì darà immediata¬ 
mente corso qualora l’indu- 
striale non receda dalla sua 
posizione. 

La Frazzi è una delle tan¬ 
te fornaci di laterizi esistenti 
in Umbria. In essà^sono oc¬ 
cupati una novantina di lavo¬ 
ratori, gli stessi che nella 


primavera passata, durante la 
lunga agitazione della cate¬ 
goria che produsse notevoli 
successi sul piano salariale, 
dettero vita per oltre ' un 
settimana ' alla ' occupa^fie 
dello stabilimento. Scplintto 
quella volta non spio dagli 
operai, ma da t^ta la citta¬ 
dinanza strettasi compatta 
accanto all^^^ondizione ope¬ 
raia, rindmstriale. si trova 
anche^^<fggi ' contro l’intera 
opinióne pubblica. ‘ 'i- - 

Emotivi che accampa a so¬ 
stegno del suo intendimento 
sono infatti insostenibili. Già 
oggi la mano d’opera attual¬ 
mente occupata risulta in¬ 
sufficiente: basti ricordare, a 
comprova di quanto affermia¬ 
mo, che nessun lavoratore 
usufruisce delle ferie, che si 
lavora la domenica, che mol¬ 
ti operai lavorano 56 ore la 
settimana in luogo delle 48 

Il forno che è stato instal¬ 
lato per risultare economico 
deve lavorare a pieno ritma 
e la cosa è impossibile con 
l’attuale forza lavoro a dispo¬ 
sizione; inoltre la nuova or¬ 
ganizzazione aziendale impli¬ 
ca un aumento del lavoro dei 
servizi: collaterali; e, conse¬ 
guentemente, àiiiùento della 
occupazione. ' . 

^ f Enzo Èorìni 


Dal nostro corrispondente 


• PONTEDERA. 21' 

■ In questi giorni il Provve¬ 
ditorato agli Studi della ’ pro¬ 
vincia di ' Pisa " ha pubblicato 
la graduatoria degli insegnan¬ 
ti elementari aspiranti agli in¬ 
carichi ed alle supplenze nel¬ 
le scuole elementari 

Si tratta di oltre 700 Inse¬ 
gnanti, ai quali dovrebbero es¬ 
sere aggiunti coloro che han¬ 
no conseguito il diploma di 
abilitazione magistrale nell’an¬ 
no scolastico 1962-’63 e che non 
hanno potuto presentare la do¬ 
manda, per cui non è esage¬ 
rato dire che sono circa 800 
gli insegnanti elementari della 
provincia di Pisa che non han¬ 
no possibilità di essere occu¬ 
pati. • ■ - . . . .,, 

Tale numero sallreb^-'anco 
ra se a questi si_aggninge3se 
ro quegli insegiranti elemen¬ 
tari che. p^dma la speranza 
di entra^'''nei ruoli del per- 
sonal^l^egnante. hanno cer- 
cata..lÌTtre occupazioni, da quel- 
la>'’ael rappresentante di com- 
ercio, : airimpfegato, alla te¬ 
lefonista. ■ 

Questa situazione è all'esame 
dello SNASE. il Sindacato Na¬ 
zionale Autonomo della Scuo¬ 
la Elementare, che dovrebbe 
tenere alcune riunioni di in¬ 
segnanti fuori ruolo e sup¬ 
plenti della provincia per met¬ 
tere a ‘ fuoco il problema e 
prender^ quelle iniziative che 
dovrebbero servire ad allevia¬ 
re questa tragica situazione. 

Alcuni provvedimenti, da 
tempo sollecitati. ' potrebbero 
servire ad attenuare la disoc¬ 
cupazione magistrale ed anche 
in questa occasione riteniamo 
doveroso sostenerli: 

1) autorizzare i Provvedito¬ 
rati agli Studi a sdoppiare le 
classi con più di 30 alunni, 
dato che col sistema d'insegna¬ 
mento individualizzato u n à 
classe di oltre 30 alunni diffì¬ 
cilmente pfuò dare risultati po 
sitivi; 

• 2) istituire nuovi posti scuo¬ 
la in quei centri dove cl sono 
scuole pluri-classe. dove man 
ca il corso completo e ■ dove 
funzionano le scuole sussidiate 

Infatti l’istituto della scuola 
sussidiata aveva un senso quan¬ 
do. in Italia mancavano gli in 
segnanti, ma non dovrebbe più 
esistere oggi, almeno regolata 
dall#, norme che risalgono agli 
inizi del secolo. Fra l’altro so- 


GROSSETO: la situazione nelle miniere 


ie opposizione 
allo snipbilitazioni 

Domani iniziano le trattai 
con gli industriali e si riunisci 
il Consiglio provinciale 




Pisa: riuniuM : 
dei cacciatori 

- PISA, 21. - 

La sezione comunale cacciato¬ 
ri di Pisa della Federazione Ita¬ 
liana della Caccia comunica che 
h convocata per il 23 settem¬ 
bre 1963 alle ore 17 in prima 
convocazione e alle ore 18 in 
eventuale seconda convocazio¬ 
ne Tassemblea generale dei soci 
presso la sala del Consiglio del- 
rAmministrazione Provinciale 
di Pisa (g.e.) per discutere il se¬ 
guente ordine del giorno; 

1 ) regolamento di caccia per 
la riserva di Coltane e conse- 
guuntf^|artura; 


Dal : zostro . coniipoadente 

GROSSETO, 21. ; 

- Si apriranno lùnedl, nella 
sede dell’Associazione Indu¬ 
striali, le trattative tra i sin¬ 
dacati e le società Marchi 
ed EMlson. per risolvere gli 
ultimi drammatici provvedi¬ 
menti che prevedono il licen¬ 
ziamento di 160 operai alla 
miniera di Ravi (Marchi) e 
la smobilitazione totale della 
miniera dì Ritorto (Edison). 

I sindacati sono uniti nel 
rigetto dei licenziamenti ed 
anzi pongono decisamente la 
revoca di tali provvedimenti 
come passo preliminare per 
l’apertura delle trattative. 
Non si tratta, infatti, di ac¬ 
cettare un discorso su even¬ 
tuali ridimensionamenti o, 
come preferisce qualcuno, 
sull’apertura ■ dei licenzia¬ 
menti « consensuali », perchè 
quello che è in gioco sono i 
giacimenti di pirite, sono 
cioè delle fonti produttive in 
grado dì ' dare lavoro per 
molti anni ancora ai mina¬ 
tori attualmente addetti e 
che rappresentano l’unico so¬ 
stegno economico per le'ca¬ 
tegorie commerciali, artigia¬ 
nali ed edilizie che ivi esi¬ 
stono. - 

E allargando il nostro^ di¬ 
scorso quello che è in gioco 
sono le sorti dì tutta la no¬ 
stra economia che vede nel- 
rindustria estrattiva la sua, 
primaria fonte di sostegno. 

E’ evidente, quindi, che in 
questo quadro nessuno 
trebbe accettare un simile 
discorso, perchè ormai le 
esperienze che abbiamo del 
passato. ci ' dimostrano che 
quando si comincia a ridi¬ 
mensionare sì arriva inevi¬ 
tabilmente alla chiusura. La 
miniera di Ritorto è rullimo 
di questi esempi: non più di 
un mese fa la Edison aveva 
dato garanzie ai sindacati 
che effettuato quel certo nu¬ 
mero di trasferimenti e di 
licenziamenti € consensuali » 
gli operai rimasti sarebbero 
•tati laloeeabUL - U - taaapa 


però ha smentito le menzo¬ 
gne del monopolio. 

I sindacati, quindi, non 
moUeranno e gli operai sono 
più che mai decisi ad andare 
sino in fondo, mettendo in 
atto, qualora se ne dimo¬ 
strasse la necessità, anche 
forme di lotta più estreme 
e più avanzate di quelle in¬ 
traprese. Su questo terreno, 
sembra, sino a questo mo¬ 
mento, che tutti ì sindacati 
siano d’ccordo per cui è au¬ 
spicabile per tutti che que¬ 
sta unità rimanga salda e 
non s’infranga 

Lunedì, inoltre, si apriran¬ 
no anche i lavori del Consi¬ 
glio Provinciale, al cui o.d.g. 
figura, per l’accordo preso 
da.tutti i gruppi politici, la 
discussione sulla drammati¬ 
ca situazione che si è venuta 
a creare in tutta la Marem¬ 
ma in seguito a questi fatti. 
Sarà questo il primo consen¬ 
so politico che darà a tutti i 
partiti la possibilità di chia¬ 
rire le loro posizioni per 
creare una unità fattiva ca¬ 
pace di sostenere, nel modo 
più ampio e più forte possi¬ 
bile, la lotta intrapresa dai 
minatori ed appoggiare de¬ 
cisamente le loro richieste. 






PoRtMluni: 
due direziouì 


PONTEDERA, 18 
' In considerazione dell'incre- 
mento delle scuole elementari 
del comune di Pontedera (Pisa) 
il Ministero delia P.L ha dispo¬ 
sto che dal 1. ottobre p.v. ven¬ 
gano istituiti in Pontedera due 
Circoli DidatticL II primo Cir¬ 
colo avrà competenza per la zo¬ 
na del comune a ovest del fiume 
Era e per il comune di Ponsac- 
co ed il secondo Circolo per le 
scuole ad est del fiume Era e per 
il eomuno di Santa Maria a 
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no ■ stati presentati ripetuta¬ 
mente progetti di'legge al Par¬ 
lamento per Sahare la, situa¬ 
zione ■ delle scuole ; suijsidlate. 
ma non si è mai trovato il 
tempo per risolvere -il ' pro¬ 
blema; ' ' 

3) procedere ' aU'istituzione 
delle ecùole materne statali o 
gestite dalle ■ amministrazioni 
comunali, consentendo ; ili via 
provvisoria alle insegnanti ele¬ 
mentari di insegnarvi ■ e : prov¬ 
vedendo alTorgànizzazione 41 
corsi di aggiornamento annua¬ 
li che permettano agli* inse¬ 
gnanti elementari di poter con¬ 
seguire il titolo di abilitazio- 
hp aU’lhsegnamento nella scuo¬ 
la materna. ■ 

i. f. 


CIRCOLO 

RICREATIVO 

PORTUALE 

(Casa del Porhi^) 

Via S. 6ioYannf-LKìKiif 

Questo pomeriggio 
e questa sera ore 21 

TRAmNIMÈHTI 

DANZANTI 

».*• . 
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suonano I : 
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Taranto: 


vertiginoso 

aumento 

I 

dei prezzi 

• TARANTO. 21 

Taranto, come le grandi cit¬ 
tà italiane, ha visto salire l 
prezzi alle stelle. I consumi 
primari, quali gli alimentari e 
le abitazioni, hanno nel volgere 
di pochi mesi subito un enorme 
rialzo. Rispetto allo seprso an¬ 
no. ad esempio, per alciini prò. 
dotti ortofrutticoli si sono rp- 
gistrati aumenti anche del 
200%, mentre per il pesce ed 
alcune verdure l’aumentp oscil¬ 
la dal 40 al 50%. A ciò si ag¬ 
giunge la grande offensiva in 
corso per Taumcnto ‘dèi fitti 
(dal 20 al 40%) e delle abita¬ 
zioni. dove la speculazione tro¬ 
va modo maggiore di "afferma¬ 
zione per un continuo proces¬ 
so di inurbamento dovuto alla 
presenza - di migliadia dì ope- 
ral'provenientì da vari comuni 
dèlia Puglia e da altre ^l-egioni. 
"In questa situazione,è anda¬ 
ta matui^Ddo nelle ’ tobbriche 
della città l’azione dqgli ope¬ 
rai per rivendicazioni itendenti 
al miglioramento dellp. loro 
condizioni di vita, alcune delle 
quali (come l’indennità.^er di¬ 
sagiata ubicazione) hanno ‘ as¬ 
sunto carattere quasi generale. 
Cosi si sono avuti scioperi con¬ 
tinui presso le aziende mecca¬ 
niche ed edili costruttrici del 
IV Centro siderurgico con la 
partecipazione di oltre 10 mila 
lavoratori, mentre ai cantieri 
navali, dopo uno sciopero di 48 
ore. si vanno registrando fer¬ 
mate nel corso della-giornata. 

Contro il carovita il gruppo 
consigliare comunista al. Comu¬ 
ne ha preso Tiniziativa della 
presentazione di una .mozione 
con la richiesta di discussione 
nella prossima riunione.. . 


I finalmenle... a|Khe| | 
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lUCANIA: un piano redatto dagli Enti pubblici per la zona di Montepiano 
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Un bosco a Montepiano 


Inizici oggi 


Quindici giorni 
il Festival de 


: .V- • V : foggia, 21 ; ; 

Domenica 22 hanno inizio 
le manifestazioni del' Festi¬ 
val de rUnità che si pro¬ 
trarranno per 15 giorni, fino 
al 6 •ottobre., • 

Quest’ anno la festa de 
l’Unità avrà un carattere di 

f (articolare importanza e si 
nserirà • nelle . celebrazioni 
per il ventennale della Re¬ 
sistenza. -, - 'i ■ . . 

Grande importanza avrà la 
manifestazione < Citiema e 
Resistenza > ' che svilupperà 
i temi più profondi inerenti 
le origini e la natura del fa¬ 
scismo, la nascita della Re 
sistehza, la lotta armata po¬ 
polare. ' ■ 

Tale manifestazione si ar¬ 
ticolerà .■ in ' tre serate con 
conferenze su problemi sto 
rici specifici e proiezioni ci- 


PIEDI PIATTI 

f ■ 

Supporti-plantari per qual¬ 
siasi difetto ai Piedi, del 
Or. SCHOLL's famosi in 
tutto il mondo. 

Gabinetto . ' • 

por il Conforto dei Piedi 

O. FOCARDIL Via Pellieee- 
rta^.lO p. 1. Tel. W7.12S 
FIRENZE 

difronte alla Posta Centrale 


nematografiche. La ' prima 
serata .sarà dedicata alla 
proiezione del film < Aliarmi 
siam fascisti > con una con¬ 
ferenza tenuta dal dott. An¬ 
gelo Rossi su «Le.origini e 
la natura' del fascismo >; la 
seconda serata — 29 settem¬ 
bre —' con la proiezione del 
film « Tutti a casa > e con 
la conferenza di Antonello 
Trombadori ’su « L’8 settem¬ 
bre: inizia la , Resistenza >; 
la terza infine — 6 ottobre — 
concluderà la manifestazio¬ 
ne « Cinema e Resistenza », 
col film « Le- quattro giorr 
nate di Napoli » con la con¬ 
ferenza di Arrigo ■ Boldrini 
su « La Resistenza e la Co¬ 
stituzione Repubblicana ». : 

Sarà tenuto conto di altre 
esigenze dei partecipanti alla 
festa del nostro giornale: 
sono previste * infatti serate 
musicali, giochi ed altre at¬ 
trazioni. Ai temi del dibat¬ 
tito ideologico intemazionale 
sarà dedicata una- conferèn¬ 
za-dibattito tenuta nella Sala 
Rosa del Palazzetto dell’Arte 
dal compagno Michele Pi¬ 
stillo del.ee su «Oggi il 
Socialismo». ' ' 

La festa cittadina de l’Uni¬ 
tà-viene a concludere que¬ 
st’anno numerose feste ■ te¬ 
nute nei paesi della provin¬ 
cia nel corso della campagna 
della stampa comunista. ' 
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Itri: festa 
dell' Unità 



Crispino Meroli 
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C»mmimi«iuria per LivurM, PruTlncla e 8u4 Pruv. Pìm 

Ditta NOVI RAG. NELLO 

PALAZZO GRANDE . Telefono 24.273 . LIVORNO / 


Guido Ruggieri 

• ■ ITRI, 21. 

Domani, domenica, a Itri, 
si svolge Ta « Festa dell’Uni¬ 
tà». In tale' occasione saran¬ 
no affrontati anche i prò 
blemi della diffusione, dove 
alcuni compagni si sono 
particolarmente distinti. Fra 
questi Crispino Meroli, iscrit¬ 
to al PCI fin dal 1921, che 
ha sempre instancabilmente 
lottato per ' il ■ progresso so¬ 
ciale e politico della classe 
operaia. Ha ; raccolto que¬ 
st'anno la somma dì L. 60.000 
per il nostro giornale. 

Anche il compagno Guido 
Rupptèri, militante nel Par¬ 
tito dal 1950, è stato un gran¬ 
de attivista della sezione e 
quest’anno ha raccolto la 
somma di L. 70.000. 


Dal nostro corrispondente 

kì: <\'.'MATERA, 21 

C’è una grande casi di pa¬ 
ce nel cuore della Lucania 
spopolata, un paradiso che gli • 
dèi dell’Olimpo greco sareb¬ 
bero venuti certamente a po¬ 
polare Se lo avessero scoper¬ 
to ai tempi della mitologia 
omerica. E’ : Montepiano, il 
magnifico bosco di alti fusti j 
a più di mille metri d’altezza ' 
che, resistendo ai • predoni 
che negli ultimi trent’anni 
spogliarono la regione delta 
maggior parte dei boschi, an¬ 
cora ricopre una vasta zona 
dell’alto materano. La zona è 
verde, /re.sca, salubre, ma an¬ 
cora deserta, spopolata, ab¬ 
bandonata al logorio di una 
secolare arretratezza. E’ Il re- i 
yrio del -• ccrroe dell’aria 
pura; ricco di leggende pa¬ 
storali e di storie di briganti. 

A due passi un altro para- ‘ 
diso. dove la caccia ha an¬ 
cora il suo regno: la foresta 
In (juesta bellissima zona, 
olla mcrauiglia della natura 
e ai luoghi suggestivi fa ri¬ 
scontro la miseria, l’arretra¬ 
tezza e il disagio, la depres¬ 
sione economica, la crisi so¬ 
ciale, che hanno scacciato fi¬ 
no a questo momento oltre 
la metà delle popolazioni dei 
paesi vicini (Accettura, Sti¬ 
gliano. Cirigliano, San Mau¬ 
ro Forte. Campomaggiore, 
Albano, Pietrapertosa, Olive¬ 
ta) e che continua a spopo¬ 
lare tutto il circàndario. 

Questa suggestiva zona del¬ 
la Basilicata è f stata scelta . 
come perno di un piano di 
sviluppo turistico per con¬ 
corde iniziativa dell’Ammini¬ 
strazione democratica di Ac- { 
cettura, dell'Enfe del Turi- ; 
smo di Matera e della Pro-lo- 
co, che hanno finalmente uni- . 
ficaio gli sforzi per imposta¬ 
re il problema della valoriz¬ 
zazione turistica di Montepia¬ 
no < e per aprire serie pro¬ 
spettive di riyitalizzazione 
economica e sociale delta zo¬ 
na montana ormai avviata al 
dissolvimento e allo spopola¬ 
mento. . - 

Il piano di massima, redat¬ 
to e preparato daìVEPT di 
Matera e dal Comune di Ac¬ 
cettura, e quindi rimesso al¬ 
la Cassa per il Mezzogìomò, 
rivela appunto la serietà de¬ 
gli intenti e depH indirizzi, la 
concretezza e il * realismo ■ 
degli obiettivi in un settore 
dove imperuersono ormaj in¬ 
contrastati speculazione, caos, 
improvvisazione, corruzione. 

■ Il Piano, inoltre, che già 
vede impegnati gli ammini¬ 
stratori democratici di Accet¬ 
tura nella •battaglia buro¬ 
cratica » per la sdemanlaliz- 
zazione di 40 ettari dell’in¬ 
cantevole e suggestivo bosco 
di Montepiano, precisa olcu- 
ni criteri fondamentali per 
la difesa paesaggistica e per 
impedire la speculazione sul¬ 
le aree quando questa zona 
ancora vergine sarà divenu¬ 
ta mèta di notévoli. correnti 
turìstiche. ' 

■ L’oriehfamcnto del piano, 
che prevede una serie di ope¬ 
re infrastrutturali e di servizi 
indispensabili come gli ■ ac¬ 
quedotti. le strade belvede¬ 
re, luce, rete fognante, cha¬ 
let-rifugio. ci sembra appun¬ 
to improntato a un grande 
senso di realismo poiché par¬ 
te dai presupposti di uno svi¬ 
luppo del turismo di massa, 
di tipo familiare e popolare. 

Naturalmente i ancora pre¬ 
maturo dite quale sarà il pia¬ 
no definitivo, ma già oggi 
. sembrano scongiurati i peri¬ 
coli che altrove — anche nel¬ 
la stessa Basilicata — hanno 
pregiudicato ormai definiti¬ 
vamente lo sviluppo turistico. 
Però fin da ora sì può affer¬ 
mare che nel piano redatto 
dalVEPT di Matera e dalla 
Amministrazione democrati¬ 
ca di Accettura sono stati in¬ 
dividuati i principali nemici: 
gli speculatori che col dena¬ 
ro pubblico si buttano sulle 
aree valorizzate soffocando U 
turismo di mosso. 

Per completare il quadro 
di questa incoraggiante ini¬ 
ziativa il sindaco democrati¬ 
co di Accetfuro, compagno NI- 
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cola Onorato, ha voluto espor¬ 
ci anche alcune - idee - sul¬ 
lo sviluppo futuro del Piano: 

- Eviteremo — ci ha detto — 
la costruzione di attrezzature 
di lusso e raffinate, di alber¬ 
ghi per gente bene, e daremo 
molta ■ importanza, nèlla re¬ 
dazione del piapo definitivo, 
alla creazione di tutto ciò che ' 
possa agevolare U turismo di 
massa. Naturalmente è l’Ini¬ 
zio, ma Montepiano e tutto il 
patrimonio ' boschivo monta¬ 
no della zona fa parte ormai 
del f patrimonio - del nostro 
programma. : voglio dire del 
programma dell’Amministra- 
ztone 'democratica di Accet¬ 
tura 


D. Nofarangelo 
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Richiedetela al Vs. 
Parracebiere di fidu¬ 
cia o presso i mi¬ 
gliori rìvondiiori 


Pisa: 

mrà chiusa 
laSARA? 


del contadino 


Le nuove forme associative 


successo 
ì consoni contadini 
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Si è riproposta in questi gior¬ 
ni all'attenzione della opinione 
pubblica pisana la - situazione 
della SARA, fabbrica di mate¬ 
riali refrattari alle. cui dipen¬ 
denze ' sonò attualmente iuta 
trentina di operai. Già da di¬ 
verso tempo le condizioni cri¬ 
tiche di questa fabbrica erano 
state oggetto di discussione tra 
i lavoratori e i proprietari: que¬ 
sti ultimi già nel marzo di 
quest’anno avevano proceduto 
al licenziamento dì 15 operai 
prospettando il provvedimento 
come inteso a alleggerire la si¬ 
tuazione e a permettere una ri¬ 
presa economica. , = 

Tale • sacrificio accettato dai 
lavoratori si è rivelato invece 
come, una tappa pura e sem¬ 
plice del processo di liquida¬ 
zione della azienda poiché non 
solo non si è cercato da parte 
dei padroni dì fare un mini¬ 
mo sforzo per migliorare la si¬ 
tuazione. ma Si è lasciato che 
proseguisse indisturbata la di¬ 
rezione tecnica che ha portato 
alle attuali conseguenze, nono¬ 
stante che 1 lavoratori ave^ero 
fatto critiche concrete e circo- 
stanziate e proposto suggeri¬ 
menti ' per una migliore orga¬ 
nizzazione produttiva, ù 
t Già nel dicembre del 1962 le 
maestranze ■ avevano fatto una 
esposizione dettagliata della si¬ 
tuazione in una lettera diretta 
al prefetto e alle altre autori¬ 
tà al fine di chiedere un inte¬ 
ressamento a loro favore ma 
non ebbero risposta. Ora i pro¬ 
prietari vogliono ■ liquidare la 
azienda e licenziare tutti men¬ 
tre il settore refrattari è in svi¬ 
luppo in campo nazionale. 

Cosi dovrebbero essere i la¬ 
voratori a fare le spese di ima 
errata direzione tecnica e di 
una incapacità amministrativa 
di cui non condividono le re¬ 
sponsabilità. Dì fronte a que- ' 
sto atteggiamento la risposta 
degli operai è stata ferma, e 
unanime. 'J,.-.' 

' Alla CdL una rhoniòne delle 
maestranze nella quale è stata 
affermata ancora una volta la 
volontà di non cedere, alla mi¬ 
naccia. di liquidazione e di di¬ 
fèndere il proprio posto di la- f| 
voro. Una tìelegazlòtìe di làvo- 
T.atori si è rèb.ata dal sindaco;^ 
per chiedere'il ^ò" appoggio: 
unitamente a quello della giun¬ 
ta e del consiglio comunale. £* 
intenzione dei ' lavoratori • di 
estendere la richiesta di soli¬ 
darietà agli operai delle altre 
fabbriche e a tutta la cittadi¬ 
nanza. , V ' ’ 
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■ danni provocati dalla politica degli enti corporativi - Grandi 
possibilità d'intervento sul mercato e nella produzione 
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■; Il moulmenfo cooperatioq :• 
r dei contadini va acquistali- ; 

do, nella situazione del- , 

1 l’agricoltura, una posizione ■ 

; di primo piano. E’ attraverso ' 
i. l’associazione economico, in- 
r fatti, che pos.sono essere rl- 

■ solfi t problemi dei prezzi, 
della meccanizzazione, del 
miglioramento della produ¬ 
zione. Ma le prime espe¬ 
rienze che si sono andate fa- : 
cendo hanno dimostrato che ; 
la via non è facile e che 
le forme cooperative hanno 
bisogno di essere continua- 
mente -inventate - per ade- : 
guarsi alle esigenze. 

Vendere, sui mercati, ,ad • 

■ e.semplo. o fare degli acqui- ■ 
st» non è facile per una 

: cooperativa isolata. Almeno : 

, che non sia una grande coo¬ 
perativa con molte centinaia . 

■, 'dl soci,-Per quanto’-rigiiàrda. 

^ poi, Id possihjlità di gestire, 
-'. grandi'’ impiartti a-’carattere * 

. ■industriale, o di contràitare > 

“ con le grandi industrie, op¬ 
pure di organizzare le espor- ; 
tazloni, le possibilità delle 
' singole cooperative sonò an- , 
coro più modeste. Occorro¬ 
no • grandi • organizzazioni 
economiche ■ per risolvere 
problemi grandi, che • inte- 
. Tessano un’intera vrovincia 
o una regione e — soprat¬ 
tutto — per pianificare gli 
investimenti: per decidere, 
fra l'altro, se conviene pian¬ 
tare certi., frutteti, oppure 

■ no; se conviene continuare 
a seminare il grano oppure; 

■ ' coltivare certi ortaggi e : 

piante industriali che ren¬ 
dono di più. • 

• D’altra parte è proprio in 
..questi casi che i contadini' 

. hanno .subito le più gravi ■ 
delusioni I consorzi agrari, : 
o di bonifica, hanno danrieg- 
' giato i contadini che, d’altra ’ 

' ■ parte, sono 'tenuti estranei .. 
r' dagli organi direttivi. E gli- 
; enti corporativi? Quel era jl 
’’ contadino ^ 'ché ■ potévà:t fiire ■ 
'là sua opinione,.rjceveréiun- 
orientamentò'^e^avtih^iDf^ìfH-..-: 

^ ^ e _V * * A ^^ la È— -T rf* 'Va 


consorzio allevatori imporla 
a bassi prezzi pollame alta¬ 
mente selezìbnato sla da car¬ 
ne ' che da uova: consiglia 
sui metofil di allevamento e 
persino sulla costruzione de¬ 
gli impiantì di stabulazione. 

Il consorzio ortofrutticolo, 
nato quest’anno, si propone 
di promuovere intese dirette 
; fra contadini e associazioni , 
di dettaglianti, fra produtto- ] 
ri e organismi cooperativi di 
consumo. 

I consorzi possono aprire 
la strada ' dalla produzione 
al consumo-, stabilizzando i 
: prezzi, ma per far questo 
debbono ancora essere po- 
’ tenziatl. Dà una parte è an¬ 
cora poco numeroso, special- 
mente in alcune regioni, il 
'numero delle cooperative, 
dall’altra c’è un problema di 
organizzazione e di mezzi 
.‘che ai può risolpcre soltanto 
.con lo sviluppo delle atti- ■ 
' pifà. 

Esemplare a questo pro- 
•positc. la funzione, che va 
svolgendo li Consorzio Bie¬ 
ticoltori. In questa ■ associa- 
. zìonè i contadini hanno tro- , 
vato per la prima volta uno 
strumento di difesa. Per il 
prezzo delle bietole il CNB 
1 ha ottenuto nuovi contratti 
.e, in certe provìnce, il con- 
; frollo agli zuccherifici. Per 
i mezzadri è stata aperta la 
battaglia per Io "dispontbl- 
. lltà del prodotto-, cioè con- ' 


segna separata e riscossione 
separata della parte di bie¬ 
tole che spetta ai colono, i 
Ci sono mezzadri che non . 
hanno mai vista una' lira 
delle bietole ■ consegnate. 
Sull’onda di questi successi, 
il Consorzio bieticoltori si 
' va estendendo ' in tutte te 
regioni'e si sta interessando 
direttamente dei problemi 
' della meccanizzazione della ' 
coltivazione della bictolo, 

‘ dalla semina fino al raccolto. 
Anche per gli altri con¬ 
sorzi si pongono problemi 
. analoghi, di intere.ssamento 
diretto a modernizzare le 
aziende contadine, a risol¬ 
vere i problemi della mec- • 
canizzozionc c dciraft rezza- 
. tura. ^ • ! ■ 

Ma c’è un campo vastissl- 
. mo dove possono costituirsi 
nuovi consorzi ■contadini: ■ 
per la macellazione e lavo-. 
razione delle carni, la co¬ 
struzione di centrali orto- 
frutticole, la gestione di cen¬ 
trali del latte ecc... Nel Ito- 
pennate. ad esempio, sta sor¬ 
gendo un impianto che pro- 
. durrà 60 mila q.lì di man- 
. gimi all’anno per gli alleva- 
. menti dei contadini e delle 
cooperattee. I mangimi pro¬ 
dotti da questo impianto co¬ 
steranno meno e saranno di 
buona ■ qualità; i contadini 
. diventano, per questa via, 
indipendenti dal mercato de¬ 
gli speculatori. . 


ball- 


i . ' ' 


\ Il pfoblehia’; è; ’^ìtindL 

■ quello di crebfé/dèi'cóns.iyp- 

'• fi che'possond esset’e cò'nJ*’ 

trottati dai. contadini, direi- • 

, tornente o tramite le loro ■ 
cooperative. Può essere am- ' 

: messa la rappresentanza, in 
questi consorzi, di rappre- 

■ sentanti .dei consigli comu¬ 
nali come pùte di adeguate 
forme di controllo sulla cor- ■ 
rettezza tecnica e ammini¬ 
strativa. Ma i consorzi deb¬ 
bono dirigerli j ’ contadini ’ 

, stessi. E’ in questo senso’ 
che si stanno facendo po¬ 
sitive esperienze. 

Nei giro dì alcuni anni la . 
Lega Nazionale delle coope- j 
rative ha.espresso alcuni or¬ 
ganismi .consortivi: l’AICA, 

■ per Vapprovvigionamento di 
matérié pe'r Vagricoìtura so- ■ 

. praitutto; il consorzio nazio¬ 
nale delle cantine sociali: il 
consorzio nazionale allevato¬ 
ri e, ■ ultimamente, il con¬ 
sorzio nazionale ortofrutti¬ 
colo. - 

■ Questi consorzi nazionali, 
a cui fanno capo — in ge- 
nere — pruppl cooperativi, 
o associazioni cooperative . 

", sviluppate, sono già (rf, pre¬ 
do di assistere i contadini 
negli acquisti e nelle ven¬ 
dite. oltre che in una serie 
di servizi. ■ Ad esempio, ■ U ■ 
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La stalla deve essere chiusa o all’apertot I tecnici 
stanno rivedendo le vecchie Idee, dicono che la atalla : 
: all’aperto è più tana, meno dispendiosa, più produttiva. 

Staile all’aperto ve ne cono 200 in Lombardia, alcune 
: altre aparse in tutta Italia... Ma I contadini sono legati 
/alla stalla chiuaa che, aolo di costruzione, costa milioni. 

La soluzione, in molti cael, è quella di ricoveri mee- 
.-canizzati — epostabili da un pascolo all’altro — dove 
/ il bestiame ai ricovera durante la pioggia e alla notte. 

> Ma anche, per l’allevamento aemibrado II contadino 
• deve riunirisi in cooperativa r ' 


Firbì • merccrti 


Vino 


TARANTO — Discreto mo¬ 
vimento per i.vinL Airettgr.: 
rossi tarantini, gr. 12-13, li¬ 
re SOO-520: id. gr. 13-14. 520- 
530; id. gr. 14-15. 530-550; id. 
gr. 15-15, 550.570; bianco gre>- 
zo Martina Franca 520-530. - 
COSENZA — Vino rosso no¬ 
strano. gr. 13-14, al qJe lire 
11.400-12.500; Id. gr. 12-13, 
10.500-11.500; vino bianco no¬ 
strano. gradi 10-12, 12-12.500. 


Uta da viM 


TARANTO — Uva da vino 
rosso, al q.Ic L. 5400-5000. - 
VITTORIA (Ragosa) — Prez- 
zi in lieve ripiego per il gra¬ 
do zucchero inferiore ai'pre¬ 
visto; media 18 gradi, massi¬ 
mo 20. pari • a 12-12A gradi 
alcolici da svolgere. Al Kg. 
!.. 44-46 ciglio camion; uve 
bivalenti, con grado zucche- 
ro di 16-19. 33-35. 

Bestiaiiie, Mia 

SIENA — Sostenuto il be¬ 
stiame da macello; calmo 
quello da allevamento e da 
^ lavoro; in ripresa I suini lat¬ 
toni e mezzani. Da macello 
ai Kg. p. V.: vitelli di latte 
560-580; vitelloni di 1. q. 490- 
510; buoi di 1. q. 370-390; vac¬ 
che di 1. q. 310-330; suini lat¬ 
toni da allevamento blandii 
620-700: id. grigi 610-670; sui¬ 
ni mezzani L.. 500-550. 


Vitelle chianine da alleva- 
, mento di 6 mesi, a capo li- 
; re 160 . 000 ; vitelle chianine di 
. 12 mesi 190.000; giovenche 
chianine 145 000: vacche chia¬ 
nine 250.000; buoi chianini da 
. lavoro al palo 570.000; . buoi 
mezzo sangue 490.000; ^buoi 
^ maremmani 450.000. ' 

Pollame ed uova: pollo gio¬ 
vane pregiato di produzione 
locale 750-850; pollo di bat¬ 
teria 280-300; gallina a peso 
vivo 600-650; tacdiino 700-790; 
. . coniglio 480-900; piccioni cia¬ 
scuno, 400-90D; nova: alla cop¬ 
pia, fresche di 1. scelta li¬ 
re 53-55; id. di 8. seelU 51-53. 

PERUGIA — Mercato con 
prezzi stazionari per tutte le 
; qualità di bestiame in un 
mercato calmo. 

Bovini da allevamento; buoi 
. 410-440; vacche comuni 360- 
410: vacche di 1. q. 420; man¬ 
zi 420-460; -vitelli da latte 580- 
6M: buoi da macello 400-430: 
vacche comuni 340-370; vitel¬ 
loni 490-520: vitelli da latte 
580-630. Suini; grassi bian- 
/ chi 400-420; lattonzoli 570-620; 
magroni 420-450; serbatori 
450.480; scrofe 550-580. 

Agnelli da latte abbacchi, 
lire 500-550; agnellonl 380-430; 
'' castrati 380-430; pecore 260- 
. 350; polii 650-700; galline 490- 
540; pollastri da allevamento 
batteria 33<M00 al Kg.; uova 
fresche 28-29 ciascuna. 


Mli 


PISA — Mercato del pinoli 


calmo e stazionario. Al Kg. 
f.co partenza: mondi cztra 
esportazione 1200 netto; l. q. 
' 1100 tara merce; 2. q. 850 id.; 
piccoli e spezzati 750 Id. In 
. guscio per q.Ie f.co partenza: 

sani 10.000; paciosi 5000: pa- 
' tate rinfusa al qJe 2000-2800. 

TARANTO — Mandorle 
frutto ai q.le 85-87.000: uva da 
tavola regina taglio esporta¬ 
zione Ia. 5500-6000; Italia 7000- 
8000, 

• ' VITTORIA iRagusa). — In 
; aumento il pomodoro, in - ri- 
i basso le uve da tavola, tra¬ 
scurati 1 limonL vivacissimi 
gii agrumi, stazionari gli or- 
tsgA in ripiego le mandorle. 

Al Kg. pomodoro San Mar- 
zano per Industria 36-40; ci¬ 
polle Valencia 14-15; limoni 
verdelli 90-95; affari (merce 
, all'albero) di mandarini, aran¬ 
ce (tarocco, moro, sangui¬ 
gne, sanguinelli e mandaran¬ 
ci. misti) Ia. 80-85; molti gli 
affari a blocco a prezzi buo¬ 
ni sulle quotazioni preceden¬ 
ti; peperoni 30, cavoiflorì 60, 
fagiolini 100; patate 25; indW 
via 20. cime di zucca 17-20; 
zucche lunghe 60-65; verdura 
nostrana 55; mandorle in gu¬ 
scio dure resa 20-21 per cen¬ 
to !.. 180-185; pizzuta 390-410; 
seconda qualità e quantità: 
meglio pagate le partite im- 
' portanti; feliamasse 280-300; 
mollesi, guscio tenero scava- 
lieras' 320-335; trita dolce 
massa 870-875; amare in gu¬ 
scio 120. resa 22 per cento id. 
sgusciate 70. - . > c. 
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Collegamenti tra mafia e j9ubblici poteri a Caltanissettq iL’apertura del Congresso nazionale dei magistroti 


■fi- 


Trasferii 

accusato 
alla C 




In servizio da 18 anni - Le denun¬ 
ce del compagno Speciale - Con¬ 
vegni contro la mafia 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 21. ' 
Il vice questore di Caltanis- 
$etta, dr. Andrea Guggino, ina- 
moviblle da-j8 anni, è stato tra- 
eferito in quCsH giorni senza 
motivazione è se^a premia¬ 
zione alla questur^di Imperia. 
n provvedimento det\MÌniste- 
ro dell’Interno, trapelatq^ sta¬ 
mane a Palermo, è da mettere 
In diretto collegamento con una 
delle circostanziate denunce 
latte, a proposito del collega- 
menti tra mafia e pubblici po¬ 
teri, dal compagno on. Spedale 
nel corso del suo intervento 
alla Camera mercoledì scorso, 
aul bilancio dell’Interno. 

• Mentre il compagno Specia¬ 
le parlava un altro deputato 

■ comunista, l’on. Di Mauro, lo 
aveva interrotto esclamando: 

ma/iost sono persino den¬ 
tro la questura! Le accuse 
del compagno Speciale aveva¬ 
no destato notevole sensazio¬ 
ne. Tra l’altro il deputato co¬ 
munista aveva denunciato che 
il mafioso Giuseppe '■ Bua, di 
Marsala, era stato nominato 
dal prefetto di Trapani suo 
rappresentante nel consiglio di 
omministrazione dello istituto 

* Genna e alla Camera di 
Commercio, ed era stato dele- 

f iato ai congressi nazionali del- 
a DC di Firenze e di .Napoli! 

Il vicequestore Guggino era, 
come si è detto alla questura 
di Caltanissetta da ben 18 anni 
(per tre lustri ha ricoperto lo 
incarico di capo gabinetto del 
questore) ed era considerato si¬ 
no a ieri U funzionario più po¬ 
tente della provincia per gli 
estesi e intimi rapporti con 
molti » autorevoli personaggi * 
del Nisseno. Tra Valtro risulta 
che il Guggino sia compare del¬ 
lo on. Calogero Volpe il depu¬ 
tato d.c. del quale a lungo si 
è parlato a proposito di pre¬ 
sunti legami con le cosche ma¬ 
fioso siciliane. ' . - 

Prefettura e questura di Cal¬ 
tanissetta sono in queste setti- 
. mane all’attenzione della opi¬ 
nione pubblica per una circo¬ 
stanza molto . singolare: nella 




estere 






Sulla Paiermo'Trapani: un morto 


provincia, nessuna operazione 
antimafia è stata ancora ini¬ 
ziata, a differenza di altre zone 
della Sicilia. 

Il clima esistente anche nella 
prefettura di Caltanissetta era 
stato peraltro rivelato dal re¬ 
cente interrogatorio del pre¬ 
fetto, compiuto dalla commis¬ 
sione parlamentare di inchiesta 
contro la mafia. L’alto funzio¬ 
nario rappresentante del gover¬ 
no affermò in quella occasione 
che la mafia, nella sua provin¬ 
cia, non esisteva e. addirittu- 
rai'’alfe non gli risultava che 
Genco**Rtisso, ritenuto il capo 
della m^tfl siciliano... fosse un 
mafioso». -- • 

Due imporfoSlj convegni in¬ 
tercomunali confto la mafia 
avranno luogo donutnL Vuno a 
Piana degli A|banestH/Paler- 
mo), l’altro a MussomellHClal- 
tanissetta). L’organizzano otn^ 
ministrazionl comunali, sezioni 
dei partiti popolari, organizza¬ 
zioni sindacali dei braccianti, 
dei coltivatori e degli assegna¬ 
tari. Ad essi parteciperanno 
parlamentari comunisti e so¬ 
cialisti, sindaci, assessori, con¬ 
siglieri comunali, per . recla¬ 
mare, insieme alle popolazio¬ 
ni interessate, un energico in¬ 
tervento, non soltanto a carat¬ 
tere repressivo e poliziesco, per 
annientare le collusioni, la pre¬ 
potenza e il potere delle cosche 
mafiose e assicurare un demo¬ 
cratico processo di sviluppo 
economico e sociale in vaste 
zone agricole della Stdlia. ' 

A Piana degli Albanesi (tea¬ 
tro Vicari, ore 10). converran¬ 
no delegazioni di tutto l’entro- 
terra palermitano. 

A Mussameli la manifestazio¬ 
ne acquista un rilievo eccezio¬ 
nale se si considera che, pro¬ 
prio domani, l’Ente di riforma 
avrebbe dovuto provvedere al¬ 
l’assegnazione di oltre mille et¬ 
tari di terra dell’ex feudo Po- 
lizzello e ne è stato impedito 
dalla mafia che, attraverso ca¬ 
villi di ogni genere, è riuscita 
a dare urta parvenza •legale* 
al suo brutale attacco ai di¬ 
ritti degli assegnatari. 

g.f.p. 








PALERMO, 21. 

Un autotreno è stato disin¬ 
tegrato dal .merci. Palermo- 
Trapani/a un passaggio a 
livello nei pressi di Terra- 
sini. Uno dei due autisti è 
deceduto poco dopo, all’ospe¬ 
dale, l'altro è rimasto gra¬ 
vemente ferito. 

- La sciagura, secondo i pri¬ 
mi accertamenti, ai sarebbe 
verificata a causa di un gua¬ 
sto alle sbarre del • passag¬ 
gio a livello rimaste aperte 
nonostante gli sforzi del ca¬ 
sellante Vincenzo Gallina. 
Questi ha fornito ai earabl- 


nieri' ' di TerrasinI, - che ' lo 
hanno interrogato, la spiega¬ 
zione del ' tragico incidente 
dicendo appunto che le sbar¬ 
re non ai erano abbassate. 

Il casellante, appena rile¬ 
vato il guasto, si era preci¬ 
pitato sui binari con una 
lanterna per segnalare agli 
automobilisti il pericolo. Inol¬ 
tre, ' aveva telefonato - alla 
stazione di Clnlsi-Terraslnl, 
avvertendo di quanto era »e-J 
caduto. ' ' / 

Gli autisti deil'autotrem 
non si sono, comunque, rMi 
conto di nulla. In mezzo/li 
binari, l'autotreno è stato/n- 


% 
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Assenti iy4uprem| gradi ideila gerarchia giudiziaria • Il presidente Guarnera: 
Non si può più andare avanti » - Gli urgenti problemi in discussione 




veatittfm**p4^tm dal < merci » 
che w ha wbaagto In due. 
Il Iwomotore è ukOManol 
dal Binari sfasciandosi eprtN- 
voundo gravi danni, ai bl- 

. /Dalle lamiere deli'autotrs- 
r^ sono stati estratti I due 
£utisti, Antonio Chiarusi e 
Domenico Drago, li Chla- 
^rusl, poco dopo II ricovero, 
è deceduto. Il traffico ferro¬ 
viario è rimasto interrotto 
fino alle ore 22 suiia linea 
Palermo-Trapani. 

' Nella telefoto: li locomo¬ 
tore deragliato • i resti del¬ 
l'autotreno. 


. (Dai justri inviati) ; | 

'/ CAGLIARI. 21. 

« La gmstizia è cosi malata 
che è fìmta in clinica». Questa 
facile battuta correva oggi al- 
r inaugurazione dell* XI Con- 
gress^nazionale dei magistrati 
che Ila avuto luogo appunto 
nell^uditorium della clinica 
dellfUniversità. In - compenso 
da/anti all'ingresso un plotone 
dy carabinieri a cavallo — fu¬ 
manti di sudore sotto i pen¬ 
nacchi e i panni neri dcU'alta 
\iniforme — sguainavano al so¬ 
le la sciabola all'arrivo delle 
autorità che. invero, sono state 
avare della loro presenza. 

Assente infatti il presidente 
della Repubblica Segni, che pu¬ 
re riveste la carica di presi¬ 
dente • del Consiglio superiore 
della magistratura, ma che si 
è limitato a inviare un mes¬ 
saggio facendo appello al « sen. 
so del dovere» dei magistrati. 
Assente 1* ineffabile > ministro 
guardasigilli Bosco, in partenza 
per gli USA, dove lo attende 
un improrogabile congresso di 
m^icina forense. Cosi anche 
lui ha inviato un messaggio di 
« buona volontà », ricordando U 
recente impegno a riformare i 
codici. Assenti pure il primo 
prMidente della Corte di Cas¬ 
sazione. il primo precidente è 
il procuratore generale di Ca¬ 
gliari Un assenteismo insom¬ 
ma troppo massiccio per esse¬ 
re casuale. • • . ■ 

11 fatto è che ■ i magistrati 
hanno osato porre come tema 
al loro congresso la crisi della 
giustizia e ' questo, - evidente¬ 
mente. li precipita nella cate¬ 
goria dei pericolosi sovversivi, 
immeritevoli della benignità 
delle alte cariche dello Stato e 
del supremi gradi della gerar- 
1?hva.. ^i^ iziaria. ’ 

Preseftti»»javece. alcuni par¬ 
lamentari fi lirTlT ruii III iili i 
presidente della comrmSNMift 
per la giustizia alla Camera, 
i compagni on. Sotgiu vicepre¬ 
sidente del Consiglio regiona¬ 
le. Pirastu, Maris e Guidi; di¬ 
versi membri del Consiglio su¬ 
periore della magistratura e il 
presidente della Regione on.le 
Corrias. 

Dopo la gaffe del sindaco di 
Cagliari che, per smania di re¬ 
torica nazionalistica, ha parla¬ 


to di x Roma culla del diritto 
quando oltre Brennero regnava 
ancora la tenebra della barba¬ 
rie » proprio mentre il rappre¬ 
sentante dei magistrati au.stria- 
ci stava per porgere il suo cor¬ 
diale saluto alla assemblea, si 
sono succeduti davanti al mi¬ 
crofono gli inviati francesi, in¬ 
glesi, una graziosa donna-giu¬ 
dice polacca, un magistrato, 
ahimè, spagnolo, e il presidente 
deH'Associazione internazionale 
magistrati. • • • 

Con l'intervento del sociali¬ 
sta on. Amadei si sono udite 
le prime parole phiare: « ...E' 
diffìcile giudicare in nome e 
nell'interesse del popolo quandb 
sussistono leggi antidemocrati¬ 


che... Vogliamo i giudici indi- 
pendenti dal potere esecutivo 
e ' dalle gerarchie : giudiziarie, 
uguali perchè uguale è, l'im¬ 
portanza del loro giudizio, li¬ 
bero anche da necessità econo¬ 
miche perché questa è la base 
di ogni altra libertà... ». • • ■ 

Ma subito dopo il sottosegre¬ 
tario alla giustizia, on. Scara- 
scia, ha ' affermato con bella 
disinvoltura che il governo ha 
X tranquilla ■ coscienza •» poiché 
mai si è sognato di ledere l'in¬ 
dipendenza dei magistrati e, 
d'altra parte, ha favorito 1 «no¬ 
tevoli progressi » compiuti nel 
campo giudiziario, nonostante 
gli ostacoli frapposti dai «no¬ 
stalgici del passato e dagli anti- 


E» AGGADUTO 


Crollo per il jet 

ANCONA — Lo spostamento 
d'aria, determinato dal passag¬ 
gio di una squadriglia di aerei 
supersonici della base di Ri- 
mini, ha provocato il parziale 
crollo di un soffìtto in un ap¬ 
partamento a Fabriano costrin¬ 
gendo al digiuno la famiglia 
Giuseppetti che si apprestava 
a mettersi a tavola. Nessun dan¬ 
no alle persone. 

Di leva un veterano . 

SAINT QUBNTIN — Edmond 
Surma (38 anni, cittadino po¬ 
lacco naturalizzato francese), 
ex eroe della Royal Air Force 
e più volte decorato durante 
l'ultima guerra, dovrà andare 
di leva. L’ex combattente ha 
infatti ricevuto la cartolina con 
l'invito ' a ^ presentarsi dinanzi 
^^jonsiglio di leva perchè — 
pe^9*^MfM^gziatotto il mon¬ 
do è paese^—gir^tooni^riche 
si ' naturalizzano francesi fllfl^ 
bono prestare il servizio mili¬ 
tare in Francia. 

Scomparso da un mese 

SIRACUSA — La famiglia 
Mauceri, dì Marzenri, non ha 
più notizie del figlio Giuseppe 


che da due anni lavorava co¬ 
me piastrellista presso un can¬ 
tiere edile di Torino. L'ultima 
persona ad aver visto il gio¬ 
vane è stato un suo compagno 
di lavoro al quale il Mauceri 
confidò di voler partire per la 
Sicilia il 15 agosto. ^ . 

Pierino e la denuncia 

■ RICHMOND (USA) — Una 
singolare denuncia ha ricevuto 
per telefono un tenente di po¬ 
lizia. Ecco il testo della con¬ 
versazione; « Una signora mi ha 
schiaffeggiato. Mandi un poli¬ 
ziotto ». « Quanti anni hai gio¬ 
vanotto? >. «Dieci». «E la si¬ 
gnora è tua madre? ». « Si si¬ 
gnore ». -< Già, ' probabilmente 
lo ha fatto perchè te lo me¬ 
ritavi ». « Si signore ». 

Trova 70 milioni 

PISTOIA — Uno studente di 
.gl anni. Fabrizio Fabbri, ha 
trbvato e riconsegnato al le¬ 
gittimo proprietario ima borsa 
contenente 70 milioni in libret¬ 
ti al portatore e contanti. Era 
stata smarrita dall’esattore Gio¬ 
vanni Berti che l’aveva deposta 
sul cofano della propria auto 
da dove .era caduta.. 


cipatori di un avvenire senza 
libertà». 

Senonché i « notevoli progres¬ 
si» sono stati contestati dalla 
pur conciliante oratoria del 
presidente dell'Associazione na¬ 
zionale magistrati, dottor Guar¬ 
nera, il quale ha testualmente 
affermato: « ...Non si può più 
andare avanti con ritocchi &1- 
l’antico sistema.. Non sono pos¬ 
sibili ulteriori ritardi nelle ri¬ 
forme... Le strutture giudizia¬ 
rie sorte in una società statica 
a economia agricola non reg¬ 
gono più in una società dina¬ 
mica a economia industriale... 
La magistratura ha bisogno di 
libertà anche per poter eserci¬ 
tare un efficace controllo sul¬ 
l’uso del patrimonio pubblico, 
e tale libertà non può limitarsi 
alla coscienza del giudice, ma , 
deve essere consacrata in un 
nuovo ordinamento giudizia¬ 
rio... ». 

Il dottor Guameri ha quindi 
accennato ai problemi e alle 
proposte che il congresso «o- 
mincerà a discutere domani ad 
Alghero. Riforma del Consiglio 
superiore della magistratura. 1 
cui membri vengono ora eletti 
con criteri antidemocratici e 
il cui potere è limitato dall'in¬ 
tervento del ministero della 
Giustizia; nomina di giudici 
elettivi per sbrigare le contro- . 
versie civili e glj affari penali 
di modesta entità, cosi da al¬ 
leggerire il lavoro delle pre¬ 
ture e dei tribunali; riforma 
del processo penale, sostituen¬ 
do al sistema inquisitorio del¬ 
l’istruttoria segreta il sistema 
accusatorio dell’istruttoria pub¬ 
blica; riforma del processo ci¬ 
vile nel senso di sopprimere le 
spese e i ritardi che oggi co¬ 
stringono i non abbienti a. su¬ 
bire la legge del più forte; isti¬ 
tuzione, allo scopo appunto di 
accelerare le cause, del giudice 
unico in luogo dell’attuale col¬ 
legio; infine specializzazione del 
magistrato che si trova oggi a 
dover affrontare con un baga¬ 
glio di cultura generica e for¬ 
malistica i problemi tecnici e. 
concreti di ima società indu¬ 
striale. . 

Come si vede, questioni giu¬ 
diziarie molto complesse, ma 
gradini fondamentali nel pro¬ 
gresso della democrazia. 

Pier Luigi GandinI 
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Dopo una buona merenda, com» 
posta di pane, burro e Confettura 
Cirio, i bambini giocano lieti 
sentendo ancora la dolcezza 
della frutta fresca e matura e 
Venergia che dona loro lo 
zucchero puro. 

Bambini felici!.,., che dopo 
studieranno con più profitto, 
grazie ‘ alla Confettura Cirio, 
Valimento della Primavera. 
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Còme natura crea, Cirio conserva 
Contìnua.la Raccolta delle ETICHETTE CIRIO, con sempre nuovi ATTRAENTI, splendidi REÓALI 






fti*J -JJj ?y-!v 1 '' " 'tL.. a. .. Ì-Ì» 


• m ^ l ' ■J.'lk 1 a ' * • 























